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EPITOME 


D I 


0HIMI0£-PAnLCA03TTTICA 


Id^e deaerali. 


D. Ose co»a è la Chimica ? 

H. La Chimica è la scienza che ci insegna a scoprire le 

! >arlicolari proprietà di tuli’ i corpi della natura , tanto ne( 
oro stato semplice , quanto in quello di coinbiuazione. Op- 
pure al dira di Fodrcrot : la Chimica è una scienza fisica, 
ossia naturale, che si occupa a determinare mercè l’ osserva' 
zione e T esperienza l’ intima e reciproca azione di lutti i corpi 
delia natura in ciascun altro, e quale sono i risultati di que- 
st’ azione. Essa intanto non è da molto che ha piazzato il po- 
sto fra le scienze ; ed è debitrice della sua origine agli Al- 
chimisti. Alcuni fanno derivare la voce chimica dai greco 
chymost succo ; altri la credono di origine Egizia , e la fan- 
no dipendere dalla voce chetna , che vuol dire noacoa/o. A 
vero dire, il suo nome a sentimento di molli scrittori è di ori- 
gine Araba, che perciò un tempo essa portava il nome di 
alchimia ; oggi non adoprasi più questa parola , che esprime 
l’arte di fare l’oro, al è l'articolo degli arabi, in guisa che 
alchimia signiBca semplicemente la chimica, 

D. Che cosa s’ intende per Farmacia ? 

R. La Farmacia ritrae la sua etimologia da ila parola greca 
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P/ipt^.iacon, dia signiGc.i medicamento , pi^rciò Farmacia luo* 
• go ove si preparano i medicamenti. L’arte che istruisco a 
ben prepararli dicesi Arte Farmaceutica , c la persona istrui- 
ta a ben preparare i medicamenti chiamasi Farmacista (i). 

D. Con quali mezzi si giunge a conoscere la natura e le 
proprietà de’ corpi ? 

R. L’ esame chimico de’ corpi si effettua producendo in essi 
un cambiamento di stato, di natura o di composizione. 

D. In qual modo si operano questi cambiamenti ? 

R. Mediante 1’ analisi. 

D. Che cosa s’ intende per analisi. 

R. I chimici intendono per analisi , I’ arte di dividere un 
corpo composto ne’ suoi costituenti semplici , o componenti ; 
c le sostanze che s’ impiegano per eseguire I’ analisi vengon 
dette reattivi. , 

O. Specificai^ meglio 1’ indole dei reattivi ? 

U. Essi sono taluni corpi ubbidienti alle leggi di affinità, 
che, quasi direi , a guisa di cunei 's* intromettono fra le 
parti componenti i corpi , le disgiungono , e dàuno luogo 
alla genesi di novelli composti. 

D. Come il chimico si accerta che la sua analisi è stata 
bene eseguita ? 

R. Mediante la sintesi , cioè riunendo gli elementi sepa- 
rali dair analisi ; e qualora egli ricomponendo ottiene un 
corpo perfettamente analogo a quello che assoggettò ai suoi 
tentativi , niun dubbio gli resta per dire affermativamente 
esser la composizione del dato corpo quella , dall’analisi in- 
dicata ; ed in altri termini l’analisi scompone , la sìntesi ri- 
compone : r analisi dimostra la composizione de’ corpi , la 
sintesi confirma l’esattezza dell’analisi. 

O. Adducete qualche esempio di analisi , e di sintesi ? 

R. Il solfato di magnesia, altramente detto saie di Epsom, 
può togliersi in esempio. Se si fa soluzione di questo sale 


^i) Il vocabolo Farmacia talora è sinonimo di Speziaria , che 
trac la sua etimologia (dal latino spe<^sio , luogo ove si conser- 
vano e si vendono le medicine. Quindi il Farmacista deve non 
Allo saper preparare i medicamenti secondo tutte le regole ; ma 
deve ancora saper leggere le ricette , e spedire quello che dal Me- 
dico viene ordinato , e la persona istruita su questo particolare chia- 
masi Spezrale. 
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nell’ acqua bollente , e poi vi si versa della potassa liquida^ 
si precipiterà iminaoliueote una polvere bianca , la quale 
esaminata sì troverà essere magnesia. Separando il liquido 
soprannotante , ed evaporandolo a pellicola , questo rat~ 
freddandosi deporrà dei cristalli di solfato di potassa, o sale 
pollereste ; quindi se ne deduce che il sale di Epsom è com- 
posto di acido solforico e di magnesia. In questa operazione 
l' acido solforico del solfalo di magnesia si combina con la 
potassa per aflìnità maggiore per formare il solfato di potas- 
sa , e la magnesia se ne precipita. Per provare poi la com- 
posizione del sale di Epsom mediante la sintesi , si fa scio- 
gliere la magnesia nell’ acido solforico diluito sino a perfetta 
neutralizzazione , quindi si evapora il liquore e si fa cristal- 
lizzare. la tal modo' si ottiene un solfato di maguesia simile 
alfallo a quello , ebe si assoggettò all’ analisi. 

D. In quanti modi può farsi 1’ analisi ? 

K. L’ analisi può eseguirsi in due modi , per vìa umida 
cioè , e per via secca. * ' 

D. Specificate questi due naodi di operare? 

K. L’analisi vien detta per via umida, quando il corp» 
da scomporsi , ed i corrispondenti reattivi si trovano tulli 
disciolti in un liquido. Si può togliere in esempio 1' analisi 
del solfato di magnesia poco fa citato. L’ analisi per via sec- 
ca è quella che si esegue mediante l’ azione del fuoco : cosa 
riscaldando forlemeutc il deulossido di mercurio ( piecipila- 
to rosso ) , questo si scompone , e si risolve in mercurio,, e 
gas ossìgeno. 

D. Tutte le analisi danno mullati patenti , in ro«do da 
non lasciare alcun dubbio intorno la natura del corpo 
scomposto ? 

R. Nò certamente ; perciò i cbimici ne distinguono , due- 
cioè r analisi vera , e la falsa. ' 

D. Qual’ è la vera , e quale la. falsa ?" 

R. Quando scomponendo un cemposlo-, si ottiene per ri- 
sultato uno de’ componenti , in tal caso l’analisi vien dello 
vera ; ed il corpo diviso si distingue col nome di edoUo. Per 
esempio riscaldando fortemente il soUo-carbonato di magnesia,, 
1’ acido carbonico si volatilizza , e l’ altro componente , cioèi 
la magnesia resta pura. Si dice falsa , qualora si ottiene pee 
risultato un corpo, il quale non esisteva in quello assoggetta- 
to all’esperimento ; ma bensì in quest? vi erano gli vli-tucn- 
ti di quello, i quali si sono congiuuli in viuù deli’ o^'raik»- 
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ne: 'in lai caso il nuovo composto ottenuto dicesì prodotto. 
Così l’idruro di azoto, ossia l’ ammoniaca , è il prodotto 
della scomposizione delle sostanze animali , poiché nella chi- 
mica costituzione di queste , tra gli altri ingredienti , vi esi- 
ste tanto l’azoto, quanto l’ idrogeno. 

D. Tutte le analisi adunque sono eseguite dal chimico ? 

R. Nò ; ma se mettiamo attenzione a taluni fenomeni na- 
turali , ci convinciamo che spesso la natura scompone , ed 
analizza ; quindi i chimici si sono veduti nel dovere di am- 
mettere la così detta analisi spontanea. 

D. E quale è quest’ analisi spontanea ? 

H. La disorganizzazione delle sostanze animali , e vieta- 
bili , operata dal .concorso simultaneo dell’atmosfera, del 
calorico costituente la temperatura , e della umidità ; in tal 
caso si ottengono dei prodotti corrispondenti alla natura del 
corpo disorganizzato. 

D. Altra volta venne usata 1’ espressione di elemento , co- 
sa dunque s’intende in chimica sotto tal nome? 

R. Chiamano i Chimici elemento o corpo semplice, quello 
che risulta dall’ unione di parti omogenee ; od almeno che 
da esso non possianto disgiungere parti di diversa natura , 
con tutti quei mezzi che vantiamo dall’ attuale stato della 
scienza. Dietro quest* ultima considerazione sarebbe prudente 
sostituire alla espressione corpo sempMce , quella di corpo 
indecomposto. 

D. Quando due o più molecole dissimili si uniscono fra 
di loro , quello che ne risulta con qual nome si distingue ? 

R. Il prodotto della unione di parti eterogenee porta il 
nome di corpo composto. 

D. In ogni corpo composto quante cose si prendono in 
considerazione in ordine all’ esposto ? 

R. In ogni corpo composto si possono prendere in consi- 
derazione le molecole dei componenti isolatamente , e quelle 
della composizione già formata , che unite dalla forza coesi- 
va ne «Ktituiscono la massa ; perciò si chiamano costituenti 
le prime , ed integranti le seconde. Per esempio ; dalla unio- 
ne dello zinco col rame si compone 1’ ottone : le parti del 
rame e dello zinco sono le costituenti l’ottone ; ed ogni mi- 
nima molecola di ottone dev’ essere neceffiariamcnte integran- 
te , poiché non può darsi composto senza componenti. 
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Delle furie attratllve. 

D. Che cos’ h V attrazione. 

R. L’attrazione à quella ignota forza in virttt. dilla quale 
i corpi sì aTvicinano gli unì agli altri. 

D. Datene qualche esempio 7 - 

R. La gravitazione de’ corpi sulla terra e quella dei pia- 
neti r uno verso I’ altro. A questi esempi possiamo aggiun- 
gere le attrazioni elettriche, e le magnetiche. 

D. Si conoscono altri esempi di attrazione ? 

R. Certamente , cioè l’ attrazione che lassiste fra 11 mìni- 
me particelle de’ corpi , ed è questa appunto quella specie di 
attrazione che cade sotto la immediata cognizione del chimi- 
co , la quale è distinta col vocabolo affinità. 

D. Questa specie di attrazione come vien definita nel lin- 
guaggio chimico? 

R. Qualora la forza di attrazione congiunge ^rti della 
stessa specie, è chiamata attrazione di aggregazione , for- 
za coesiva , o semplicemente coesione , ed il risultalo dice- 
sì aggregato ; ma quando ha luogo fra parli di differente 
natura , allora è chiamata attrazione dt composiùone , o 
semplicemente ajfinità. Cosi le parti di un pezzo di legno o di 
ferro trovansi unite dalla coesione , la di cui varia intensità 
si misura dallo sforzo che impiegar dobbiamo per superarla; 
e perciò diciamo ener la coesione del legno minore di quel- 
la del ferro, perchè a separare le molecole del ferro vi biso- 
gna maggiore forza in confronto a ouelle del legno. D* al- 
tronde se lo zucchero si scioglie nell' acqua , e se r acido sol- 
forico neutralizza la potassa , tanto nel primo quanto nel se- 
condo caso si forma un composto, poiché si sono uniti cor- 
pi eterogenei ; ed in essi abbiamo esempi sensìbilissimi di 
affinità. 

D. Qualora un corpo deve agire su di un altro di diver- 
sa natura oude produrre un composto , la sua affinità incon- 
tra ninno ostacolo ? 

R. Certamente : la coesione è di ostacolo al libero eser-‘ 
cìzio della forza di affinità , quindi perchè dne corpi possa- 
no liberamente attrarsi fa mestieri mettere le loro mìnime 

I iarticelle nello stalo di quasi assoluta libertà annientandone 
a coesione ; ed a tanto si giunge mediante la soluzione , la 
fusione , la polverizzazione. 
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La pressione è anche di ostacolo in molte circostanze al« 
r affinità , come ravvisasi nel seguente sperimento. In una 
bottiglia di vetro alquanto doppia , empita per metà di acqua 
sMotromette del carbonato di potassa, quindi vi si aggiunga 
un acido qualunque , e subito sì serri ermeticamente la di 
lei bocca : 1* acido appena verrà in contatto del carbonato in«* 
dicato , spiegherà la sua azione sopra la base , osservandosi 
lo sviluppo dell’acido carbonico; cesserà di agire l’acido, 
appena la bocca della bottiglia 'sarà chiusa. Si spiega questo 
fenomeno dipendere , dacché V acido carbonico , il quale si 
sprigionò da princìpio', premendo sopra la superfìcie del li- 
quido , è stalo dì ostacolo ulteriore scomposizione. 

In alcune circostanze la pressione favorisce l* affinità di' 
composizione , come osservasi quando vorrà farsi saturare 
r acqua dì gas acido carbonico , o di gas acido idro-sol- 
forico. ■ 

La temperatura io alcuni rincontri favorisce 1* affinità di . 
• composizione, come rilevasi ossidando l’ossido barilico ro- 
vente, col gas ossigeno', ollénendó” cosT il deutossido di ba- 
rio ( surossido ) In altre occasioni è contraria ; come, os- 
servasi volendo saturare, la soluzione dì potassa bollente col 
gas acido carbonito. 

L’acqua è anche dì ostacolo all* affinità di composizione. 
Questo fatto ravvisasi in alcune combinazioni troppo di- 
luite , io dove per quanto più le parti si trovano divisi , 
e suddivìsi dall* acqua , 1* affinità tanto è più debole. In 
altre circostanze V acqua favorisce l’ affinità ; in fatti , se 
sì uniranno io un pallone di vetro in dove si è fat- 
to antecedentemente il vuoto , del gas acido nitroso , e gas 
acido solforoso anidro ; questi due gas non produrranno' al- 
cun cangiamento , ma se si farà pervenire nel recipiente un 
poco di acqua , subito si osserverà la scomposizione dell’ aci- 
do azoloso , spariranno ì vapori gialli-rossastri , W gas acido 
azotoso cambasi in gas deutossido di azoto e l’acido solforoso 
in solforico. Un altro sperimento potrà addursi in comprova. Im-‘ 
inergendo della calce anidra , in un vaso ,pieno di gas acido 
carbonico anidro, alla di co! bocca si situa un sughero, il quale 
rottura ermeticamente; si osserverà che non ostante la grande’ 
affinità , che vanta l’acido carbonico per la calce, pur tuttavìa 
in questa circostanza non spiega azione alcuna, ^arà intanto 
l’acido' immantinente assorbito dalla calce , quando soprala 
stessa si spruzzerà dell’acqua. 
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D. Da quali leggi è contraddislinia I’ affinità ? 

R. L’affinità esiste soltanto fra parti di sostanze dissimili, ed 
opposte : essa si sviluppa con differenti forze secoudo la na- 
tura delle sostanze attratte, e spesso in proporzione della 
massa : la maggior parte dei corpi si combinano soltanto in 
certe determinate proporzioni : finalmente i nuovi composti 
acquistano delle proprietà che non si possedeano dai compo- 
nenti , nè possono separarsi con mezzi meccanici. 

D. G)me si distinguono le diverse specie di affinità ? 

R. Avendo riguardo ai diversi fenomeni può dirsi , che 
r affinità è di tre specie , cioè affinità elettiva, affinità dop- - 
pia , ed affinità disponente. 

O. Quale affinità dìcesi elettiva ? 

R. BERGUAnn fu il primo a chiamare affinità elettiva quella 
specie di disposizione , che à un corpo , di combinarsi piut- 
tosto con uno, che con un altro. G>sì se sopra la calce si ver- 
si r acido azotico , non tarda a prodursi un composto , cipà 
1’ azotato di calce , fatto che dimostra esserri affinità tra i 
due componenti; versando in seguito nell’azotato di calce. , 
a potassa , 1’ acido abbandonerà immantinente la calce , che 
si vede precipitare al fondo del liquore, per combinarsi con^ 
la potassa , e formar con questa un novello composto. Ber- 
TBOiiLET intanto dimostrò , che la preponderanza di mas- 
sa modifica questa specie d’affinità. Esso cerca provare que- 
sta sua veduta con vari casi addotti in comprova. Come , il 
solfato di potassa può essere in parte scomposto , dal doppio 
del suo peso di acido azotico : il solfato di barite può esse- 
re anche in parte scomposto dalla potassa caustica, impiegata 
il doppio del solfato. Al contrario Davt dimostrò , che l’aci- 
do solforico potendo formare tre combinazioni con la potas- 
sa , esso cede una porzione di potassa all’ acido nitrico , ed 
il solfato di potassa si permuta in bi-solfato di potassa. L’istes* 
so diccsi del solfala'di barite, il quale si permuta in sotto 
solfato di barite , e sotto solfato di potassa. Allora potrebbe 
essere contraria la veduta di Bertiiollet all’affinità elettiva, 
quando formerebbe l’intiera scomposizione. 

D. Quale é l’affinità doppia? 

R. L’ affinità doppia è l’ azione di due sostanze composte 
per la quale queste si scompongono vicendevolmente, e pro- 
ducono altri composti novelli. Un esempio semplicissimo si 
à dal seguente sperimento : se in una soluzione di solfato di 
soda, si versa dell’ acido azotico, non si produce alcuna 
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•compoiizìone ; perchè I* acido solforioo ha affiaità maggiora 
con la soda di quello che vanta l’acido nitrico. Se vi si versa 
della calce he anche produce veruna scomposizione ; ma se 
in vece vi si versa una soluzione di azotato di calce, allora 
si , se ne otterranno due nuovi composti , cioè il solfato di 
calce , in precipitazione e 1’ azotato di potassa in soluzione. 

D. Quale specie di aOlnità si ch'ama disponente? 

R. I chimici intendono esercitarsi questa specie di affinità, 
che dicono ancora di intermezzo , quando certi dati corpi 
che apparentemente non hanno alcuna tendenza ad unirsi 
fra loro , si combinano poi dietro l’aggiunta di un’ altra so* 
stanza. L’acqua per esempio comunque agitala con l’olio, 
a questo non si unisce ; ma 1’ unione ha luogo quando vi 
si aggiunge la potassa, la soda , ovvero la calce. 

Dello «lato del corpi. 

m 

D. Se il Chimico ha per oggetto l’esame delle particola* 
ri proprietà de* corpi, cosa vo^ intendere per corpo ? 

R. I Fisici chiamano corpo tutto ciò che agisce o è su* 
scettibile di agire sopra i nostri sensi. 

D. In quante classi si dividono i corpi per la natura , 
e composizione ? 

R. 1 corpi si dividono pe* lori diversi principi , in sem* 
plici , c composti. 

D. Quali corpi chiamati semplici , e quali (X)mposli ? 

R. V. fog. 6 V. ig. 

D. In quanti stati si rattrovano i corpi in natura? 

R. Tutti i corpi che noi cou(»ciamo , sono , solidi ^liqm- 
dii oppure gassosi. 

D. Che cosa intendete per corpo solido ? 

R. Un corpo è solido quando le sue parti sono forteinen* 
te unite dalla coesione , in modo che resistono alle esterne 
azione. 

D. Qual corpo dicesi liquido ? 

R. Liquido si chiama quel corpo le di cui parti non scn* 
tono troppo gli effetti della coesione , e cedono tosto ad ogni 
impressione , ed hanno un movimento Ubero intorno a loro 
stessi. 

D. Qual’ è la cagione produttrice di questa differenza di 
stato ? 

R. 1 liquidi altro non sono , che corpi solidi liquefatti* 
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dal colóre, di modo che se questa cagione loro si toglie, 
essi bentosto prendono quella solidità che p?r natura I àp* 
parliene. Non solo il calorico è capace di liquefare i corpi , 
ma se la sua quantità si aumenta , i liquidi si riducono in 
vapori , o gas, 

D. Defenile i gas ? 

R. Per gas , o fluido aeriforme inlend'osì un corpo soli- 
do disciolto in tanta quantità di calorico d* assumere tutte 
le proprietà fisiche dell’aria, cioè, la compressibilità , la elasti- 
cità , la rarefacibililà , ed il peso minore dell’ acqua. 

D. Tulli i corpi semplici ànno gli stessi caratteri fisici ? 

R. I corpi semplici in riguardo alle lore generali proprie- 
tà vengono distinti in p*onderaii eA imponderati, l primi sono 
quelli che ànno un peso tale da poter essere da noi valutati, 
come lutti i solidi , tulli liquidi e tulli i gas ; i secondi al- 
l’opposto per la somma picciolezza delle loro parli , sfuggono 
i mezzi che oggi vantiamo per delerminarue il peso. 

D. Quali sono questi corpi imponderati ? 

R. I fluidi imponderati sono il calorico, la luce, il fluì- 
do elettrico , ed il fluido magnetico. 

IVomenelafara. 

D. I Chimici per distinguere i diversi elementi , e le lo- 
ro varie combinazioni , si servono di qualche particolare 
linguaggio? . . . 

R. 1 progressi della Chimica sono dovuti al perfezionamen- 
to del linguaggio proposto dal celebre GuTTOif-oE-MoRVKfu 
e meglio ragionato da Lavoiser e Berzelius. Mediante la 
nuova nomenclatura acquistiamo non solo la conoscenza in- 
dividuale di lutti gli elementi , ma bensì delle lore moltipli- 
ci combinazioni; delle proporzioni, delle combinazioni mede- 
simo , e dei loro essenziali caratteri .. 

D. Quali sono i corpi combustibili^ 

R. Si chiamano combustibili -tutti quelli che sono capaci 
di combinarsi con un corpo elettro-negativo e sviluppare da 
tale combinazioue luce e calorico, fissando ad essi un soste- 
gno della combusione. 

D. Quali sono i sostegni della combustione 
R. I sostegni della combustione , o con altri termini cor- 
pi, comburenti , sono quelli la di cui presenza è indispensa- • 
bile perchè un corpo combustibile possa brugiare, come lo c 


% 


12 

r ossigeno , il cloro, il’iodo , il bromo , il solfo ^ ed il fo- 
sforo. ec. 

D. Quando V ossigeno si fìssa sù di un corpo combustibr- 
le cosa produce ? 

R. Qualora V ossigeno si combina ad un corpo combusti- 
bile , produce ossidi , oppure acidi. 

D. Che cosa intendete per ossido ? . 

R. Si chiama ossido un composto di ossigeno , e di un 
corpo elettropositivo qualunque , il di cui composto non ha 
proprietà acide. ' 

1). Quale diifcrcnza passa tra ossidi metallici , cd ossidi 
'non metallici, altramente metalloidi^ 

R. Gli ossidi metallici con una quota maggiore di ossige- 
no non possono acidificarsi , ad eccezione di pochi , che so- 
no gli ossidi dei metalli eletlro-negativi per rapporto agli al- 
tri , il dippiù poi sono basi salificabili , e quegli ossidi , che 
non sono basici per difetto , o per eccesso di ossigeno lo po- 
tranno essere , con T aggiunta , o con la sottrazione dello 
stesso. Gli ossidi metalloidi , con saturarli di ossigeno di- 
vengono acidi , ed agiscono da principi salificanti. 

D. Un corpo è capace di subire diversi gradi di ossidua- 
zione,? 

R. Taluni corpi formano con V ossigeno un ossido solo , 
mentre certi altri combinandosi con lo stesso in più propor- 
zioni , possono conseguentemente produrvené diversi. 

D. Come si qualificano i diversi ossidi prodotti da un isles- 
so corpo. 

R. Quando il corpo ossidabile pub combinarsi in più pro- 
porzioni con r ossigeno , e formare più ossidi , il primo , 
cioè il meno ossigenato , si chiama protossido , il secondo 
deutossido , il terzo tritossido , 1* ultimo peròssido» 

Berzelics divide gli ossidi in tre classi. Alla prima situati' 
sottossidi , cioè quei composti di ossigeno , e di un metallo 
elettro-positivo, i quali non possonsi combinare con gli a-^ 
cidi , senza assorbire un’ altra quota dì ossìgeno. Questi os- 
sidi , che anticamente cbiamavansi ossidi ad minimum, e da 
Thompson protossidi non sono tanti studiati ; possonsi stima- 
re per sottossidi, le pellìcole che si formano sopra il piombo 
metallico , zinco , e potassio ec. 

Alla seconda classe esso comprende i corpi ossidati , che 
possono combinarsi gli uni con gli altri. Divide quest’ ossi- 
di in elettro positivi , cioè in ossidi veri metallici , basi sa- 
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lìGcabili, come l’ossido di ferro o di mercurio, cd p elet- 
tro negativi , acidi. 

Gii ossidi elettro positivi , cioè gli ossidi basici, quelli che 
si possono combiuare con gli acidi , e formare sali li divide 
in altre due classi ; in quanto alla prima dà la desinen- 
za in oso, alla seconda ico, come, ossido ferroso, ossido fer- 
rico. 

Alla terza classe Berzelius annovera i surossidi, cioè que< 
gli ossidi ad maximum , e che non contraggono afllnilà con 
gli acidi , ma per unirsi devono abbandonare una quota di 
ossigeno , e passare in ossidi basici. Si può addurre per 
esempio il perossido di manganese , il quale non si combina 
nello stato di perossido , ma di protossido , perciò quest’ os* 
sido non basico dicesi surossido manganico , surossido pO' 
tassico il deutossido di potassio , il quale per combinarsi agli 
acidi deve abbandonare una quota di ossigeno che lo costi- 
tuisce non basico. Se poi un metallo forma due ossidi , i 
quali non possonsi combinare agli acidi per il troppo ossi- 
geno , allora al primo si dà la desinenza in oso , ed al 
secondo in ico , come surossido piomboso minio, surossi- 
do piombico , il perossido color pulce. Berzelics proponn 
estendere , la lermtnazione ido non solo per gli ossidi ma 
bensì con tutti i corpi bioarii composti di solfo , di selenio, 
di tellurio , di cloro , di bromo , di iodo di fluoro , con 
dei corpi meno elettro-negativi di essi ; perciò si dirà sol- 
fido forforoso , selenido, tei lurido, clorido e non già sol- 
furo , selenuro ec. 

D. Quando l’ ossigeno forma un solo ossido , il 'compósto 
in tal caso come si distingue ? 

R. S’indica col solo nome di ossido, e ciò dimostra che 
quella tale base è incapace di soffrire maggior grado di os- - 
sigenazione. 

D. Quali composti si chiamano acidi ì 

R. Si chiama acido , quel composto di un principio aci- 
dificante , e di una base acidificabile , il di cui composto 
cambia in rosso le tinture blù dei vegetabili, sì combina al- 
le basi salificabili e forma sali. Quindi esponendo, queste so- 
stanze saline sciolte nell’acqua, alla corrente della pila elet- 
trica, gli acidi solubili andranno a piazzare il polo positivo, 
e le basi solubili il polo negativo. 

D. Quali sono i principi acidificanti? 

R. i^no 1 ossigeno, il cloro, il iodo il bromo il fluoro, ec. 
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D. Come si denominano i diversi acidi die l’ ossigeno può 
formare con un radicale? 

K. La denominazione degli acidi si fa dalla parola gene- 
rica acido , alla quale siegue il nome del corpo acidilicato 
terminalo in ico , come acido carbonico , acido borico ec. 
Che se poi il radicale (i) può* combinarsi in più proporzio- 
ni con 1’ ossigeno , e formare due acidi , il più ossigenato 
s’ indica con la finale ico , come preceden temente sì è det- 
to , ed il meno ossigenalo con la finale oso : per esempio, 
acido solforico, ed acido solforoso , acido fosforico, ed aci- 
do fosforoso. Oltre gli indicali gradi di acidificazione ve ne 
sono talora degli altri, o meno ossigenati dell’ acido in ico, 
o meno ossigenali dall’ acido in oso ; in qncsii casi essi por- 
tano la desinenza di quali' acido che loro immedialamcute pre- 
cede, anteponendovi la preposizione ipo, quale significa sotto; 
il fosforo con l’ossigeno forma l’acido i po- fosforoso, l’ acido 
fosforoso , c 1’ acido fosforico. Se gli acidi terminati in ico 
assorbono maggior quantità di ossigeno , essi vengono in tal 
caso a produrre gli acidi sopra-ossigenati. 

O. Come si denominano gli acidi ove si credeva l’ idro- 
geno principio acidificante. 

K. Il loro nome si compone con quello dei loro principi 
costituenti , e gli si dà la desinenza in ico : per esempio acido 
idro-clorico , acido idro-iodico, ec. Borzelics al contrario agli 
idracidi composti d’ idrogeno , e d’ un corpo amfigeno , come 
il solfo, il selenio, il teinrio ec. , non dà la nomenclatura 
da noi della per gli indracidi , ma siegue la nomenclatu- 
ra degli ossidi , perciò nomina I’ acido idro-solforico , 1’ aci- 
do idro-selenico , 1’ acido idro-tellurico , acido solfido-idricOy 
selenido-idrico tellurido-idrio. 

D. Come sono distinti gli acidi prodotti dal fluoro? 

11. I loro nomisi compongono con quelli del principio aci- 
dificante ed acidificato , dando a quest’ ultimo la terminazio- 
ne'in ico : per esempio, acido fluo-borico , acido fino-silicio. 

D. Cosa s’intende per s«/e? 

R. Si chiama sale la combinazione chimica di un acido 
con una base salificabile. 


(i) Intendesi per radicale di un acido o di un ossido, il corpo 
e Irtlro-negatiro alla pila , con più chiarezza il corpo ossidabile é 
il radicale di un ossido , 1* acescente é quello di un acido. 
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D. Come bi dividono i tali per la natura varia deir acido? 

R. Siccome negli acidi il principio acidilìcante , oltre del- 
r ossigeno credevasi T idrogeno ; cosi furono divisi i sali in 
due classi 4 in ossùsali^ cd in idro-sali» 

Berzelics divide i sali in due classi diverse , cioè sali am- 
Jtdi y che sono composti di una base salificabile con un ossi- 
acido , solOdo , selenido , tellurido , e li nomina , secondo il 
corpo amfigeno che entra nella composizione, perciò dice 
cssisali y swf osati y selenisali , iellunsali ec. Sali aloidi 
quelli composti di un- corpo alogeno (i) combinati eoa un 
metallo elettro-positivo. Sono questi le combinazioaì del cloro 
del ^romo del iodoy del Jluoro , del i quali chia- 

oiavans? cloruri , bromuri ec. 

D. Come si denominano i diversi sali tanto per la natura 
varia deir acido , che dell* ossido? 

R. Questi composti s* indicano cangiando , e variando la 
desinenza dell* acido , e facendo seguire il nuovo nome, del 
quale talora si toglie una sillaba , dal nome dell* ossido elio 
eulra nella composizione dei sale. Se i’ acido termina in tea 
si finisce io aio y se termina in oso si finisce in iloz per 
esempio solfalo di deutossido di potassio , solfito di potassa. 
Ben si vede che questi nomi rappresentano la cómbioazioue 
dell* acido solforico , o solforoso col deutossido di potassio « 
potassa. 

D. Come si qualificano i sali formali dal medesimo acido 
con i diversi ossidi dello stesso metallo ? 

R« Nel comporro il nome del sale , dopo indicata la spe- 
cie deli* acido che lo forma , s* indica quella deli* oss'do : 
cosi per esempio si dice nitrato di protossido di uiercurio , 
eppure nitrato di deutossito di mercurio/ secondo che f aci- 
do azotico si unisce al protossido o pure al deutossido di que- 
sto metallo. Queste denominazioni intanto si abbreviano so- 
stituendo le parole proiOy dento , trito , o peTy avanti il no. 
me generico. In conseguenza di ciò ì sali sopra indicati d A. 
bono essere espressi come siegue , cioè proto-nitrato dimcr. 
curio , deuto-DÌlralo di mercurio. Berzelics siccome dice gli 
ossidi mércurioso , e mercurico , cosi nomina il sale nitra- 
to mercurioso , nitrato mercurico. 


(i) Si chiamano corpi alo^i ^ il cloro | il bromo, il iodo, il 
fluoro^ il cianogeno e*l mellono. 
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D. Un acido con una base salificabile, quanti sali può 

formare ? 

R. Un acido può combinarsi con la stessa base salificabile 
in Ire proporzioni , la prima della quale è con eccesso di 
acido , la seconda neutra , cioè a dire che la quantità del- 
r ossigeno dell’ acido c dell’ ossido si trovano perfettamente 
nel giusto rapporto come uno di ossigeno della base, molti* 
plicato con quello dell’ acido. La terza in fine è con ecces* 
so di base. Queste combinazioni sono indicate anteponendo 
all’ acido la parola sopra per la prima combinazione , Ber* 
ZELius li chiama sursaii, la parola soUo per rultima , e qua* 
lora il sale non viene specificato con alcuna di queste pro- 
posizioni si sottintendo che deve necessariamente essere ncu* 
tro. Per esempio sotto trito-carbonato di ferro, deuto*fosfato 
di mercurio , sopra-deuto-solfato di potassa. 

Intanto i Chimici desiderando maggior precisione nella no- 
menclatura dei sali , onde dinotare le proporzioni relative 
a’ loro componenti , essendosi provato che nel salo aci- 
do , ed in quello basico la quantità eccedente si trova per 
un multiplico , o per un semi-multiplico come i , a , 3 : 4 
1/2 della quantità di acido, o di base necessaria per la 
neutralizzazione. Tali diverse combinazioni si qualificano an- 
teponendo le voci òi , iri , quatri al nome generico di un 
sale acido , o basico. In tale rincontro sì dirà bi-tarlrato di 
potassa il tartrato di potassa acido che contiene il doppio di 
acido del sale neutro. Carbonato bi-basico di potassa , tri- 
basico, quatribasico il sotto carbonato di potassa che contie- 
tienc due , tre , quattro atomi di base ec. In alcuni sali si 
ritrova , che uno dei componenti non è un multiplico intie- 
ro, ma i 1/2, allora al sale si antepone la proposizione sesqui. 
Come sesqui-carbonato di ammoniaca , sesqui-solfato di 
potassa il carbonato di ammoniaca, il solfalo di potassa ove 
l’acido non c nel giusto rapporto con l’ossigeno dell’ossido, 
ma eccede un mezzo atomo. 

Volendo nominare anche 1 ’ ossido in combinazione all’ aci- 
do si dirà , bi-solfalo di protossido di potassio , carbonato 
bi -basico di protossido di potassio. Sesqui-carbonato di pro- 
tossido di potassio. 

D. Quale nomenclatura prendono le combinazioni sempli- 
ci , non ossidi , non acidi , non leghe , non saline ? 

R. Allorché due corpi di differente natura si combinano 
fra loro , e non formano , nè ossidi , né acidi , nè sali , nè 
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leghe , nè amalgame , al corpo che alla pila è piè afiTine col 
polo positivo si darà la terminazione in uro , come solfuro 
di ferro , cianuro di rame , cloruro di caùe ec. e non po- 
trà dirsi ferruro di solfo , ramuro di cionogeno. E siccome 
queste combinazioni possono aver luogo in diverse proporzio- 
ni , cosi a questi nomi si adattano le medesime parole pro- 
poste ad indicare i vari gradi di ossidazione. A cagione di 
esempio si dice solfuro di fosforo , prolo-cloruro di mercurio, 
deuto-cloruro di mercurio , per-carburo di ferro. Berzelius 
chiama cloruro mercurioso la prima combinazione , cloruro 
mercurico la seconda. 

D. I sali prodotti dagli acidi-idrogenici vanno soggetti a 
leggi particotari ? 

R. Nò , ma quando sì riguardano composti dell’ idracido 
con la base, si denomina tal quale come quelli generati* da-' 
gli ossiacidi che ànno la finale in ico , cosi per esempio^ 
idro-clorato , id riodato , idrosolfato di potassa. 

Bisogna osservare che questi idrosali sono considerati coma 
tali nello stato di liquidità , ma cristallizzati , o secchi sono 
riguardati per combinazioni semplici ; ciò perchè il radicala 
idrogeno, unendosi all’ ossigeno dell’ ossido , formano acqua 
ed il pricipio acidificante con' la base deossidata formano 
combinazione semplice , come , idroclorato di perossido di 
mercurio liquido considerasi='H> Cl“ -j* Hg. 0, dento .cloruro* . 
di raarcurio cristallizzato = Ch Hg. O. 

D. Quale nomenclatura prendono i composti metallici ? 

R. Quando un metallo si unisce ad un altro compustibila 
metallico di natura diversa , il composto non si chiama re- 
golo , ma lega , e ciascuna lega si distingue co* nomi dei 
metalli che ne fanno parte; perciò si chiama lega di zinco 
e rame l’ottone. Qualche volta la lega prende il nome di 
amalgana , ma ciò nel solo caso in cui il mercurio, è uno 
de’ metalli legali , odde invece di dire lega di mercurio e 
stagno , si dice amalgama di stagno. BeazELics , intanto cre- 
de adattare la nomenclatura in uro non sólo alle combina- 
zioni semplici da noi delti , ma anche alle combinazioni dì 
metalli diversi , i qiiali possono formare moltiplici combina- 
zioni , dando la terminazione in uro al metallo il più elet- 
tro-positivo , alla pila , e* si dirà per esempio, platinuro dì ar- 
gento, bi-platinuro , tri-platìnuro ec. 

D. La nomenclatura dei corpi gassosi composti , quale leg- 
go* segue ? 

a 
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I\. Allorché il composto é aeriforme alla temperatura or- 
dinanV si nomina primieramente il gas, od uno dei gas che 
entrano nella sua composizione^ poiché ne contiene almeno 
lino, e si aggiunge a questo nome quello dell* altro princi- 
pio costituente termine in alo ; e qualora uno di essi può 
entrare in combinazioni con T altro in più proporzioni , que- 
ste diversi combinazioni vengono indicale nello stesso modo 
dei gradi di ossidazione. Per esempio: gas idrogeno proto-car- 
bonato , gas idrogeno per-carbonato. Berzelius chiama i com- 
posti d’ idrogeno col fosforo, con lo azoto , col carbonio, ec. fo- 
sfur o-idrico , niluro-idrico , carburo -idrico , e per dimostrare 
le motiplici conbiuazioni dell’ idrogeno con questi corpi esso 
nomina alla maniera seguenie , fttsf uro monoidrteo , la pri- • 
roa combinazione , iridirco , tetraidrico , pentaidrico , 
drico , la terza , quarta , quinta , sesta combinazione. 

D. Allora quando un solido si combina con un liquido , 
il composto porta qualche nome particolare ? 

R. Il composto di un liquido con un corpo solido dicosi 
soluzione. Il lìquido si chiama in tal caso solvente o mostruo, 
ed il corpo che si scioglie dicesi corpo soluto- La soluzione 
si distingue in acquosa , alcool ica, eterea cc. secondochè l’ac- 
qua o lo spirito di vino o Teiera sia il solvente. Se poi il 
liquido si scompone in parte sul corpo col quale deve com- 
binarsi , in tal caso il composto dicesi dissoluzione ; possia- 
mo averne un esempio trattando l’acido nitrico con Targen- 
lo , o col mercurio. 

D. L* acqua* congi ungendosi con ì corpi forma soluzione 

soltanto T . ^ 

R. Nò , ma può costituire ancora i cosi detti idrati , i 
quali altro non sono che corpi solidi combinali con acqua 
a* sensi non manifesta ; e qualora questi composti anno 
T aspetto in forme simmetriche , e geometriche , T acqua in 
essa interposta dicesi di cristallizzazione , senza la quale 
non potrebbero assumere forma regolare. 

O. L' acqua congiungendosi con gli acidi , quale nomen- 
cìatnra gli fa prendere ? 

’ R. Bxrzclius chiama Acido anidro l’acido privo di acqua, 
commuoemeole detto concentrato , Acido acquoso quel- 
lo che contiene una determinata quantità di acqua . d* altri 
chiamato idrato , Acido diluito un miscuglio qualunque di 
acido , e di acqua. 

D. Tutti i corpi anno per l’acqua la medesima afEnità ? 
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R. I corpi relati vamcnle alla loro affinità per 1* acqua si 
distinguono in tolubili , ed insolubili : ì primi sono quelli 
che vi si sciolgono , ed i secondi non vi si combinano in 
modo alcuno, in ordine a ciò si dicono ancora delique»cen~ 
ti oppure ejjlorescenii : deliquescenti si chiamano quelli, che 
assorbendo l’acqua vaporosa dall' atmosfera, e dallo stato soli* 
do passano al liquido: efflorescenti poi si dicono quelli che 
esposti all’aria perdono l’acqua che contenevano interposta, 
perdono il lucido che loro coinpetea, c rendono la superficie 
polverulenta. 

Taluni i corpi che vi condensano l’acqna meleorosa senza 
cadere in deliquescenza , si dicono corpi igrotnetiei. 

Del calorico , o termico. 

D. Che cos’ é il calorico f 

R. Per calorico vuoisi intendere la cagione di quella par* 
ticolare sensazione della calore , che proviamo allorché ci 
mettiamo al contatto con un corpo di temperatura superiora 
alla nostra , perciò calorico causa , calore , effetto. 

D. Qual’ é la natura del calorico ? 

R. Molte quistioni furono agitate dai Fisici per indagare 
la natura del calorico , se effettivamente sia un corpo , op- 
pure una specie di vibrazione , od un particolar modo di agi- 
re dei corpi circostanti. Lungi dal trattenerci in queste futili 
disamine, la riguarderemo con i moderni, come un fluidd^i- 
bero , imponderabile , sottile , eminentemente elastico . che 
tende a mettersi in equilibrio entro tutti i corpi , che li pe- 
netra , li riscalda , Ji dilata , e vi produce delle alterazioni 
più o meno sensibili. 

D. Donde derivano le sensazioni di caldo , e di freddo f 

R. Queste due sensazioni derivano dalla tendenza del ca- 
lore a diffondersi equabilmente in tutti i corpi che incontra. 
G)si mettendo una inano su di un corpo caldo sentiamo ca- 
lore , perchè una quota del calorico abbandona il corpo cal- 
do e penetra la mano ; all’ opposto mettendo una mano su 
di un corpo men caldo della medesima sentiamo freddo, poi- 
ché parte del calorico contenuto dalla mano abbandona que- ‘ 
sta per unirsi al corpo freddo , e mettersi in equilibrio. 

D. In quanti stati ratirovasi il calorico? 

R. Il calorico si presenta in natura nello stato //àero. zen. 
sibili , 0 termamctrico , scevro cioè di qualunque combiua« ' 
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tione , e contlnuainenle in moto fra le molecole dei corpi , 
che perciò il termometro misura i suoi gradi : sì prcseoiii 
i>eIIo stalo latente , aderente , interposto , vale a dire quasi 
appiattato fra lo molecole stesse , e ritenuto per cosi dire 
con meccanica unione : si rincontra finalmente combinato in 
conseguenza di una vera affinità con le parti costituenti de’ 
corpi , combinazione che non abbandona , se non attivala 
da attrazioni più vigorose (i) , e scomposizione del corpo 
che lo contiene. 

D. Che cosa è il Termometro ? 

R« Termometro ritrae la sua etimologia dalle due voci gre- 
che termos , calorico , e metron misura. E uno stromento, 
il quale serve ad indicare la presenza del calorico libero, ed 
i suoi gradi di accrescimento o di diminuzioni si nell’aria 
come negli altri corpi. Esso per lo più è composto di un 
tubo di cristallo chiuso in cima , ed al fondo avente una 
palla soffiata. In questa palla prima di serrare la cima si è 
intromesso, o del mercurio, o dello spirilo coloralo , o del - 
r acido solforico coloralo. Esso è graduato e la sua scala à 
due punti fissi, cioè il punto ove naturalmente l’acqua 
sì congela e segna zero , e l’altro in cui l’acqua bolle, se- 
gnato col numero 8o. Sotto il zero vi sono dei gradi di fred- 
do maggiore. Il Termometro oltantigrado dicesi di Reaumor, 
quello centigrado di Celsio e quello di 212 è dì Fahrk- 

IIEIT. 

O. Date un’ idea precisa del calorico lìbero ? 

R. Il calorico libero è la materia del calore sviluppatasi 
da un corpo ; in tal easo esso si spicca a guisa di tanti rag- 
gi divergenti , formandovi d’ intorno uu’ atmosfera calorifica 
la di cui intensità decresce per quanto più si allontana dal 
punto irradiante. 


(1) Brocratbixr padre, adduce un bello esempio per rendere di 
più facile inteUigenca , come il calorico possa contemporaneamente 
esistere in un medesimo corpo in due stati diversi , cioè latente e 
combinato. Questi due distinti stali possono esser rappresentati dal- 
l’acqua che si fa assorbire da un pezzo di pane comune. Il pane 
fn tale circostanza conterrà due porzioni di acqua distintissime: una 
sarà quella che è nello stato di combinazione, e forma una parte costi- 
tuente del pane , e l’ altra sarà interposta soltanto fra le sue par- 
ticelle , e che ti ^uò Cftràrre bcilmente con la eompressione. ■ 
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D. Quali circotladze favoriscono 1* irraggiamento del c»- 
lorico ? 

R. La diversa superGcie de* corpi ^ e la loro diversa con* 
ducibilità. 

D. Come la superficie influisce? 

R. La diversa superficie de’ corpi influisce non poco all’ir* 
ragiamento del calorico , e quindi al di loro raffreddamento. 

Questa evoluzione è maggiore in quelli che anno la super- 
ficie scabra , e nera , ed è minima all’opposto in quella su- 
)>erficie bianca , e levigata. Similmente tutte quelle circd- 
stanze che favoriscono 1’ irraggiamento del calorico , deter- 
minano il suo facile assorbimento , e viceversa. 

D. Che cosa s’ intende per conducibilità de’ corpi per il ca- 
lorico ? 

R. Si dice conduciailità pei calorico , quella proprietà che 
anno i corpi di permettere allo stesso di attraversare la 
loro massa con una facilità maggiore o minore , di mode 
che si dicono migliori conduttori quelli che gli permclton» 
un più libero passaggio. Questo fatto si prova apponendo un 
poco di cera agli estremi di due verghe eguali in diametro, 
ed in lunghezza , ma una di vetro e l’altra di ferro, ed 
intromettendo gli altri estremi fra carboni ardenti: non si 
tarderà ad osservare la cera posta sul ferro già liquefatta , 
mentre quella sita sul vetro è appena riscaldata. Il calorico 
attraversa i corpi solidi lenlamenta , ed in relazione della 
loro natura; e su di ciò è a dirsi in generale, che i più 
densi sono i migliori conduttori. I liquidi conducono il ca- 
lorico facilmente , ma quando si applica dalla parte inferio- 
re de’ vasi cbe lo contengono , e dilBcilincnte qualora si ap- 
plica alla loro superficie. I corpi gassosi finalmente conduco- 
no il calorico con difficoltà maggiore de’ liquidi , e la diver- 
sa loro conducibilità si può calcolare dal tqmpo cbe impie- 
gano a rafTreddarsi. 

D. Qualora il calorico investe ua dato corpo provoca in- 
esso alterazione alcuna ? ■ 

R. Qualora il calorico- invadi i corpi , s’introduce ne’ lo- 
lo interstizi , ne slontana le parti , ne aumenta in conse- 
guenza il volume , e ne diminuisce la densità. Questa dila- 
tazione che i corpi solfi-ono è proporzionata alla, temperatura -- 

cui vengono esposti ; ed è ben chiaro che ove la cagione ò 
maggiore , I’ effetto debb’ essere proporzionatamente maggio, 
re. Inlauto convien dice che diversi corpi esposti all’ azione- 
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(l«Ha medesiniR cagione dilalanle non adirono un eguele di- 
laUmenlo ; ma questa dilatasione è in rapporto della loro 
natura. . < 

D. Quando due o più corpi contenenti differente quantità 
di calorico vengono posti al eontallo , cosa in essi succede ? 

R. 11 calorico eccedente dell’ uno si distribuisce egualmen- 
te u^li altri , finché in essi sia costituito un equilibrio di 
temperatura. Così inischiande una libbra di acqua riscaldata 
a 6o gradi , con un’ altra libbra di acqua a 4<>) dopò della 
perfetta loro unione la temperatura del mescuglio sarà di 
gradi : vale a dire il liquido più caldo à ceduto al più fred- 
do tanta dose del suo calorico da costituire equilibrio. 

U. Che cosa s’ intende per calorico latente f i 
U. 1 Chimici intendono per calorico latente quella por- 
zione di esso la quale non provoca un sensibile iualsameoio 
di temperatura nei corpi nei quali esiste. Meglio si conce- 
pisoe col seguente sperimento: se in un vaso si mette una 
libbra di neve ridotta in grossi minuzzoli , ed altrettanto di 
acqua a 75 . , agitato il mescuglio , « JjjjiiflatUt la neve, la 
sua tcnaperàiura sticearaerva a Zèro. Se ne deduce in con- 
a«gueDsa:cbe tutto il calorico dell’acqua a 7!! , si è impie- 
gato per la liquefasione della neve , e -che vi è divenuto 
latente. 1 corpi solidi adunque nel fondersi assorbono una 
quantità di calorico , il quale perchè si destina a produrre 
un éangiamento di stato si rende insensìbile al termometro ; 
e per bd ragione fu detto ancora calorico della fluidità. 

i>. Tutti i corpi contengono la stessa quantità di calorico 
latente ? , 

R. Nò, ma esso vi è combinato in diSierenlissime propor- 
zioni a seamda della loro* natura . e- perciò si dice che un 
dato corpo à maggióre o minore capacità pel calorico di 
uD altro. 

D. Che cosa s’ intende per calorico speeifleo ? 
il R. Per calorico specifico s’ intende quella quantità di es- 
so contenuta da un corpo paragonata a quella contenuta da 
un altro , questo dicesi anche" calorico differenziale. Sicco- 
me i corpi posseggono diversa capacità per il calorico , por- 
ciò più corpi portati alla stessa temperatura ne debbono cou- 
tenere una dose maggiore o minore in proporzione della lo- 
ro capacità. Da ciò si deduce che per riscaldare due corpi 
dissimili al medesimo grado •, si domanda una disuguale dose 
di calorico. Non conviene intanto confóndere il calorico spe- . 
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cifiou c»l calorko laleule : quello sodisfa la capacità di uu 
corpo nello stato iu cui attualmente si trova , e questo al- 
l’ opposto s* impiega soltanto a produrre un cangiamento di 
stato. 

D. Quante y e quali sono le sorgenti del calorico ? 

K. Il calorico da più fonti può prendere origine e ti ren- 
de sensibile , cioè dal sole , dalla combustione , dalla per- 
cossa y dallo stro&nio , dalla mescolanza dalla fermeotaziona, 
o dalla condensazione , e dall’ azione elettrica. 

Della laee. 

D. Quale fluido si chiama lue" f 

H. Quel fluido tenuissimo sommamente elastico mercè del 
quale noi proviamo I’ impressione del chiarore, e gli oggetti- 
che ci circondano si rendono visibili , chiamasi lue». 

D. Quali sono i pareri dei fìsici sopra la natura della 
luce ? 

R. I fisici non sono dì uguale parere donde questo fluido 
luminoso abbia origine; in fatti alcuni lo riguardano come un 
fluido emanalo dai corpi luminosi : altri credono essere un 
fluido sottilissimo generalmente sparso , e messo io vibrazio- 
ne dai corpi luminosi. Intanto al presente, la maggior parte 
dei moderni , la rìguardono come un fluido tenuissimo, som- 
mamente elastico, il quale ci perviene dal sole , dalle stalla 
fisse , e dai corpi in attuale ignizione. 

f). In quanti raggi Nkwton divise la luce? 

R. L’immortale NzwToif avendo fatto passare un fascio 
di Ilice solare a traverso di un cristallo prismatico , osservò 
la luce essersi divisa in selle raggi , o colori primitivi ; rot- 
ao , arancio , giallo , verde , azzurro , indaco , • violetto. 
Questa sua osservazione gii diede a credere aver scomposto 
la luce , ma il parere di vari fisici , è , che lo sperimento 
del su lodato Autore , altro non ha fallo , che modificare i 
raggi della luce. 

I). I raggi scoverli da Neweon hanno tulli 1* islcsso po- 
tere illuminante? 

R. Il sig. Uerschel ha diviso r sette raggi dimostrali da 
IVEivTori, in due classi , cioè calorificiye colorifici. SeesbcIs 
V oLiiASTON c Beraìu) scovrirofio dei raggi diasossigenauti ed 
ossigenanti. Il verde , ed il giallo anno una maggior l'orsa 
a rcudcrci gli oggetti visibili, l raggi calorifici sono luUt 
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quelli per quanto più si nllonlanano dal centro e con mag- 
gìor forzo lo sono il rosso , c f arancio. 1 dissossigenanti 
sono quelli , che cagionano Ja scomposizione della maggior 
parie dpi composti metallici ; essi sono quei raggi concentra* 
ti air orlo esterno del raggio violetto. I rag^ calorifici sono 
anche ossigenanti. 

D. Da dove hanno origine t diversi colori nei corpi ? 

K. I colori dei corpi dipendono dalla scomposizione dei 
raggi solari , mentre la superficie di questi corpi, ne assor* 
hono alcuni , ed altri le rimandano ; così dicesi che un cor- 
po è azzurro, allorché la sua superficie rimanda i raggi az- 
zurri , ed assorbe lutti gli altri. Le combinazioni iufiuita- 
inente svariate dei raggi .riflessi producono le ininimerevoli 
4Ìegradaz*koui dei colori. Gli oggetti neri assordono tutti i 
raggi luminosi ; i bianchi al contrario , rimandano questi rag- 
gi luminosi. Berzellius. 

D. In quanti stati raltrovasi la luce in natura ? 

U. La luce rattrovasi , combinata ai corpi chiaiicamentc . 
e per rendersi sensibile dovrà usarsi un mezzo chimico ; può 
togliersi di esempio la combustione del fosforo , del solfo, 
del carbonio , e del ferro ec. Si rattrova combinata mecca- 
nicamente, , e per rendersi sensibile basta l’ aumento di den- 
sità, come può ravvisarsi con io stropicciare fortemente due pez- 
zi di quarzo y o pure un pezzo di zucchero , o di proto-clo- 
ruro di mercurio , eoo una lamina di ferro. 

Rattrovasi anche nello stato libero , come osservasi in al- 
cuni corpi i quali dietro di aver assorbito la luce, la riten- 
gono per un certo tempo , e quindi la trasmettono senza 
spriggiooar calore. Questi corpi sono chiamati fosfori mola- 
ri , o corpi fosforivi^ fra questi vi è il diamante. 

D. Che cosa è il loiometro ? 

R. Fotometro ritrae la sua etimologia dal greco photos. 
luce , e metron misura , cioè ìslrumeuto per conoscere. T in- 
tensità della Luce. Esso é composto di due termometri il di 
cui camino é uniforme ; la palla di uno di essi é annerita. 
^el bujo , SI r uno che V altro marcano la stessa graduazio- 
ne ; ina di giorno quello eh’ è annerito ascende più d^lfal- 
tro ; questo fenomeno tanto più è sensibile per quanto più 
la luce che cade è più forte. L’ inventore di questo istru- 
inento fu Picktet. Esso ne ebbe i* origine dalia osservazio- 
ne , che i corpi opachi assorbono tutta la luce j e svolgono 
molto calorico. 


D. Quali fenomeni chimici la luce ci presenta ? 

R. Tutti i corpi della natura soegiaccioiio all' iuQuenza 
della luce , ed in particolar modo gli esseri organizzati pri* 
vr dei benefìci influssi , gli animali si'sco'orano , e le piente 
isquallidiscono : le piante e8i>o$te che siano alla sua p ena 
azione in una atmosfera di gas acido carbonico j tramandano 
del gas ossigeno , la qual cosa dipende da un’ azione chimica 
particolare e dall’ assorbiinonlo e scomposiz one del gas acido 
carbonico. I corpi secondo il diverso grado di loro com- 
bustibilità rifrangono questo fluido più o meno , senza 
punto s^uire la ragione della loro deusità. La luce 
agisce in particolar maniera sulle chimiche produzioni. 
Essa è indispensabile per la formazione delle sostanze com- 
bustibili , ed aromatiche nei vegetabili , e scoinjtone in que- 
sti esseri viventi 1’ aequa e l’ acido carbonico , fenomeni che 
il calorico da se solo è incapace di produrre: altera più o me- 
no prestamente la maggior parte dei colori minerali non che 
tutti i colori vegetabili , ed animali ; ed in tal caso la ma- 
teria colorante soffre una vera scomposizione , e si produ- 
cono' dei novelli prodotti. Promuove ia luce la cristallizza- 
zione di alcuni sali e della, canfora , dirigendoli dalla oscu- 
rità alla parte illuminala. E poi singolare il potere dalla lu- 
ce solare nel ripristinare gli ossidi di oro , di argento , e di 
altri metalli ancora , non che quello di alterare molti chimi- 
ci composti : la qual cosa dipende dai raggi delti disossige- 
natili , o meglio raggi chimici. 

Del Fluido eleUrleo. 

D. Tra i fluidi imponderati fu classiflcato il così detto 
’ Jluido elettrico , or dunque datene una idea ? 

R. Dietro , che si conobbe da Taletk Milesio Filo- 
sofo Greco , che 1’ ambra stropicciata sopra un panno di la- 
na attirava i corpi leggieri. I fisici riguardarono questa pro- 
prietà come azione , di un fluido particolare , il quale per- - 
chè sviluppavasi dall’ ambra , succino , che i Greci chiama- 
no fileelron , gli diedero il nome di Jluido elattrico. 

È r elettrico un fluido singolare, di una sottigliezza analo- 
ga a quella della luce , e del calorico , copiosamente spar- 
so nelr universo , e di esso tutti i corpi iie sono provveduti . 
di una quantità relativa alla loro natura. Ma in essi il flui- 
do elettrico vi rimane placido , insensibile , e latente ^ finchà 
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uoii vieii« obbligato da qualche cagioni a raeUeni ia moTÌ- 
meato , cd a far pompa della sua proprietà. 

D. Quali ipotesi sono al presente accettate , onde rendere 
plausibile la spiega dei fenomeni elettrici ? 

R. Dietro le prime osservazioni fatte da Gilibert. Botlb 
e Gret ì quali conobbero che il fluido elettrico non solo 
può spriggionarsi dall’ ambra , ma altri corpi sono ca> 
paci dì emettere l’elettricità , come sono le resine , il sol- 
fo , il vetro , la seta, i peli; furono divìsi i corpi in due 
serie; alla prima classe posero i corpi elettrici, nella seconda 
i non elettrici. Furono chiamati parimente i primi non con- 
duttori , ed i secondi conduttori. 

Fra le tante ipotesi emenate dai Fisici quelle di Franklin, 
e DriAT sono le più abbracciate. Essi suppongono un flui- 
do ineguale distribuito , di maniera che questi possono es- 
sere elettrizzati , in due modi diversi. 

Dietro che FRANkziN conobbe, che stroGnando un panno 
di seta con un cilindro di vetro, il fluido elettrico accumu- 
lavasi nel vetro , e si rarefaceva nel panno di seta , da ciò 
conchiuse , che il vetro sì carrica in eccesso , e la seta in 
diletto. Fu chiamato l’elettricismo sviluppato dal vetro elet- 
tricità vitrea e l’ altro elettricità resinosa , o pure positiva la 
vitrea , e negativa la resinosa. I corpi elettrici non sono con- 
duttori dell’elettricismo, al contrario lo sono i corpi non 
elettrizzati , perciò si dicono i primi non conduttori , ed i 
secondi conduttori. Furono anche chiamati anelettrici o sia 
non elettrici o deferenti i secondi , ed idiolettrici o elet- 
trizzati da se, o cordi coibenti i primi. 

D. In quanti modi il chimico si procaccia la corrente elet- 
trica ? 

R. Il fluido elettrico rattrovandosi nei corpi combinato , i 
chimicamente , e meccanicamente , cioè interposto , perciò 
Fisici di due mezzi si servono donde mettere iu libertà que- 
sto fluido , dico del mezzo meccanico ( attrito ) , del mezzo 
chimico ( contatto ). Stropicciando insieme due corpi i qua- 
li contengono l’elettricità latente , come il solfo, con un pan- 
no di lana , o pure il vetro , le resine , 1’ ambra con la se- 
ta , si avrà l’ elettrecità libera, e sensibile. Intanto i Fisi- 
ci ottengono in maggior copia questo fluido. Girando un di- 
sco di cristallo fra cuscinetti di pelle impettiti di crine , o 
pure di seta , e raccogliendo il fluido che dal cristallo si svol- 
ge su di un cilindro di metallo sostenuto da uu piede di cri- 
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tlallo detto isolatore. Questo apparito è coaoteiuto nei gabi* 
netti sotto il nome di macchina eUUrica. 

D. Come si svolge la corrente elettrica per mezzo del con- 
tatto ? 

R. Mediante quella forza arcana che chiamasi proprietà 
elettromotrice, di cui sono provveduti forse (ulti i corpi, seb- 
bene in gradi mollo diiferenti , per cui due corpi dissimili 
posti uno a contatto dell' altro , quello spinge in questo il 
rispettivo elettrico ; che pesciò il primo iodica un difetto , ed 
il secondo nn accumulamento o eccesso di fluido corrispon- 
dentemente all'altro. Tanto si ottiene mediante la pila del 
celeberrimo Voira, la quale costa di uua serie di coppie cia- 
scuna formata di una lamina di zinco e di rime saldate iu- 
sieme ; queste coppie sono incastrate verticalmente in una 
cassa di legno intonacata di una sostaiua resinosa , c fra 
ciascuna di esse vi è un certo spazio. Alle due estremità del- 
la pila si atl.vccano due grossi fili di ottone , o platino in 
guisarhè quello che trovasi unito al dischìo di zinco forma 
il polo positivo ( vitreo ) e quello , die tocca il rame rim- 
piazza il polo negativo ( resinoso ). Lo spazio vuoto della 
pila , che dista da un polo all'altro si riempie, di un liqui- 
do composto di una p. di acido azotico , e i4 di acqua co- 
mune , o pure in vece acido solforico p. i acqua p. aG. 
Può anche usarsi un liquido composto di acido solforico par. 
1 . acido azotico p. i. acqua parti Go. 

Si mette il corpo , in contatto da una parie con 1’ eslre- 
luiln del polo positivo, e dall’ altro col polo negativo, io 
due estremità dovranno disiare di un pollice , e per quanto 
più la distanza dei due fili sarà piccola , tanto più energica 
sarà la comunicazione. 

D. Quali fenomeni produce su i corpi combustibili non 
elettrici ? 

U. Lcgando'con i due poli un filo sottilissimo di ferro , 
dopo poco tcinpo si osserverà mandare un gran numero di 
scintille, ed il ferro arroventarsi. Dìppiù attaccando un pezzet- 
to di carbone anidro ai due estremi de’ conduttori della pf- 
la , il carbone diverrà incandescente. Se si tocchi con una 
mano il polo negativo, e poi coll'altra il positivo, si avrà la 
scossa elettrica. Quando si mettono i due poli della pila in 
comunicazione con la bottiglia di Leyden, badando che uno 
tocchi la comunicazione interna , e T altro l' esterna. Se die- 
tro che si è caricato si stabilisce la solila commuoicazione 


come nell’ eleltricismo oUenulo dalla macchina, ai avrà la scoa- 
sa accompagnata da una sciulilla. _ , , 

D. Quali fenòmeni chimici si ottengono con 1 elettricità 

provacata dalla macchina comune ? 

R. La scintilla elettrica in talune circorlaMe favorisce 
la separazione degli elementi dei corpi composti , ed^ in al- 
tre circostanze ne facilità 1’ unione. Cosi per esempio sono 
risoluti nei loro componenti il gas ammonicale , il gas aci- 
do idro-solforico , il gas idrogeno-carbonato , il gas idrogeno 
fosforato , l’acqua cc. All’ opposto la scintilla elelirica risol- 
ve in acqua un miscuglio di gas idrogeno, e di gas ossige- 
no , risolve in acido carbonico un miscuglio di gas ossige- 
no e di gas ossido di carbonio. 

D. Quali elfetli chimici si ottengono col mezza della pita r 
R. Gli sperimenti ànno dimostrato che l’ossigeno, il clo- 
ro , il iodo , gli acidi , ed i corpi che ànno analogia con ^ 
si sono attratti dal polo positivo ( vitreo ) della pila; e che 
r idrogeno, gli alcali ed i corpi ad essi analoghi vengono at- 
tratti dal polo negativo ( resinoso ) della stessa. Questa sin- 
golare proprietà del fluido elettrico lo rende sommamente 
efficace per risolvere ne’ loro elementi anche quei composti, 
che fino all’ epoca importantissima della scoverla del gran 
piliere di Volta , si erano mostrati refrattari ai pm polen- 
ti mezzi vantati dai chimici. Difatti non solo I acqua, g i aci- 
di, ed i sali sono scomposti dalla corrente idro-metallica, ma 
ancora le basi salificabili , cioè gli alcali , le terre , e e er 

re-alcalinole. . . _iaii,: 

D. Quale differenza ha tra elettricità positiva , ed elettri- 
cità negativa? . , „ 

R. Differisce T elettricità positiva dalla negativa. 

I. Per le diverse figure che prende una polvere lina spar- 
sa con uno staccio alla superficie di un corpo elettrizzato po- 

2 . Pel sapore acido , che marcasi dall elettricità svilup- 
pata da una punta metallica che occupa il polopositivo , e 
l>el sapere bruciante , e quasi alcalino nell’ elellncita nega- 

3. Per la diversità dei fenomini chimici che le due elet- 
tricità fanno nascere nei corpi , particolarmente nei liquidi. 
L’elettricità positiva, lanciala da una punta metellica sopra 
una carte umida tinta di lornosole , la permuta m rosso. 
Questo fenomeno indica che si è formalo un acido nell al- 
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lo deli’ MperienEa. Quiodi la questo saggio sarà {aito «>l po- 
lo Dogati vo noo si avrà rarrossimento del tornosole , ausi 
si assicura che fa repristinare il colorilo arrossalo , Btiua- 

LiOS. 


Flaldo mai^aelieo. 


D. Qual fluido chiamate magnetico? 

R. Quella forsa , che vi esiste in uo minerale di ferro po- 
co ossidato , che per la composizione corrisponde all’ etiope 
marziale ( ossido-foroso ferrico } la quale attrae il ferro, 
il nikel , il manganese, ed il cromo ; fu attribuita ad un 
fluido particolare detto magtuttco^ ed il minerale che goda 

3 uesta proprietà è stato chiamato magnete , volgarmente 
etto eaìùmita. 


CostUazIone dei flaldl elaatlel. 

D. Che cosa s’intende per fluido elastico, o gas^ 

R. Col nome di gas vuoisi indendere uu corpo solido qua- 
lunque disciolto in tanta quantità di calorico da assumere te 
propoietà fisiche dell’aria, cioè il peso', l’ elasticità la com- 
pressibilità , la rarefacibilita, ed in generale l’invlsibilità an- 
cora. Per meglio intendere la costituzione dei gas fa d’ uo- 
po dire che le molecole di tutti i corpi naturalmente si tro- 
vano in uno stato di continuo contrasto tra la forza allralli- 
va che tende a congiungerle , e quella del calorico che vuo- 
le allontanarle. Quando l’ attrazione supera la forza divellen- 
te del calorico , i corpi conservano lo stato solido : quando 
poi il potere ripulsivo equivale all’ allrattivo , si producono 
i liquidi : finalmente se 1’ attrazione viene all’ intuito supe- 
rata dalla potenza calorica, ne risuUono i composti gassosi. 

D. Allorché i corpi vengono gassificati dal calorico , que- 
sto si combina con quelli nello stesso modo ? 

R. No , ma gli elementi gaMifieati ritengono il calorico 
con diversa affinità , e da ciò ne risulta la loro classificasio 
ne in gas incoercibili o permanenti, in gas eoerctbili, ed- 
m gas non permanenti o vapori. 

D. Quali sono i gas permanenti ? 

R. Gas permanenti ai chiamano quelli che lottopoati alla 
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più forte pressione , ed al più alto grado di freddo non per* 
dono giammai il loro stato , come per esempio è 1’ aria al* 
mosferica, il gas asolo. 

D. Quali gas son delti coercibili? 

R. ^n delti gas coercibHi quelli che conservano lo stato 
aeriforme sotto fa pressione e temperatura ordinaria dell* al* 
mosfera , ma che si liqiicfanno dietro una forte pressione , 
oppure esponendoli ad un grado di freddo intensissimo. Si 
possono citare in esempio il gas cloro , il gas acido carbo- 
nico , ed il gas acido solforoso, 

D. Quali sono i gas non permanenti ? 

R. l’er gas non permanenti o vapori , s’intendono quelli 
che vengono prodotti dalla ebollizione dei liquidi o dei so- 
lidi , alla temperatura e sotto la pressione ordinaria dell’ at- 
mosfera , e che si reprislinano con un semplice abbassamen- 
to di temperatura. Di tal natura. sono per esempio quelli 
che si ottengono dall’acqua, dall’alcool, e dal iodo. 

D. Come il chimico può avere nello stato isolato le sostan- 
ze gassose? ■'* ' ’ i 

R. Si ottengono i gas privi del contatto deH’arla , usando 
alcuni meccanismi denominati appartechi per raccogliere 
corpi gassosi. . 

D. Quante specie di apparecchi abbiamo ? 

R. I gas per essere alcuni miscibili nell* aria , altri alla 
acqua , ed altri perchè si combinano col mercurio, i chimi- 
ci se ne servono di tre diverse specie dì apparecchi. Uno 
yien detto apparecchio idro-pneumatico ^ ì' aìlro idragiro 
pneumatico^ ed il terzo pgpprecchio /ineuma/ico. L’ idro-pneu* • 
matico, ritrae la sua èUmotogia da hydor acqua, ^onoeuma spi- 
rilo , cioè appariccb.ió ad acqua per raccogliere sostanze spi- 
ritose c gas I il secondo ritrae la sua etimologia dàidragi- 
rum mercurio ; poettma spirilo , apparecchio a mercurio par 
raccogliere sosUnsp spiritose. Il terzo è 1’ apparecchio in do* 
ve si priva U reiùpiente per mezzo della macchina BosLiarta 
di aria fao^dola rimpiazzare di altra di diversa natura. 


iu3 .li , B«I ffas ossI{geno. 

‘ ù > 

D, Qual • corpo si chiama ossìgeno ? 

R. L’ ossigeno è un corpo semplice , uno dei componenti 
Taria pura, e i’ acqua.' 0 ;»jZ| 7 eno significa geoeratore degl’a- 
eidi, nome improprio, poiché altri principi acidificanti ai sono 
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scoperti dai moderni chimici; ma osso è ritenuto toltanlo. per 
indicare un corpo che genera degli ossi-acidi. 

D. Come si ottiene il gas ossigeno? 

R. Vari metodi si conoscono per estrarre il gas ossigeno, 
ma il più semplice è il seguente. In una storta lutata s’ in- 
troduce un' arbitraria quantità di deutossido di mercurio (pre- 
cipitato russo ), quindi si adatta- su di un fornello semplice, 
ed alla sua apertura si congiunge un tubo .ricurvo , che si 
fa scendere uel tino idro-pneumatico. Disposto così l’ appara- 
to , si comunica fuoco alla storta , il quale per gradi si deve 
far giungere Gno al termine dell’ arroventamento. Il gas, che 
gorgoglia nel tino durante l’ operazione, si raccoglie nelle op- 
portune caropane ripiene di acqua— Può anche ottenersi l’os- 
sigeno mettendo, in un slortino, o matraccetto con tubo ricur- 
vo di vetro, della polvere di perossido di manganese (sapone 
di vetraj , ossido nero di manganese ) ed acido solforico da 
formare un’ esatta mescolanza. Quindi riscaldando con una 
lampada ad alcool il fondo dello slortino, si osserverà spriggio- 
nare il gas ossigeno. Un tale metodo è di Sciieele. Bisogn.i 
osservare che quest’ossigeno porta seco un poco di acido car- 
bonico , risultante dalla scomposìz'onc del carbonato di calce, 
esistente nel manganese. Il perossido di manganese si scom- 
pone, per forza del calorico, e dell’acido solforico, svilup|>a 
lina parte del suo ossigeno, ed il protossido che rimane dalla 
scomposizione del perossido si combina a'.ì’acide, dando luogo 
al solfato di protossido di manganese. 

Possiamo intanto ottenere il gas ossigeno purissimo Scom- 
ponendo in una stortina del clorato di potassa per mezzo di 
una lampada a spirilo. Il sale prima si fonde nell’ acqua di 
cristallizzazione , ed in prosieguo sviluppa il gas ossigeno, ri- 
sultante dalla scomposizione dell’ acido , e della potassa , la- 
sciando nella stortina il cloruro di potassio. 

Facendo passare per una canna di porcellana antecedente- 
mente arroventata fra carboni accesi, i vapori dell’ acido ni- 
trico , questi non resistendo a tale temperatura si scom- 
pongono, e si avrà I* ossigeno nello stato libero, e l’acido ni- 
troso che va a sciogliersi nell’ acqua. 

D. Come dal precipitalo rosso si svolge il gas ossigeno , 
mediante la semplice azione del calorico? 

R. Il deutossido di mercurio, come il suo nome lo indica, 
ò un composto di questo metallo , e di oaigeno. sa HgO, il 
calorico lo scompone, ed i suoi elementi assumono lo stato 
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acrirorme: l’ ossigeno f>erò forma col calorico un gas perma* 
mente , ed il mercurio vien ridotto in vapori, i quali si rap- 
pigliano nella parte fredda dell’ apparato, e distilla nell’acqua. 

D. Quali sono le proprietà del gas ossigeno ? 

R. li gas ossigeno è invisibile, senza odore , e senza sa- 
pore : è specificamente più pesante dell’aria: non altera le 
tinture azzurre : è il principiale sostegno della- combustione , 
tanto cha una ccndela avente una sola favilla in ignizione in- 
trodotta in esso bentosto si riaccende , e brucia con molta 
vivacità : attivissima poi è la combustione del fosforo , del 
solfo , del carbone, e del ferro ; dai metalloidi si ottengono 
acidi e dall’ ultimo un ossido. La vita degli animali ebe lo re- 
spirano è in pari modo attivata (i) che perciò il Sapiente Di- 
vino Artefice nc mitigò reflicacia, congiungendolo al gas azoto, 
che possiede proprietà contrarie , nel costituire l’ aria atmo- 
sferica. 

* «• 

Dell* idroffemi. 

I 

D. Che cosa è X idrog^'t 

R. L’ idrt^eno è un corpo elementare combustibile , uno 
dei componenti l’acqua. Euo nou può aversi puro, che per- 
ciò* i chimici sono nel dovero di mostrarne le proprietà nello 
stato di gas ; lo stesso fu conosciuto anticamente sotto il no-^ 
me di aria inJiam:AabHe,iW.vs& la sua proprietà comburente: 
in seguito fu detto gas idrogeno dalle due voci greche hydor 
acqua, e geinomai che dinota generatore , nome da taluni 
ceduto improprio ma generalmente ricevuto; che perciò l'il- 


fi) Quando si mette .il sangue al contatto del gas ossigeno il suo 
colore cupo sparisce , o diviene di un bel rosso-vermiglio. Qpest’ è 
il (^ngiamento che il sangue degli animali viventi subisce nella re- 
spirazione , per r assorbimento del gas ossigeno , il quale mantieue 
il calore animalo , almeno io parte. Se si rinchiudono degli animali 
nel gas ossigeno , la loro respirazione vi si mantiene quattro volte 
più che non farebbe in un simile volume di aria atmosferica. Per- 
ciò questo gas venne da principio chiamato aria vitale. Trattone l’a- 
nìmalo trovasi ib'sangue molto più rosso nelle sue vene che non Io 
era prima ; e se egli respirò il gas ossigeno per lungo tempo, i suoi 
polmoni ti rattrovano inCammati. Ecco -il perché le persone attac- 
cati da tisi pdmonale aggravano la loro malattia respirando questa 
specie di gas. Baauixiui.. 
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lustre chimico di Pavia BricnatelW Padre dell’ attuale chi- 
mico propose chiamarlo gas-JIogogeno^ cioè gcnetatore della 
Jiamvia. 

P. Come si ottiene speditaminte il gas idrogeno? ’ 

11. Si ollieno il gas idrogeno intromettendo in una botti- 
glia della liuiatura di ferro o di zinco, c tanta dose di acido 
solforico diluito nel quadruplo peso di acqua , da superare il 
metallo di circa un pòllice. A.lla bottiglia si innesta un tubo 
ricurvo servibile a condurre il gas nel linv ad acqua , ove 
si raccoglie negli opportuni recipienti. 

D. Che cosa accade in questa òperàzibne ? 

R. L’acqua , questo eompostd di ossigeno e d’idrogeno, 
si scompone sul metallo , al quale Cede 1’ ossigeno suo e l’os- 
sida; una tale scomposizione è attivata dell’ acido, che tende a 
cóngiungerSi Coti I’ OsSidd ferroso per costituirsi nello stato 
salino , l’ idrògeno proveniente dalla sComposi/ione dell’acqua 
si unisce col calorico evoluto dalla reazione dei liquidi ìudi'> 
cali , ed assume la forma gassosa; Quello che resta nel vaso 
ove r esperimeulo fu eseguila j dà quanto si disse , è proto- 
solfato di ferro , oppure solfato di zinco, secondo che venne 
impiegalo l’uno , o l’ altro metallo; 

D. Quali sonò i caratteri dislinlivi del gas idròge(ó ? 

R. Questo gas «iene contradisliulo dalle segueuti sue pro- 
prietà i è privo di colore ^ di odore c di sapore : è iusolu- 
hile nell’ ccqaa i non altera le tinte azzurre : è il tipo della 
leggerezza j che pUtsiÒ è impiegato per gonfiare, cd elevare 
macchina arcostatiche i all’ accostarvi un lume acceso brucia 
con fiamma languida ! unito col §aS ossigeno , oppure con 
l’aria atmesferica cd acceso il miscuglio ^ o con la scintilla 
elettrica , o con un lume , si produce dell’acqua , ed una 
violente detonazione, perciò il miscuglio di due volumi d’idro- 
geno ed uno di ossigeno appellasi aria tonante. 

La combustibilità dell’ idrogeno ha dato luogo a piacevoli 
sperimenti; In fatti se infuna bottiglia in dove vi esiste la 
mescolanza per ottenere i’ idrogeno , si adatti alla bocca un 
sughero con un (ubo stretto di vetro;, che alla punta finisce 
con apertura capillare, c sulle prime si fura uscire tutta l’aria 
atmosferica ospitante nella bottiglia, e quindi si darà l’accen- 
zioue al detto gas , si osserverà bruciare a guisa di una can- 
dela , era perciò chiamala dagl’ antichi , candela filosòfica. 

Se all’ idrogeno in combuslioue coi su indicato sperimento 
si frapporrà un altro tubo di maggior diametro, si udirà uu 
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suono piacevole , e potrà ottenersi vari tuoni cambiando di- 
versi tubi di vari diametri. Questo suono portava il neme 
di armonìa chimica. 

Faraday provò con docisiy sperimenti , che il fenomeno 
deir armonia chimica , è prodotto da una serie di piccole de- 
notazioni , le quali succedono con tanta rapidità da produrre 
un suono continuo. 

D. Quale mezzo si usa per dimostrare la purezza deU‘i- 
drogeno ? 

R. La combustione dell’ idrogeno con 1 ’ ossigeno fatta nel- 
1 ’ eudiometro di Volta , nella proporzione di due volumi del 
primo , ed uno del secondo , dimostreranno la purezza del- 
l’idrogeno, poiché dietro la combustione dovrà aversi l’in- 
tiero assorbimento , e formazione di acqua. 

LEB£REI^ER scovrl , chc l’ idrogoDo puro , scoccato su di 
una spugna di piatirò I' arroventa , e poi il gas si mette in 
combustione. 

« 

► 

Sistema atomistico. 


1>. Date qualche idea del sistema atomico? 

R. I Chimici ànno immaginalo di aver rinvenute le ultime 
molecole dei corpi , le quali a loro sentimento non sono più 
atte a suddivisione ; queste particelle primitive della materia 
mantenute in certa distanza mediante V attrazione , e ripul- 
sione che Lucrezio 'denominava primi semi di ogni cosa , 
sono dagli stessi chiamati atomi ; venne poi della la teoria 
di queste sistema , Teoria atomica , o daltoniana, in onore 
di Dalton , che ne istituì le basi. 

D. Sopra quali principi fu stabilita la teoria atomica ? 

R. Dietro che Wekzkl nel 1777 , provò con decisivi spe- 
rimeiili , che due sali neutri scomponendosi scambievolmente 
dànno luogo a due altri sali neutri, e questo dipendere per 
la quantità di una base qualunque , chc satura un’ islessa 
quantità di acido non dell’ istesso genere , cosa che marcasi 
in tutte le combinazioni degli acidi con le diverse basi , cosi 
che, se si farà scomposizione di due diversi sali entrambi so- 
lubili , uno sotto sale, e l’altro sale neutro, dalla reciproca 
diloro azione si avrà anche un sotto sale, ed un sale neutro. 
Se poi le soluzioni saranno due sali neutri , come una di sol- 
fato di potassa, e l’altro di azotato di calce, si avrà dietro la 
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loro scambievole azione anche due sali neutri j cioè azotato 
di potassa , e solfato di calce. ' - - 

Quel che merita maggior attenzione in questa teoria Dal* 
toniana si è, che le combinazioni non si producono per gradi 
a frazioni , ma le moltiplici combinazioni si formano per salti, 
da intieri , ad intieri ; quindi se il primo composto risulta 
di un atomo di B, cd un atomo di G , il secondi^ composto 
dovrà risultare da due atomi = BB, od uno di G. In fatti 
tm atomo di cloro CI si unisco ad uno atomo di merctp’io \l" 
e dà luoge al primo composto chiamato porio-cloriiro=sCÌ Ilg 
per formorsi^il secondo composto vi è di bisogno di due ato- 
mi di cloro Gl* perciò il deuto clororo di merenrio. è com- 
posto di due atomi di cloro, ed uno di mercurio=GI* Hg. Non 
aggiungendo al pròto-cloruro la quantità debita di cloro per 
passare in dculo-cloruro , il risultato non sarà una combina- 
zione particolare , ma un misto di proto , c dettlo. Potrà ad- 
dursi in esempio , T ossido nero di ferro , il quale non è il 
sccond’ ossido di ferro , ma un misto di proto , c deutossido 
di ferro. 

Questa teoria potrà da noi anche applicarsi a tutte le com- 
binazioni chimiche. In fatti siccome da noi sì diceva essere il 
sale neutro composto dì loo di acido e 3 o di base, c di 
6 o di base c loo di acido il sale basico ; 200 di acido, e 
3 o di base il sale acido ; cosi si dirà ,100 di, acido , equi- 
valgono ad I. atomo , 3 o di base ad 1. altro atomo, c 
perciò il sale neutro essere composto di 1. atomo di aci- 
do, cd I. atomo di base ; il sale acido composto di 2. ato- 
mi di acido , ed una di base , c cosi viceversa per il sale 
basico. Chi vorrà meglio dilucidarsi sopra tale argomento po- 
trà leggere 1 ’ opera dello stesso autore stampate il 44 > intilo- 
sata, /Clementi di Chimica JilosoJlca. 

Le combinazioni atomiche camiuando per salti , è facile 
conoscere le quantità degli atomi nelle diverse combinazioni; 
ma il peso dì ciascuu atomo essendo differente e diverso per 
tutti i corpi. I chimici hanno fatto perciò la seguente tavola, 
dalla quale si pu» con facillà , di ciascun atomo rilevare il 
peso sj>ccifico. 
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Dii peso relativo degV atomi di ciascun corpo semplice. 

1 Ossigeno loò > oo 

2 Cloro 442 ® 66 

3 Bromo • • • 489 * i 53 

4, lodo 789 » ySo 

5 Solfo ^ 801 J j 6 

6 Fosforo 3 q2 s 3 i 

n Boro 69 * 6S 

8 Carbonio 7S x 33 

g Fluoro. ii6»3i2 

10 Silicio 277 » 3 12 

ji Azolo . 176 s 63 

j2 Idrogeno 6x22 

Seleiiio 49^ * 91 

■j 4 Arsenico 9Ìo » 77 

i.*) Molibdeno. , j • • ^ 9 ® * 

j 6 Cromo 7o3 J 64. 

17 Tungsteno 1207 » 69 

18 Tellurio^ . . . .... « 806 > 45 

jg Antimonio . . ì ' *612 » 90 

20 Colombio . . . , , 4 v>,' 1823 * 

21 Titanio . . . • 333,1562 

22 Zirconio »:p*j 420*200 

23 Osmio . 1244*487 

24 Iridio « ir •' j • 1)^ • . 1233 * 499 

25 Torio . . . ' 744*900 

26 Vanadio, '. 856 * 892 

27 llodio.^. i 3 oo * xo 

28 Platino''. i2i3 * 23 

.29 Oro f 2486 * 00 

3 0 Palladio lioy 1 5 o 

3 1 Mercurio 253 i * 60 

Ba Argento 2go3 * 21 

33 Rame 791 * 3 g 

,34 Nichel 7B9 * 5 i 

i 35 Cobalto 736 * 00 

36 Bismuto 1778 * 80 
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Sy Piombo 2S89 J 00 

38 Slagno 1970 J 5 q 

3 g Cadmio i 3 g 3 t S 4 - 

4 o Ferro ' . . . 678 > 43 

4 I Zinco * . . 806 j 45 

42 Manganese 1761 1 5 y 

44 Uranio 3 i 46 » 86 

43 Cerio ii 4 ^ > 84 

4.6 Ilrio 8 o 5 » i4 

4-7 Glicinio 662 1 56 

48 Alluminio 342 * S 3 

4 ^ Magnesio 3 i 6 1 72 

5 0 Calcio 3 ia 1 06 

5 1 Slronlio *1094 * 

52 Bario . 1713 » 86 

53 Lilio 255 » 63 • 

54 Sodio 781 » 84 

55 Potassio 979 * 83 - 

56 Lantanio non determinalo )t 

57 Didimio non determinalo ) / \ 

58 Erbio idem ^ 

5 g Terbio idem ) 


60 Ozono metalloide scoverlo da Schdubein ncit’ azoto, non 
ben determinato. 

Adula 9 sinonimo di protos^iido d’idrogreno thesaild^ 
e di ossido Idrico bebzelivs. 

D. Che cosa è 1 ’ acqua ? 

R. L’ acqua , questa pretesa sostanza elementare, è troppo 
nota per non doversi definire. Allo stalo solido costituisce il 
ghiaccio , c la neve , cl>e trovasi .eostanlemcnle nella som- 
mità dei monti , 0 vicino ì poli : allo stato liquido ricopre 
una gran parte dalla superficie terrestre , ma giammai nello 
stato di massima purità ; e di falli i’ acqua del mare , delle 
riviere ec. contengono de’ sali, ed altre sostanze estranee: fi- 
nalmente allo stalo di vapore fa parte dell’ atmosfera. / 


{ i) Scoverti da Mozarider , i due primi nei minerali di cerio , i 
secondi peli' itlria. 
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D. Quali sono le proprietà «Idi’ acqua na;turale , nel suo 
stato «li purità? • • 

R. L’acqua pura' è trasparente, senza colore, insipida, e 
priva affatto di odorè, cuoce con facillà i legumi, e scioglie 
con facillà il sapone senza formar grumi. Sotto la pressione 
ordinaria dell’atmosfera si congela a o di temperatura , ed 
in tal caso aumenta di volume e diminuisce di peso speciCco; 
ed alla temperatura di loo gradi del termometro centigrado 
bolle , e si riduce iti vapori senza lasciare residuo. Tra le 
acque naturali si considera come più pura quella della piog- 
gia , ma non quella però che proviene da nubi temporale- 
sche , nè la prima che cade; poiché questa lava per così dire 
r atmosfera , ’e ne diviene immonda ; ma quella di pioggia 
tran(|uilla ,,cui precedette alcun tempo del pari piovoso. 

D. Qual’ è la com’posiziono dell’ acqua ? 

H. Gli antichi riguardarono 1’ acqua come un elemento ; 
ma dopo dei progressi della moderna chimica pneumatica 
si è dimoslratò esser composta di due volumi di idrogeno , 
c di un volume di ossigeno ; in peso ii , 71 del primo 
e 88 , 29 del secondo ingrediente. Ed avendo il celeberrimo 
TuENaHD dimostralo che all’acqua si può combinare con altra 
dose di ossigeno , in modo che quando è al massimo di sa- 
turazione ne contiene una quantità esattamente doppia dì 
quella che per sua natura contiene , porciò questo nuovo 
composto si è riguardato come perossido <T idrogeno ^ e l’ac- 
qua come protossido delle stesso combustibile. 

D. In qual modo la composizione dell’ acqua è al presen- 
te dimostrala con la maggiore certezza? 

It. Mediante l’.analisi e la sintesi. La scomposizione dnl- 
1’ acqua , e la sua successiva i^icomposizione può dimostrar- 
si' con faciità nel modo seguente. Si ponga dell’ acqua in 
una' piccola storta di vetro congiunta ad una ^ canna di 
porcellana , la quale racchiude una spira di ferro ben pu- 
lita , e dall’ altro estremo mediante un tubo ricurvo comu- 
nichi con l’apparato idropneumatico. Si arroventi la can- 
na, c r acqua riscaldata sino all’ ebollizione , sarà co- 
stretta ad attraversarla ue|lo stalo di vapore. Allora si vedrà 
nel lino gorgogliare il gas idrogeno , e dopo 1’ operazione 
la spira metallica si troverà ossidata , cioè tutta coperta dì 
rugiue nera. Gonducendo l’ esperimento col massimo rigore , 
si troverà che 1’ aumento di peso sofferto dal ferro, congiunto 
al peso dui gas idrogeno ricevuto , corrisponde osallamenle 



al peso dell’ acqua impiegata. Questo fatto yie*n confermato 
dalla sinlesir In un eudiometro posto sull’ acqua, si mescolino 
due volumi di gas idrogeno , cd uno di gas ossigeno , e 
quindi vi si faccia scoccare la scintilla elettrica. Il miscuglio 
gassoso accendendosi produrrà una forte detonazione , i due 
gas si combineranno insieme condenzandosi in acqua , ed il 
liquido , sopra di cui si appoggia il tubo cudioraetrioo , dal- 
la pressione esterna dell’atmosfera verrà obbligato , a riem- 
pire lutto r endiomelro. 

D. Come si dimostra la presenza dell’ aria esistente nel»- 
1’ acqua ? 

K. I. Facendo passare in un tubo pieno di acqua del gas 
idrogeno perfosforato , e quindi fatto metà di gas , sì agita 
nel bujo , e cosi si osserverà che il gas su indicalo brugia 
a spese dell’ossìgeno dell’aria , inarcandosi' la combustione. 
2. In un tubo pieno di acqua colorita dal tornosole , facen- 
do passare del gas deulossido di azoto , con la scomposizio- 
ne dell’aria ospitante nell’acqua passerà in gas acido niroso 
e la tintura sarà arrossala. 


Acqua ossig^cnata sinonimo di perossido d* idiio* 
ceno Tuerrad di deutossido d’ inrooeno di 
surossido idrico Benzeuus. 

n. Che cosa è r acqua ossigenata ? 

U. À Tuenard dobbiamo la conoscouza del secondo com- 
posto di ossigeno , e di idrogeno scovcrto nel 1818. Esso 
si prepara giusta il suo metodo nel modo che sicgue. 

si prende del perossido di bario purissimo , si polverizza 
in un niorlajo di porcellana ìinpnslaudolo con 1’ acqua : 

La polvere idrata si getta a piccole porzioni nell’ acido 
idro-clorico diluito, da ciò osservasi die la scioglie senza 
sprigionare sostanza gassosa. Fallasi Tiutiera saturazione dal- 
r acido con la barite , si versa poco a poco dell’ acido sol- 
forico diluito fiuchè tutta la barile sì sia precipitata; si separa 
il liquido conlencnlo l’ acido idro-clorico , e di nuova 
si satura come si è praticato di sopra , col surossido ba- 
ritico , e si ripeto la precipitazione con T acido solforico 
indi fassi di nuovo la saturazione ^ la precipitazione, eia 
iìltrazìonc conseculivameole almeno per sci volto , fìnchc il 
liquido abbia assorbito per lii Tolte il proprio volume di os- 
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sigeno (i). Si satura per T ultima 'volta 11 liquido acido col 
clculossido di bario, quindi si precipita la soluzione col sopra- 
solfalo di argento. Si Tdlra la mescolanza e quel che passq 
sotto il filtro , e l’acqua ossigenala. 

D. Quali sono i caratteri di dell’ acqua ? 

11. Il perossido di' idrogeno^ surossido idrico di Berzelius 
non ha colore, nè odore; ha sapore metallico nauseante. 

Applicalo sopra la pelle , vi fa nascere , dopo alcuni istan- 
ti , una macchia bianca , ed eccita delle punture ; la sua 
più rimarcabile proprietà consiste , che messo a contatto con- 
diversi corpi polverosi, e principalmente niclallicij come Toro, 
r argento , il platino , e loro ossidi , o con i surossidi df 
altri metalli , essa si scompone con molta violenza , pro- 
diicondo ossigeno, ed acqua. Intanto gli effetli, e Io svilup- 
po deir ossigeno osservasi ; ma la causa che cagiona questq 
fenomeno non si è potuto fin’ ora spiegare. Berzelius. 

fieli’ azotim 

% 

» 

D. Che cosa s’ intende per azoto ? 

R. Si chiama azoto un principio elementare ( 2 ) che nella 
stato di gas , misto al gas ossìgeno costituisce f aria atmo- 
sferica. Un tal nome gli venne dato da Lavoisier , nomo 
derivato dal greco , e che dinota privator di vita» Prece- 
dentemente fu chiamalo dal suo scovritore , Conte di Rum- 
foro , mofeta atmosferica : Brugnatelli padre, propose no-, 
minarlo sctlono da sepo imputridire. Henry e Brugnatelli 
c CuiAPTAL Io distinguono sotto il nome di nitrogeno^ perchè 
forma la base del cosi detto acido nitrico. 

D. in qual modo s’ottiene il gas azoto ? 

R. Il più semplice processo indicato per l’estrazione del 
gas azoto è il seguente. Si fa abbruciare sotto campana di 


' (i) Per conoscere la quantità di gas ossìgeno contenuta nella ‘ 

soluzione , se nc fa passare una- piccola xnisura in un tubo di vetro 
sull’ apparecchio a mercurio , s* introduce nel tubo un poco di pe- 
rossido di magancsc ; il gas ossigeno sì svolge immediatamente con 
effervescenza , e si paragona lo spazio che occupa con la quantità, 
di liquido introdotto, quando darà per ogni volume di acqua di 
gas ossìgeno, ropcrazionc è giunta. 

' ( 2 ) Giusta ScnoNBsm 1’ azoto é composta di ozono ed idrogeno. 


# 
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crislallo piena (ìi aria, sopra 1’ appapcccìiio ad acqua, del fo- 
sforo ; si avrà V assorbimento dell’ ossigeno c rimarrà il pretto 
azoto. Altro metodo. S'introducono in una storta quattro par- 
ti di acido azotico diluito in cgual peso di acqua, si scalda 
dolcemente il materiale sino a condurlo al termine della obol- 
izionc , e si raccoglie il gas che se ne sviluppa , dopo la 
sortita deir aria , sopra il tino ad acqua. 

D. Come dalT azione della carne , e dell’ acido azotico si 
sviluppa il gas azoto ? 

R. La carne si compone di azoto , di ossigeno, di idro- 
geno , e di carbonio ; e 1* acido azotico è composto di ossi- 
geno e di azoto. Mediante V azione calorifica i componenti 
si dell’ uno che dell’ altro ingrediente, ubbidiscono alle natu- 
rali leggi di affinità , o dan luogo alla formazione de’ se- 
guenti prodotti. Primieramente una quota d’idrogeno della 
carne toglie all’ acido azotico porzione del suo ossigeno , e 
si risolve in acqua : il restante idrogeno congiunto ad una 
competente dose di carbonio , di ossigeno , e di azoto ge- 
‘Tiera olio animale empireumatico, che resta al fondo del va- 
so : il restante carbonio toglie all’ azoto dell’acido azotico il 
residuale ossigeno per ridursi in acido carbonico : finalmen- 
te r azoto eccedente della carne si sviluppa nello stalo gas- 
soso , insieme a quello che proviene dalla scomposizrone del- 
r acido azotico. 

D. Quali caratteri appartengono al gas azoto ? 

R. Il gas azoto è privo di colore , di odore , e di. sapo- 
re , è specificamente più leggiero dell’ aria atmosferica , am- 
mazza immediatamente gli animali che sono obbligali a re- 
spirarlo , non sostiene la combustione de’ corpi , non si scio- 
glie nell’acqua , non altera le tinture azzurre: non imbian- 
ca r acqua di calce , nè quella di barile , mescolando quat- 
tro di azoto ed uno di ossigeno si ottiene l’aria atmosferi- 
• ta artificiale. 

D. Quante combinazioni contrae 1’ azoto con l’ossigeno ? 

R. L’azoto congiungendosi all’ ossigeno produce i seguenti 
composti , cioè, il gas protossido di azoto , il gas deutossido 
di azoto, l’acido ipo-azoloso , l’acido azotoso , l’acido azo- 
tico , e l’aria atmosferica. 


4.2 

Protossido d’ azoto sinminto di ossido 
nitroso. 

O. Come si otliene il protossido di azoto? 

11. Questo primo composto di ossigeno ed azoto , cono- 
sciuto la prima volta da Pristley nel 1772 , fu chiamato 
dallo stesso , arto nitrosa dejlogisiicata , e ossido nitroso ; 
dai francesi protossido di azoto ; può ottenersi , riscal- 
dando con lampada ad alcool dell’ azotato di ammoniaca 
cristallizzato , esistente in una storta. La massa saliua fusa 
svilupperà il desiato gas , il quale si raccoglie con l’appa- 
recchio idro-pneumatico. Bisogna avvertire che la scomposi- 
zione del sale non sia tanto protratta a secchezza, per evitare 
la detonazione che potrebbe succedere. 

' D. Per qual ragione dall’azotato dì ammoniaca si oltieae 
gas protossilo dì azoto ? 

R. Il calorico scompone il nìlral(f di' ammoniaca , 1 idro- 
geno dell’ sleale si c ngiunge ad una quota di ossigeno del- 
1 acido azotico , e torma acqua , l’azoto risultante dalla scom- 
posizione dell’ ammoniaca si unisce al gas dautossido di 
azoto il quale è = Az® 0* e dà luogo alla formazione di un 
novello prodolto , cioè protossido di azoto rr= Az* O . 

D. Quali sono i suoi caratteri , ed in che differisce dal- 
r ossigeno •? 

R. Il gas protossido di azoto è senza colore , ha odore 
aromatico , rianima la combustione dei corpi combustìbili. 
Respirato sulle prima è piacevole , quindi vi cagiona del- 
1’ uhbriachezza , ed in. seguito si rende micidiale. Diversifi- 
ca dall’ ossigeno perchè facendolo attraversare per una can- 
na di porcellana rovente si scompone in azoto , ed aci- 
do azotoso Dippiù la combustione deli’ idrogeuoneH’ eudiome- 
tro col protossido di azoto darà , acqua ed azoto. Fenomeni 
che non si ravvisano col semplice ossigeno. 

Gas dcutossldo di azoto. 

D. Come si ricava il gas deutossito di azoto ? 

R. Questo secondo composto di ossìgeno , ed azoto fu 
chiamalo dal dotto Hìles gas nitroso , gas ossido nitroso. 
Lo si ottiene facendo agire 1’ acido azotico sopra del mercu- 
rio, della tornitura di rame', o di zinco in un matraccio , 
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o storlico , il di cui collo pesca nel (ino idro-penumalico , e 
col solito metodo si raccoglie il gas. 

D. Come unendo acido azotico , e mercurio si sviluppa 
gas deutosside di azoto ? 

R. L’ acido azotico non potendo combinarsi ai metalli nel' 
lo stato dì semplicità , ma in quello di ossido , perciò ve- 
nendo al contatto di essi si scompone , una parte di acido 
cedendo uua parzionc di ossigeno al metallo , e I’ acido pas- 
salo con la sua dissossigenazionc allo stato di deutossido di 
azoto, si sviluppa. L’acido non scomposto si combina aU’f)8' 
sido formando 1’ azotato. 

J 3 . Quali sono le proprietà del gas deutossido di azoto ? 

K. Il gas deutossido di azoto è ìnvisibilo , non cambia in 
rosso le tinte azzurre vegetabili. I suoi caratteri essenziali, e 
distintivo sono, che venendo in contatto dell’aria passa in a* 
cìdo azotoso ; lasciandosi distinguere dai vapori rossi-gialla- 
stri ; se si fà gorgogliare in uua verde soluzione di proto- 
solfato di ferro, il gas è assorbito c la soluzione si farà 
nera. 

Dell* aria atmosferica. . 

D. Cosa s’ intende per aria atmosferica ? 

R. L’ aria atmosferica è quel mezzo in cui viviamo , ed 
in cui si eseguono tutte le operazioni della natura. E 1 ’ aria 
una immensa massa di fluido elastico , pesante , ed invisibi- 
li nella quale si trova immerso il pianeta che abitiamo. Se- 
guendo ì suoi movimenti essa lo cinge ovunque , si eleva 
al dì sopra delle maggiori alture , ne penetra tutti i vani , 
lambisce , ed acila la superOcie delle acque. 

D. Qual’ è la composizione dell’ aria ? 

R. Giusta le ultime analisi istituite da Davv c da Hum- 
Bonn , 1’ aria atmosferica trovasi ovunque composta di ai par- 
li di ossigeno, c di 79 di azoto , più qualche atomo di aci- 
do carbonico , c di vapore acquoso ; Gat-Lussac ha dimo- 
stralo che la proporzione di questi due principi! non soffre 
variazione veruna anche nell’aria presa a G900 metri sopra 
la superficie terrestre. Ma se l’ ossìgeno , o I’ azoto concor- 
rono sempre nelle stesse proporzioni alla formazione dell* a- 
ria , l’acido carbonico cd il vapore acquoso variano continua- 
mente secondo la temperatura , le stagioni , ed ì luoghi più 
o mcuo umidi. In oltre un’ infinità di processi, diesi eseguono 
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di coniinuo' nel suo seno ^ v’ inlfoducono soslanze di natura 
differentissima : tali per esempio sono , la respirazione degli 
animali , la putrefazione , la fermentazione , Ja combustio- 
ne , ec. cc. che producono singolari chimiche cornbinazioni. 
Quindi si rileva la somma dilQcoUà di ritrovare la pura aria 
atmosferica , e che i suoi diversi gradi di bontà debbono pro- 
venire dalla proporzione delle soslanze eterogenee che la ren- 
dono impura. 

D. fn qual modo si determina la purità delT aria ? 

H. Si determina la quantità deli’ acido carbonico che nel- 
1’ aria esiste per mezzo dell’ acqua di barite , la quale se 
ne impossessa e dà origine a sotto-carbonato insolubile: ora co- 
noscendosi dalle analasi de’ sali qual sia la quantità d’ acido 
carbonico e di barite che entra nella composizione dell* indica- 
to sale , si viene in conseguenza a determinare quanto di 
questo acida si contiene in quella data quantità di aria a- 
nalizzafa. Si conosce la quantità di vapore acquoso contenu- 
to nell’aria , facendola passare più volte a traverso di una 
canna di porcellana contenente del cloruro di calcio bea 
secco, il quale ne assorbe lutto Tumido; T aumento 
del suo peso , indica quello dell’ acqua racchiusa nel vo- 
lume di aria su cui si agisce. Si conoscono poi diversi 
metodi per determinare rigorosameule la quantità di ossi- 
geno c di azoto che coiupongcno T aria ; |ma tulli consi- 
stono di HKìUerla a contalo con un tal corpo, che abbia la 
facoltà di assorbire lutto T ossigeno e condensarlo in un li- 
quido , lasciando libero solo T azoto. Tali sono il gas deu- 
lossido dì azoto , ed il fosforo ; ma meglio degli altri ser- 
ve il gas idrogeno. Si mescolano perciò nell’ eudiometro del 
Volta ioo parli di aria precedentemente privala di tutto T 
acido carbonico , c loo parli di puro gas idrogeno , e quiu- 
<li-si accende il miscuglio con la scintilla elettrica. Si forme- 
rà una cerla quantità di acqua a spese di lutto T ossigeno 
dcITaria , c di una porziona dell’ idrogeno impiegalo, talché 
vi resterà un residuo gassoso composto dell’eccesso dell idro- 
geno, c dell’ azoto che entra nella composizione dell’aria. 
Si supponga che dopo T esperimento il residuo gassoso' sia 
di parli : c ben chiaro che 63 par6 di gas sono scom- 
parse per formare T acqua : ma T acqua si compone di due 
volumi d’idrogeno c di uu. ossigeno, dunque l’acqua pro- 
dotta risulta dall’ unione di 2 i parte di ossigeno e 4^ di i- 
dreg(!no. Quindi nelle loo parli di aria atmosferica sotto 
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posti analisi vi sono 21 parte di ossigeno e 79 di azoto; 
che perciò sottraendo dal residualo miscuglio gassoso le 79 
parli di azoto , vi resteranno 58 parli d’ idrogeno eccedenti 
la composizione dell’ acqua. 

Della eombustlone. 

D. Cosa s’ intende per comòtislione , c quali sono ì suoi 
sostegni ? 

R. Seguendo i risultati dell’ ultime ricerche , la combu- 
stione non consiste in aitro secondo le vedute di taluni chi- 
tori , che in una combinazione chimica , che perciò ogni 
combinazione non è, se non combustione ; quindi molli scrit- 
tori ragionevolmente dicono che ogni corpo combinalo si 
chiama spesso corpo brucialo ; ed in conseguenza questo fe- 
nomeno può definirsi per un mutamento di combinazione fra 
i corpi. La combustione ha sempre luogo con isviluppo di 
calorico , c spesso con isviluppo di luce ancora , c mai 
con evoluzione di luce , senza calorico ; essa non può pro- 
dursi in assenza di un agente capace a sostenerla, cioè del- 
r ossigeno , del cloro, del iodo, del bromo , dello solfo , 
e del fosforo , i quali sono riguardati come i sostegni della 
combustione. Interessa intanto conoscere la causa dei fenome- 
ni che r accompagnano. E noto clic ciascun composto am- 
mette nella sua composizione differente quantità di calorico, 
ed in circostanze eguali i liquidi ne ammettono più dei so- 
lidi , ed i gas più dei liquidi ; per conseguenza ogni qual 
volta in una combinazione un corpo passa dallo stato gasso- 
soso in altro stato in cui contiene meno calorico , vi debbe 
essere conseguentemente grande sviluppo di questo fluido. 
Dietro questo principio Thompson dice , che la luce esiste 
io luti’ i corpi combustibili, e questa si sviluppa insieme al 
calorico gassificante dell’ ossigeno , o di qualunque altro so- 
stegno della combustione, qualora questi a quelli si fissano, 
per dar hiogo ad un prodotto. Gli sperimenti ulfiini di Dc- 
iONO , o Petit suscitano dei forti dubbi contro il citalo ra- 
gionamento : Davy crede che lo stalo elettrico de’ combusti- 
bili e dei sostegni dello combuslioue influisca non poco alla 
produzione del fenomeno. Ma dobbiamo confessare , che gra- 
vi difficoltà s’ incontrano tuttavia per inlendeire le cagioni 
che caratterizzano un fenomeno per quanto comune, altret- 
tanto interessante. Intanto definiamo per combuslioue , un 
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cangiaraenlo che succede nella natura dei corpi , nell’ allo 
della loro combinaKione o scomposizione , accompagnalo da 
sviluppo di luce c calorico. 

Del carbonio. 

D. Che cosa è il carbonio^ 

H. Il carbonio è la base combustibile di un corpo a tat- 
ti nolo , cioè del carbone. 

D. Il puro carbonio esìsie in natura ? 

H. Sì , ed è il cosi detto dimande , il quale ad un alla 
temperatura brucia col soccorso del gas ossigeno senza fu 
mo e senza residuo , risolvendosi completamente in gas aci- 
do carbonico. E il corpo più duro della natura , si trova 
rcgolarincnle cristallizzalo , rifrange; potentemente la luce , 
e vanta diverse tinte : i banchi ed i più tra sparenti* vanta- 
no un pregio maggiore. 

Può aversi ilanlo il carbonio dal Chimico, analogo per le 
chimiche proprietà al diamante, facendo passare a traverso 
una canna di porcellana rovente, o di vetro lutata, dci'va- 
pori dell' alcool ; o dell' oleo etèreo di tcrebiuta. • Si avrà 
una materia carbonosa nera , la quale calcinala in nn cro- 
giolo di gres coverto, si otterrà il carbonio che abbrugia nel 
gas ossìgeno senza fumo , e senza lasciare residuo , dando 
per prodotto acido carbonico. *• - 

D. Quante specie di carboni si conoscono? / 

R. Tre, cioè il carbone vegetabile^ il carbone anìtnfl-' ' 
le ed il carbone fossile y ovvero minerale. - 
D. Come si ottiene il carbone animale? ‘ ■ 

U. Cimentando a seccco in vaso distillatori le ossa^, si a- 
avrà oltre delie sostanze in distillazione , del carbobe , il 
quale rimarrà^nel fondo del vaso distillatorio- (i). Questo in«» 
tanto è misto al fosfato di calce , perciò fa d’ uopo trattarlo 
con l’acido idro-clorico diluito finché non si scioglierà più 
alcuna sostanza , e quindi lavarlo con acqua distillata , e 
sì avrà cosi il puro carbone animale. 


(i) Può anche ottoncrsi il carbone aniniaic , in vece, di usare 
storte , impiegare due pignatte una capovolta all’ altra , facendo al- ^ 
la pignatta superiore un foro per la sortila dei gas. . .f J . 
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D. Quali sono le sue proprietà ? 

R. Quando è puro c di color nero , fragile , senza sapo- 
re , e senza odore ; decolora (ulti le tinte vegetabili non e- 
scliiso r indaco , impedisce la putrefazione delle carni ; è com- 
bustibile e con 1’ ossigeno dà per prodotto gassoso , ossido , 
ed acido carbonico , e lascia per residuo del fosfato di calce. 

D. Quanti composti forma l’ossigeno col carbonio ? 

R. Il carbonio ^ combina con 1’ ossigeno in sei propor- 
sioni , c produce il gas ossido di carbonio , l’acido ineili- 
lico, Colonico, rodizonico, ossalico ed il gas acido corbonico. 

D. Quanti composti si contano di carbonio e di idro- 
geno ? ♦ > . 

R. Due , cioè il gas idrogeno proto-carbonato , ed il gas 
idrogeno bi-carbonato ; taluni ammettono il gas idrogtHio qua- 
dri-carbonato. 

D’ Come si prepara l’.ossido di carborico. 

R. Il gas ossido di carbonio è riguardato da Berzelics co- 
me radicale di tutti gli acidi di carbonio, perciò lo dice os- - 
salile^ si ottiene riscaldando fortemente in una storta, carbo- 
ne in polvere ed -ossido^ di zinco; il gas devesi raccogliere 
sopra r acqua di calce. E distinto dai seguenti caratteri. E 
più leggiero dell’ aria : è privo di coloro , e di odore : non 
si seioglie nell’acqua , non altera l’acqua di calce : non 
alimenta la vita, nè la combustione dei corpi, c combustibile 
e bruggia con fiamma azzura serpeggiante. Facendo detona- 
re nell’ eudiometro di Volta, col solilo mezzo della scintil- 
la elettrica loo parli di gas ossido di carbonio con 5o di 
ossigeno si avrà l’intiero assorbimento nell’ apparecchio ad 
acqua, e l’ assorbimeulo di 5o parti nell’ apparecchio a mer- 
enrio. Da ciò si dimostra che il gas ossido di carbonio è 
un composto di una atomo di ossigeno , ed un di carbo- 
nio=C O- 

^D. Come preparale i gas idrogeno carbonato? 

R. Il gas idrogeno proto-carbonato si annida al fondo 
delle acque stagnanti , che rimosse appena lasciano montare 
alla lora superficie delle bolle gassose , le quali possono es- 
sere raccolte entro opportuni recipienti. Questo gas c invi- 
sibile , privo di odore e sapore : è specificamento più leg- 
giero dell’ aria : brucia con fiamma gialla , diffondondo mol- 
ta luce , ed è incapace di alimentare la respirazione , dopo 
la sua combustione col gas ossigeno lascia acqua e gas 
acido carborico, 
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Il gas idrogeno per-càrbonato si prepara ordinarìamébtd 
scomponendo a tnile calore l’olio comune : l’idrogeno ed 
il carbonio che questo contiene si combino nelle richieste 
proporsioni per la formazione di questo gas. Esso è in- 
vislibile , à 1’ odoro di sostanza bruciata, >• cioè di cmpireu- 
ina , è più leggiero dell’ aria , non mantiene la respirazio- 
ne , ne la combustione de’ corpi , brucia con bella bamma 
vivace; ed è pochissimo solubile neH’aQ|na. 

Faraday , avendo esposto questo gas idrogeno carbonaio 
ottenuto col su indicato processo , ad una pressione <li 3o 
atmosfere , ottenne tre distinti composti d’ idrogeno , e car- 
bonio. Uno gassoso, timo liquido, e l’altro cristallizzato^ 

Berzelius, r idrogeno proto, deuto , e quadri carbonato', 
dice , aitruro mono-idrico , di-idrico , telra-idrico. 

Cianogeno sinonimo di azotnro di carbonio* 

D. Come si ottiene il Cianogeno ? 

R. Il Cianogeno radicale acescente binario , composto 
di carbonio , ed azoto , fu sccverlo da Gat-edssac nel 
i8o5.'Lo disse cianogeno dal Greco, Chyanos che significa 
turchino , per la proprietà di formare un colore turchino 
quando si Combina col ferro : oggi però vien chiamato cso-* 
turo dì carbonio. Facile intanto è il motodo di òttonerlo. 
Si riscalda in una piccola storta con lampada a spirito dèi 
cianuro di mercurio. Si osserverà svilupare un gas , il qua- 
le devesi raccogliere sopra l’apparecchio a mercurio. 

D. Che cosa accade in quest’ operazione ? 

U. 11 calorico insinuandosi fra la porosità del cotnposlOj 
cianuro di mercurio — Cj® llg, ne distrugge la diloro affi* 
lillà , che perciò il cianogeno, che il mercurio combinan- 
dosi col calorico, il primo prende lo stalo di gas permanen- 
te , il secondo quelle di vapore^ che viene a condensarsi 
nell’ apparecchio. 

D. Quali sono i caratteri del Cianogeno? 

11. Il Cianogeno è senza colore, di odore molto penetran- 
te , combustibile , e la sua combustione dà una bella fiam- 
ma azzurra. Arrossa leggermente la tintura di teruasole , si 
scioglie ncllà acqua : facendo bruciare nell’ eudiometro di 
Volta un volume di cianogeno, con due volumi, di gasos- 
s geno' si avrà acido carbonico , ed azoto gassoso; da ciò se 
ne deduce esser un composto di un volume di gas azoto ed 
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tino di vapore di carbònio , dué voIUrtit condensati in uno. 

D, Quanti composti forma il cianogeno con 1’ ossìgeno o 
quanti con l’idrogeno? 

Il giailogeno forma tre composti particolari , cioè T acida 
eiahoso, l' acido cianico^ e I’ acido folminico. Con l’ idroge- 
no vi costituisce un semplice composto denominato acido 
idro-cianico. 


Dèi fosforò. 


D. Qual corpo è chiamalo fosforo^ e come si ottiene ? 

R. Il fosforo è un corpo semplice in alto grado combu- 
stibile , il quale ebbe un tal nome dalla proprietà di esser 
luminoso nel buio. Fosforo dinota portalor di luce. Entra 
nella chimica compositione delle sostante animali , ove esi- 
ste nello stato di acido , dalla scotnposiiionc del qu.alo esso 
si ottiene. A tal fine si fanno calcinare le ossa , c la di lo- 
ro polvere nella proporzione di io di ossa calcinali , si 
trattano con 4 porti di acido solforico allungalo in di ac- 
qua. Dopo a4 ore di azione si raccoglie il liquido dal sedi- 
mento , il quale debb’ esser -lavato fìuo alla insipidezza. I li- 
quori riuniti si evaporano a sécchezz.l , ed il prodotto si u- 
niscc a polvere di carbone , qual miscuglio sì scompone ad 
allo fuoco entro storta di gres, miinìta dì recipienti contenen- 
te dell’ acqua. Il fosforo dòpo lin certo tempo distilla , c si 
raccoglie al fondo del recipiente. 

D. Come ih tal modo si ottiene il fosforo. 

R. Le ossa son composte di acido fosforico c c.ilce. L’ a- 
cido solforico le scompone incompletamente , quindi sì pro- 
ducono due sali , cioè il soprafosfalo dì calco solubile , od 
il solfato di calce insolubile. Il primo sale si espone alla sco- 
composizìone col carbone: questo all‘ acido fosforico toglie 
l'ossigeno , e si permuta in acido Carbonico , mentre il fo- 
sforo messo in libertà distilla. Contemporaneamente si svilup- 
pa gas idrogeno pcr-carbonato , è gas idrogeno por-fosfora- 
to , prodotti dalla scomposizione dell’ acqua da materiali 
contenuta ; scomposizione favorita dall’ aziono degli indica- 
li combustìbili. Lo svdupiio di questi gas serve di guida per 
l’andamento e fine dell’operazione. 

D. Il fosforo da noi ottenuto è puro ? 

R. Giusta le osservazioni di TriCNAan il fosforo rfuasi sem- 
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pre coiilieuc del carboDi'o , il quale io porla nell’ alto della 
sua distillazione. 

D. Da quali caratteri è distinto? 

H. Il fosforo ha uu odore fetido sim'le a quello dell’ aglio: 
è molle ai pari della cera : è di colore carneo , ma la sua 
superCcie c sempre coperta da una crosta bianca, la quale 
costa (li un poco di fosforo ossidato : è combustibile pel 
semplice strofinio ; esposto all’ aria fumica , subendo una len- 
ta combustione, che perciò lo sì deve conservare sotto della 
acqua distillata : è luminoso nella oscurità : percosso col ni- 
trato o col clorato di potassa fulmina violentemente- 

D. Quanti composti forma questo combostibile con 1’ ossi- 
geno ? 

R. Quattro, cioè un ossido'c quattro acidi : questi sono- 
r ossido rosso , l’ acido ipofosforoso , 1’ acido fosforoso , e 
V acido fosforico (i). 

D. Quanti composti forma con l’idrogeno? 

F. Due , cioè il gas idrogeno perfosforato , ed il gas 
idrogeno proto fosforalo. 

D. Come si ottiene 1’ idrogeno proto , e per fosforato ? 

U. Questi due gas composti d’idrogeno , c fosforo si pos- 
sono ottenere con un isicsso metodo. S’ intromette in una 
storta, o motraccio con tubo ricurvo , un miscuglio di calce 
idrata e fosforo ; il collo della storta o il tubo si farà tuffare 
nel lino , idro-pneumatico , alla storta si adatta un leggiero 
calore , osservasi sulle prime sviluppare l’aria rarefatta ospi- 
tante ncir apparecchio , ed in prosieguo un gas accensibile 
spontaneamente al contatto dell’ aria , formando delle corone 
bianche ; cessato Io sviluppo di questo gas accensibile spou- 
taneaineulc , prosieguo lo sviluppo di un altro gas, ebe rac- 
colto, è r idrogeno proto-fosforato, combustibile con l’ignizione. 

D. Quali fenomeni accompagnano quest’operazione? 

R. 11 fosforo unitosi alia calce vi costituisce un fosfuro ; 
questo scompone l’acqua, o si à con l’ idrogena ad una por- 
zione di fosforo 1’ idrogeno proto, e dento fosforalo; con l’ossige- 
no deir acqua all’ acido ipc-fosforuso che con la calce combinatosi 
ue costituisce l’ipo-fosfito di calce, il quale rimane nella storia. 

D. Quali caratteri distinguono questi due gas ? 


(i) L’ ossido bianco creduto da taluni , oggi vien riguardato co- 
me fsoforo idrato. 


r 
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R. Le proprielà elio distinguono 1* idrogeno pfolo, e dento' 
fosforato sono , l’essere invisibili, di odore di aglio, entrambi 
sono gas permanenti, il deuto fosforato è accensibile sponta- 
neamente air aria , formando delle corone bianche , produ- 
ccndovi con 1’ ossigeno dell’ aria acqua , ed acido fosforoso, 
il prolofosforato per dare ristessi risultati dev’essere acceso (i). 

I>el solfe. 


t). Definite il solfo. 

11. Il solfo c un corpo comhuslibilo semplice , mollo ab- 
bondante in natura. Si trova quasi puro c cristalizzalo par- 
ticolarmente presso i vulcani in attuale ignizione o ne* semi- 
estinti. Esso e qualificalo dai seguenti caratteri : è di color- 
gt al lo- cedrino , fragile , insolubile nell’acqua , e brucia con 
fiamma celeste e con odore solfocantc, dando acido solforoso 
dietro la combustione. Il solfo più puro che si conosce è il 
solfo sublimato iti vasi chiusi, dello comunemenic fiori di solfo/. 

D. Quanti composti forma il solfo con 1’ ossigeno ? 

R. Quattro , cioè 1’ acido ipo -solforoso, I’ acido solforoso, 

1* acido ipso-solforico , e 1* arido solforico. 

D. Quanti composti si contano di solfo , 0 di idrogeno ? ‘ 

11. Due , cioè idruro di sofà , ed il gas acido idro-sol- 
forico. 

D. Come si olllcne 1* idruro di solfo ? 

R. Lo si otiieue , versando in un tratto , una soluzione di 
solfuro, e solfalo potassico ( fegato di solfo ) nell’acido i- 
droclorico diluito. Si osserverà precipitare il solfo sotto for- 
ma oleosa con quantità d’idrogeno minore dell’ acido idro- 
solforico. 

D. Qual* è la teoria del processo ? 

11. Il cloro dell’acido idro-clorico s’ impadronisce del potas- 
sio del solfuro, e si precipita il solfo in combìuazioue dell’acido 
idra- sol fori co , formando un composto d’ idrogeno e solfo", il 
quale non è acido, è liquido, di consistenza dell’ olio , com- * 


(i) Ho osservato replicale volte , che il gas idrogeno per fosforato 
agitato in un tubo di vetro metà di gas , c metà di acqua, nel bujo 
si produce la combustione di una porzione di dello gas, combustione 
prodotta dall’ aria che esiste nell’ acqua. Perciò me ne servo nel mio 
stqdio per dimostrare la presenza dell'aria esistente nell’acqua. 
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- bustibile , di odore di uova fracide , esposto al calore ia 
vasi di vetro , sì scompone , e si risolvo in acido idro-solfo- 
rico , e solfo. 

D. Come si prepara il magistero di solfo , od idrato di 
solfai 

H. Il magistero., butirro o latte di solfo si ottiene mesco- 
lando intimamente fiori di solfo e calce , facendo bollire il 
mescuglio in quindici parti di acqua fino a che il liquido 
prende un colore giallo-rossiccio , filtrando questo , e scom- 
ponendolo poi con r acido acetico. Il precipitato bianco, che 
si ottiene si lava sino alla insipidezza , e si prosciuga. 

D. Qual differenza passa tra l' idruro , e l’idrato di solfo? 

R. L’ idruro di solfo differisce dall’idrato , perchè il pri- 
mo è un composto d’ idrogeno e solfo , di odor di ova fra- 
dici , di consistenza oleosa , e riscaldato da solfo , ed acido 
idro-solforico. Il secondo è solfo , il quale contiene un poco 
di acqua portala nell’atto della sua precipitazione, percui si 
chiama idrato di solfo, ed è solido poi verolento, di color latteo. 

D. Qual differenza v’ ha tra 1’ idrato di solfo , ed i fiori 
di solfo ? 

R. L’ idrato di solfo , secondo Thompsow , diversifica dai 
fiori di solfo per l’ acqua che tiene iu combinazione, per cui 
vien detto idrato : e se di questi è più bianco, può riacqui- 
starne la tinta esponendolo all’azione calorifica, stante l’acqua 
si vaporizza , ed il solfo si sublima. Borzelios ammette nel- 
l’ idrato di solfo anche dell* idrogeno solforato. 

Del boro. 

D. Cosa s’ intende per boro , in qual modo può ottenersi, 
e quali sono le principali proprietà ? 

R. Si chiama boro un combustibile semplice metalloide , 
radicale dell’acido borico. Il boro non si può disgiungere dal - 
l’ossigeno che con grandissima difficoltà. Si previene ad ot- 
tenerlo puro roventando in un tubo di rame parti eguali di 
acido borico vetrificato e potassio. Gitfando in seguito nel-^ 
l’acqua la massa nerastra che ne risulta , il boro precipita 
sotto forma di fiocchi , e la potassa risultante dall’ ossigeno 
dell’acido, si scioglie nell’acqua. Il boro è una polvere ver- 
dastra , priva di odore e di sapore: non si scioglie nell’ac- 
qua e nell’ alcoole, tanto a freddo ebe a caldo: al fuoco non 
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si fonde , nè li voralilizza : roveolato nel gas ossigeno bru- 
cia con molla vivacità , e ritorna allo stato di acido borico» 

Del eloro. 

D. Cosa s' intende per cloro ? 

R. Il cloro è una sostanza molto preziosa al chimico 
per 1* applicazione ebe ne fa , e particolarmente a vantaggio 
delle arti e' della pubblica salute. L’illustre Scbbèle, che lo 
scopri lo chiamò acido muriatico dejloristicato , 1’ ebbe per 
corpo semplice ; I’ opposto fu sostenuto dai Chimici francesi ; 
ma Dàvy eou evidenti sperimenti ha obbligato i chimici tutti 
alla prima opinione. Il cloro adunque dev’ esser collocato fra 
i corpi semplici, metalloidi ed alogeni di Berzelids. 

D. In qual modo si ottiene il cloro? 

R. Il cloro gassoso si ottiene facilmente , cioè riscaldando 
leggermente in uno stortino, sei parti di acido idro-clorico con- 
centrato , ed una di perossido di manganese , e raccogl iendo 
il gas che tosto sviluppasi in recipienti pieni di acqua calda, 
oppure satura di sale comune, per impedirne 1’ assorbi mento. 
In questa operazione l’ idrogeno dell’acido idro-cloriro si com- 
bina all’ ossigeno del perossido di manganese, e forma acqua; 
mentre il manganese ridotto allo stato metallico si unisce con 
metà di cloro , e produce il proto-cloruro , c 1’ altro cloro si 
mette in libertà. 

D. Quali sono le proprietà del gas cloro ? 

R. Il gaS'cloro è di color giallo-verde , e da questo ca- 
rattere ha preso il nome , che si è derivato dal greco: il suo 
odore è insoffribile : respirato provoca sulle prime la tosse , 
cagiona poi delle corizze , de’ sputi di sangue , ed inGne la 
morte : è speciGcamento più pesante dell’ aria : una candela 
accesa immersa in esso impiccolisce ed arrossa la sua Gamma, 
e caccia uu fumo denso nero e fuligginoso : si combina a 
quasi tutti i corpi semplici , e talora basta il 'porli al con- 
tatto perchè 1’ unione avvenga , e spesso con fenomeni com- 
burenti : alcuni metalli in polvere, coinè per esempio l’ an- 
timonio , gittali in esso vi si combinano alla temperatura or- 
dinaria , e con isviluppo di luce e calorico , Gnalmente di- , 
strugge i colori vegetabili in brevissimo tempo non escluso 
quello dell’ indaco, purché vi sia la presenza dell’ acqua: non 
produce alcun coloramento all’ amido. 
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. D. Quanti composti forma il Cloro con T ossigeno , quanti 
con 1* idrogeno ? 

R. 11 cloro con V ossigeno forma quattro composti particolari; 
cioè r ossido di cloro scoverto da Davy nel i8ii che lo chia- 
mò Eiiclorino nome Greco, che, significa bélverde ; T acido 
cloroso , r acido clorico , e l’acido clorico ossigenato ^ Il 
primo si ottiene scomponendo il clorato di potassa con 1! acido 
idro-clorico diluito. Quest’ ossido ha per carattere essenziale 
che riscaldato in un tubo cilindrico di vetro sull’ apparecchio 
n mercurio si scompone con leggiera detonazione, risolvendosi 
ili ossigeno e cloro; perciò non può confondersi cònio stesso, 
inoltre facendo passare in questo gas scomposto, una soluzione 
di potassa , si osserverà 1* assorbimento del cloro rimanendo 
libero 1* os:«geno ; percui si dimostra esser composto di due 
volumi di Cloro ed uno d* ossigeno, tre volumi condensati in 
due. Della composizione degli acidi si parlerà a suo luogo-^^ 

L’ idrogeno vi si combina col Cloro e vi forma un semplice 
composto acido , cioè 1* acido Idroclorico. 

Hel loda. 

D. Cosa s’intende per {odo. 

R. Il iodo e un corpo semplice, scoverto nel i8ii da 
' CouivTOJS fabbricante di soda a Parigi. Le sue chimiche pro- 
prietà vennero prima studiate da Davy , ed iu prosieguo 
in modo più esatto da Gay-Luisac , il quale gli procacciò 
lai nome'dnl greco ( violetto ) marcando il colore dei suoi 
vapori , che sono violetti. 

D. Come, e da quanti corpi può ottenersi il iodo? 

■ 11. Tu ti quei corpi che hanno nella loro chimica compo- 
sizione qualche acido di iodo , sono suscettibili a sommini* 
strarlo. Tali per esempio è la Soda wareck , ove fu tratto 
la prima volti; l’illustre Cav. Sementini l’ottenne dalle ce- 
neri del Fucus àcinarim : il Cav. Lancellotti Jo dimostrò . 
nell’acqua ferrala; il prof. Cassola 1’ ottenne dall* alga ma- 
rina ( Zostera oceanica ) , è Covezli Io scevri^ nell’ acqua^ 
soìfurea di Napoli , ed in quest* ultimi tempi è slato rin ve- 
nto nella scijla marittima dal Capo Farmacista dell’ Ospe- 
dale di Bresia. Ordinariamente lo si estrae tirando a con- 
sistenza sciropposa il lissivio delle ceneri delle alghe marine, 
finché non se ne ottengano sali per cristallizzazione. Il liqui- 
do iocristallizzabile , introdotto iu uua storia tubolata c mu- . 
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nita del cerrispondeiitc recipiente ripieno per metà di acqua, 
si scompone con acido solforPco , facendolo pervenire a pie* 
cole riprese dalla lubolnlura indicala. Il materiale dev’ esser 
dolcemente riscaldato , Gnchè cessa lo sviluppo de’ vapori 
di iodo , i quali si devono fare scendere in un recipiente 
contenente dell’acqua (i). * 

D. Quali ne sono le proprietà ? 

R. Il iodo è sotto forma di lamine cristalline : di color 
grigio di acoiajo : di odore analogo a quello del cloro , e 
di sapore acre : riscaldato prima si fonde , c poi si riduco 
in beili vapori violetti : tinge in giallo la cute e la carta , 
inaccliie che si dileguano in breve tempo , o col calore , o 
con una soluzione di potassa caustica; è pochissimo solubile . 
nell’acqua, ma molto più nell’ alcool, e nell’etere: decolo- 
ra , con posa energia , i colori vegeta bili : finalmente unito 
al fosforo , al contatto dell’ aria si infiamma producendo il' 
cosi detto ulcano artificiale. 

N. B. Qualche volta il iodo si trova adulterato in commercio 
col grafite ( carbone ferruginoso ) , col solfuro di antimo- 
nio , ( antimonio crudo ) oppure col carbone. Questo fro- 
di si discoprono facilmente sciogliendone una porzione nel- 
r alcool , o nell’ etere: lutto ciò ebe lo altera rimane indi- 
sciolto. L’ analisi può farsi ancora esponendolo al fuoco , 
poiché quando è puro si volatizza completamente senza lasciar 
residuo. • ^ ^ 

D. Come si prepara la tintura di' iodo? 

II. La tintura di iodo si prepara sciogliendo in iin’ oncia 
di alcool quaranta grani di iodo. Essa e di color rosso di ' 
sangue, liquida , spiritosa , inalterabile all’azione dell’ aria, 
esposta all’azione calorifica si volatizza coti vapori violetti; 
trattala con una soluzione alcalina si decolora. 

D. Qual’ è il realtivo‘’onde dimostrare la più piccola par- 
te di iodo sciolto in un mestruo qualunque? 

11. L’ amido , oppure una carta intinta dello stesso , im- 


(i) Siamo debbitori al signor Woluston delta modifica fatta del 
sopra indicato processo , il quale vi aggiunge , all’ acque madri con- 
tenenti uniJriodato , del perossido di manganese , e quindi versa 
della iubolatiira della storta l’acido solforico. Questo metodo dà 
maggior prodotto , stante 1’ acido idriodico intieramente si scom- 
pone con r ossigeno nascente dal perossido di mangaacse.v 
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rnersa in un liqui(lo in dove vi esiste la più piccola porziO' 
iic di iodo ; si colorerà in azzufro. 

D. Come si conosce l’ adulterazione della tintura di iodo, 
con altre tiuture vegetabili dell' istesso colore ? 

11 . Per dimostrare se nella tintura vi esiste , del iodo , 
sicuramente che 1’ dtnido sarà il reattivo. Ma I’ amido non 
dimostrerà se la stessa sia mista ad altre tinture vegetabili 
deir istesso colore , che perciò I’ unico mezzo sarà di sag* 
giarla con una soluzione di potassa caustica , o di ammoniai 
ca liquida , le quali scoloreranno la tintura di iodo, prò» 
ducendovi con la prima l’idriodato e iodato di potassa, e 
con la seconda anche l’ idriodalu , ed azoluro dì iodo , com- 
posto fulminante ; fenemeno cho non si avvererà quando il 
colore è misto ad un vegetabile. 

D. Quanti composti si contano di iodo ed ossigeno , e 
quanti di idrogeno ? 

11 . Il iodo giusta 1 ’ osservazione del Chiarissimo Cav. 
SfMJBifTiNi forma tre composti, l’ ossido di iodo , l'acido iodo* 
so, e r acido iodico. Cpll’ idrogeno forma il solo acido idro* 
iodico. 

Bel brom«. 

D. Che cosa è il Bromo ? 

R. Il bromo novello corpo semplice scoverto da Balaro 
nel 1826 , fu chiamato dallo stessd muridio , salimoja , che 
jioi gli fu sostituito quello di bromo derivante' dal Greco 
Bromos che dinota puzzolente. 

D. Qual’ è il metodo per ottenere il Bromo ? 

11 . Lo si ottiene con far gorgogliare nell’acqua iiicristal* 
lìzzabìle , ottenuta almeno da 200 libbre di acque di mare, 
una corrente di gas cloro, finche osservasi nel liquido in esa- 
me un colorilo giacinto. Giunto a tal segno si mescola con 
questo liquido dell’ etere in tanta quantità bastante a toglie- 
re il' coloro. Si vedrà galleggiare alla superficie del liquido 
1 * etere colorito di rosso-giacinto. Separala la soluzione etera, 
la stessa si ‘tratta con altra soluzione di potassa caustica , 
tanto , quanto basta a comparire la miscela color naturale. 
L’ etere scolorato occupa il secondo strato del liquido , e se- 
parato può impiegarsi per novelle operazioni. Il liquido sa- 
lino rimasto si svapora a consistenza di denso sciroppo , ed 
in una stortd 6i esieguo la sua scomposizione , col perossido 
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di maa^anese , ed acido solfòrico agendo dell’ islessa guisa, 
che si e praticato per ottenere il jodo. Si vedrà intanto svi* 
luppare molti vapori rossi simili al gas acido nitroso,! qua* 
li condensati nell’ acqua fredda in un piccolo recipiente av- 
volto nella nere , si vedrà precipitare il bromo. 

D. Quali caratteri lo distinguono ? 

R. Il bromo portato ad un freddo dì 22 sotto zero diviene 
solido ed è di color rosso bruno , di odor di cloro più pene- 
trante , ed alla temperatura ordinaria tramanda vapori rossi 
similila quello dell’ acido azotoso. È solubile nell’ etere nell’ . 
alcool, e nell’ acqua. Riagisce sopra i colori vegetabili distrug- 
gendo il colore, come il cloro. Il reattivo del bromo è l’ami- 
do, col quale vi produce un colorito giallo-arancio. 

Del flnoro . 

D. Cosa è fluoro ? 

R. Si chiama fluoro un corpo semplice, il quale può aversi 
privo di combinazione, scomponendo una soluzione di iloruro 
di argento con una corrente di gas cloro, Guchè non si osser- 
va prodursi precipitato; un tal nome deriva dal Greco ptoros , 
distruzione^ alludendo alle sue proprietà corrosive. Esso intanto 
ne costituisce la base essenziale dell’acido idro-fluorico. Que- 
st’ acido raltrovasi naturalmente in combinazione alla calce , 
che ne costituisce un minerale dagl’ antichi chiamato ( spato 
fluore ) , idro-fluato di protossido di calce , Amper ne im- , 
raaginò la sua natura analoga a quella del cloro , del iodo, 
e del bromo , cd in fatti da Bdrzeuus fu annoverato fra ì 
corpi alogeni. 


Del selenio. 

D. Dite qualche cosa del Selenio ? 

R. La scoverta del Selenio corpo metalloide, la dobbiamo 
a Berzelips, fatta nel 1817, il quale gli ha procacciato un 
tal nome da selene , che signiGca luna. Esso nei primi tem- 
pi fu classificato fra il numero dei metalli , ma essendosi 
' osservato , che ì suoi ossidi non formano sali con gli acidi 
ma agiscono da principi salificanti , perciò è stato posto al 
numero dei corpi combustibili semplici metalloidi. Il selenio 
intanto non ratlrovasi mai puro , ma sempre in combina- 
zione. .4. . . 
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1). Come liberale il seleuio dalle combinazioni? 

R. Deflagando il seleuiuro di piombo con l’azolalo di po- 
tassa , e sciogliendo la massa risultante nell’ acqua , si avrà 
l’ossido di'piomboin raischianza alla soluzione di seleaiuto di 
potassa. Il liquido svaporalo a secchezza si unisce con ugual 
peso di sale ammoniaco , e si riscalda in una storta di vetro 
aumentando per gradi l’azione calorìGca , al di cui collosi 
innesta un recipiente. Osservasi sublimare il selenio , distil- 
lare un poco di acqua , e gorgogliare del gas azoto. 

D. Quali sono i caratteri del selenio. 

R. Il selenio è solido e fragile come il solfo. Alla su- 
perfìcie è di color grigio-scuro , con frattura lucida ; è catti- 
vo conduttore dell’ elettrico , esposto all’ azione calorifica , 
prima si fondu , e poi si volatilizza in un gas pennaoeule , 
essendo molle si maneggia come la cera *, brucia con l’ igni- 
zione quando trovasi in contatto dell’aria e forma un gas 
che puzza di rapa cotta. 

Quanti composti forma con T ossigeno. 

B.. 11 selenio forma con T ossigeno tre composti, secondo 
le vedute moderne , cioè un ossido , e due acidi. 

D. Come si* ottiene l* ossido di selenio ? 

^R. Facendo, appena riscaldare il selenio nel gas ossigeno, o 
nell’ aria atmosferica , osservasi sviluppare un gas perma- 
nente, quale si lascia distinguere dal suo odore proprio de’ ca- 
Xpli putrefatti o rapa colta , esso non è puro. 

. D. Qua^composti forma il selenio con l’ idrogeno ? 

R. Un ^o composto si conta di selenio , cd idrogeno , 
cioè l’ acido idro-selenico. 

Del eilielo. 

D. Che cosa è il Silicio ? 

R. Dopo che Devt dimostrò essere gli alcali ossidi me- 
tallici, si credè anche la sìlice essere un ossido. Intanto a 
ÌIerzelics siamo obligali , che col fallo dimostrò il radicale 
delia silice , essere il silicio , corpo semplice metalloide. Devv 
in prosieguo anche ne separò il silicio , con fare passare, a 
traverso la silice rovente , il vapore del potassio. Egli ot- 
tenne una massa, la quale versatasi nell’ acqua , svolse gas 
idrogeno , e separò una polvere hriinaslra , la quale fu ri- 
discioila , seuzachè lo sviluppo del gas idrogeno cessasse. Il 
silicio è di color bruno , senza splendor metallico , senza sa- 


Diùiiizèd by CaOOgK 



^9 

pore , c senza odore , può arrovcniarsi in coulallo dell’aria 
senza ossidarsi , è più pesante deli’ acqua nella quale è in- 
solubile. Arroventalo in una canna di porcellana, e fattogli 
pervenire una corrente di gas ossigeno abbrucia pcrinulau- 
dosi in ossido silicio. 

U. Che cosa è la silice ? 

R. La silice vicn riguardata dai moderni come un ossido 
di silicio , c siccome quest’ ossido non forma combinazioni 
saline con gli acidi , ma esso si unisce alle basi salificabili 
agendo da principio salificante , acido , perciò vicn detto 
acido silicio ; il silicio è stato annoveralo fra la classe dei 
metalloidi. La sìlice è in polvere bianca, senza odore, insìpida, 
aspra al tallo. Yien distinta dall’allumina perche insolubile 
nell’ acido solforico , solubile nella potassa caustica , e so- 
da caustica. , 

Dell’ arsMMileo. 

D. In qual modo si ottiene V arsenico puro , e quali ne 
sono le proprietà ? 

R. Il puro arsenico si ottiene riscaldando quasi sino al- 
l’ arroventamento l’ arsenico bianco del commercio ( acido 
arscnìoBo ) c polvere di carbone, entro un matraccio a collo 
lungo e di ristretta apertura : il metallo si sublima , cd 
aderisce alle pareti superiori del vaso. L’arsenico regolino 
ha color simile a quello dell’ acciaio , è molto fragile , bril- 
lante , all’ aria si offusca , non ba sapore , soffregato mani- 
festa un odoro particolare , è molto volatile , riscaldato al- 
l’aria libera abbrucia rapidamente, e lascia l’ossido sotto 
forma di fumi bianchi di odor penetrante di aglio. 

D. Quanti composti forma 1’ arsenico con l’ossigeno ? 

R. Questo metallo forma tre composti , cioè /’ ossido di 
arsenico , P acido arsenioso , e 1’ acido arsenico. 

D. Quanti composti forma 1’ idrogeno con 1’ arsenico? 

R. L’ arsenico forma due composti particolari con l’ idro- 
geno , il primo solido chiamato idruro di arsenico, e l’idro~ 
gena arsenicale corpo gassoso, il quale si lascia distinguere 
dall'odore di aglio. 

D. Qauuti composti forma col «olfo? 

R. Alcuni chimici ammettono tre solfuri di arsenico. Il sol- 
furo di arsenico che raltrovasi iu commercio di color giallo 
chiamato comunemente orpiwnlo, è il protosolfuro, il se- 
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condo solfuro di arsenico , si ratlrora anche in cormercio » 
comunemente si chiama rubino o realgar,ei%o à color rosso* 
arancio ed è un sotto solfuro di arsenico ; il terzo si ottiene 
scomponendo 1’ acido arsenico con 1’ acido idro-sol farico. Ber.- 
sEiiius ammette cinque solfuri. 

D. In qual modo sì discopre 1* avvelenamento prodotto dal- 
1’ arsenico ? 

R. I. Analasi per mezzo de' realtrivi. A. Istillando in 
una soluzione di arsenico il solfato di rame nmmonicale , si 
forma un precipitato verde-giallastro. Questo precipitato dis- 
seccato e messo sui carboni ardenti , si scompone , e man- 
da un odore di aglio. B. Una soluzione di arseniato di so- 
da o di potassa aggiunta a quella di deuto-solfato di rame , 
forma immediatamente un bel precipitato verde. C. L’ acqna 
impregnata di recente di gas acido idro-solforico aggiunta ad 
una soluzione di arsenico , produce una nube di color gial- 
lo y che non tarda a deporsi al fondo del vaso. Questo pre- 
cipitato disseccato e posto sul fuoco , spande prima odore 
solforoso , ed a questo succede quello di aglio. D. I solfuri 
di arsenico non potrebbero esser conosciuti che dalia combu- 
stione. Per giungervi mediante i reattivi , si fa digerire la 
polvere gialla o rossa nell’ acido idro-clorico, aggiungendovi 
un poco di acido azotico per agevolarne la dissoluzione. Si 
filtra, il solfo resta sulla carta, e 1’ arsenico si precipita dal 
liquore nello stato metallico mediante una lamina di zinco , 
aggiungendo al mescuglio un poco di alcoole. Il precepitato 
in ultimo si saggia facendolo bruciare. 

Se r arsenico si trova mescolato ad un liquido colorato , 
come sarebbe il vino , il caffè , il thè , il latte ec. in tal 
caso il liquore si deve decolorare con sufficiente quanti- 
tà di cloro, oppure si filtra per carbone animale , se lascia 
depositare una materia giallo-rossastra con l’azione del cloro, 
si filtra , ed il liquore filtrato si tratta con i reattivi sopra 
indicati. Se la soluzione è molto allungata , si riconcentra 
con la evaporazione , prima di sottoporla all’ esame. Se final- 
mente il veleno fa parte di un empiastro , o di qualunque 
altro solido , questo si taglia in pezzi c si fa bollire per mez- 
z’ ora con dieci o dodici volte il suo peso di acqua distilla- 
ta : si filtra il liquore, ed -indi si tratta cou i soliti mezzi. 

II. Analisi per mezzo della riduzione- Il miglior proces* 
so, che discopre le più picciole quantità di arsenico, està* 
lo suggerito dal chiari^imo Berzelius , ed è il seguente* St 
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fa bollire il contenuto nello stomoco e le sua membrane ta- 
gliate con potassa caustica: si sopra satura il liquore con l'a- 
cido idro-clorico, si Sltra, e \\ si fa passare una corrente di 
gas acido idrosolforico. Se nel liquore si contiene arsenico, 
s’ingiallisce dopo poco tempo , e si precipita il solfuro dello 
stesso metallo sotto T aspetto di polvere gialla. Se la quan- 
tità del metallo è picciolissima , il liquore non produce pre- 
cipitato , ma soltanto s' iugiallisce , il quale peraltro si può 
eccitare con I’ evaporazione del liquido. Il precipitalo sì rac- 
coglie su di un filtro e si lava ; e se la quantità è si poca 
da non potersi distaccare dalla carta, in tal caso si procura 
di scioglierla nell’ ammoniaca caustica , e si fa concentrare 
in un piccolo vetro concavo. Dovendosi cangiare in acido 
arsenico , si versa poco per volta sul nitro fuso contenuto 
in un tubo di vetro serrato in un estremo. Il solfuro di ar- 
senico si ossida con leggiera effervescenza, e senza deflagra- 
zione ; il sale rimasto si sclogle nella minor quantità possibi- 
le di acqua , al liquido si aggiunge un eccesso di acqua dì 
calce, si fa bollire il tutto per raccogliere 1’ arseniato di 
calce. Questo sale si espone ad un leggiero calore misto a 
carbone rovente , e si pone il miscuglio in un tubo di ve- 
tro chiuso e piò ristretto da un lato. Si riscalda finché il 
vetro cominci a fondersi. L’ arsanico allora si ripristina , e 
si concentra nella parte stretta del tubo , ove trovandosi 
ripartito sopra una piccola superficie , la menoma qnantilà 
di esso si può facilmente riconoscere. Chi vorrà maggior schia- 
rimento, potrà legere l’opera grande di Mamone Capria, in- 
titolata Elementi di Chimica Jiloso^ca sperimentale pubbli. 

il i844> 
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De^ll Midi. 

D. Che cosa si intende per Acido ? 

R. Vedete all’ pagina io verso 4- 

D. Quali sono i reattivi per dimostrare la presenza degli 
acidi nello stato di libertà in un liquido ? 

R. I mezzi ebe si conoscono , onde dimostrare un acido , 
in libertà sono , le tinte azzurre dei vegetabili , e fra questi, 
la tintura di tornosole , altrimenti detta di lacamuffa , quel- 
la di viole , di rafani rossi , di pastinaca rossa sanquinea , 
e quella di alcea porporina. Queste immantinente sono ar- 
rossite da una più piccola quantità di acido libero. 
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D. In quante classi dividete gli acidi ? 

R. Gli acidi , avendo riguardo a’ diversi principi acidificati* 
ti . si dividono in due classi , cioè ossiacidi ed idracidi. 

D. In quante classi dividete gl’ ossiacidi , riguardo la ba- - 
se acidificata ? 

R. In due , ossiacidi a radicale semplice , ed ossiacidi a 
radicale composto. 

D. Come dividete gli acidi idrogenici ? 

R. In due classi si dividono gli idracidi ^ e sono $ a radi* 
cale semplice , e composto (i). 

Delle diverse eombinazlonl dell’ ossig:cno eoi 

solfo. 

D. Quanti composti forma 1* ossigeno col solfo ? 

R. Il solfo con r ossigeno forma quattro composti panico* 
lari , essi sono , 1’ acido ipo-solforoso , F acido solforoso ^ 
r acido ipo solforico e V acido solforico. Si ottiene il pri- 
mo, scomponendo una soluzione di ìpo-soliito di stronliana 
con leggiero eccesso di acido solforico. La strontiana com- 
binandosi con l’acido solforico se ne precipita, ed il liqui- 
do filtralo, è l’acido ipos-olforoso , misto a poco acido sol- 
forico , il quale si precipita con una competente quanti- 
tà di. barile. Esso é composto di un atomo di ossigeno , ed 
uno di solfo=S 0. 

Diversifica dall’acido solforoso , pcrchò col riposo si risol- 
ve in acido solforoso, c solfo, il quale se nc prcccpila. 

Si ottiene l’acido solforoso scomponendo l’acido solforico 
sopra del mercurio o rame , ajulando 1’ operazione con la 
azione calorifica. Dagli -antichi si otteneva bruciando il solfo 
sotto campane di cristallo contenente dall’ acqua distillata. Es- 
so portava il nome di spirilo di solfo per campana : quest* 
acido è composto di due atomi di ossigeno , cd uno di sol- 
fo = S. 0® . ' 

Il terzo composto chiamato acido ipo-solforico si prepara 
facendo gorgogliare il gas acido solforoso neH’ acqua slilla- 
• ta, in dove vi esiste dei surossido manganico; lo stesso ceden- 
do ossigeno all’ acido solforoso , si permuta in acido solfori- 


(iJ'Tompsom divise gli acidi , in combustibili in non combustibili 
cd in solscgni di combustione. 


Digitized by Google 


co, cd ipo solforico, questi al protossido di manganese si 
combinano , c danno luogo alla formazione del solfato , ed 
ipo- solfato di protossido di manganese , sali entrambi solu- 
bili. Si scompongono questi due sali con leggiero eccesso di 
barite , finché la carta di curcuma sarà arrossita. Si filtra 
il liquido, il quale lascia sul filtro il protossido di manga- 
nese , cd il solfato di barite. V eccesso della barite nel li- 
quido esistente si precipita con una corrente di acido carbo- 
nio in eccesso. Quindi fatto bollire il liquido c dopo filtra- 
to, si evapora onde ricavarsi Tipo-solfato di barite cristalliz- 
zato , il sale di nuovo si scioglie nell’ acqua stillata , e si 
scompone con quanto basta di acido solforico, preccpitando- 
si il solfato di barite. Il liquido acido rimasto , concentrato 
sotto campana all' apparecchio pneumatico , è 1' acido in e- 
same. Lo diversifica dall’acido solforico , perchè con la ba- 
rite forma sale solubile , e mercè T azione calorifica si risol- 
ve in acido solforoso , e solforico. 

\ 

Dell’ aeldo solforico. 

t 

D. In qual modo si ottiene T acido solforico ? 

R. Anticamente l’acido solforico si otteneva scomponendo 
ad un’ alta temperatura il vitriolo romano ( proto-solfato di 
ferro ) entro storta di vetro , il liquore di consistenza oleo- 
sa che ne deslillava ; veniva chiamato olio di vitriolo. Que- 
sto processo ora è bandito per la impurità del prodotto; ed 
invece lo si prepara bruciando un miscoglio di solfo e sai 
nitro ( azotato di potassa ). Questa operazione si esegue in 
camere *di piombo, oppure in camere di legno intonaeate 
internamente di una mistura non attaccabile dall’ arido , mi- 
stura inventata dal nostro abile Chimico Nichelo Febrara ; 
la quale si compone di silice , sabbia., e solfo, fusi insieme 
e distesi con meccanismo proprio. L’ acqua nelle camere con- 
tenuta s’ impregna di acido , e per condurla al massimo gra- 
do di concentrazione , si evapora in apparati distillatori fin- 
ché non più> distilla acqua. 

D. Quali sono le proprietà di questo acido ? 

R. L’ acido solforico è limpido , senza odore : agisce pc- 
ten temente sulle tinture azzurre: carbonizza le sostanze orga- 
niche : neutralizza le basi producenda un ordine di sali ( sol- 
fati ) distinti per i loro caratteri particolari : scompone lut- 
ti i sali formali dagli altri acidi , taluni a freddo , altri a 
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caldo. Ln più picroia qiiontità di «acido solforico sciolta ia 
molto solvente , sia libera o nello stato salino , vien scoper* 
la dalla barile, con la quale essa genera un sale insolubile, 
indecomponibile da qualunque altro acido , scomponibile col 
carbone al cannello dando acido solforoso. 

D. Quale differenza p<nssa tra C Addo solforico , Io Spi- 
rito di solfo per campana , lo Spirito di vitriolo dolcifica- 
to ■, c \o spirito di sale dolce ? 

R. L' acido solforico ben si distingue per i sopra descrit- 
ti caratteri ; lo Spirito di solfo per campana è acqua im- 
pregnata di gas acido solforoso, che perciò oltre dell’ odore 
soffocante che caratterizza questo gas acido , distrugge i co- 
lori vegetabili , precepita la barite dalla sua soluzione ma si 
scioglie nell’acido azotico. Lo Spirito di vitriolo dolcificato è 
un miscuglio di una parte di acido solforico e tre di alcoole, 

? |uindi deve agire sui reagenti al pari dello stesso acido sol- 
orico ; ne diversifica però pel suo odore etereo , per esser 
combustibile, per la presenza dell’olcool. lu Gne \o Spirito 
di sale dolce , per essere un composto di acido idro-clorico 
ed alcool , reagisce sopra i sali di argento al pare dell’ acido 
idro-clorico ; e non intorbida la soluzione di barite? 

D. Come si prepara il sapone acido di IIallero ? 

R. 11 sapone acido si ottiene nel modo seguente. Si pren- 
dono otto onde di olio di lino, e si pongono in un reci- 
piente di vetro tenuto freddo entro una mistura frigorifera 
di ghiaccio pesto e sale ; vi si aggiungono a poco a poco 
once quattro di acido solforico puro , agitando spesso il lut- 
to , Gnchè sia divenuto omogeneo e consistente. Si lava poi 
con acqua calda , onde privarlo di qualche eccesso di aci- 
do solforico , e si conserva in recipienti di vetro. 

Desìi acidi dell^ azoto. 

D. Quanti composti acidi forma l* azoto con T ossigeno? 
R. Tre composti acidi si contano .di azoto , ed ossige- 
no , essi sono l’ acido ipo-azotoso , l ’ acido azotoso , e 
r acido azotico. 

Acido ipoi^azotoso. 

D. Come si ottiene I’ acido ipo-azotoso ? 

R. L’ acido ipo-azotoso , altra volta nominato acido ipo-ni- 
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Iroso, conoscuilo la prima volta da GAY-LussAc,non può aversi 
mai nello sialo isolalo , cioè privo di combinazione. Esso si 
ottiene , combinato alla potassa con la quale no coslituisca 
r ipo-azolalò di potassa. Si fa passare sotto di un tubo pieno 
di mercurio loo parti di gas deutosside di azoto, quindi una 
soluzione di potassa , ed in seguilo parti di gas ossigeno. 
Si osserverà in questa mescolanza T intero assorbimento. 
Ciò accade perchè loo parli di gas deutossido di azoto 
si combinano a 2 Ì> di ossigeno, o ne cosliluiscono l’acido 
ipo-azoloso : Dal perchè loo parli di gas deutossido di azo- 
to sono composti di 5o di azoto, e So di ossigeno, perciò 
l’acido i|)o-azoloso è formalo di 5o di azoto e 7 S di ossige- 
no , i quali uguagliano a due atomo di azoto c 3 di ossigeno 
Appena quest’ acido vorrà rendersi libero , si scompone , c 
si risolve in gas deutossido di azoto ed in acido azoloso , 
che rimane in combinazione alla base alcalinola. 

Acido azotoso. 

D. Come si ottiene I* acido azoloso ? 

R. Si ottiene l’acido azoloso altramente dello nitroso, scom- 
ponendo in uno stonino dell’ azotato di piombo , nitrato, ad 
un moderato calore, ricevendo il gas che si sviluppa in un 
recipiente avvolto nella neve. 

D. Quali fenomeni accompagnano quest’ operazione ? 

R. L’ acido azotico dell’ azotato sì scompone con I’ ajulo 
del calorico e si risolve in ossigeno , ed acido azotoso ; que- 
st’ ultimo si condensa nel recipiente , e l’ossigeno sì svilup- 
pa , il quale potrà raccogliersi in un altro apparecchio. 

D. Quali sono le proprietà di quest’ acido r 

« kR. L’acido azoloso nello stalo liquido, e di color giallo- 
ancio , giallo verdastro , di sapore caustico , e di odore 
olio forte. Colora la cute forlcinenle in giallo , arrossa le 
tinte azzurre vegetabili. EIsso rianimala combustione di molli, 
corpi ossigenabili , e mantiene la combustione di una can- 
dela di cera , la quale si riaccende allorché conserva un 
punto d’ ignizione. E scomposto dell’ acido solforoso non sec- 
co , ed c trasformato in gas deutossido di azoto , e l’ acido 
solforoso possa in acido solforico,. 

5 
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Dell* aeldo azotleo » ovrero nllrleo. 

D. Con qual processo ricavasi V acido azotico? 

R. L'acido azotico, iinporlaulc scoperta di Raimondo Lti- 
LO di Alajorca , è altrimenti conosciuto in commercio sot* 
to il nome di ocy va forte , e spirito di nitro fumante ; si 
oUìenc scomponendo il comun sai nitro mediante un altro 
acido di lui più possente , e capace di sprigionarlo dallo 
stalo di combinazione. Quindi ne’ laboratori si prepara met- 
tendo , in una storta lutata c tubolata , sedici parti di nitro 
del commercio ( azotato di potassa ) , e dieci parti di acido 
solforico concentrato.’ alla storta si adatta un’allunga, ed 
a questa un recipiente tubolato , al quale si congiunge un 
tubo ricurvo di sicurezza communicante all’apparato di Wollp, 
r ultima bottìglia del quale si mette in corrispondenza col 
tino idro-imeuma lico. oi lotnno tutto le commessure , e si 
riscalda gradatamente la storta disposta a fuoco nudo su di 
un fornello gu arnito del suo laboratorio. Ecco i fenomeni ed 
i prodotti di qu està operazione , che si possono dividere in 
Ire epoche. INella prima epoca vi è apparizione di vapori 
rossi , formazione di acqua , di cloro , c di gas acido nitro- 
so , i quali si condensano nel pallone. Nella seconda epoca 
r apparato si scolora , e si sviluppanb vapori bianchi di ari- 
do azotico e di acqua , che si addensano parimente nel pal- 
lone. Nella terza epoca riappariscono i vapori di un rosso- 
scuro , vi è formazione di acido azotoso , evoluzione di gas- 
ossigeno , e nella storta rpsia sopra-solfato di potassa. 

I). Quali sono le cagioni di tutti questi fenomeni ? 

R. L’azotato di poUtssa vìeu scomposto dall’acido solfori- 
co , questo all’alcalc si unisce, e forma il solfato di potas- 
sa che resta al fondo della storia , 1’ acido azotico messo in 
libertà si riduce in vapori e passa nel recipiente ; il sai ni- 
Iro del commercio intanto contenendo una certa quantità d’idro- 
clorato di soda : l'acido solforico si appropria ad un tempo 
della potassa e della soda , e per conseguenza gli acidi azo- 
tico, ed idro-clorico sviluppandosi contemporaneamente rea- 
giscono r uno sull’ altro in modo da formare acqua , cloro, 
ed acido azotoso volatili. Convien dire intanto che parte del 
gas acido azotoso ottenuto in questa prima epoca deriva an- 
che da che le prime porzioni dì acido azotico sprigionate dal 
nitro sono scomposte dalla grande quantità di acido solforico 
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col quale sono in contatto. Nella seconda epoca , non esi- 
stendovi più idro'cloralo di soda, il solo azotato di potassa 
viene scomposto, quindi distilla il pretto acido azotico. Nel- 
l’ultima epoca finalmente esso cede l’acqua che contiene 
all’ acido solforico , e siccome non può esistere nello stato ani- 
dro a quella temperatura , perciò si, scompone e si risolve 
in gtis acido azotoso , e gas ossigeno. 

D. L'acido azotico cosi ottenuto è puro? 

R. Nò , perchè contiene , oltre dell’ acido azotoso che io 
colora, deir acido idroclorico, e dell’ acido solforico. L’acido 
cosi impuro è detto in commercio actjua forte.' 

D. Come si purifica? 

R. L’acido azotico si .ottiene nel massimo grado di purez- 
za trattandolo col nitrato argentico e barilico , finché non 
più producono precipitati , con I’ acido idro-clorico il primo 
e col solforico'^ il secondo. Il liquido si ridistilUa e cosi il 
prodotto è bianco, e non forma precipitato nè con I’ azotato 
di argento , nè con 1’ azotato di barite , precipitati che si 
otterrebbero se contenesse tali acidi. Questi caratteri fanno 
abbastanza distinquere l’acido puro da quello del commercio. 

D. Quali sono i caratteri distintivi dell’ acido azotico ? 

R. Quest’ acido è bianco , di odore particolare : macchia 
la cute in giallo^ macchia che non si dilegua, se non dopo 
la rigenerazione della nuova epidermide : discioglie i metalli 
con evoluz'ione di gas dentossido di azoto ; e forma con le 
basi de’ sali distinti dalla proprietà di deflagare col carbone 
in ignizione. Posto sopra il rame lascia una macchia verde, e 
sopra una legna bianca la colora in rosso.’ ' ' 

negali aeidi del fosforo. 

U. Quanti acidi si contano di fosforo ? 

R. Il fosforo può essere acidificato dal solo ossigeno , co 
quale vi produce tre acidi particolari. Essi sono , l’ acido ipo 
fosforoso , l’acido fosforoso, c l’acido fosforico. 

1). Come si ottiene l’acido ipo fosforoso ? 

11. Si ottiene questo primo acido di fosforo , cd ossige- 
no , sciogliendo il fosfuro di barite nell’ acqua. Questo scom- 
pone in parte il solvente , e si avrà con l’ ossigeno acido 
ipo-fosforoso , ed acido fosforico, che cou la barite vi costi- 
tuiscono due sali, cioè ipo-fosfito solubile , e fosfato insolubi- 
le. L’ idrogeno ad una parte di fosforo unitosi forma il gas 
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idrogeno fosforato , che si sviluppa. Si scompone, il liquido 
contenente T ipo-fosfito di barite, con dell’acido solforico dilui- 
to, finché non più osservasi precipitato ; quindi il liquido si 
filtra , e si restringe a consistenza sciropposa a lento calore. 

' D. Quali caratteri distinguono quest’acido? 

R. L’ acido ipo-fosfoBOSo è liquido , di sapore molto acido 
scompone molti ossidi , ed esso passa in acido fosforico, che 
rimane fìsso, ed in gas idrogeno fosforato. E composto di fo- 
sforo atomi 2 , ossigeno atomo uno = P* O. 

Aeido fosforoso. 

D. Come si ottiene l’acido fosforoso? 

H. Si prepara questo secondo acido ottenuto la prima vol- 
ta da Davt sciogliendo il proto-cloruro di fosforo nell’ac- 
qua; la stessa vien scomposta, l’idrogeno coi cloro forma aci- 
do idro clorico, e l’ossigeno col fosforo forma 1’ acido fosfo- 
roso. Svaporando quest’acido ad una moderala temperatura 
se ne sviluppa l’acido idro-clorico, e l’acido fosforoso rima- 
nendo libero e cristallizza col raffreddamento. 

Dell’ aeido fosforico. 

D. In qual modo si prepara l’ acie/o fosforico ? 

R. ]L’ acido fosforico, la di cui scoperta è dovuta a Mar- 
GRAFF , si può avere in più modi , ma il più semplice è il 
seguente. S’ introduce in una storta una parte di fosforo ri- 
dotto in minuti pezzi , e sci p.nrti di acido azotico allungato 
in egual volume di acqua , ed al collo della storta si adatta 
un recipiente tubolato , e munito di un tubo per dar usci- 
ta ai gas; ciò fatto, si comunica al vaso un leggiero calo- 
re, e tostocliè il fosforo è disparso , e che il liquore ha 
acquistato la consistenza di sciroppo, si versa in un crogiuolo 
dì platino e si riscalda fino al rosso-bruno per discacciarne 
tutto l’acido azotico non iscomposlo. E chiaro che il fosforo 
si acidifica a spese dell’ ossigeno che toglie all’ acido azotico, 
il quale si disperde risoluto in g^as acido azotoso. 

D. Quali sono le proprietà dell’acido fosforico? 

R. L’ acido fosforico è solido : senza odore : più pesante 
dell’acqua: esposto all’aria ne assorbe avidamente I’ umidi- 
tà , tanto che una parte di acqua giunge a scioglierne quat- 
tro o cinque , e formasi allora {'acido liquido, ad una al- 
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tissima temperatura si fonde, poi si vetrifica , e quindi si 
volatilizza : il carbone ad una elevata temperatura gli toglie 
il suo ossigeno , e ne risulta ga^ acido carbonico , gas ossi- 
do di carbonio, e fosforo: finalmente forma un precipitato 
bianco con I’ azotato di argento , quando è sciolto in un li- 
quido ; qual precipitato si ridiscioglic con l'aggiunta di un 
eccesso d’ acido azotico ; è scomposto ancora dai carbone ad 
una elevala temperatura, dando fosforo , ed acido fosforoso. 

Dell’ acido carbonico. v 

D. Come si olliune il gas acido earbonico'i 

R. Il gas acido carbonico , chiamato da BnaK aria fissa, 
da Bowlay , acido mofitico , da Beroamann acido aereo ^ 
e de Reir , acido cretoso , può ottenersi e come edotto , e 
come prodotto,* in fatti si ottiene come edotto, versando l’aci- 
do solforico allungato sulla polvere di marmo ( carbona- ^ 
lo di calce ) contenuta in una battaglia , munita di 
tubo corrispondente nel tino ad acqua calda ove il gas si 
raccoglie nelle opportune campane, meglio però si è di rac- 
coglierlo sopra r apparecchio a mercurio. In questa operazio- 
ne r acido solforico si appropria della ealce , e inetta in li- 
bertà r acido carbonico costituente il marmo , il quale as- 
sumo lo stato gassoso. 

Si ottiene come prodotto facendo bniciane dd carbone nel 
gas ossigeno. 

D. Come l’ acqua si può inopregnare di questo gas acido? 

R. Si perviene a saturare in modo semplicissimo l’ac- 
qua di gas acido carbonico, facendolo gorgogliare in una 
bottiglia piena per meltà di acifua fredda* Qualora si osser- 
verà che gas non più ne assorbe, allora si agiterà, e cosi ri~ 
patendosi per tre o quattro volte la stessa operazione, si giun- 
gerà ad avere 1’ acqua acidolala. < 

D. Quali sono le proprietà distintive del gas acido carbo- 
nico , e dell’acqua da esso acidolala? 

R. Il gas acido carbonico é invisibile , di odore partico- 
lare , e di sapore acido : arrossa la tintura di lornasola : spe- 
gne i corpi in ignizione : ammazza gli animali che lo respi- 
rano ; ed è il più pesante fra tutti ì corpi gassosi. L’acqua 
acidolata è limpida , dì sapore acido , e di niun odore : 
riscaldata al di sotto del termine di sua ebolizione perde 
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tutto r acido che la mineralizzava (i) sagiato col torno- 
sole r arrossisce, ma riscaldando il liquido, abandona 1* acido 
e la tintura riprende il primiero colore azzurro. 

• * * * i 

Dell’aeldo borleo. 

D. Come si ottiene 1* acido borico ? 

R. L’ acido borico composto di ossigeno principio acidi- 
ficante , e di boro base acidificabile , è conosciuto ancora sot- 
to il nome di Sale sedativo dì HoMBEcio. Si ottiene nel mo- 
do seguento ; si sciolgono due parli di borato di soda '( bo- 
race ) in dodici parti di acqua bollente, e quindi vi si stil- 
la uno parte di acido solforico. Il miscuglio si agita; e la 
sciasi iu abbandono per cristallizzare, classo *1 tempo di ore 
sei, trovasi al fondo del vaso il chiesto acido cristallizzalo, il 
quale raccolto su di un illlro, lo si deve lavare fino alla 
. insipidezza. 

D. Indicate quanto accade in questa preparazione ? 

R. L* acido solforico scompone il borato di soda,' e for- 
ma con la base un sale solubile, cioè il solfalo di soda (sa- 
le GLAUBEai ) : r acido borico liberato dalla primiera combi- 
nazione , si depone e cristallizza' in ragione che il liquido si 
raffredda; L* acido «borico intanto quantunque lavato fino al- 
la perfetta insipidezza dell’ acqua delle lozioni , contiene sem- 
pre una piccola quantità di acido solforico, dal quale si può 
liberare soltanto rendendolo anidro , cioè fondendolo in un 
crogiuolo di platino ; poiché a quest* alta temberatura 1’ aci- 
do solforico verrebbe disperso. Quindi non si deve riguarda- 
re come puro acido borico che il solo miro di acido bori^ 
co ; ed il sai sedativo* a ragione viene caratterizzato come 
acido solforico-borico, 

O. Per quali caratteri quest’ acido si distingue dal succi- 
nico ? 

' R. L’acido borico è cristallizzalo in squame bianco*argen-' 
line : è ioalterabile all* aria : non à odore : non si scioglie 
nell* aqua fredde^ , ma bensì nell* calda. L* acido succinico 
poi qualora è purificato è bianco, e trasparente: il suo sa- 


(\) n reattivo per conoscore 1* acido carbonico in soluzione, é la 
acqua .di calce , di barite , o di strontiana ; con esse si precipita 
in una polvere bianca, solubile nell* eccesso delfistesso acido. 


pore ha qualche cosa di acre : cristallizza in prismi : es pe- 
sto al calore si fonde , si scoinpone in parte, ed in parte si 
volatilizza : esposto all’aria non si altera : si scioglie nell’ac- 
qua fredda, ma molto più nella bollente e si scioglie final- 
mente neh’ alcool , quale bruciando manifesta la sua fiam- 
ma naturale (i). 

Dell’acido arsealeo. 

t 

D. Come si prepara 1' aei</o arsenico ? 

R. L’ acido arsenico si prepara da chimici con un sempli- 
cissimo metodo , indicato da Scbkclc , che fu lo scopritore. 
Questo consiste nel trattare a caldo una parte di deutMsido 
di arsenico (arsenico bianco) con quattro di acido idro-clo- ^ 

rico e duo parti di acido azotico. Il tutto si riduce a coor 
s'stensa di sciroppo, e poi si conduce a siccità in nna capsola 
di porcellana. 

D. Da quali proprietà è distinto quest’acido? 

R. L’ acido arsenico vien distinto per i seguenti caratteri; 
è bianco ; al fuoco prima si fonde , poi si vetifica , e quin- 
di si scompone risolvendosi in gas ossigeno ed acido arsenio- 
so, il quale non cade in deliquescenza ; riscaldato con com- 
bustibili acidificabili si scompone con detonazione ; è di- 
Bossigenato parimente dai metalli di facile ossidabilità ; e- 
sposlo all’ aria cade in deliquescenza , e tal soluzione è pri- 
va di odore e di colore, ma ha sapore metallico, ed 6 mol- 
to acido. È sommamente velenoso , anche più dell’ ossido 
bianco. E Composto di due di arsenico e cinque di ossige- 
no = As* O» . 

Addo dorfeo. 

D. Come si o ttiene l’ acido clorico ? 

R. Quest’acido è il terzo composto che risulta dall’ ossigeno 
col cloro. Esso si ottiene scomponendo il clorato di barile li- 
quido, con dell’ acido solforico dìfuto, finché nel liquido sali- 
no non più sì osserverà prodursi precipitato. Fetta questa prì- 


(i) Il reattivo per conoscere 1’ acido borico, da qualunque altro 
acido è r alcool. Esso io scioglie , e la s<duzioae brugia con fiam- 
ina verde-gialliccia. 
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ma operazione il liquido filtrato si saggia con una soluzio- 
ne di barite, se vi fosse acido solforico in eccesso, in oc- 
correnza si precipiterebbe con la stessa. Quindi il liqnodo 
• filtrato , e privo di barite , e di acido solforico si sva- 
pora a consistenza oleosa. 

D. Qual’ è la teoria del processo? 

R. Il clorato di barite composto di acido clorico e ba- 
rite, è scomposto dall’ acido solforico , formando un solfalo 
di barite insolubile. L’acido clorico rimane libero e sciolto 
nell’acqua. 

D. Quali sono ì suoi caratteri ? 

R. L’ acido clorico è liquido , di niun colore ed odore , 
cambia in rosso il tornasole , ma secondo Yauquelim dopo 
qualche giorno un tal colore è distrutto. Ad un forte calore 
si scompone, e si risolve in ossigeno e cloro. L’acido clori- 
co , vien scomposto dell’ acido idro-dorico , e si permutano 
in acqua , e cloro. 

E composto di 2 atomi di cloro, e 5 di ossigeno=Glv 0^ . 

Dell* «ei4o idro^lorlco. 

D. In qual modo si ottiene V acido idro clorico ? 

R. L’ acido idro-clorico, altra volta detto acido muriati- 
co , si ricava dai sai comune , il quale si può riguardare 
come composto di quest’ acido e di soda ; che perciò si po- 
trà separare il primo , quando con un acido più forte gli 
si sottragga la base cui era ‘congiunto. Per ottenerlo liquido 
si usa il seguente processo : in un matraccio lutato si intro- 
ducono dicci libbre di sai comune decrepiato , ed alla boc- 
ca del vaso si adatta un tubo che si fa corrispondere con 
apparato di Woulf a più bottiglie, nonché un imbuto ritor- 
to ; nella prima bottiglia si mette un pò d’ acqua affin di 
condensare le materie estranee , e nelle altre bottiglie si di- 
stribuiscono otto libbre di acqua distillat.a :si lutano perfetta- 
mente le commessure , e per l’ indicato imbuto si versano a 

{ tiù riprese nel matraccio sette libbre e mezza di acido sol- 
òrico diluito nel terzo del suo peso di acqua. Il gas acido 
idro-clorico si svolge iminaiitincnte, c si scioglie nell’acqua 
delle diverse bocce : allorché sì e versalo tutto 1’ acido si e- 
ieva'per gradi la temperatura finché non si sprigiona ulterio- 
re quantità di gas. Gonduceudo l’ operazione regolarmente , 
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le indicale proporzioni daranno dodici libbre di acido con- 
centrato. 

D. Cosa accade in questa operazione , e perchè 1’ acido 
acquista un colore gialliccio ? 

R. Il sale da cucina decrepitato si riguarda come un com- 
posto di cloro , e sodio ( cloruro di sodio ).• L’ acqua del- 
r acido solforico si scompone , il suo ossigeno ossida il me- 
tallo , e lo permuta in soda , la quale forma con 1’ acido 
solforico un sale fisso' ( solfalo di soda , o sai mirabile di 
Glaubero ) , che resta al fondo del vaso : mentre l'idrogeno 
dell’acqua medesima riduce il cloro in acido idro-clorico, che 
assume lo stato gassoso e passa nelle boo;e , ove incontran- 
do r acqua vi si scioglie a causa della sua graude solubili- 
tà. Quest' acido I assume un colore gialliccio di variabile in- 
tensità : questo fenomeno è dovuto alla formazione di un olio 
animale giallo prodotto dalla scomposizione dì sostanze orga- 
niche contenute nel sai marino , ed ad un poco di ferro. 

D. Quali ne sono le proprietà , e come si purifica quello 
del commercio ? 

R. L’acido idro-clorico puro è limpido; senza colore; di 
odore soffocante ; qualora è concentrato fumica all’aria, 
per i vapori acquosi che condensa ; forma con i sali di ar- 
gento un precipitato bianco ( luna cornea ) , che alla luce 
diviene gridio-turchiniccio , indecomponibile dagli acidi , e 
solubile nelt ammoniaca liquida. L’acido muriatico del com- 
mercio spesso contiene dellVacido solforico e dell’ acido azo- 
tico , che io rendono impuro : lo si può purificare ridislillan- 
dolo con la decima parte del suo peso di sale comune de- 
crepitalo. 


Acido Idro-Iodico. 

‘ t 

D. Come si ottiene 1’ acido idro-iodico ? 

R. In un tubo cilindrico chiuso da una parte , si intro- 
mettono nove parli di iodo , ed una di fosforo , avvertendo 
di coprire il tutto con polvere di vetro. Si osserverà il mi- 
Muglio ingiallirsi, e formarsi il ioduro di fosforo; si umetta 
il lutto con poco acqua , e quindi si chiude la bocca del 
tubo con un sughero, al quale si innesta un tubo ricurvo. 
Si farà pervenire lo sviluppo, in un vaso di vetro situalo ver- 
ticalmente, il quale per p^o specìfico maggiore caccia Tacia. 
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Se poi si vorrà oKenere oello stalo di liquidità , basta Carlo 
gorgogliare nell’ acqua distillata fredda , e saturarla. 

1). Quali sono i caratteri di dell’ acido ? 

R. Quando è nello stato gassoso è senza coloro , di odo- 
re quasi a quello dell’ acido idro-clorico , dì sapore acido , 
é l’acqua iramantiueute 1’ assorbe. La soluzione acquosa trat- 
tata con l’acido azotico dà il iodo in libertà, e l’anoido ne 
dimostra la presenza , perchè colora il liquido in azzurro. 

t 

Dell*aeldo ldro*elanle«. 

D. In qual modo si ottiene I’ acido idro-cianico ? 

K . L’ acido idro-cianico , composto di idrogeno , co- 
me base acidìGcala , e cianogeno base acidificante com- 
posta di carbonio ed azoto , è conosciuto ancora sotto il no- 
me di acido prussico. Esso si prepara con sciogliere a caldo 
una parte di cianuro di mercurio ( prussiato di mercurio > 

' in otto di acqua distillata. In questa soluzione si farà gor- 
gogliare 1’ acido idro-solforico ( idrogeno solforalo > il quale 
all’ ossido di mercurio si combina dando luogo ad un preci- 
pitato nero c solfuro di- mercurio ». Il liquido chiarito si 
decanta, e sì tratta con della cerussa di piombo, rimenando 
la mescolanza e lasciandola in riposo per più ore ; in fine^ai 
dira e si conserva. Quest’ è il metodo del signor Vooqu»- 
im (i). 

D. Per qual ragione si produce acido prussico ? 

R. Il cianuro di mercurio sciolto nell’ acqua , si permuta 
in idro-cianato di perossido , l’ acido idro-solforico scom- 
pone questo sale, all’ossido si combina , e con l’ossigeno del- 
f’ ossido , ed idrogeno dell’ acido si forma acqua e il solfo 
col mercurio precipita nello stalo di solfuro. Rimane l acido 
idro-cianico libero ,■ sciolto nell’acqua. 

D. Quali sono le proprietà di quest’ acido, e quelle pre- 
cisamente che lo fanno distinguere dal cloro , e dall’ acqua 
di lauro-ceroso ? 


(j) L’ acido idro-cianico si ottiene ancora distillando il cianuro di 
Biercurio ( prussiato ) con 1’ acido idro-clorico. L’ idrogeno di que- 
sto , unito al cianogeno forma il prodotto ricercalo clic distilla , ed 
il mercurio del cianuro resta permutato in cloruro. Porkmei^ pro- 
pose denominarlo acido cidzico , per indicarlo con le iniziali de suoi 
componenti , cioè carbonio > idrogeno ed atolo. c, i, a. 
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R. L’acido idro-cianico c limpido al pari dell’acqua; di 
odore simile a quello delle mandorle amare ; di sapore acre; 
specifìcamenle più leggiero dell’acqua. L’acqua dì lauro-ce- 
raso presenta l’odore ancora dell’ acido idro-cianico , e ciò 
perchè una certa dose ne entra nella sua chimica composi- 
zione : ma ne è ben distinta pel suo peso , per la sua inef- 
ficacia sulle tinture cerulee., e per la sua più mite azione 
sull’ economia animale. Più 1’ acido prussico concentrato in 
breve tempo si scompone e si annera , poiché si risolve in 
carbone che precipita , ed in ammoniaca che si volalizia , 
mentre 1’ acqua di lauro-ceraso si conserva lungamente sen- 
za alterarsi , ed alterandosi ammuffisce per i principi vege- 
tabili che possiede. L’arido prussico finalmcate si distingue 
dal cloro , perchè nello stato gassoso è di color giallo-verda- 
stro , di odore soffocante particolare , distrugge i colori 
vegetabili eon 1’ intervento dell’ umido ; proprietà che comu- 
nica all’ acqua , qualora io questa si scioglie. 


Gas Idrog^eno solforalo. 


D. Come sì ottiene il gas acido idro-solforico? 

R. Il gas acido idro-solforico altramente gas metìjlco , c- 
patico^ soljido idrico di BsMEUaSy e gas idrogeno solfora- 
to , si ottiene ordinariamente trattando- il solfuro di ferro 
con l’acido solforico allungato, e raccogliendo il gas che se 
ne svolge nel tino ad acqua, 

D. Indicate la teorica di questa operazione? 

R. L’ acqua si scompone , il suo ossigeno ossida il me- 
tallo, qual prodotto forma un sale con l’ acido solforico, cioè 
il proto-solfato di ferro ; e l’ idrogeno dell’ acqua scomposta, 
trovan dosi nello stato nascente , si congiunge al solfo abban- 
donato dal ferro , e genera il gas acido idro-solforico. « 
D. In qual modo si prepara 1’ acqua solfurea artificiale? 
R. L’ acqua solfurea artificiale si ha , saturando una arbi- 
traria quantità di acqua distillata fredda , di gas acido idro- 
solforico , la qual cosa si esegue agitando I’ una con l’altro 
in un vaso ben chiuso. L’acqua sulle prime s’intorbida , e 
poi depone del solfo , segno sicuro di sua perfetta satura- 
zione. Quindi si mischiano cinque once di quest* acqua, once 
quìndici di acqua impregnala ai quattro volle il suo volume 
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ili afillo gas carbouico, dicioUo grani di carbonato di soda, e 
dieci grani di carbonaio di magnesia (i). 

D. Da quali caratteri è distinto il gas acido idro-solforico, 
e da (|uali 1’ acqua che ii’ è impregnata? 

11. 11 gas acido idro-sollorico è senza colore ; di odore di- 
spiacevole di uova putrefatte ; più leggiero dell’ aria ; bru- 
cia con fìamma più viva del gas idrogeno sem|>lice , e de- 
ponc |)arte del solfo dopo la sua combustione ; i corpi in 
ignizione vi si spegnouo ; ammazza gli animali che lo respi- 
rano ; arrossa la tintura di laccamuffa ; annerisce l’ argento; 
precipita in nero i sali di piombo , ed in giallo-rosso quelli 
di antimonio ; si scioglie nell’ acqua , alla quale communica 
tut e le sue proprietà ; è scomposto quest’ acido liquido dal 
cloro, dando in soluzione, acido idro-clorico , e solfo in pre- 
cipitazione , cioè r idrato di solfo. 

Spirito di aceto , addo acetico. 

D. Da che cosa si ricava 1' acido acetico, cd in qua! modo? 

11. L’ acido acetico si può ottenere con diversi metodi , 
cioè scomponendo il legno col calore in vasi chiusi , oppu- 
re scomponendo alcuni acetati per mezzo del fuoco o del- 
r acido solforico , o finalmente d stillando il comune aceto , 
di cui forma prineipal componente. L’ acido acetico il più 
concentrato veniva chiamato aceto radicale , e tra i proces- 
si indicati per ottenerlo, il più comune è il seguente. S’ in- 
troduce in una storta lutata e disposta su di un fornello a 
riverbero bastante deulo-acelalo di rame ( verde di venere ) 
per riempirne la metà : alla storta si adatta un recipiente , 

' e dopo lutale esattamente le giunture si comunica per gra- 
di il fuoco. L’ acetato decrepita , imbianchisce , si dissecca, 
e quindi gradatamente si scompone. Nel recipiente si racco- 
glie un liquido verdognolo, composto d’ acido acetico , di picv 
c«la quantità di acetato di rame tratto seco senza aver sof- 
ferto scompos's ione , di poca acqua , e di poco spirito piro- 
acetico : il materiale solido che resta nella storta è compo- 


(i) L’ acqua sulfurea naturale oltre le connate sostanze contiene 
il solfato , e r idro-clorato di soda , nonché il carbonato — Il P. 
Civ. Sementici vi ha rinvenuto l’ossido di ferro, e Covelli un 
ìdrioduto alcalino. 
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sio ‘Vi prolossido di rame , di rame melallico , e di poco car- 
bone. L’ acido si purifica assoggcllnndolo ad uua nuova di- 
stillazione.— Distillando l’aceto finche il residuo abbia la con- 
sistenza sciropposa , si otterrà il comune acido acetico del e 
farmacie. Qui è da notarsi che le ultime porzioni, le quali 
si raccolgono , -sono assai più acide delle prime , perche 
r acqua è più volatile del puro acido. .... 

D. Qual differenza v’ ha tra Vacclo radicale , lo spinto di 

aceto, e l’aceto comune? 

R. L’ aceto radicale è acido acetico concentralo : 1 acido 
acetico comune ( spirilo d’aceto ) è acido acetico allungalo: 
l’aceto poi c acido acetico allungalo, più materia estrattiva, 
principio colorante vegetabile , e bi-tartralo di potassa. Qua- 
lora quest’acido è puro c concentralo, c liquido ; senza co- 
lore ; sapidissimo ; di odore penetrante sui generis ; a gradi 
loo bolle e si volatilizza ; senza lasciar residuo; attira l umido 
atmosferico , non è scomposto dai metalli alla temperatura 
ordinaria, ciò niillameno alcuni di questi scompongono lae- 
qua che esso racchiudo , si ossidano e si riducono allo stato 
(li acetati. 

Acido ossalico. 

D. Come si ottiene Vacido Ossalico , o Saccarico ? 

R, La scoverla di quest’ acido la dobiamo a BEacHiNN il 
quale nel 1776 ne indicò il processo. Si ottiene con intro- 
mettere in uua storta , o matraccio una parte di succlicro , 
mele, od amido, e quindi vi si versano sopra tre parli di acido 
azotico. Lo zucchero a freddo si scioglie, e scomponendo l’aci- 
do azotico , da nello stalo gassoso , 1’ acido azoloso. Gessato 
lo sviluppo si adatta una leggiera temperatura finché non più 
ravvisasi sostanza gassosa. Quindi di bel novo si aggiungo- 
no altre tre parli di acido azotico , e si ripeta la prima ope- 
razione , e quando non più si svilnpporanno vapori azolosi si 
verserà, il liquido rimasto nella storta, in un bicchiere, il quale 
col raffreddamento darà il desiato acido. Questo intanto non 
è puro, che perciò bisogna scioglielo nell’acqua distillata 
evaporarlo, e quindi lasciarlo di nuovo a cristallizzare. 

D. Quali caratteri distinguono quest’ acido ? 

R. L’ acido ossalico è di nessun colore. Cristallizza in lun- 

f hi prismi quadrilateri terminati da sommità' diadre ; è solii- 
ile nell’alcool, e p'ù nell’ acqua , di sapore acidissimo, 
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cambia in rosso Io sciroppo delle viole mammole. Il reattivo ' 
di quest’acido è la calce , con essa forma sale insolubile. 

Dell’acido tartarico. 

D. In qual modo si ottiene I* acido tartatico ? 

R. L’ acido tartarico si estrae scomponendo il cosi detto 
cremor di tartaro ( bi-tar(ralo di potassa )' nel modo se- 
guente. Si sciolgono esattamente in dodici parti di acqua 
quattro parti di cremore di tartaro , quindi vi si aggiunge 
tanto carbonaio di calce , finché non più si ravvisa ef- 
fervescenza ; ciò fatto si lascia il materiale in riposo per ore 
dodici , poi si filtra , e quello che resta sul filtro si lava fi- 
no alla totale insipidezza dell’ acqua dei lavacri. Questo ma- 
teriale insolubile , il quale costa dì tartrato di calce , si 
scompone con due parli di acido solforico allungato in dodici 
di acqua ; e per agevolare l’azione scomponente di que- 
sto , si riscalda il tutto per un certo tempo a bagno-maria. 
Dopo aver lasciato riposare il liquore , si travasa e si con- 
centra con r evaporazione ; si separa il solfato di calce che 
si precipita , e si fa cristallizzare l’acido. 

I). Quali sono le praprietà di questo acido ? 

H. L’ acido tartarico cristallizza in lamine larghe , oppure 
in prismi schiacciati , ed in tale stato è all’aria inalterabile: 
è senza colore : è dotalo di sapore fortissimo : tinge in rosso 
r infuso di tornasole : si scioglie assai bene nell’ acqua , la 
sua soluzione non tarda a scomporsi ed a coprirsi di muffa , 
quando trovasi esposta all’aria : riscaldato in vasi chiusi si 
liquefà , si gonfia , presto si scompone , e somministra , ol- 
tre i prodotti soliti ad ottenersi dalla scomposizione delle so- 
stanza vegetabili , un acido particolare cristallizzabile detto 
acido pira- tartarico , e lascia mollo carbone. 

D. Come distinguete 1’ acido tartarico dai citrico ? 

R. L’acido tartarico si distingue dall’acido citrico, perchè 
versando una soluzione di acido tartarico in eccesso, in quel- 
la di idro-clorato di potassa vi forma un precipitate bianco, 
bi-lariralo di potassa ; precipitalo che non vien prodotto dal- 
r acido citrico. ' 

Acido eitrieo. 

D. Come sì perviene ad ottenere 1’ acido citrico puro ? 

R. Il sugo dcj cedri , limoni , e porlualli immaturi , ci 
somininislrano l’ acido citrico , ma esso non è puro , perchè 
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contiene una quanliti di muco , die lo altera e dell’ acqua 
che lo indebbolisce. Intanto si può con facile metodo depu- 
rare , ed averlo puro. Si preme una arbitraria quantità di 
succo di limoni, e si chiarifica a caldo con I albumina di uo- 
vo. Separato il principio mucoso si traila a calpo col marmo 
finché non più osservasi elfervescenza. Si filtra la mescolan- 
za e ciò che rimane sul filtro si lava con acqua calda^ per 
liberare la sostanza salina dal muco. Quindi aKÌugato il ci- 
trato, si scompone con la metà di acido solforico , il quale 
pria di farsi la scomposizione si diluirà in sci jiartc di ac- 
qua. Lasciato in riposo la mescolanza, dopo a4 ore si filtrerà 
e ciò che rimarrà sopra il filtro si laverà all’ insipidezza dei 
lavacri. Questi liquidi al primo uniti si restringono^ per me- 
tà , e si trattano col carbone animale , quindi ristretto a 
consistenza sciropposa , si pone in luogo fresco a cristallizzare. 

D. Cosa accade in questo processo 1 

11. L’ albumina coagulandosi porta seco il principio muco- 
so. L’ acido citrico in contatto del marmo, si combina alia 
calce , mettendo in libertà l’acido carbonico , c ne compone 
il citrato di calce , il quale precipita , 1’ acido solforico ag- 
giunto , vi scompone il citrato, con la base forma solfalo di 
calco insolubile e mette in libertà f acido citrico , il quale 
essendo solubile nell’ acqua si scioglie. Il liquido ristretto 
cristallizza , e dà col riposo l’ acido in esame. 

1). Quali sono i caratteri di quest’acido? 

R. L’acido citrico cristallizza in prismi obliqui a 4 facce, 
è inalterabile all’ aria , cambia in rosso le tinte blu vege- 
tabili , esposto ai fuoco si scompone, e dà un olio parti- 
colare , e l’acido piro-citrico. 

Dell* acido benzoico. 

D. In quanti modi si può ottenere /’ acido benzoico ? 

R. L* acido benzoico può esser preparato in diversi mo- 
di. Si riscalda moderatamente il bclgioino in vaso di terra 
( pìgnata ) , coverto con un lungo cono di carta. Il bel- 
gioino si fonde, si scompone, e l’acido benzoico che en- 
tra nella sua chimica composizione si volatilizza , c si 
condensa sulle pareti del cono, sotto forma di aghi vellutati, 
delti nelle farmacie fiori di bclgioino. Questo processo è do- 
vuto a Bisoio DI ViGRis. II. bi fa bollire il belgioino pol- 
verato nell’ acqua per circa una mezz’ ora , e quindi si fil- 


Digitized by Googl 


8o 

Ira. li liquore filtralo raffreddandosi depone l’acido cristal' 
lizsnio. K questo il metodo indicato da GsoFyaoT. ni. Foca* 
CROY e Vaiqoelin propongono ottenerlo nel modo seguente: 
si versa dell’acido idro-clorico sull’ orina degli animali erbi- 
vori , concentrata mediante lo svaporamento : 1’ acido ben- 
zoico si ottiene in precipitazione sotto forma di piccioli aghi. 
IV. Si fanno bollire per inozs’ora in ventiquattro parti di 
acqua, due parti di calce pura , e tre di helgioino in pol- 
vere ; indi si filtra , ed il filtralo si scompone con tanta 
quantità di acido idro-clorico diluito, finche non si produca 
ulteriore precipitazione. Questo precipitato si raccoglie su di 
un filtro , e si scioglie nell’ ac-qua bollente , la quale raf- 
freddandosi deporrà l’acido cristallizzato. Questo metodo fu 
proposto da Scheele. 

D. Come si prepara la tintura di belgioino ? 

11. La tintura di belgioino, si ottiene facendo agire a 
mriderato calore diciotlo parli di alcool , sopra due di bel- 
gioino. Poche- gocce di questa tintura versate nell’acqua la 
rendono bianca, ed odorosa e vi producono il cosi dello latte 
verginale. Lavandosi con questo liquido lanuginoso ogni mat- 
tina , la cute si fa più bianca e lucida , e perde cosi l’ar- 
rossiincnlo e le altre macchie che la deturpavano. 

D. Quali sono le proprietà dell’ acido benzoico , e come 
si distingue dall’acido snccinico ? 

R. L’ acido benzoico è cristallizzato in lunghi prismi bian- 
chi-lucidi morbidi , e simili ad aghi : il suo sapore è acre 
alquanto amaro : non ha odore, quando è puro, per lo con- 
trario ha odore d’ incenzo quando racchiùde resina : arrossa 
la tintura di tornasole : riscaldalo all’ aria si scompone , e 
spande un fumo piccante capace d’ infiammarsi al pari delle 
resino: riscaldato in vasi chiusi si liquefa, si sublima qua- 
si tutto e va a cristallizzarsi nel collo della storta, e resta 
pochissimo residuo di carbone e di olio empireumatico :--si 
scioglie nell’ acqua bollente , e molto meglio nell’ alcoole : 
r acido azotico molti altri acidi minerali lo sciolgono pa-^ 
rimcnie. Si, distingue dall’acido succinico , perchè questo si 
scioglie , tanto a-. caldo che a freddo nell’ acqua. Al fuoco 
si fonde , e poi si sublima in parte, In fine si scioglie nell ana- 
moniaca formandone il succinato a questa base , che preci- 
pita i sali baritici , ed i sali di perossido di ferro in color 
carne ; il bezzoalo di ammoniaca , precipita i sali di^ ferro 
in giallo rossiccio. • ? - 
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Del suceliio e deir aeido suecinieo.. 

D. Cosa s’ intende per Succino ? 

R. Il Succino , Ambra gialla , o Karabè , Cn da lungo 
tempo ha eccitato la curiosità dei naturalisti intorno la sua 
origine ; oggidì sembra esser fuori di dubbio che esso deri- 
vi dalla specie di albero che l’accompagna, e sia ordinaria-, 
niente una resina, disciolta in un olio volatile od in un bal- 
samo naturale. Esso , qual si trova in natura , offresi in for- 
ma di pezzi traslucidi, talvolta scoloriti, talvolta di un gial- 
lo chiaro , tal altra di un bruno carico , o di un bianco di 
latte ed opachi : è suscettibile di ricevere un bel lustro : Ò 
poco più duro delle ordinarie resine : stropicciato fortemen- 
te diventa elettrico, ed esala un odore di olio volatile aro- 
matico : riscaldato all’aria facilmente si accende: l’acqua 
bolleutc scioglie piccola quantità dell’acido succinico che es- 
so contiene: bollilo con l’alcool sembra che non provi alte- 
razione , e che in parte si sciolga ; e la tintura che ne ri- 
sulta ha sapore amaro , arrossa la tintura di tornasole, s’im- 
bianca aggiungendovi acqua , c precipita le acque di calce 
e di barite, fenomeni provenienti, secondo Bouillok-Lagraiv- 
OE , dalla presenza dell’acido succinico e da un poco di suc- 
cino alterato. 

D, In qual modo dal succino si separa \ acido succinico? 

II. Si giunge a separare dal succino l’ acido succinico nel 
seguente modo. S’ introduce in una storta lotata una quan- 
tità arbitraria di succino , lasciando mi terzo della sua ca- 
pacità vuota; e dopo avervi aggiunto un recipiente tubolato- 
si comunica per gradi il fuoco , il quale deve elevarsi alla 
incandescenza ; cessata la distillazione dell’ olio empireumati- 
co , nel recipiente si raccoglie un liquido diviso in due stra- 
ti : il più pesante dicesi Jleinma , il più leggiero è V olio 
cmpireumuiico di succino. L’ acido poi che si raccoglie in 
parte al fondo dei cennati liquidi , ed in parte cristallizzato 
lungo il collo dclja storta , costituisce il cosi detto sale es- 
senziale di succino. 

Sciogliendolo nell’ acqua calda , lasciandolo raffreddare , 
e quindi filtrandolo per carbone animale si ottiene un liqui- 
do bianco , e privo dell’ olio di succino. Con la concentrazio- 
ne del liquido , si avrà 1’ acido cristallizzalo e puro. , 

D. Quali soho i caratteri di quest’ acido , con quali so- 
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stanze suole adulterarsi , e come si discopre una tal frode ? 

R. L’ acido succinico preparato nel modo indicato è sem- 
pre acijcmpagnato da una piccola porzione di olio empireu- 
jiiatico che lo colora , e lo rende d' ingrato odore : si scio- 
glie nell’ acqua fredda e nell’ alcoole , la di cui fiamma non 
varia di tinta. Si suole adulterare in commercio col bi-lar- 
irato di potassa, oppure con l’acido borico^ aspergendo que- 
sto di olio empireumatico di succino. Queste frodi si disco- 
vrono facilmente, poiché l’ acido borico, trascurando ■ ogn’al- 
Iro carattere, disciolio nell’ alcoole rende la fiamma di que- 
sto di un bel verde-pallido. Con pari faciltà sì discopre 
la presenza del cremore dì tartaro , giacché neU’acqua fred- 
da é quasi ìusolubile , e nell’ alcoole non si scioglie affatto; 
che anzi lo stesso scioglie tutto l’olio empireumatico, e resta 
libero il sale. 

Della acido nrieo. 

■ D. Ove esiste 1’ acido urico , e come si ottiene ? 

R. L’ acido urico si rinviene nell’ urina dell’ uomo e de- 
gli uccelli , in grandissimo numero di calcoli orinari e nei 
calcoli artritici , c costituisce tutta la parte bianca degli escre- 
menti degli uccelli. Sì ottiene facendo bollire con potassa ed 
acqua, il sedimento dell’ orina non putrefatta, oppure i cal- 
coli orinari giallognoli : in tal modo si genera l’ uralo di po- 
tassa solubile , che si scompone con l’ acido idro-clorico: si 
produce immediatamente un precipitato bianco fioccoso di 
acido urico : questo si lava per privarlo dall’ idroclorato di 
potassa che potrebbe alterarlo. 

D. Quali ne sono i caratteri ? 

R. Quest’acido è bianco , insipide , senza odore, duro : 
cristallizza in pagliette : tinge appena in rosso 1’ infuso di 
tornasole: riscaldato in vasi chiusi, si scompone e dà i' 
soliti prodotti delle sostanze azotate : all’aria non si altera: 
è quasi insolubile nell’ acqua , ed è perfettamente insolubile 
nell’ alcool. 


Della potassa carbonata. 

D. Come si ottiene \a potassa in commercio ? 

R. La potassa del commercio altramente detta sale di tar- 
taro , nitro Jisso per carboni , sale di assenzio alcàtinolo 
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potassa otlenvla con la combustione del tartaro c del ni- 
tro , si ollicne tirando a secchezza il liscivio dello ceneri 
de’ legni , e pàrlicolarmcntc di quella che si forma col prò- 
dolio della coinbuslionc del larlaro , o della feccia di botte ; 
dagli aiilichi veniva chiamata ; le potassa carbonata^ ottenuta 
dal liscivio delle ceneri dell’assenzio sale di assenzio alca- 
linaio. Questa intanto è troppo impura per soddisfare ai bi* 
sogni chimici ; perciò bisogna lisciviarla, e quindi il liqui* 
do chiaro tirarlo a secchezza (i). 

Potassa eanstlea. 

D. Da quanti nomi viene distinta la pura potassa? 

R. La pnra potassa chiamata in altri teiiij.i , pietra di 
cauterio , potassa deaerata , potassa caustica , da Tme- 
NARD vicn denominata idrato di protossido di potassio , e 
da Berzelius ossido potassico. 

D. Come si ottiene la potassa nello stato di massima pu- 
rezza ? 

R. Essendo la potassa del commercio mista ad altri salì, 
ì Chimici sono nel dovere liberarla da queste sostanze che 
l’accompagnano. La calce c 1’ alcoole sono impiegali' per la 
sua completa purificazione. A tal fine si fan bollire due par- 
tì di calce viva , una di sotto-carbonato di potassa , c do- , 
dici di acqua , finché il liquore più non intorbida l’acqua 
di calce , segno della totale scomposizione del sotto-carbo- 


(i) Essa può anche ottenersi con deflagarc un mesruglio di sai 
nitro ( azotato di potassa ) o polvere di carbone ; si ottiene una 
massa conosciuta sotto il nome di nitro fisso per carbone. (lueslo 
prodotto è sotto-carbonato di potassa, il quale si produce dalTaziu- 
ne del carbonaio sull’ acido del sale, misto ad un eccesso di car- 
bone incombusto , dal quale si libera mediante la lisciviazione. H 
risultato è impuro tuttavia , poiché contiene quei sali solubili , che 
per avventura accompagnano il sai nitro. Risulta 1’ istcsso prodotto 
deflagando tartaro di botte, c nitro , in porzione eguali. La massa- 
ottenuta , lisciviata, si pratica cui solilo processo. In quest’ope- 
razione r acido azotico si scompone in parte , porzione del suo 
ossigeno acidilica il carbonio della materia colorante , c 
r acido tartarico , l’ altra porzione si combina con ì* idrogeno dcl- 
1’ acido tartarico , c forma acqua : quindi T acido carbonico in par- 
te alla potassa priva di acido - tartarico , ed azotico si combina, 
ne forma sotto carbonato di polasso, c l'acido azoluso sì sviluppa. 
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Italo alcalino. K ben cliiaro che la calce forma con l’acido 
carbonico nn sale insolitbilc , carbonaio di calco n la po- 
titssa vicn mossa in libertà. Si filira in seguilo il liquore per - 
separarne la parie insolubile , c si riduce a siccità in cap- 
sula di platiuo , o di porcellana. Siccome un lai prodollo 
non è esente da lutti quei sali solubili ebe alla potassa si 
possono trovar congiunti , e da qualche dose di calce forse 
eccedente la scomposizione , nonché da certa quantità di 
sotto ciiibonalo di potassa generala dnranle la concentrazione 
del liquore ,, perciò fa mestiere scioglierlo caldo ancora in 
Ire o quattro volle il suo peso di alcool puro. Il liquore si 
div de iu due strati, rinferiore quasi solido contiene tutte le 
impurità, ed il superiore bianco-gialliccio la pura potassa. 
Quest’ultimo liquore si evapora prestamente , ^nebé la sii- 
pet licic si copra di mia crosta , ed il liquido oleoso che sta 
al di^ sotto si fa rappigliare su di un piano di marmo fred- 
do. E questo edotto la potassa pura , della altrimenti potas- 
sa caustica , o pietra da cauterio , la quale per ‘altro é 
costituita nello stalo di idrato , ancorché fusa c cimentata 
al fuoco quanto si voglia (i). 

D. Quali sono le proprietà della pura potassa , ed in che 
' questa diversìfice dal suo sollo-carbonulo , dal carbonato Sa- 
> . turo , c dal suo solfuro ? 

R. La potassa pura nello stato solido è bianca-bruniccia ; 

. di sapore sommamente caustico urinoso ; alterabilissima all’a- 
ria , dalla quale ne assorbo in breve tempo 1’ acqua vajio- 
rosa, cd il gas acido carbonico; trattala con gli acidi, 
questi non vi producono effervescenza ; agisco con molla ef- 
ficacia sulle tinture gialle , e la sua soluzione non intorbida 
1’ ncc{ua di calce, e solubile inlicramenlc nell’alcool. 11 sot- 
to-carbonato di potassa poj ne diversifica 'pcrclié é bianco, 
forma effervescenza con gli acidi , intorbida l’ acqua di Ctil- 
ce , cd il suo sapore é assai meii caustico-uriroso , quan- 
tunque abbia azione sulle tinture , sin all’ aria delique- 
scente , ed appena solubile nell’ alcool. Il carbonato saturo 


(i) Gittando dd potassio nifi’ acqua distillata, avrà luogo la 
sromposizionc di una quota della stessa, ravvisandosi la combustione 
del potassio soprala superficie dell’ acqua,' il quale con 1’ ossigeno 
passa in protossido di potassio , c l’ idrogeno si sviluppa nello stalo 
gassoso. Questo liquido contenente la potassa , ristretto alla solita 
consistenza darà la potassa ptirissima. 
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vien (iistiuto dalla pura potassa c dai precedente perchè é 
crislalizzalo in prismi (i) ; reagisce secondo Behzelils de- 
bolmente alla maniera degli alcali ; ha sapore alcalino , ma 
non acre ; forma pronta effervescenza con gli acidi ; all’a- 
ria non si altera e si scioglie in quattro volte if suo peso 
di acqua fredda , ed ò insolubile nell’ alcool. Il solfuro di 
potassa finalmente vien caratterizzato dal suo colore simile a 
quello delTepate; all’aria anche per breve tempo cade in 
deliquescenza , ed emette odore di ova fradice ; sciolto net- 
r acqua , e trattato con un acido, fa precipitare il magiste- 
ro di solfo coti isviluppo di gas acido idro-solforico ( 2 ). 

Della soda. 

D. Da quale sostanze si estrae la soda , e come si pu- 
rifica? 

R. Queir alcole dagl’ antichi chiamato, nairon , ed alcole 
minerale , perchè esiste nell’ idro-clorato di soda , oggi im- 
pronta il nome di soda , nome procacciatogli dal veggetahi- 
Je da cui si ottiene, nomato dal Linneo Saisola. In falli le 
ceneri delle piante marine, di quelle massimamente che ap- 
partengono alle famiglie Salicornia e Solsola , sono ricche 
di soda; il liscivio perciò di queste ceneri tiralo a pellicola 
dà la soda , la quale peraltro è costituita nello stato di sot- 
to-carbonato. Un tal prodotto trattato con la calce e con 
l’alcoole, come è stato detto per la potassa caustica, darà la 
soda nel massimo grado di purità. 

1). Quali sono i caratteri della pura soda ? 

R. Lo soda è di color bianco-grigio : di sapore acre , . 
causlico-urinoso : inverdisce le tinture azzurro ; e solubile 
nell’acqua , e nell’alcool ; non fa effervescenza cogli acidi ; 
non dà precipitato con 1’ acqua di calce. Esposta all’ aria si 
umetta sulle prime, quindi assorbe l'acido carbonico, e 


(1) Il nostro Fabhoni c giunto ad ottenere anche il sotto-carbo 
nalo di potassa cristallizzalo , ina in lamine romboidali ; ed hai 
smentito cosi l’opinione che lo Tacca credere incrislatlizzabile. 

( 2 ) I reattivi per la potassa sono, l’acido tartarico, c l’ idro- 
clorato di platino. Col primo darà un precipitato bianco, (piando 
l’acido sarà in eccesso , bi-tartralo di potassa, col secondo un pre- 
cipitato giallo, cloruro di platino c potassio, inaUcrnbilo all’ ozia- 
ne calorifica. 
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cado in cÉDorescenza. Olire di quest’ ultimo carallere che 
abbastanza distiiiguc quest’ alcali dalla potassa , con la quale 
quasi si confonde , convicn dire che i reattivi della potassa 
agiscono in azione opposta con la soda , e l’ alcool che tie- 
ne in sua soluzione la soda , bruggia con fiamma gial- 
liccia. 

Aasotaro d’ Idrogeno ^ ossia ammoniaca. 


D. Come si ottiene il gas ammoniacale ^ e quali ne sono 
i componenti e le proprietà ? 

R. L’ ammoniaca dagli antichi veniva chiamata , Alcole 
animale , Alcole fluore , Spirito di sale ammoniaco , 
Sairilo di corno , Spirito di urina. Oggi avendo riguardo 
al sale da cui si ottiene denominato , sale ammoniaco , la 
base salificabile ha preso il nome di ammoniaca. La si ot- 
tiene nello stato gassoso riscaldando dolcemente Tammonia- 
ca liquida, oppure un miscuglio esatto di calce caustica e di 
sale ammoniaco, e raccogliendo, ciocché se ne sviluppa, nel 
tino a mercurio. Essa è distinta dalle seguenti proprietà : è 
invisibile : di odore penetrantissimo e sofTogante : ammazza 
immediatamente gli animali che la respirano : spegne i cor- 
pi in combustione : agisce s.uHe tinture al pari degl’ altri 
alcali : è solubilissima nell’acqua , e neutralizza perfettamen- 
te gli acidi. Molto si è quistionato circa la sua composizio- 
ne : Davt fu il primo a sospettarla composta di ossigeno c 
di un metallo problematico che chiamò ammonio , ipotesi 
tuttavia sostenuta da Berzeuus : la maggior parte dei chi- 
mici però confìrmano le dimostrazioni di Adstik e di Ber- 
TiioLLET, i quali la riguardano come azoluro di idrogeno ; 
e di fatti il primo l’ottenne proiettando una corrente di gas 
azoto per una canna di porcellana rovente ripiena di lima- 
tura di ferro umettata con dell’acqua. 

Esponendo il gas ammoniaco all’azione prolungata delle 
scintille elettriche , si scompone aumentando il doppio di 
volume. Si otterrà un miscuglio di tre volumi di idrogeno, ed 
una di azoto , da ciò si concbiudeche 4 volumi dei due gas, 
trovansi condensati in due volumi. 

Quindi dietro la scomposizione il gas perde il suo odore , 
la sua causticità e la sua azione su lo sciroppo di viole. Me- 
scolando 100 parti di questo gas con 5 o di ossigeno, e poi 
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dando l’ ignizione nell’ eudiomelro di Volta , con la scintilla 
elettrica si avrà acqua , e gas azoto.* 

D. Come si ottiene 1’ ammoniaca liquida. • . 

R. lu un matraccio lutato s’ introduce un esatto miscuglio 
di due parti di calce caustica ed una d’idro-dorato d’amiQo- 
niaca , ed al collo del vaso s’ innesta esattamente un tubo 
di sicurezza ritorto che si fa pescare in una bottiglia conte- 
nente una quantità di acqua distillata , eguale alla metà del 
peso 'del sale ammoniaco adoperato. Disposto così l’apparala 
si riscalda per gradi il materiale, fìno a condurlo al termine 
della incandescenza. Il gas ammoniacale gorgoglia nell’ ac- 
qua , vi si d'scioglic, la satura , ne aumenta il volume, c le 
comunica tutte le sue proprietà ; c per facilitarne la combi- 
nazione è ben fatto circondare la bottiglia di neve ; cessalo lo 
sviluppo del gas , il prodotto si conserva io vasi ben qbiu- 
si. Quest’acqua satura di gas ammoniacale è conosciuta col 
nome di Ammoniaca liquida. Scomponendo - le sostanze or- 
ganiche animali in vasi distillatori , col concorso della tem- 
peratura si avrà anche l’ammoniaca come prodotto in com- 
binazione dell’acido carbonico, ed a piccola quantità di oLo 
empircumalico.' Essa si può liberare da queste combinazioni 
trattando il tutto -con la calce. ' 

D. Indicale la teorica di questa preparazione. 

R. La calce per maggiore affinità, scompone l’idroclorato 
di ammoniaca , attira a se 1’ acido idroclorico , e mette in 
libertà 1’ ammoniaca ebe assume io , staio gassoso. Il novello 
composto, cioè l’ idrodoralo di calce aiich’esso- si scompone, 
c si permuta in cloruro di calce, poiché l’idrt^eao dell’a- 
cido costituisce acqua con l’ossigeno della calce. 

D. Come si prepara il sapone ammoniacale ? 

R. Il sapone ammoniacale, detto altrimenti linìmenio ro- 
latile , si compone mescolando intimamente un’oncia di olio 
di mandorle o di ulive, ed una quarta d’oncia di ammoniaca 
liquida. ^ ^ ^ 

O. Come si ottiene \' acqua di lueet 
R. Mescolando insieme olio di succino dramma una , azo- 
turo d’ idrogeno liquido libbra mezza, mastice granelli dieci. 
Il tutto si deve conservare il recipiente ben otturalo. 
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Terre alealinole. 

D. Quali basi saliGcabili chiamate terre alealinole? 

R. La calce , la barile , la stronliana , e la magnesia. 

D. Perchè le dite terre alcaninole? 

R. Perchè godono proprietà , degl’ alcali , e delle terre; 
in fatti cambiano in verde le tinte azzurre vegetabili , in 
rosso di sangue la linfa di carcuma, proprietà degl'alcali ; si 
sciogliono in proporzione determinale dentro I’ acqua^ e sono 
insolubili nell’ alcool , proprietà delle terre. 

Della calce. Ovvero ossido di calcio. 

D. Cosa s’ intende per calce , qual n’ è la composizione , 
come si ottiene pura , e quali ne sono le proprietà ? 

R. La calce è troppo nota per non doversi defìnire. Essa 
fa parte delle terre alealinole ; è composta di ossigeno e di 
un metallo , al quale si è dato il nome di calcio. La calce 
è abboudanlissima in natura , e forma estese catene di mon- 
ti , ma giammai trovasi pura , ed ordinariamente rinviensi 
combìuata agli acidi , e con ispecialità al .carbonico , col 
quale costituisce il marmo bianco , la creta 1’ alabastro e 
molle varietà di pietre calcari. Intanto si ottiene 1’ ossido di 
calcio dal Chimico , cimentando ad una alta temperatura in. 
vasi di gres, di porcellana», o di qualunque creta refratta- 
ria , del carbonaio di calce (marmo) finché la calce, resa 
idrata nell’ acqua non produca più effervescenza con gli aci- 
di. Ordinariamente essa si ottiene tenendo per un dato tempo 
infocale le pietre calcari in adattate fumaci , l’ acido carbo- 
nico si volatilizza, e si ottiene la così detta calde viva del 
commercio. Le proprietà della calce sono le seguenti : essa 
è compatta , bianca , di sapore caustico ed acre. Esposta 
air aria ne attira 1’ umidità , quindi l’acido carbonico, e si 
sparpaglia. L’acqua gettata su di essa ne viene assorbita con 
tanta avidità, che s’ode una specie di fischio, la massa si 
gonfia, si screpola, e si riscalda fortemente: cosi tutta l’ac-, 
qua scompare , e la calce diviene estinta , ossia idrato di 
calce , più bianca , c men caustica di prima. La calce fi- 
nalmente agisce sopra le tinture al pari degli alcali , e si 
scioglie in 4^o parti di acqua. 

D. Como si prepara ^ acqua di calce , cd in che diver- 
sifica da quella di seconda, terza, quarta infusione? 
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R. L’acqua ili calce si olliene slemperamlo la calce cau- 
stica nell’acqua, o fillraudo il miscuglio. Il liquido clic ne 
risulta dcbbesi conservare iu vasi ben chiusi , essendo alte- 
rabile per r azione dell’ atmosfera. Essa è limpida ; di sa- 
pore pungente, ed esposta all’aria ne attira lentamente l’a- 
cido carbonico , forma sulla sua superfìcie delle pellicole di 
carbonato calcareo, e diviene allora bianca c latticinosa. 

Se sull’ eccesso della calce adoprala per la precedente prc- 

f iarazione , si fa agire altra quantità di acqua , si otterrà 
’ acqita di calce di seconda infusione: trattando in seguito 
la stessa calce con allr’acqua, si avrà quella di terza infu- 
sione , e così di seguilo. Avendo riguardo al grado di so- 
lubilità della calce , convien dire che qualora questa c cau- 
stica ancora , cd è in dose suilìcienlc , sempre 4^o parli di 
acqua ne portano in soluzione una di calce , che perciò 
ninna differenza convin fare tra 1’ acqua della prima (i) c 
quella delle suecessive infusioni. 

D. Come si preparano i solfuri di potassa , di soda, e di 
calce? 

II. Il solfuro di potassa , detto ancora fegato o cpate di 
solfo, si olliene fondendo a mite calore in uno stortino tiii 
miscuglio esalto di parli uguali di fiori di solfo c potassa , 
facendo pescare nell’acqua la bocca del vaso ad oggetto d’in- 
tercettare l’accesso dell’aria. Sostituendo alla potassa la so- 
da , oppure la calce , si otterranno i di loro corrispondenti 
solfuri. 

D. Come si ottiene il cloruro di calce, c quali sono gli usi? 
R. La preparazione del cloruro d'idrato di calce forma 
principale scopo della chimica applicata. Lo si ottiene facendo 
passare una corrente di gas cloro a traverso della calce spen- 
ta , fìnclic ricusa di più assorbirne , cd osservasi la super- 
fìcie della calce inumidita. E’ necessario mantenere il vaso 
di piombo che racciuudc la calce sempre circondalo di ac- 
qua fredda , e far si che il cloro gassoso vi giunga a poco 
a poco , altrimenti invece di cloruro di calce si otterrebbe 
cloruro di calcio. In talune fabbriche s’impiega la calce sem- 
plicemente diluita d’acqua, cd in altre la si combina a secco. 


(i) Alcuni ammettendo nella calce un poco di potassa, perciò l’ac- 
qua di prima infusione, la fanno diversificare dalla seconda, terza, 
quarta, cc. 
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ma lullavia allo stalo d’ idrato , cioè spenta con l'acqua, poi- 
ché priva perfettamente di acqua non si combinerebbe coi 
cloro. Qualche chimico ha proposto di aggiungere alla calce 
spenta una piccola dose dì ìdrodorato di soda (sale comune) 
ad oggetto di favorire la combinazione. Il cloruro di calce si 
usa principalmente per T inbianchimento e per puriGcare 
l’aria resa insalubre per i prodotti della corruzione de’ corpi 
organizzali. Questa sua proprietà disinfettante proviene dal 
perchè esposto all’aria ne assorbe il gas acido carbonico ; 
questo alia calce fissandosi mette in libertà il cloro gassoso , 
e lo stesso scompone gli efQuviì micidiali. 

Barite, ovrero ossido di bario. 

La Barile base salificabile, scoverla nel 1774 da Sche- 
ELE fu chiamalo spato , o terra pesante. 

Rirwan in prosieguo la denominò Barite , nome che tut- 
tavia ritiene nelle scuole di Chimica. Varie sono stale i’ opi- 
nioni dei Cbpnici sulla natura , e composizione della barilo, 

^ ^.#na oggi col fallo si è convalidata la supposizione di Bcrga- 
mann , il quale la credeva un ossido metallico, ed in fatti si 
riguarda esser un composto di un metallo particolare deno- 
minato bario con 1’ ossigeno al primo grado di sua ossidazio- 
ne , che perciò i moderni l' appellano , protossido di bario. 

Essa rattrovasi sempre in combinazione ad altri corpi, 
ed i chimici per avere il protossido di bario scompongono 
il proto-azotato di bario all’azione di una forte temperatura, 
o pure il solfalo dell’ islessa base ridotto in polvere sottile , 
facendolo bollire con due parli di carbonaio bi-basico di po- 
tassa , o pure soda dentro 1’ acqua ; si avrà un sotto carbo- 
nato di barile insolubile , e solfato di potassa solubile ; fil- 
trando il liquido,' il sotto carbonato rimarrà sul filtro che la- 
vato aU^i^lipidezza , e saturalo coll’ acido azotico potrà es- 
sere scomposto giusta il primo processo. 

1 ). Quali caratteri distinguono la barite? 

R. Qucsia terra alcalinola quando è pura è in masse spu- 
gnose bianche-bigie , dì saper caustico uriuoso, inverdisce lo 
sciroppo delle viole mammole , esposta all’ azione dell’aria è 
igrometica , ed assorbe l’acido carbonico. Arroventata leg- 
germente in contatto con 1’ ossigeno l’assorbe , e si permuta 
in deutossido di bario (i). 


(1) Uoa^tuziooe di barile sarà distinta da quella di calce, per- 
chè istillando nella prima dell’ acido solforico 0 un solfato vi prò- 
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Snrossldo borltl«o. 

Si prepara il surossido baritico calcinando , in una storta 
di vetro , o di porcellana , I’ azotato baritico puro , lavando 
la terra , e riscaldandola nuovamente in un lubbo di por* 
ccllana ; a traverso il quale si fa passare ossigeno esente d’i- 
drogeno c di acido carbonico. BanzELius. 

SCrontiana, orvero ossido di strontlo. 

La strantiana fu ritrovata la prima volta nella Scozia , e 
propriamente a Stronlian , nome che ha improntato alla terra 
alcalinola in esame. 

Essa vien riguardata come un composto di ossigeno , col 
nuovo metallo chiamato Strontio, ai primo grado di sua os- 
sidazione , come la barite. 

Si ottiene con lo stesso metto impiegato per ricavare i’os-~ 
sido baritico. 

D. Quali caratieri distinguono la Strantiana? 

R. La strontiana ha quasi distesse proprietà della barite, 
ma la strontiana si lascia distinguere dal carattere , che i 
suoi sali commuuicano alla £amma dell’ alcool un color rosso ' 
di porpora. Il succinato d’ammoniaca produce precipitato nei 
salì baritici , e non in quelli di strontiana. 

Della magpDesla, OTTero ossido di mag^noslo. 

D. In qual modo si ottiene la pura magnesia ? 

R. La pura magnesia si ottiene, scomponendo ad un fuoco 
, elevato il sotto-carbonato di magnesia , ossia antacido brittan- 
nico, finché non produce effervescenza con gli acidi. L’ope- 


durrà sale insolubile con l’eccesso di eicido solforico; con la calce an- 
che produrrà precipitato ma solubile con l’eccesso dell’istesso acìdo^ 
Più L’ ossalato di ammoniaca versato in una soluzione di barite o 
pure di calce , vi produrrà in entrambi nn precipitate. L’acido os- 
salico non ridiscioglierà il precipitato della seconda terra alcalinola^ 
ma scioglierà quello di barite. Se si verserà nell’ossaloto di barite, 
c di calce dell’acido solforico in eccesso, il solo ossolato di calce sarà 
rìdisciollo. 
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razioni si può eseguire in una pignaUa. Ben s’intende che 
il sollo-carbouato di magnesia vico scomposto dal calorico ; 
l’acido carbonico assume lo stato aeriforme, e la magnesia 
resta pura. Un tal prodotto è conosciuto nelle farmacie sotto 
il nome di aiitacido deaeralo di B£rcman?(. 

Può anche ottenersi il protossido di magnesio, precipitando 
una soluzione di solfato di magnesia con la potassa cau- 
stica. Il precipitato, sollecitamente lavato con dell’acqua bol- 
lente fino all’ insipidezza dei lavacri , ciò che rimane indi- 
sciolto , è la pnra magnesia , la quale può * impunemente 
ff allo#’' quando è da fresco precipitata i prescriversi interna- 
mente in cambio di quella fatta a fuoco. 

0. Per qual ragione si ottiene la magnesia pura col pri- 
mo , c col secondo metodo ? 

U- Nel primo processo succede che il sotto-carbonato di 
magnesia appartenendo a quella classe dei carbonaii, che si 
scompongono col calorico, cosi, la sua forza divellaute di- 
struggendo r afiluilà di composizione fra 1’ acido carbonico, 
c la magnesia , I’ acido carbonico prende lo stato elastico , 
e la magnesia rimane nello stalo fisso. 

Nel secondo metodo poi ne avviene , che la potassa de- 
componendo il solfato di magnesia , all’ acido solforico si 
combina dando luogo ad un solfato di potassa solubile 
precipitandosi la magnesia nello stato di massima purezza. 

D. Quali sono le proprietà della pura magnesia , ed in 
che diversifica à&W'antacido , e dalla polvere del Conte 
Paima. 

11. La magnesia caustica è bianca , morbida al tatto , 
priva di odore , leggierissima , quasi insolubile nell’ acqua , 
si scioglie perfettamente nell’ acido solforico senza efferve- 
scenza , ed esposta all’ aria ne attira 1’ acido carbonico , ca- 
rellere che obbliga conservarla in vasi ben chiusi. L’ anta- 
cido poi è più grave della precedente a volumi eguali , e si 
scioglie completamente nell’ acido solforico con viva efferve- 
scenza. La cosi detta Polvere del Conte Palma , è un me- 
scuglio impurissimo di sotto-carbonato di magnesia , di cal- 
ce , c di allumina : essa è molto pesante, granellosa al tat- 
to , e 1* acido solforico non la scioglie iulciaincnlc. 


Digitized by Googk 



93 


Ossido di alluminio. 

D. Come si ottiene la pura allumina ? 

R, Si ricava il protossido di alluminio scomponendo uiw 
sale di allumina sciolto nell’ acqua con dell’ ammoniaca. U 
precipitato lavato all’ insipidezza , è l’ allumina nello stato 

d’idrato. . , 

L’allumina disseccata ò bianca , insipida , messa sopraia 
lingua si attacca alla stessa per essere avida di acqua. Si 
scioglie perfettamente nell’ acido solforico , e solubile nella 
potassa , e soda caustica formando alluminali. 

Degli alcali Tcgofablll , alcaloidi 
di Berzelins. 


D. Oltre de’ connati alcali che appartengono al regno inor- 
ganico , i chimici ne conoscono altri ?_ _ 

R. Certamente , e sono i cosi delti Alcali vegetauili 
Basi salijicabili vegetali alcaloidi , o alcali a - radicale 
doppio d’ altri chimici. Essi sono prodotti immediati delle 
piante , suscettibili di unirsi agli acidi c neutralizzarli , ca- 
paci d’inverdire le tinture azzurre vegetali, nonché di rista- 
bilire il colore al tornasole arrossito da un acido. Sou com- 
posti di ossigeno , idrogeno, carbonio e di azoto ancora ; e 
delle varie proporzioni degli indicati componenti derivano lo 
di loro diverse proprietà. 

D. Quali alcali vegetabili sono di maggior uso ? 

R. Gli alcali vegetabili meglio studiali , e di maggior uso 
sono i seguenti , cioè la Morfina , la I\arcolina , la Stri- 
cAnina, la Brucina, la Cinconina, la Chinina c\. Emetma. 

Della morfina. 

D. Come si prepara la Morfina, e quali ne sono le prò- 

^"^R.^^La Morfina fu scoperta nel 1816 da Sertuerner neU’op- 
pio combinata ad un acido vegetabile particolare detto aei- 
do meconico. La denominò morfina dall’ azione che essa 
spiega sull’ economia animale cagionandovi il sonno , e sic- 
come Morfeo era il Dio del sonno , così gl’ impronto un tal 
nome. Per ottenerla si fanno bollico 12 parli di .acqua con 
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(Tuatlro parti di oppio tritato avendo cura di agitar spesso 
il materiale. Indi si filtra , ed il liquore filtratosi conserva. 
Quello che resta sul filtro si fa bollire con nuova quantità 
di acqua , e si raccoglie il liquido , che al primo sì unisce. 
Queste infusioni si ripetono tante volte , finche T acqua non 
più si colora. 1 decotti riuniti si evaporano fino a farli acqui* 
stare quasi la consistenza sciropposa. Questo edotto si scom- 
pone a caldo con tanta magnesia pura finche nuli’ altro si 
precipiti, li materiale precipitato si prosciuga , e si scioglie 
nell* alcool bollente , ed il liquore alcoolico caldo ancora si 
filtra, e questo in ragione che si raffredda deporrà il nuovo 
alcale sotto forma cristallina. 

fi Chimico Cav. Lancellotti prepara la morfina, trattan- 
do r oppio con r acqua calda acidulata con dell’ acido solfo- 
rico ; ripetendo la sua connata operazione finche il lìquido 
non riceverà dall’ oppio più princìpio amaro. Questi liquidi 
riuniti , e filtrati per carbone animale , e quindi precipitali 
per mezzo di un alcali si avrà io precipitazione la desidera- 
ta morfina. La morfina in tal modo ottenuta , è scolorila ^ 
essa lavata con dell' acqua fredda all’insipidezza, e prosciu- 
gata si tratterà con 1’ alcool come si è eseguito per l’altro 
metodo. ■ 

D. Spiegale la taoria dei su cennati processi ? 

R. L' acqua scioglie il meconato di morfina, e narcotina, 
questi due salì sono scomposti dalla magnesia dando luogo 
al meconato di magnesia , la morfina e narcotina rimanen- 
do liberi ne precipitano. ^ 

Nel secondo metodo il meconato, di' morfina , c narcotina 
viene scomposto dall’ acido solforico, ’ formando solfato dì mor- 
fina c narcotina , quindi l’ alcale' all* acido solforico , c me- 
conico combinato mette in libertà le basi narcotina, e mor- 
fina, che ne precipitano. Trattando il precipitato con Talcool 
diluito si scioglierà la narcotina rimanendo la morfina, quale 
si scioglierà nell’ alcool anidro. 


Narcotina. 


La narcotina denominala da Derosnes sale dì oppio y 
può prepararsi ' trattando l’eslraUo acquoso dì oppio con l’ele- 
. re ; la tintura eterea si distilla per ricavarne 1’ etere , e la 
massa che se' ne ottiene si scioglie nell’ acqua calda; nel lì- 
quido acquoso filtrato per carbone animale , vi si versa lan- 
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t’ ammoniaca liquida Gnchè si pfecipili l’ inliera narcolioa. 

D. Qual’ è la teoria del processo ? . 

L’ clero venendo in contatto dell’ estratto acquoso di op- 
pio scioglie il pretto meconato di narcotina , lasciando al- 
r oppio il meconato di morfina; scomponendo il meranalo 
di narcotina sciolto nell’acqua con l’ ammoniaca si avra me- 
conato di ammoniaca , e la narcotina se ne precipita in for- 
ma fioccosa. 

Deir cmetlna. 

D. Da qual vegetabile sì estrae l’ Etnehna , ed in qual 

modo ? . M ■ 

R. Nella chimica composizione della radice d^ ipecacuana 
esiste r Emetina, in combinazione all’ acido gallico, la quale 
si estrae nel modo seguente. Si fa digerire a^3o gradi ter- 
momolrici la polvere della connata radice nell etere Solfori- 
co , e tante volto questo etere si rinnova sul residua , fin- 
ché più non trova sostanza a sciogliere. Ciò fatto si tratta 
nello stesso modo con l’alcool, elevando però la temperatura ad 
8o gradi. Le soluzioni alcooUche poi si evaporano a bagno- 
maria , e sul residuo si versa dell’ acqua. Il liquido che ne 
risulta si fa bollire con un eccesso di magnesm , la quale 
mette in libertà 1’ emetina sprigionandola dall’ acido gallico 
cui trovavasi unita , la quale si depone col raffreddamento , 
alterala però da un poco di magnesia. Per renderla pura si 
tratta con l’alcool , il quale scioglie soltanto 1 emetina, n 
la soluzione evaporala la depone nel maggior grado di purezza. 

Della strlelmlna. 

D. In quali vegetabili esiste la Slrìchnìna , e come si 
estrae ? 

R. La slrichnina è stala scoverla da Pelletier e CivEJt- 
Too nella Fava di S. Ignazio e nella Noce vomica ; gli die- 
dero questo nome , perchè in seguito l’ anno ottenuto da va- 
rie specie di Strychnos. La slrichnina si prepara sciogliendo 
nell’acqua calda una quantità arbitraria di èslratto alcoolico 
di noce vomica , e scomponendo la soluzione , dopo averla 
filtrata , con 1’ acetato di piombo , il di cui eccesso si toglie 
facendovi gorgogliare il gas acido idro-solforico , che preci- 
pita il metallo nello stalo di solfuro. Si filtra di nuovo , ed 
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ii liquido fillralo conlcncnlc I’ acelalo di stricbnina , e bru* 
cina, si scompone con la potassa, la quale formando con l’a* 
culo acetico un sale solubile , lascia precipitare la slricbiua 
e brucina , che trattata con T alcool bollente si ha col raf- 
freddamento la slrichnina. 

Il Chiarissimo Cavaliere Lakceliotti volendo facilitare il 
processo sopra iiidioalo , prepara la slrichnina nel modo se- 
guente. * Dice ò acidulala l’acqua con acido solforico sino 
a quando in bocca avvertiva 1’ acidità , con la stessa ò ri- 
petuto per sci volle l’ infusione sopra cinque libbre di noce 
vomica raspata, agitando spesso il tutto, e facendo rimanere 
ogni affusioiic per 6 ore. In seguilo ben espressa la raspa- 
tura , ò poi svaporato tutto il liquido sino metà , il quale 
l’ò precipitato con la potassa. Il precipitato ottenuto , sepa- 
ralo , e lavato con dell’ acqua fredda , e quindi prosciugalo 
rò disciolto nell’alcool anidro bollente, il quale con una 
lenta evaporizzazione , mi à somministrato la slrichnina cri- 
stallizzala. Separala la medesima dal liquido incristallizzabile, 
l’ò lavalo bene con l’alcool poco diluito, il quale ha sciolto 
la brucina è la malerTa colorante ; la sostanza insolubile in 
questo liquido è stata la slrichnina del peso di due dramme, 
edotto più di quella ottenuto con gli altri melodi. 

D. Quale è la teoria dei due processi ? 

R. Nella noce vomica , nella Fava di S. Ignazio , ed In 
altre specie di ScricMnos. Fra le altre sostanze fhe le com- 
pongono vi esistono due sali, composti di un acido chiamato 
igasurico , e due basi saliGcabili strichnìna, e brucina. L’a- 
cetato di piombo scompone questi sali , formando uno iga- 
suralo di piombo insolubile ed acetato di stichnina , c bru- 
cina solubile , e siccome si versa dell’ acetato di piombo in 
eccesso ; i chimici propongono 'che si precipiti con 1’ acido 
idro solforico. Intanto bisogna osservare , che potrà trascu- 
rarsi questa seconda operazione , e falla la prima scompo- 
sizione passare il tutto -per filtro, e precipitare il liquido con ' 
la potassa , stante la sola slrichnina sarà quella che si scio- 
glierà nell’alcool, rimanendo l’ossido di piombo libero. La 
potassa all’acido acetico si combina formando acetato solubile 
precipitando 'la stricbnina , e la brucina. 

La teorìa del secondo metodo è l’ istessa di quella della' 
morfina. >' • 

f « .j ..... 
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Bruci Ila ■ 

Le brucina sostanza alcaloide ricavò un tal nome da (Bru~ 
eea antìdisenterica ). Il suo scopritore fu Pelletier e Ca- 
TSNTon. Si rinveune nella fava di S. Ignazio aniflra) 

e nella docci vomica ( Str^hinos nttx vomica ). I! metodo che 
si pratica onde ottenere la brucina è il seguente. Il decollo 
della falsa angostura concentrato si tratta con dell acido os- 
salico , e quindi si concentra a consistenza sciropposa. Si lava 
questo estratto con alcool, il quale precipita tolta la materia 
colorante , e rimane in soluzione 1’ ossalato di lirucina , e 
1’ acido igasurico. Il liquido alcoolico si scompone con della 
magnesia , essa si combina all’ acido igasurico^, ed ossa- 
lico e la brucina messa in libertà se ne precipita. Il preci- 
pitato trattato con l’alcool, il liquido alcoolico dietro una lenta 
evaporazione, precipita la brucina. 

Dell* ematina. 

L’ematina materia colorante del campeggio 
campechianum) fu scoverla da Cbevrecl, il quale'ne istituì 
il seguente processo. Si fa infuso di campeggio nell’ acqua 
bollente j ir liquido si filtra , e si svapora a secchezza ; la 
massa ottenuta si scioglie nell’alcool , e la soluzione filtrata, 
ed evaporata a consistenza sciropposa darà col raffreddamento 
l’ematina cristallizzata. 

c 

CARATTERI DE’ CENNATI ALCALOIDI , E DELL’EMATINA. 

morfina. E’ bianca ; cristallizzata in piramidi , oppure in 
prismi a^4 facce. Si scioglie nell’etere, si scioglie nell’alcool, 
e le soluzioni hanno sapore amaro. 

Si fonde ad un dolce calore , al pari del solfo e raffred- 
dandosi cristallizza. Repristina il colorilo arrossalo da un acido. 

L’acido nitrico concentrato la colora in rosso-sangue ed è 
solubile negli oli. 

IVareotina. E’ bianca , senza sapore , cristallizzata in 
prismi romboidali, è solubile nell’elere, negli olii volatili, ed 
in 39 p. di acqua bollente , in 99 di alcool freddo , ed in 
a3 di alcool bollente. Non reprislina il colore del tornasole 
arrossalo da un acido. Viene sciolta dagli acidi , ma T sali 
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non cristallizzano. Intanto le sue soluzioni non precipitano 
in azzurro i sali di ferro^ come Vi- produce la morfina. 

Strielznlna. E’ bianca; cristallizzata in prismi a quattro 
facce, di sapore amarissimo, inalterabile aH’aria , 6667 parti 
di acqua nc sciolgono una a io gradi di temperatura, è poco 
solubile nell’alcool e negli olii volatili. 

Repristiua il colorilo del tornasole arrossalo da un acido. 
Viene sciolta dagli acidi , con i quali forma sali, e sono atti 
a cristallizzare , le loro soluzioni sono precipitali in bianco 
dal gallalo , e ossalato di ammoniaca. 

L’ acido nitrico concentralo produce il color rosso-sangue 
con la slricbnina. 

Emetlna. L’emetina è bianca, poco amara nauseosa insolu- 
bile nell’etere, solubile nell’alcool, perciò una soluzione alcooli- 
ca può essere precipitata dall’etere, non si scioglie negli oli 
volatili, è poco solubile nell’ acqua fredda , più nella calda. 
Venendo una sua soluzione al contatto dell’acido gallico , vi 
produce un precipitato bianco solubile nell’ alcool. 

Hrnclaa. E’ bianca , cristallizzata in prismi a 4 facce , 
o iu tanto scaglie. La sua varia forma la prende dal modo 
come si concentra la soluzione. 

Ha sapore amarissimo, poco solubile nell’acqua, è poco so- 
lubile negli oli volatili, insolubile nell’etere, e solubile 
nell’ alcool , è capace all’azione calorifica di fondersi, e raf- 
freddandosi si rappiglia come la cera , un calore forte la 
scompone. L’acido azotico la colora come la slricbnina , ma 
riscaldata si permuta in color giallo , e l’idro-clorato di pro- 
tossido di stagno vi produce un color violetto. 

EaaatlM. L’ematina è sotto forma di piccole lamine splen- 
denti di color bianco-rouiecio,à sapore astringente , acre, ed 
amaro. Sottoposta' alia distillazione somministra, oltre dei pro- 
dotti vegetabili , anche acetato di ammoniaca. La sua solu- 
zione nell' acqua bollente presenta un colorito di porpora , 
cbe col raffreddamento si cambia in giallo. 

Gli acidi concentrati, alcuni la cambiano in rosso, altri in 
giallo, ed altri in turchino. 

Bella eiaeoBina. 

La Cinconina fu scoperta da Doncan di Edinburgo , ma 
la sua natura fu meglio studiata da Pzi.letikr e Ca vinto. 
Essa esiste nello vane specie di Chine insieme alla C 4 inin<r> 
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e neuiraiizzala dall'aciVo chìnico ; ma la China-grigia conie* 
nendone a preferenza delle altre, quantità maggiore , viene 
prescelta per la sua estrazione , eccone il processo. Si fa 
bollire' la polvere della cennata specie di china con acido 
idro-clorico, o solforico diluito : si filtra il liquido, e si ri- 
pete la prima operazione fincbfe.il mestruo non dà senso ama- 
ro. I liquidi riuniti ; si scompongono con una soluzione di 
potassa , il precipitato avuto, lavato all’insipidezza dei lava- 
cri e quindi asciugalo si tratta con l' alcool bollente. L’ al- 
cool scioglie la cinconina , che poi passato per carboueani- 
male, e 'quindi ristretto a lento calore, darà col raffreddamen- 
to l’alcale in esame. ■- 

Della eHlnlua. 

La China-gialla fe preferita per T estrazione della chinina, 
contenendone quantità maggiore delle altre specie. Qu«l’al- 
cali è stato scovertò da PeLiiGtiaa e CivENtou , i quali pro- 
pongono di estrarlo con l’istcsso metodo indicato per la cin- 
conina. 

D. Quali sono i caratteri distintivi della chinina e della 
cinconina T 

R. La chinina fe sotto l’aspetto di una massa bianca id- 
crislallizzabile ; di sapore amarissimo; insolubile neU’acqua ; 
solubile nell’ etere , e molto più nell’ alcool ; al fuoco pri- 
ma si fonde , e poi si scompone dando prodotti ammonia- 
cali ; finalmente forma sali unendosi agli acidi. La cittcO' 
nina è bianca ; traslucida ; cristallina ; solubile in a5oo volte 
il suo peso di acqua bollente ; di sapore amaro che lardi si 
avverte a. causa della sua insolubilità ; al fuoco in parte si 
Scompone ed in parte si volatilizza è poco solubile negli 
eteri , negli olii fissi e volatili ; ripristina il colore al tor- 
nasole arrossito dagli acidi ; finalmente forma con gli acidi 
sali ben diversi da quelli di chinina. 

Del meialll. 

t 

D. Quali corpi vengon detti metalli ? 

R. Si chiamano metalli tutti quei corpi , elettro positivi , 
combustibili semplici , che dietro la loro combustione con 
1’ ossìgeno lasciano ossidi , i quali si combinano .igli acidi e 
.ormano dei sali. 



Deir antimonio. 


•D. Come si prepara il regolo di anlimonìot 
R. Si gella in un crogiuolo roventalo , a più riprese una 
miscela, Torinata di quattro parti <li solfuro di autimonio. Ire 
di tartaro di bolle, in sua vece può usarsi anche il carbone, 
(hI una di azotato di potassa. Fa d’ uopo avvertire non gii* 
tare la seconda cucci) iajata della cennata miscela nèi cro- 
giuolo o nella pignatta rovente , se non deflagrata e fusa 
complntamonte la prima ; a qual fine vi si projetta un poco 
di r.'tro in polvere. Completata In dnflagrazioue di lutto il 
materiale , lo si lascia sul fuoco , Gnchè sia interamente fu- 
so. Quanto più la fusione è pronta , tanto meno antimonio 
si perde. Raffreddala In massa, si rompe il vaso, ed al fondo 
di esso si trova la colatta metallica che la si deve separare 
dalle soprapposle scorie (i). 

D. Cosa accade in questa 0|>eraciope? ' ■ 

R. L' acido tartarico del bi-tarlr'ato di potassa ( tartaro ) 
si scompone , e tanto il suo carbonio , quanto il solfo del 
solfuro di antimonio si acidificano a spese dell’ ossigeno che 
tolgono all'acido azotico del sale nitro (azotato di potassa); 
dando luogo allo sviluppo dell’acido azotoso ; intanto Tanti, 
inonio metallico reso libero precipita al fondo della massa 
fusa. Si fa entrare il tartaro nel miscuglio ad oggetto di ren- 
dere In massa più fusibile per effetto della potassa che ri- 
sulta dalla sua scomposizione , come ancora per ripristinare 
mediante il carbonio dell' acido tartarico una parte di anti- 
monio ossidatasi per la scomposizione dell' acido azotico. Le 
scorie poi costano di un miscuglio di solfato , carbonato, e 
solfuro di potassa , con una quantità di solfuro di antimonio 
indecomposto , e per tal motivo queste si destinano per la 
preparazione del chermes minerale. 

D. Quali sono i caratteri del puro antimonio? 

R. L’ cnlimonio regolino é bianco di argento tendente al- 


(i) Più volte nel preparare il chermes minerale per via secca, - 
con due parli di sotto-carbonato di potassa ed una di solfuro di an- 
timonio ,' ho ottenuto la colatta di regolo di antimonio oltre il ma- 
teriale del chermes. Questo regolo ha presentalo la solita apparenza 
criEialliiia , cioè la stella. 
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r aezurro^pleudtente , duro , ma tanto fragile da polcibi 
ridurre facilmente in polvere ; è crislall^zalo a squame che. 
s’ intersecano per ogni senso ; esposto all’ aria perde dopo 
lungo tempo il suo splendore, il che sembra dipendere- du> 
una incipiente ossidazione ; si fonde appena incomineia a di- 
venir rovente, e tenuto in tale stato in contatto dell’ariit. 
brucia con vivissima luce , e si sublima nello stalo di ossido 
sotto r aspetto di un materiale bianco detto comunemente 
Jìóri argentini. 

D. Quali sostanze rendono ordinariamente impuro il rego- 
lo di antimonio , come si può purificare , e come vi si di- 
scopre la presenza d eli’ arseli ico ? 

R. If ferro , il solfo , e I’ arsenico sono i materiali che 
ordinariamente rendono impuro il regolo di antimonio. Per 
averlo alio stato di massima purezza il Berzbuds consigi ia 
ridurlo in polvere fina e niescelarlo con la metà del suo 
peso , o quando è molto impuro , con parli uguali di dcu-< 
(ossido di antnnonio , e fondere il miscuglio in un crogiuo- 
lo. I corpi stranieri si ossidano a spese dell’ ossido , e l’an- 
timonio regolino resta puro. Ln presenza dell’ arsenico può 
discoprirsi in diversi modi ; c priniierainenle se si fa fonde- 
re il regolo- io contatto dell' aria , e si pronti ai suoi va- 
pori una lamina di rame ben pulita , la superficie di questa 
diverrà bianca qualora dal metallo si svolgono fumi arseni- 
cali, i quali si lasciano distinguere ancora per il loro odore 
di aglio. In secondo luogo Sercllas farmacista di Metz, ba 
dimostrato che la più piccola dose di arsenico nell’ antimo- 
nio può* conoscersi fondendo il metallo col tartaro : nc ri- 
sulta una tripla lega , composta di antimonio , arseni- 
co , e potassio, la quale umettata con l’acqua, nel caso nf- 
fermativiUiy svilupperà gas iiìrogeua arsenicato , che si piiòi 
dtslÌDgaere« p^ suo odore proprio di aglio. 

licgfolo ali antimonio inarziaie. Si ottiene' questa, 
lega ii^alèando in un crogiuolo sino al rosso-bianco due 
parti di piccoli chiodi , e poi vi si aggiungano Ire parti di 
solfuro di antimonio : si chiude il vaso , e si fa fondere la 
massa , anzi ^ler agevolarne la fusione vi si asperge un po- 
co di azotato di potassa. Completata la fusione , si fa raf- 
freddare la massa , e si separa la lega dalle scorie. Il solfo, 
del solfuro si combina con una porzione di ferro e costitui- 
sce le scorie ; mentre 1’ antimonio reso libero si unisce al- 
l’eccesso del ferro c forma la lega in esame. 
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Beinola f^OTlale. Questa lega si oUieoo facendo pre- 
cedentemente fondere io un crogiuolo , oppure in una pi- 
gnatta , una parte di puro antimonio , e quindi aggiungen- 
dovi la tersa parte di stagno ; alcuni impìegauo parli egua- 
li ; fusa r intera massa si toglie dal fuoco , e raffreddata si 
destina per 1’ uso. 

D. Per quali caratteri il regolo marziale differisce dal 
gioviale ? 

R. Il regolo marziale è splendente ; di color bruno di 
ferro ; cristallizzalo in piccole lamine ; slorpiociato comunica ' 
alle dita un odore ed un sapore metallico particolare ; fa- 
cilmente si polverizza ; in contatto della umidità si ossida e 
perde lo splendore , la sua polvere viene attratta in parte 
dalla calamita , deflagrato coi nitro dà la cerussa marziale > 
di colore rossiccio. Il regolo gioviale differisce dal preceden- 
te per i seguenti caratteri è splendente , di color piombi- 
no-chiaro ; inalterabile all’aria ; cristallizzalo io lamine , op- 
pure in prismi ; deflagralo finalmente col nitro dà per ri- 
sultalo la cerussa gioviale ( Aotietlico di PizTao PoTzaio ) 
di color celeste. 

D. Quanti composti forma questo metallo con l'ossi^no? 

H. L* antimonio si unisce con I’ ossigeno in quattro pro- 
porzioni , e dà per prodotti due osudi e due acidi. Il pro- 
totsido è una polvere grigio-nerastra , che si ottiene , se- 
condo Berze 1 ( 10 s , esponendo per più giorni alla corrente 
idro-elettrica la polvere metallica umettata. Il deutos$ido si. 
ha scomponendo per mezzo dell’ ammoniaca liquida il deu- 
to-muriato di antimonio ; è bianco , ma fuso diviene gialla- 
stro , ed è capace di assorbire per I’ asione dell’aria mag- 
gior dose di ossigeno al pari dpi precedente. 11 tritoitido , 
od acido antiptomoao , si ottiene raccogliendo il sublimalo 
bianco-argenteo che n forma calcinando I* antimonio metalli- 
co in contatto dell’aria; è insipido, senz’odore, insolubile 
nell’acqua, cristallizzalo in prismi; si combina tanto qpn gli 
acidi , quanta con le basi ; corrisponde' ai cosi detti Fiori 
argentini di antimonio. Il perossido , od acido antimomeo 
zi ottiene disciogliendo l’ antimonio nell’ acqua regia , evapo- 
rando la soluzione sino a, secchezza, aggiungendo al residuo 
alquanto acido azotico concentralo ; e riscaldando la massa 
alla temperatura dell* arroveutamonto , fioche tutto l’acido 
azoloso ne sia sviluppato : è di colore giallo-pallido se è 
puro, ma è giallo-canco se ritiene acido azotico; arrossa le 
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tinture cerulee : neU’ acqua non si scioglie^, ma neutralizza 
perrcltameule le basi. 

D. Come si prepara il tetro di antimonio ? 

R. Si ottiene il vetro di antimonio nel modo seguente : 
si riscalda il solfuro ridotta in polvere molto Gno in un tega* 
medi terra non vernicialo , agUandoIo continuamente, badando 
che il calore debba essere così moderalo che la massa non 
si fonda; quando non si sonte più odore di gas acido sol- 
foroso , s’ introduce il materiale in un crogiuolo, si riscalda 
fino al rosso , e la massa fura si fa rappigliare su di un 
piano di marmo. Può anche prepararsi il vetro , facendo 
fondere in un pìgnato il solfuro di antimonio , c tenendolo 
in tale stato Gncbè la massa col raffreddamento prende il 
colore , e quasi la diafiuita di vetro. Il prodotto è di frat- 
tura vetrosa , di color bruno più o meno carico e talvolta 
affatto trasparente , il quale secondo Proust è un composto 
di ossido e di solfuro di antimonio. 

D. In qual modo si ottiene il fvgato di antimonio ? 

R. Questo composto si ottiene facendo dedagarc a suc- 
cessive quantità un miscuglio esatto di tre parli di solfuro 
di antimonio ( antimonio crudo ) e due di azotato di potas- 
sa ( nitro ). Completata 1 operazione si separano le scorie 
dal sottoposto fegato , la di cui composizione è analoga a 
quella del vetro , ma con maggior dose di solfuro. 

D. Indicate il processo per ottenere il croco dei metalli ? 

R. Il crocus metallorum , o zafferano d' antimonio , si 
ottiene lavando più volte il fegato ridotto in polvere sot- 
tile (i). 

D. Qual differenza V ha tra il vetro , il fegato , ed il 
croco di antimonio ? 

R. Il vetro di antimonio è fragile , fusibile , di color 
giacinto , semi-trasparente , ed è composto di otto parti di 
protossido ed una di solfuro. Il fegato di antimonio è una 
massa opaca semi-vetrosa , di color rosso-scuro, simile a 
quello dell’ epale , composta di otto parli di protossido o 
quattro di solfuro. Il croco de’ metalli Gnalmente è opaco , 
di color rosso-giallastro, e secondo Proust risulta dalla uuio- 
ne di otto parli di protossido e due di solfuro. 


(i^ Trattando un dramma d.>I lù cennato croco, eoo un oncia 
di vino, si ottiene dopo >4 ore d’infusione il nomalo vino emelte» 
di Hvzàm. 
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D. In quanti modi può ottenersi il but'ro di antimonio , 
ed a qual cloruro corrisponde ? 

R. 11 burro di antimonio si può ottenere in due modi , 
cioè per via umida e per via secca. 1. ®Si riscaldano in un 
matraccio sette parti di acido idro-clorico e due di antimo- 
nio , fino al consumo di un terzo ; tolto il vaso dal fuoco 
si lascia in riposo per ore sei , e poi si decanta il liquido 
dal sedimento che si conserva. Al fegato si può sostituire il 
vetro , il croco , nonché il solfuro di antimonio. II.® Si ri- 
scalda a moderato calore in una storta una esatta miscela 
di una parte di solfuro di antimonio e tre di deuto-cloruro 
di mercurio ( sublimato corrosivo ) , finché non più si ele- 
va un vapore bianco che si condensa in un liquido butira- 
ceo. In qualunque modo sì ottenga il burro la sua compo- 
sizione non varia , cioè 1’ antimonio è sempre congiunto al- 
la minor dose di cloro che può assorbire , come avverto 
TnEKARD , e per tal motivo vien riguardato come proto- 
cloniro. 

D. Indicate la teorica di questi processi ? 

R. Qualora si tratta di solfuro di antimonio con 1* acido 
idro clorico , il solfo del solfuro si unisee aU’ idrogeno del- 
l’acido e forma acido idro solforico che si svolge nello stalo 
gassoso, mentre il metallo repristiuato si congiunge al cloro 
deir acido idro-clorico e costituisce il burro. Questi istessi 
fenomeni han luogo qualora sì sostituisce ai solfuro il ve- 
tro , il fegato , oppure il croco antimoniale ; menochè in 
questi casi vi sta formazione di acqua , e di minor dose di 
gas acido idro-solforico , e ben se ne intende la ragione 
prendendo in esame la loro composizione. Nel secondo me- 
todo il solfo del solfuro si unisce al mercurio del detilo-clo- 
ruro , e forma un composto che sì addensa alla volta della 
storta , detto nelle farmacie cinabro di antimonio ( solfuro 
di mercurio ) : ed il cloro del mercurio sì combina all’ an- 
timonio già privo del suo solfò , e produce il composto io 
esame. 

D. Quali sono le proprietà di questo composto? 

R. E bianco , ma esposto all’aria non tarda ad ingiallir- 
si : la sua consistenza è buritacea , e semi trasparente : si 
fonde e si volatizza con facillà , dopo fuso , raffreddandosi , 
cristallizza in prismi tetraedri: vien scomposto dall’acqua, al 
fondo della quale si depone un materiale biauco, sotto idro- 
clorato di protossido di an limonio. 
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D. In ({uanti modi può ollenersi la Polvere di AioauotI 

R. Gittando Dell’ acqua il burro di aulimonio si precipita 
un materiale bianco , il quale lavato perfettamente con w- 
luzione allungata di potassa, costituisce la cosi detta Polvere 
di Algahot, protossido di antimonio. Quindi tutti i processi 
indicati per il burro , si propongono del pari per il compo- 
sto in discorso ; bisogna osservare che facendo il burro col 
solfuro , ed acido idro-clorico , e volendo ottenere dallo 
stesso la polvere di Algarot, fa d’uopo lasciare raffreddare 
il tutto almeno per ore sci ; all’ opposto l’acido idro-solfori- 
co precipita in giallo delta polvere. 

D. Esponete la teorica dell’ indicato processo , e la com- 
posizione del prodotto ? 

R. Trattando il proto-cloruro di antimonio con l’ acqua , 
ne avviene ebe il proto-cloruro si permuta con la scompo- 
sizione dell’ acqua e sua, in sotto idro-clorato insolubile, pol- 
vere di Algarot, e sopra idro-clorato che rimane in soluzio- 
ne; il precipitato per ridursi allo stato di pretto ossido, biso- 
gna lavarlo con un poco di potassa , e poi cou l’acqua al« 
l'insipidezza. 

D. Quali sono le proprietà della polvere di Algarot , ed 
in che differisce dal vetro, dal fegato di antimonio, e dalla, 
cerussa ? 

R. La polvere di Algarot è bianca , inalterabile all’aria^ 
solubile negli acidi, insolubile nell’acqua , e priva di 'sapor 
re. Si distingue dal vetro , c dal fegato perchè questi sou 
di colore rosso-cupo ; perchè non sono puri protossidi auti- 
moniali, ma contengono del solfuro in /sombinazione. Si di- 
stingue la polvere di Algarot , dalia cerussa di antimonio , 
perchè la prima è solubile nell’ acido tartarico , formando 
tartrato di protossido di antimonio , e la cerussa è insolubi- 
le r la polvere di Algarot si fonde o dà col raffreddamento 
il vetro di antimonio, altra volta il rubino di antimonio e la 
cerussa non è fusibile. 

Rfansanese. 

D. Come si ollìene il puro Manganese ? 

R. Il mangauesc ossidalo per lungo tempo fu riguardato 
come un miucrale di ferro ; da altri conoe un minerale di 
zinco , e si impiegava nelle fabriebe del vetro sotto il nome, 
sapone dei vetrai , o magnesia nera. A Gahn dobbiamo 
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il metodo di ottenere il mangenese nello stalo metallico, 
V lo stesso comprovò la prima opinione di BEBOMAir:f. 
Infatti s* intonaca un crogiolo con pasta di argilla , e 
polvere di rnrboiie : s* immerge nella cavità dell’ intonaca- 
tura una massa, composta di manganese ( ossido nero ) olio 
comune, e niucillagìne di gommarabica : si copre il grogiolo 
con uno strato di carbone innestandogli un altro crigiolo , 
e si espone ad un fuoco violento per circa un’ ora , e mez- 
za. Terminala quest’ operazione raltrovasi, al fondo del cro- 
giolo , deossidato il manganese sotto forma di piccoli glo 
belli. 

Il manganese di recente ottenuto ba un color bianco bril- 
lante , è insipido ed inodoroso , di una tessitura granellosa, 
duro quanto il ferro , fragile , fusìbile a i6o gradi del pi- 
rometro Wegdewood , e attirabile dalia calamita forse per 
un poco di ferro cbe contiene. v 

D. Quanti ossidi conta il manganese? 

R. 1 chimici sono di vari sentimenti ; alcuni ammettono 
due acidi di manganese , e tre ossidi , cioè il protossido , 
il deutossido e il perossido, Vacido manganico è ì'acido pet'- 
mancanico. BaRZEiins , nomina i due primi composti; ossido 
manganoso il primo , ossido manganico il secondo, e suros- 
diso manganico il tridosìdo ; gli acidi sono il manganico e 
l’acido per manganico. 

• ProtOMido di niMlgranese. Si scompone una so- 
luzione di solfalo di protossido di manganese , con la po- 
tassa , o soda caustica. Il precipitato si lava con acqua bol- 
lente in bottiglia chiusa , e poi si prosciuga nd vuoto. 
Quest’ ossido nello stalo d’ idrato è bianco , ma secco 
prende la tinta verde-nera e non si scompone al fuoco. Si scio- 
glie nell’ acido solforico senza sprigionare ossigeno. 

Denlosaldo di manfraneM. Il deutossido di manga- 
nese si trova allo stato d’ idrato naturalmente , ed in com- 
binazione all’acido carbonico. Esso per' molto tempo si con- 
fuse col perossido '’di manganese ( sapone dei vetrai ). In- 
tanto si distìngue perchè nello stato d’ idrato è di color 
bruno castagno , cristallizzato in piramide a quattro facce, 
ed anche in aghi finissimi. 

Perossido di mangranese. Il perossido di mangane- 
se , chiamalo da Berzelius surossido manganico , rattrovasi 
abbondantemente in natura, esso viene chiamalo comunemen- 
te , sapone dei vetrai, perchè si usa per imbianchire il ve- 
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tre non si può ottenere dal Cbiinieo. Esso si lascia disliuguere 
per i suoi particolari caratteri ; è di color bruno-nericcio , 
non si altera all’ aria. Cinaentalo all’ azione di un forte fuo* 
co si scompone in parte abbandonando una porzione di 
ossigeno. Si combina con la potassa , e forma il così detto 
camaleonte minerale , il quale si considera come un sale 
( manganalo di potassa ). 

Del ferro. 

D. Quali sono le proprietà del Ferro ? 

R. Il ferro , che si ottiene scomponendo i suoi o»idi 
naturali con carbone ad altissima temperatura in adattale 
fornaci , vien distinto dai seguenti caratteri : è di color bi- 
gio; fregato con le dila manifesta un odore particolare;*è di 
sapore slitico ; è malleabile, oliremodo duttile e tenace ; è 
capace di ricevere un bel lucido ; la calamita lo attrae ; ha 
molto affinità per l’ ossigeno, e perciò all’aria si altera e si 
ricopre di ruggine. 

D. Quanti composti forma il ferro con i’ ossigeno? 

R. Questo metallo forma Ire composti con P ossigeno. Il 
protossido si 'ottiene scomponendo la soluzione di proto- 
solfato di ferro ( vetriolo romano ) con potassa caustica : è 
bianco, insohibile nell’ acqua , all' aria si altera, prima 
s’ inverdisce e poi diviene giallastro , e negli acidi si scio- 
gl ie perrcttameiite neutralizzanddii. Il deutossido , detto etio- 
pe marziale., si ha mescolando intimamente due parli di li- 
matura di ferro in polvere fina ed una parte di ossido ros- 
so dello stesso metallo, e riscaldando fortemente in un cro- 
giuolo coperto il miscuglio sino al suo perfetto annerimen- 
to. Il prodotto rafl'reddato si riduce in polvere sottile (i). Il 


(i) Si ottiene l’etiope marziale con maggior prontezza .riscaldan- 
do fino al rosso in una pignatta, limatura di ferro bagnata con ac- 
qua finché acquista il coloro grigio nero , quindi si lava il tutto 
con dell* acqua e si agita in tutti i sensi. La polvere che vi gal- 
leggia decantata , é 1’ etiope marziale. L’ acqua scomposte fissa 
il suo ossigeno al metallo e l’ ossida , e l’ idrugeno assume lo stato 
gassoso. Quest’ossido è intermodio al primo ed all’ultimo ossido di 
ferro ; perciò viene riguardato dalla maggior parte dei Chimici co- 
me una combinazione intima di una parte di perossido éd una di- 
protosgido , idea che ben s’ accorda con l’ esperienza. 
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perossido anidro, cooosciulo ancora nelle farmacie sodo il nome - 
di calcolar , si prepara esponendo in una pienalla ad ua 
fuoco rovente un’ arbitraria quantità di proto-solfato di fer- 
ro, avvertendo di rimuovere spesso la massa con isp^tola di. 
ferro. Giunto il materiale a rossezza , e cessato lo sviluppo 
del gas acido solforoso , si toglie dal fuoco , e si tratta con 
acqua bollente per privarlo da qualche porzione di sale in- 
decompostu , c questi lavacri debbono ripetersi sino alla loro 
totale insipidezza. 

D. Come si prepara il croco di marie astringente ? 

R. Il croco di Marte astpingeiile , detto ancora dulcedme 
di Marte , si prepara riscaldando ad un fuoco violento in 
un crogiuolo scoperto 1’ ossido nero , oppure in sua vece le 
battiture di ferro , finché non si ottiene una polvere di cot- 
lor bruno rossastro. . 

D. Come si prepara il solfo-anodino di HanTMANif?^ 

R. Il solfo anodino preparasi facendo soluzione del vi* 
triolo romano ( proto-solfato ‘di ferro ) e precipitando la 
soluzione con del sotto carbonato di soda o di potassa. It 
precipitalo verde-azzurro lavato all’insipidezza e prosciugato si 
permuta in rosso-catinella. 

D. Qual differenza v’ ha tra 1* etiope marziale ed il solfo 
anodino , ed in che questi diversificano dal colcotar e dalla 
dulccdine di martet 

R. L’etiope marziale è nero , ed il solfo-anodino' è ros- 
so : il primo è meno ossrgenato del secondo ; e questo ul- 
timo inoltre essendo costituito dall’ acido carbonico nell» 
stato salino , fà effervescenza con gli acidi ; 1’ etiope sol- 
tanto è attratto dalla calamita. Il colcotar ha gli stessi ca- 
ratteri fisici del solfo anodino , menohè gli acidi non vi ec- 
citano^ elfervescensa. La dulcedine di marte finalmente è di 
colore bruno-rossastro , meno ossigenata del colcotar non fa 
effervescenza con gli acidi. 

D. Come si prepara là polvere anticachettica di Arnord- 
Perossido 'di ferro con solfato di potassa , azotato di potes- 
tà , e solfato di perossido di ferro ? 

R. Si ottiene una tal polvere , deflagrando fn un pignalo 
fra carboni accessi un esatto miscuglio formato di i 2 parti 
di proto-solfato di ferro , altrettanto di fiore di solfo , nove 
di azotato di potassa, e i3 di limatura finissima di ferro. La 
mescolanza dovrà lasciarsi sopra il fuoco almeno per un quar- 
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lo di ora, dietro, ter^mìnàla la deflagrazione si fa raffreddare, 
si polverizza e si conserva. 

D. Come dalla deflagrazione di nucsle 4 soslanze ne ab- 
biamo il perossido di ferro con solfato di potassa e di peros- 
sido di ferro ? 

R. Esponendo all’ azione calorifica le su cerniate sostan- 
ze , r acido azotico dell’ azotato di potassa si scompone in 
parte , e cede una porzione di ossigeno al solfo ed al 
ferro, passando, il primo in acido solforico , ed il secondo 
in perossido , dello acido alla potassa si combina e dà luo- 
go al solfalo ; l’ acido solforico del proto-solfato si scom- 
pone anche in parte e perossida il protossido che in sua 
combinazione raltrovavasi , perciò il risultato è stato riguar- 
dato come un misto di solfato di potassa , con perossido di 
ferro (i). ■! ^ 

D. Quali 80U0 i caratteri che distinguono questa polvere ? 

R. Essa é rossa , senza odore, di sapore salso-amaro, 
solubile in parte nell’ acqua dando in precipitazione uua pol- 
vere rossa , colcotar , perossido di ferro. 

D. Come si prepara il proto-ioduro di ferro ? 

R. Si riscaldano legermenle in una capsula di porcellana 
un esatto miscuglio di due parli di iodo, ed una di lima- 
tura finissima di ferro , in otto di acqua , finché il liquido 
di ròpiò si cambia in bianco , usando 1 ’ accortezza di rime- 
nare bene il lutto con ispatola di vetro o pure di ferro; 
giunto a tal punto si filtra e si tiri a consistanza di estratte 
( badando che uua avanzata temperatura lo scompone i si 
raccoglie , e si conserva in boccia con smeriglio. 

D. Cosa accade in quest’operazione? 


(i) Dalle ripetute analisi fatte nel mio studio alla pre.senza dei 
giovani miei allievi , mi é riuscito dimostrare nella polvere anlica- 
chettica , oltre il solfato di potassa col perossido di iorro , anclie 
r azotato di potassa , ed il sellalo di perossido di ferro. 

In falli trattando la polvere cachettica con acqua calda dislllla'a, 
ho avuto in prei ipitazioue il perossido di ferro. Il liquido ristretto 
sagialo con la carta suga ha dato segni di deflagazione. La potassa 
istillata in questa soluzione nonché il succinato di ammoniaca ca- 
gionarono un precipitato rossastro. L’idro cianato di anunonta>a 
mi dimostrò un precipitato azzurro. Da ciò conchiudo che la pol- 
vere in quistione , è solfato , azotato di potassa , solfato di perossi- 
do di ferro , e perossido di ferro soppCappesto. 
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R. Il ioflo venendo al contatto del ferro nelle debbile prò* 
porzioni si combina e forma la prima combinazione , cioè il 
proto-ioduro di ferro 

D. Quali sono i caratteri di questo composto? 

U. Il proto-ioduro di ferro è di color oscuro , ha odor 
di iodo , esposto all’ aria cade in deliquescenza , macchia la 
cute in giallo , colore che la potassa caustica facilmento lo 
toglie, la soiusione è precipitata in nero dall’ idro-solfato di 
ammoniana , in azzurro dall’ idro cianato di potassa , è so- 
lubile nell’ alcool e nell’ acqua. L’ acido azotico ed il clo- 
ro mettono in libertà il iodo. Nella soluzione acquosa l’ ami- 
do non sarà alterato ; ma dietro l’ azione dell’ acido azotico 
o del cloro darà la tinta azzurra. 

Dello zlneo. 

D. Da quali fossili si estrae io %inco , e quali sono le sue 
proprietà ? 

R. Le miniere dette giallamìne son ricche di zinco ossi- 
dalo. Per avere il metallo si trattano ad un calore le gial- 
lamine con carbone i vasi sublimalorì : lo zinco repristinalo 
si sublima , e si raccoglie nella parte fredda del voso ovest 
esegue 1’ operazione , nel quale però devesi intercettare l’ac- 
cesso alP aria. Una seconda sublimazione , anche eseguita in 
vasi chiusi , depura io zinco dai metalli stranieri. Lo zinco 
e di colore bianco-azzurrognolo : è cristallizzato ‘ a squame 
molte lucide : vanta una media durezza e malleabilità: lascia- 
lo lungo tempo all’ aria , la sua superficie offre una incipiente 
ossidazione , e fessi grigio. 

Il protossido di zinco , secondo Doi<ONa si ottiene calci- 
nando l’ ossalato di zinco in vasi distillatori : si svolge un 
miscuglio di gas acido e di gas ossido di carbonio , ed il 
protossido rimane nella storta. Questo prodotto è grigio-ne- 
rastro. qualora è umido, ma disseccato è grigio-chiaro. 

D. In qual modo si prepara il deutossido? 

R. Il deutossido di zinco , conosciuto ancora sotto i nomi 
di Jiori di zinco , lana jUosofica , nichil alòim , si pre- 
para nel modo segueulo. òi pongono de’ pezzi di zinco entro 
un crogiuolo oppure io una pignatta , e si riscaldano for- 
temente ; il metallo si fonde e si copre di pellicole ossidate 
di color bigio : aumentando il fuoco si arroveuta, o toglien- 
do le rennati» pellicole , incomincia a bruciare con 'vampa 
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di luce fosforica mollo viva : nello stesso tempo sì forma l'os- - 
sldo che si suBlima sotto 1’ aspetto di fumo bianco , e poi 
si coQuesa in fiocchi e filamenti bianchissimi soffici. Può 
ottenersi nello %tato di idrato scomponendo il deuto-solfato 
di sinco con la potassa. Il precipitato lavalo all’ insipidezza 
è 1’ idrato di deutossido di zinco. 

D. Quali sono i caratteri distintivi 'di quest'ossido , ed in 
che differisce dalla tuzia , dai solfalo , e dall’ acetato di 
xinco. 

R. I sfiori di zitKo , come si disse sono in fiocchi e'fiual- 
meoti bianchissimi : soffici e leggieri : son privi di sapore , 
e di odore : esposti all’ aria per lungo tempo ne assorbono 
r acido carbonico : si sciolgono perfellameute negli acidi , e 
negli alcali ancora. La fuzia (ij è di color piombino o 
biancastro , dura , inalterabile all’ aria ed insolubile nell’ ac* 
qua. Il solfato di zinco è bianco , cristallizzato in prismi 
tetraedri , di sapore stilico , solubile nell’ acqua , stropiccia- 
to fra le dita manifesta un odore particolare , ed esposto al* 
r aria cade in efflorescenza. Finalmente l’ acetato di zinco 
è bianco , cristallizzato in squame argentine , e spesso in 
aghi setacei, di sapore dolciastro stitìco , si scioglie nell’ ac- 
qua^ e riscaldato in una storta con acido solforico distilla l’a* 
cido acetico, come pure nello stalo normale dà odore di a- 
cido acetico. 

D. Come si oUiede il perossido , e quali ne sono le pro- 
prietà ? 

R. Il perossido di zinco ovvero surosstdo è stato scoper* 
to dal Baroiix Thxnard. Lo si ottiene versando sull’ idrato 
di deutossido di zinco allo stalo gelatinoso, un eccesso di pe- 
rossido d| idrogeno ( acqua ossigenala ) , agitando bene 
il mescuglio. Quest’ ossido e bianco : insolubile nell’ acqua ; 
senza sapore e senza odore : umattalo , o riscaldato si scom- 
pone ; e gli acidi lo scompongono ancora , sciolgono il 
deutossido e riproducono l'acqua ossigenata. 


(i) Nelle fonderie di ottone si sublima un ossido di zinco impuro, 
il quale si depone sulle pareti de’ fornelli , tì si agglomera a si riu- 
nisce in pezzi duri. Quelli die sono biancastri portano il nome di 
Pompolix , e gli altri di tinta più griccia si chiamano Tuzia. Il 
Cav. Larcellotti vi ha dimostrato la presenza del Cadmio e Pepe 
dello agno. ’ 
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Detto stagno. 

D. Da quali minerali di Stagno si estrae il puro metallo, 
e quali caratteri lo distinguono ? 

R. Sono abbondanti ì minerali di stagno ossidati. Questi 
arroventati in mischianza a sostanze carbonose dàuno il metal- 
Io reprislioato e fuso, che si raccoglie negli opportuni reoi- 
pientj. Lo stagno è bianco-splendente : si riduce in la- 
mine , ma non in fili : si piega facilmente , e manifesta uno 
strepito che dicesi crich dello stagno: vanta poco elasticità : 
si fonde a 217 : T acqua non lo altera alla temperatura or- 
dinaria , Tana pochissimo , ma T una e 1* altra 1* ossidano 
ad una alta temperatura. 

D. Quanti ossidi forma questo metallo ? ’ 

. K. Si contano due ossidi di stagnoi I.® Fondendo questo 
metallo io contatto dell' aria si copre di una pellicola irida- 
ta , la quale è stala riguardata dal eh. Cav. SEwEifTiNi co- 
me vero protossido. Per ottenerlo affatto puro si disctoglie il 
metallo nelTacido idro-clorico, e quindi si precipita col sotto- 
carbonaio di potassa. 11 prodotto , che a rigore è un idrato 
di protossido dì sfagno , ha V aspetto dì polvere bianca; ma 
reso anidro arroventandolo in una storta , la di cui capaci- 
tà sia occupata di gas idrogeno, si permuta in una polvere 
nera, inalterabile all* aria ‘, e capace dt bruciare al cadervi 
sopra la favilla di un. acciarino, il.® Il deuiosstdo di stagno 
si ottiene dal chimico facendo agire 1* acido azotico sulla sua 
tornitura , e lavando il prodotto fino alla insipidezza. E bian- 
co , polverulento , arrossa la carta del tornasole inumidita. 
Lo si olticue del pari scomponendo la dissoluzione di deu- 
to-murìato di stagno colf ammoniaca , e lavando il precipi- 
talo gelatinoso che ne risulta. È in masse bianche simili a 
piccioli pezzi di vetro , capaci di arrossire la carta di torna- 
sole umettata. L’ ossido ottenuto col primo processo e bea 
diverso da quello preparato con la dissoluzione di deulo-rau - 
riato , differenze che si marcano precisamente faceado agire 
su di essi gli acidi azotico , solforico , ed idroclorico , e che 
meritano di fissare I* attenzione del chimico. Quest* ossido 
finalmente fa con le basi salificabili V ufficio di acido 
debole. 

, D. Come si ottiene il liguore fumante di Libavìo , deufo 
cloruro di stagno ? ..... 
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R. Sì ottiene un tal cloruro distillando in un piccolo stor- 
tino una amalgama polverata , composta di tre parti dì sta- 
gno , ed una di mercurio , con ugual quantità di dcuto-clo- 
ruro dì mercurio , sublimalo corrosivo ; il liquido ottenuto, 
perche fumica ai contatto dell’aria si chiamava liquore fu- 
mante ^ di LxBAno per essere stato lo stesso l’inventore. 

Del piombo. 

D. Indicate i caratteri distintivi del Piombo ? 

R. Il piombo che si estrae scomponendo i suoi minerali 
dì solfuro (galene) è di color bianco azzurrognolo; tiuge in 
nero la carta eie mani; stropicciato fra lediti manifesta un 
odore particolaro ; è mollo malleabile , poco duttile , e po- 
co tenace ; è circa dodici volto più pesante dell’ acqua ; si 
fonde a 262 ; e vanta un medio spleudore , che perde pel 
contatto dell’ aria. ' 

D. Quanti composti forma questo metallo con l’ossigeno ? 

R. 1 chimici contano 4 ossidi di piombo. I. Il prototsido 
si ottiene esponendo il metallo ad un grado di calore inca- 
^ pace a fonderlo, in contatto dell’aria. La sua superficie non 
tarda a coprirsi di una pellicola nero-grigiastra: fondendo poif 
il metallo, la pellicola si ossida , ed acquista un grigio-brii- 
naslro. II. Il deuiotsido si otiene tormentando al fuoco le 
pellicole che si formano sul metallo fuso , finché non ab- 
biano acquistato un colore perfettamente giallo. Quest’ os- 
sido assorbe lentamente dall’ aria l’acido carbonico e si per- 
muta in sotto-carbonato ; è solubile nelle soluzioni alcaline , 
e lerruleo-alcaliue; si scioglie appena nell’acqua. E conosciuto 
in commercio sotto il nome di massicot (1). HI. Il triiossido si 
prepara esponendo il massicot in un forno a riverbero ad un for- 
rte calore decrescente , il quale nello spazio di circa tremore si 
permuta iu una polvere di un bel color rossu. Quest’ ossido 
vien detto coimmementc minio- E insolubile negli acidi, e nel- 
r acqua , cd è inalterabile all’ aria. IV. Il perossido final- 
mente si ha trattando il minio con 1’ acido azotico : si gc- ‘ 
nera un deuto-azotalo di piombo solubile , cd il perossido si 


(1) Il COSI detto litargirtn è del pari un deiitossiJu di piombo , 
ma è mollo impuro , poiché eoutieue rame , ferro , un poco di ar- 
gento e silice. 
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ilepone solto V aspetto di una polvere rosso-pulce. E quesfos-' 
sido del pari insolubile negli acidi ; trituralo col solfo si ac- 
cende , purché sia ben secco; arroventalo si scompone, e si 
permuta in minio e poi in massieoi (i). Berzelius. chiama 
il minio surosstdo piotnòoso , ed il perossido surosstdo 
piombico» 


Del rame. 

D. SpeciGcate i caratteri del Rame ? 

R. !l rame, che si estrae in grande scomponendo ì suoi 
solfuri , è distinto dai seguenti caratteri : è di color rosso- 
brillante , di sapore stomachevole , di odore disgustoso che 
manTcsta soffregandolo ; è molto duro , duttile , malleabile, 
e sonoro ; è circa nove volle p'ru pesante dell’acqua; in con- 
tatto deir aria e dell’ acqua si ossida e si copre di muffa ver- 
de ; l’ iicido azotico concentrato lo intacca alla temperatura' 
ordinaria , l’acido acetico non tarda a colorirsi in verde , e 
i’ acido solforico non lo scioglie , se non concentrato e bol- 
lente. ^ ' ' 

D. Quanti sono gli ossidi del rame ? 

R. Il rame si combina con Tossigeno in due proporzioni. 
I. Il protossido si ha scomponendo il prolo-idroclorato di 
questo metallo mediante un puro alcali. Quando è nello sta- 
to d’idrato ha color gìallo-ranciato , ma dopo la fusione 
. divien rossastro , c riscaldato all’aria non larda a convertirsi 
in. deulossido. II. Il deutossido si ottiene scomponendo il 
deu Io-sol fato di rame ( vitriolo turchino ) con la potassa 
o con la soda caustica ; prima si precipita allo stato di idrato 
turchino , ma diviene nerastro nel seccarsi , ed anche trat- 
tandolo per qualche tempo con l’acqua bollente : esposto ni- 


fi) Alcuni non considerano il minio come un ossido particolare^ 
ma per un composto di deutossido , e di tritossido , che perciò se- 
condo quegli si ammette che trattando il mìnio con F acido azotico^ 
ne avviene che il deutossido si scioglie nell* acido azotico^ cd il tri- 
tossido color pulce rimane indisciolto. Ma se ciò fosse vero , F illu- 
stre chimico Thxnard propone di trattare il minio con Facido' aceti- 
co per privarlo di qualche poco di deutossido in combinazione. In 
fatti si ottiene un poco di acetato di piombo , e rimane non già un 
ossido color pulce, come succede coll’ acido azotico, ma un ossido co- 
lor scarlatto ( minio )• 
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l’aria ne assorbe il g<is acido carbonico alla (cmpcralura or- 
dinaria (f). * 

D. Indicate il processo per ottenere lo Specìfico di Siis^ 
sero ? 

R. In una soluzione fatta a caldo e GItrata di dculo-sol- 
fato di rame ( vìtriuolo turchino ) si verga tanta quantità di 
ammoniaca liquida , da ridisciogliere il precipitalo prodotto 
dalle prime porzioni d’iilcali. Al liquido azzurro die iic ri- 
sulta si aggiunge un volume eguale al suo di alcoolc ; il 
quale dà luogo ad un novello precipitato clic raccolto , o 
prosciugato debbesì conservare in bottiglie chiuse. 

D. SpcciGcalc la teorica dciresposlo processo ? 

U. Versando l'ammoniaca nella soluzione di dculo solfato 
di rame, si forma un sale doppio solubile, in cui le due basi 
neutralizzano la medessima quantità di acido (Berzeuus). L’al- 
coole avendo maggiore alGnità per il solvente, cioè per l’ac- 
qua , determina la precipitazione del composto in esame. 
Esso veniva riguardalo come un composto di ammoniaca c 
deutossido di rame ( jdinrnoniuro di rame ) , ma studiala 
meglio la sua natura , vicii oggi riguardato da Berzelius 
qual solfato e ramalo di ammonìaca. 

D. Quali sono le proprietà dello spcciGco -di Stisscro , ed 
in che diversifica dall’ ossido di rame , e dal verderame ? 

R. Lo speciGco di Stisscro ha l’aspetto di una polvere cri- 
stallina di colore molto simile a quello dell’ oltremare ; si 
scioglie nell’acqua ; ed esposto all’aria si altera di colore 
perdendo ammoniaca. Questo si distinguo dal deutossido di 
rame , e dal sotto-acciaio di rame ( verderame ) con i quali 
potrebbesi eoufondero a causa del colore quasi uniforme; 
trattando i tre composti con la potassa; questa alcalc dal solo 
spcciGco di Stisscro sviluppa ammoniaca. Similmente il ver- 
derame esposto alla distillazione dà acido acetico, edotto che 
non può ottenersi dal semplice deutossido esjmslo a pari cir- 
costanze. 

Bismuto. 

D. Come si ricava il puro bismuto ? 

R. Il bismuto detto altra volta tectum argeati , e stagno 


(iITiienabo amitti'ttc un terzo ossiJo di rame, che ottiene fa- 
cendo agire sul deutossido idrato , l’acqua ossigenata. 
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glaciale , nou sì raltrova mai puro ra natura , ma sempre 
nello stalo, o di solfuro, o di ossido , o allegatb alCargeDlo, 
cd airarseuico. Intanto si ricava il puro bismalo, torrefacen- 
do il solfuro nativo , e poi cimentando il risultalo ad un 
forte fuoco con polvere di carbone , o pure al flusso nero 
iu crugioli serrati , con piccola apertura per la sortila dei 
gas. Deir islesso modo si pratica 1 ’ ossido naturale. Intanto 
il bismuto del commercio, si raltrova sempre unito allo sol- 
fo , ed a qualche poco di arsenico, per cui bisogna puriE- 
carlo. 

D. Quali sono i suoi caratteri , ed in che dìverufica dal- 
r antimonio puro? > 

R* L* antimonio puro è di un color bianco di argento ten- 
dente all’azzurro, cristallizzato in lamine sopraposle Tunaal- 
1 ’ altra , duro c fragile } perciò facile a polverarsi. Trattalo 
con r acido azotico si scioglie in parte , e là sua soluzione 
si precipita in bianco quando si versa nell’acqua , e 1 ’ acide 
idro-solforico dà con questa soluzione un precipitato giallo- 
chermes. Lo bismuto è bianco-rossiccio cristallizzalo in squa- 
me, fragile, e senza niun odore e sapore, solubile nell’a- 
cido azotico , e la sua soluzione è precipitata in bianco dal- 
r acqua , ed in nero darli’ acido idro-solforico. , 

D. Quanti composti forma il bismuto, con 1 ’ ossigeno? 

R. L'ossìgeno col. bismuto vi •costituisce un semplice ossi- 
do. Esso si ottiene facendo fondere lo ■‘bismuto all’azione 
dell’ aria , la a*08ta che alla superficie sì forma e l’ossido di 
bismuto. Intanto nelle farmacie si ottiene , lavando il magi- 
stero di bismuto ( sotto azotato di bismuto ) eoo della po- 
tassa , o soda. Esso' ba uu color giallo, quando è anidro, 
bianco quando è idrato , è solubile nell’acido azotico , e sol- 
forico , e le soluzioni vengono precip-fate in nero dall’idro- 
solfato di ammoniaca. 

Del mercurio. 

D. Come si ottiene il puro mercurio , e quali ne sono 
le proprietà ? 

ft. Il mercurio del commercio è troppo impuro per sod- 
disfare ai bisogni chimici e farmaceutici. Il piombo e Io 
bismuto sono i metalli che l’alterano , quindi mercurio pu- 
rissimo soltanto è quello che si estrae dal cinabro. A tal fine 
s’ introduce io una storta lutata un miscuglio di due parti 
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<li lilualura di ferro ed una di cinabro ( solfuro di mercu- 
rio ) , ed alla storia si congiunge un recipionle eonte'ncnle 
dell’acqua. L’operazione è compiuta qualora nuli’ altro di- 
si Ila mi onta del più allo fuoco scomponente. Il ferro to- 
glie al solfuro di mercurio il solfo , ed il mercurio ripristi- 
nalo si volalizza. Questo metallo è di color biancastro ; lu- 
cido ; senza odore ; li(|iiido alla temperatura ordinaria; scor- 
revole senza lasciar coda qualora è puro : bolle e si ri- 
duce in vapori a 346, OG gradi : a-4o si congela. 

Uislillando in un stonino di vetro il mercurio del com- 
mercio , si ottiene al fondo dello stonino il metallo fisso, ed 
il puro mercurio in distillazione. 

D. Quanti ossidi si hanno di mercurio ? 

R. Questo metallo forma con l’ossigeno due ossidi soltanto. 

D. In quanti modi si può preparare il protossido, e quaii 
ne sono le proprietà ? 

R. Il Protossido di mercurio si può preparare ' scompo- 
nendo il proto-azotato di questo inelallo iqedianlc l’ ammo- 
niaca liquida , e lavando perfellamenle il precipitato dia si 
forma. In tal caso 1’ ammoniaca si appropria dell’ acido azo- 
tico col quale forma un salo solubile , ed il protossido mer- 
curiale precipita. E conosciuto uelle farmacie col nome di 
Mercurio solubile di IIankminn. Lo si ottiene del pari scom- 
ponendo il prolo-cloruro di mercurio ( calomelano ) median- 
te r acqua di calce. Il precipitalo lavalo , portava il nome, 
Mercurio cinereo di BlaK. In vece può anche usarsi , la 
soluzione di potassa o soda caustica. Qualora si ottiene con 
della potassa, o soda , vien detto Mercurio solubile del 
scATi. La Polvere angelica diesi preparava trattando a mode- 
ralo calore il precipitato rossoVon lo zucchero fino ad ottenerne 
una polvere nera , debb’ esser parimenti riguardala come pro- 
tossido di questo metallo. Il mercurio solubile d’HANEMANiv 
e di color cinereo , mentre quello del Moscati è nero : en- 
trambi esposti all' aria non si alterano; ed esposti al fuoco 
prima si permutano in nna polvere rosso-gialliccia , e poi 
ne vengono scomposti (i). Il protossido di mercurio è composto 


(i) GmiBODRT riguarda i su indicati protossidi non veri protossidi 
di mercurio , ma un misto di deutossido c mercurio metallico. Es. 
Bo poggia questa sua veduta in un carattere , che i protossidi di 
mercurio presentano allor quando sono asciutti , fanno vedere dei 
globbelti mercuriali ^ perciò pensa clic il vero protossido sìa ncdlo 
stato salino. 
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di 2 atomi di mercurio = 2^32, C ed i atomi di' ossige- 
no = a loo. Si simbolizzasso IIg‘ O. 

D. In qual modo si prepara il deutossido di mercurio ? 

R. Il Deutossido di mercurio , altrimenti detto /7reci/»'/a/o 
rosso , precipitato per se , perossido di mercurio , ossido 
mercurico </a Ugkzelics, si ottiene trattando una quantità ar- 
bitraria di mercurio con (anta dose di acido azotico in modo 
da discioglicrio completamente. Il composto che ne risulta 
(deuto e proto-azotato) si spinge al fuoco fino al termine in cui 
cessa lo sviluppo de’ vapori azotosi. Il calore toglie agli os- 
' sidi metallici I’ acido , e lo svolge scomposto in gas ossigeno 
e gas acido azotoso. La massa ( ossido mercurico ) lavata con 
acqua pura, si conserva all’uso. Esso è composto di i atomo 
di mercurio = 1 256,8 ed un atomo di ossigeno = zoo. 

' D. Da quali proprietà quest’ossido è distinto, come si co- 
nosce quando è adulterato dal minio , ed in che dilTcrisce 
dal magno calcinato di Paracelso , e dal mercurio solubile 
del Moscati? 

R. Il deutossido di mercurio è di color rosso-gialliccio ; 
cristallizziato in piccole scaglie brillanti ; esposto al fuoco si 
scompone , ed i suoi elementi si volatilizzano senza lasciar 
residuo: si scioglie finalmente nell’acido azotico completamen- 
te senza effervescenza. Qualora si trova adulterato dal minio, 
n suo. colore è rosso-cupo, stropicciandone un poco sulla mano 
v’ imprime, una macchia rossa; esposto ad alto fuoco resta 
un residuo indecomponibile , e trattato con l’acido azotico la- 
scia un sedimento indissolubile di perossido di piombo, color 
pulce. Si distingue dal magno calcinato di Paracelso ( solto- 
deuto carbonato di mercurio ) perchè questo è di color rosso- 
scuro , e si scioglie con effervescenza nell’ acido azotico. Il 
precipitato rosso finalmente non può confondersi col mercu- 
rio solubile del Moscati , perchè questo non è deutossido , 
ma protossido,; non è rosso ma è nero ; e trattando entrambi 
coir acido idroclorico il primo vi forma un composto solubile 
( sublimato corrosivo ) , ed il secondo un composto perfet- 
tamente insolubile ( calomelano ). 

D. In qual modo si ottiene il Proto~cloruro di mercurio, 
cloruro mercurioso di Berzelius ? 

R. Questo composto conosciuto sotto i Viomi di Calome- 
lano del Riverio , mercurio dolce , aquila bianca , aquila 
celesta , dragone mitigato , si prepara nel modo seguente. 
Si triluraao perfettamente in un mortaio di marmo quattro 
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parli di dcuto-cloruro di mercurio puro, con 3 di mercurio, 
fino alla totale scomparsa dei globclti metallici. La massa 
che ne risulta si sublima in un siirgiuolo , esposto a dolce 
calore di un bagno di sabbia (i). Spesse volle il calomelano 
contiene tuttavia qualche piccola dose di sublimalo non scon>« 
posto , il quale si può conoscere saggiandolo con l’ alcool 
ed il liquido spiritoso con l’ acqua di calce : nel caso af- 
fermativo si genera un precipitato giallo-rossiccio ( dou- 
tossido ) mentre il puro calomelano non lascia soslauza 
alcuna nell’ alcool. In caso d’ impurità , o di irregolare cri- 
stallizzazione , si tritura la massa e si espone a nuova 
sublimazione. È cosa lodevolissima lavare il calomelano 
( proto-cloruro di mercurio ) con alcool , oppure con ac- 
«|ua contenente in soluzione ìdroclorato di ammoniaca , ad 
oggetto di privarlo di ogni più piccola dose di sublimato che 
potesse ritenere , e probabilmente isfuggire 1’ assaggio. 

U. Esponete la teorica dell’ in<licata preparazione? 

11. Il deuto-cloruro di mercurio cede al mercurio metal- 
lico porzione del suo cloro , e così tanto il primo , quanto 
il secondo ingrediente resta permutalo in proto-cloruro. 

D. Come si prepara il Deuto-cloruro di mercurio ? 

11. -Il deuto-cloruro di mercurio dello comunemente Su- 
bitmalo corrosivo , si può ottenere iii duo modi , cioè per 
via umida c per via secca. I. Si fanno disciogliere a lento 
calore in cinque parli di acido idroclorico due parli di deu- 
tossido di mercurio , e la soluzione che uc risulta dà raf- 
freddandosi il nuovo composto cristallizzalo. II. Si espone 
alla sublimazione un miscuglio di parti eguali di per-solfalo 
di mercurio , ed idro-clorato di soda. Questi si scompongono 
a vicenda : si genera solfato di soda che resta al fondo del ’ 
vaso snblimalorio , ed idro clorato di perossido di mercurio, 
il quale sublimandosi si permuta il deuto-cloruro di mercu- 
rio che addensasi sulle pareti del vaso sublimatorio. 

H. Quali caratteri fìsici e chimici fanno disliugucrc que- 
sti due cloruri. 

11. Il proto-cloruro di mercurio , da Dchzeuus dello clo- 


(i) Il Sig. Pepe usa, nel preparare il mercurio dolce, un foro sotto 
il tegame, questo serve per conoscere, quando intieramente si è su- 
blimata la miscela. 
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ruro mercurioso , è biancp , ma polverato diviene paglino : 
è di sapore dolce-metallico: esposto alla luce si altera: non 
' si scioglie tanto nell'acqua, quanto nell’alcoole : trattato con 
r acqua di calce dà tin precipitato nero ( protossido ). Il 
dento cloruro , cloruro mercurico di Berxelios è bianco : 
cristallizzato in prismi romboidali : si scioglie in venti parli 
di acqua , c 1’ alcool ne scioglie circa un terzo : trattato fi- 
nalmente coll’acqua di calce, genera un precipitato giallo-ros- 
siccio ( deutossido ). 

D. Come si prepara \ Acqua fagedenical 

R. Si ottiene il chiesto composto sciogliendo esattamente 
in una libbra di a^qua di calce, ventiquattro grani di subli- 
mato corrosivo. Il contatto della calce col deuto-cloruro di 
mercurio determina la scomposizione di ima competente quota 
di acqua: l’ idrogeno viene acidificato dal cloro, e l’ossìgeno 
ossida il metallo ai secondo grado : l’acido idro-clorico alla 
calce si unisce e vi forma un sale solubile ( idro-clorato di 
calce ) , ed il deutossido di mercurio libero dallo stato di 
' combinazione precipita e colora il liquore. Queste ragioni- 
ben fanno intendere non potersi impiegare una quantità di 
sublimato maggiore della indicata , e che 1’ acqua di calce 
debb’esser satura di terra alcalinola , altrimenfi una porzione 
di sublimato resterebbe sciolto ed indecomposto per mancanza 
di scomponente. 

D. In qual modo si- ottiene il Precipitato bianco di Scèeelsì 

R. Il precipitato bianco secondo Scheele che ne fu l’in- 
ventore, si ottiene nel modo seguente. Si satura di mercu- 
rio r acido azotico caldo , e poi prestamente si versa iu 
una soluzione bollente di idroclorato [di soda , nella pro- 
porzione delia metà del mercurio impiegato. SI forma al- 
l’ istante' un copioso precipitato bianco , che raccolto e bea 
lavato , devesi prosciugare al buio. I due sali si scorapoa- 
gouo a vicenda: l’acido azotico resta unito alla soda in so- 
luzione, nello stato dì azotato; e l’acido idroclorico ed il pro- 
tossido di mercurio scomponendosi anch’ essi producono ac- 
qua e proto-cloruro di mercurio. Per tal ragione il precipi- 
tato bianco ottenuto con l’esposto processo veniva riguardato 
analogo al calomelano ; ma esso ne diverfica per ^ser sem- 
pre misto ad una porzione di sublimalo ; dappoiché il proto- 
azotato di mercurio è costantemente misto a piccola dose di 
per-azotato, che perciò operandone la scomposizione con l’i- 
dro-clorato di soda, o con l’acido idro-clorico direttamente, si 
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debbono sempre formare due cloruri in corrispoudeuza ai 
due ossidi temiti in soluzione dall’acido azotico. 

In vece di precipitare la soluzione di proto-azotato con la 
soluzione di idro-clorato di soda^ può anche precipitarsi con 
la soluzione di idra clorato di ammoniaca. Il precipitato bian* 
co lavato all’ insipidezza dei lavacri si considera dai Chimici 
' come pretto proto-cloruro. Può anche oUenersi il precipitato 
bianco scomponendo una soluzione di deuto-cloriiro di mer-- 
curio I sublimato corrosivo » con Tammoniaca. Si ha Tislesso 
risultalo mescolando due soluzioni , uua di sublimalo corro- 
sivo , l’altra d’ idro-clorato di ammoniaca; scomponendoli 
per mezzo di un’altra soluzione di potassa, o soda; il 
precipitato bianco, lavato , è riguardato come un misto di 
deuto-cloruro di mercurio , con ammoniaca ( precipitalo 
bianco ). 

D. In qual modo s’ottiene il Cianuro di mercurio^ 

R. Per ottenere il cianuro di mercurio ( prussiato ) si 
fanno bollire in un matraccio due parti di bià di Prussia * 

di buona qualità, sottilmente polverato , una parte 'di deu- 
(ossido di mercurio, con otto parli di acqua. Allorché il li- 
quido ba perduto il suo colore aniurro e divene invece 
giallo , si filtra , ed esso nel raffreddamento depone il nuovo 
composto cristallizzato. Questo non risulta mai bastantemente 
puro, ma vien sempre alterato dall’ossido di ferro; esso si pu- 
rifica quindi discioglicndolo nuovamente , e facendolo bol- 
lire sopra novella dose di precipitato rosso. Può anche otte- 
nersi il cianuro di mercurio giusta il metodo del sig. A. 
CHETztiBn e PeiifSchaìcps facendo pervenire l’acido idrocia- 
nico, ottenuto dalla scomposizione aell’ idro-cianato di potassa 
con dell’acido solforico dilnido, sopra del precipitato rosso. 

In un matraccio si mettono i6 parti di idro-cianato di po- 
tassa , ed altrettanto di acqua, il matraccio si situa sopra un 
fornello semplice : alla bocca del matraccio vi si adatta un 
sughero a cui s’ innestano due tubbi , uno piegato ad angolo 
retto, ed un imputo di sicurezza a globo. Il tubo piegato 
ad angolo si fa pescare in una bottiglia a due gole piena 
per metà di acqua distillata , ed esistente i4 once di per- 
ossido di mercurio poiveralo ; dall’altro collo della bottiglia, 
si farà passare un’altro tubo piegato ad angolo retto con 
r imbuto nel centro ì detto tubo di sicurezza a globbo , in' 
un’altra bottiglia contenente dell’acqua. Disposto in tal modo ' 
l’apparecchio, e ben condizionate le giunture si versano dal- • 
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r imbuto di sicurezza a globbo io parti di acido solforico 
diluito con r istcssa quantità di acqua. Si riscalda dolce- 
mt'pte ii fondo del matraccio^ dietro di aver versato lutto Ta- 
cidu , lìnchè il miscuglio bolle. 

Quando non osservasi più sviluppo di sostanza gassosa, ai 
dà termine aU’operazioac. Si lascia raffreddare l'apparecchio; 
quindi si raccoglie I' acqua delle bottiglie , si GItra , si sva- 
pora , c dopo si mette in luogo freddo a cristallizzare. 

D. Per qual ragione si produce cianuro di mercurio ? 

R. Nel primo metodo si scompone 1’ acido idro-ferro-cia- 
nico deir azzurro di Prussia ( cianuro di ferro , ed allumi- 
na ) , nonché il deutossido di mercurio : l’idrogeno dei pri- 
mo forma acqua coIl’os»geno del secondo; mentre il ciano- 
geno unito al metallo repristinato genera il composto in esa- 
me. Nel secondo metodo l'idro-cianato di pota^ è scom- 
posto daU’acido solforico formando solfato di potassa, l’acido 
idro-cianico reso 'libero, venendo a gorgogliare nell’apparec- 
chio esistente il perossido di mercurio, con esso vi si combi- 
na formando idro-cianato di perossido di mercurio , che poi 
cristallizzato si permuta in deulo-cianuro di mercurio a cia- 
nuro mercurico t Bbbzelics. 

D. Quali sono i caratteri distìntivi del precipitato bianco 
e del cianuro di mercurio ; e per quali proprietà questi com- 
posti differiscono dell’acqua fagedenica, e dal mercurio solubile 
di IlAUNEMAltlV. 

R. Il precipitato bianco , come proto-cloniro di mercurio, 
c insolubile nell’ acqua e bell’ alcoole , di sapore metallico , 
dì aspetto polverulento o dì color bianco , all’ aria non si 
altera, e trattato eon l’acqua di calce dà un copioso precipi- 
tato nero ( protossido ) , il quale talvolta è alterato da va- 
riabile doso di polvere rossa ( deutossido ) proporzionata- 
mente alla quanlilà di sublimato che può contenere. Il cia- 
nuro di mercurio perfettamente neutro è privo di coloro, c 
di odore ; ha sapore slitico dispiacevole, ed eccita fortemente 
la salivazione ; è molto pesante ; è cristallizzato in lunghi 
lirismi quadrangolari ; si scioglie ueH’acqua , ed in quantità 
maggiore quando è calda. 11 mercurio solubUe di HASits- 
iiANN è polverulento , cinereo , pesante , insolubile nell’ ac- 
qua. L’ acqua fajedenica è liquida , di color giallo-rossic- 
cio , col riposo depone una polvere dell’ istesso colore , 

( deutossido di mercurio ) c 1’ acqua riprende la sua lim- 
pidezza. 
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D. Quanti Ioduri di mercurio si conoscono , c couw si 
oUengouo ? 

R. Il mercurio si unisce al iodo in due proporzioni. I. Il 
proto-ioduro si ottiene scomponendo la soluzione di proto- 
azotato di mercurio con quella di idriodato di potassa. Il 
precipitalo che si forma si lava sino all’ insipidezza , e si 
prosciuga. II. Il deuto-ioduro si ottiene nello stesso modo , 
impiegando però invece del proto-azoUilo mercuriale , quella 
di dento azotato oppure la soluzione di sublimato corrosivo. 
E’ indispensabile per questo ioduro che I’ una c 1’ altra so- 
stanza sia precisamente quanto basta per la reciproca com- 
piuta scomposizione, altrimenti il precipitato verrebbe sciolto. 
Entrambi questi composti si possono avere triturando iodo 
c mercurio Gno alla totale scomparsa dei globetti metallici.* 

D. Indicate la teorica degli esposti processi ? 

R. L’acido azotico dell’ azotato di mercurio forma con la 
potassa dell’ idriodato un sale solubile , cioè l’azotato a que- 
sta base. L’ acido idriodico reagisce sull’ ossido di mercurio : 
l’idrogeno del primo forma acqua con l’ossigeno del secondo, 
cd il iodo si congiunge col metallo repristinato. Or siccome 
la quantità di acido che s’ impiega per la reprislinazione del- 
l’ossido c relativa all’ ossigeno che questo contiene, perciò 
dalla scomposizione del proto-azotato dee ottenersi proto-io- 
duro, e da quella del deuto-azotalo, deuto-ioduro. 

D. Quali sono i earatteri distintivi degli esposti ioduri? 

R. 11 proto-ioduro è verde-gialliccio, ed il deuto-ioduro c 
rosso: quest’ultimo riscaldato ingiallisce, si fonde, si sublima, e 
cristallizza in lamine romboidmi , che col raffreddamento ri- 
prendono il loro colore. Si 1^ uno che 1’ altro composto non 
si sciogliono nell’acqua , entrambi sono solubili in una so- 
suzione d’ idriodato di potassa , il solo deuto-ioduro è solu- 
bile nell’alcool, e neH’elereJ ed in una soluzione di sale co- 
mune , l’acido azotico li scompone- 

D. Come mi dimostrate l’ adulterazione del deuto ioduro 
fatta col minio? 

R. Conoscendosi che il deuto-ioduro è solubile nell’eccesso 
di idriodato di potassa , è solubile nell’ etere e nell’ alcool , 
proGltando di queste sue particolari proprietà subito si disco- 
pre la frode. Più il minio tralUUo con l’ acido azotico sì 
scioglie in parte lasciando per residuo un ossido color pulce. 

D. In quanti modi può prepararsi il Solfuro di mercurio 
nero , etiope minerale ? 
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R. L’etiope minerale si può preparare ìu Ire modi. I. Si 
triturano in mortaio di marmo parti eguali di fiori di solfo 
e mercurio purificato , fino alla totale scomparsa de’ globetti 
metallici. II. Si fanno fondere a tento calore i fiori di solfo, 
e (juindi vi si fa cadere a piccia un egual peso di mercu- 
rio , agitando perfettamente la miscela fino al suo raffred- 
damento. III. Si scompone la soluzione di proto-azotato di 
mercurio con quella di idro-solfato di potassa (i), ed il pre- 
cipitato che si genera si lava più volte , e si prosciuga. 

D. Come si ottiene il Solfuro di mercurio rosso , o ci- 
nabro fattizio ? 

R. Si fanno fondere in un legame a lento calore due 
parli di solfo , e poi vi si fa cadere a guisa di pioggia una 
parte di mercurio , avendo cura di agitare la massa mno ai 
totale raffreddamento. Il risultato si polverizza , e si fa su- 
subtimare in un sarginolo .a bagno di sabbia. Finita 1’ ope- 
razione si trova il cinabro aderente alle pareti del vaso su- 
blimatorio. ' 

D. Come si prepara la Panacea cinabarina di Thompsow? 

R. La panacea cinaberina si prepara nel modo seguente. 
Si fa fondere in un tegame una parte di solfo avvertendo 
che non si accenda , quindi vi si mescolano esattamente 
due parli di mercurio. La massa che ne risulta si polveriz- 
za , e la si mescola con mezza parte di sale* ammoniaco ( idro- 
clorato di ammoniaca ) , ed il miscuglio si sublima a bagno 
di sabbia entro un sarginolo. Completata la sublimazione , 
si rompe il vaso , e quello ebe si rattrova al suo collo è 
solfo misto a sale ammoniaco , mentre quello che resta nel- 
la parte inferiore è il chiesto composto , il quale si dee sot- 
toporre ad una seconda sublimazione. 

D. Quali sono le proprietà della Panacea cinaberina , ed 
in che differisce dal cinabro fattizio , dal cinabro nativo , e 
dall’ etiope minerale ? 

R. La panacea , è di color violaceo , ma ridotta in pol- 
vere diviene rosso-cupo : è cristallizzata in prismi : non ha 
odore : nell’ acqua e nell’ alcool non si scioglie : all’aria non 
soffre alterazione veruna. Il cinabro nativo è in masse cri- 
stalline rosse ; polverizzato e lavato costituisce il così detto 


(i) Airidro-solfato di potassa può sosUtuirsi vantaggiosamcote la 
soluzione di un solfuro alcalino. 
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vermiglione^ e bollico con Tacqua da alla superficie di que- 
sta una materia rossastra denominala cremore di cmaòro. Il 
cinabro fattizio è in tulio identico al precedenlc , inenochè 
Jja r esterna apparenza della panacea. \J etiope minerale c 
polverulcnlo c nero , ma sublimalo si permuta in cinabro 
fattizio. Tulli questi composti stropicciali su di una lamina di 
rame vi depougono il mercurio che vi genera un* amalgama 
bianca , la quale si dissipa col calore. Seguendo le ullime 
ricerche di Guibourt , il quale ha dimostralo non esservi che 
un solo solfuro di mercurio composto di io, 88 di solfo ,e 
100 di mercurio , lutti gli esposti preparali altro non sono 
che semplici intime mescolanze di solfuro reale con dosi di- 
verse deirmio e dell* altro ingrediente; ed in ciò soltanto 
consiste la loro differenza. Per la panacea però è a dirsi 
che il professore Forati vi sospetta resistenza di un poco 
di proto-cloruro di mercurio prodottosi per la scomposizio- 
ne del sale ammoniaco sul solfuro metallico ; ma il nostro 
Chiar. Cav. Semepjtini a ragione dice a non è ancora 
D conosciuto qual effetto produca in questa operazione il sale 
1 ammoniaco, come non è ancora nota una esalta analisi 
> di questo composto >. 

D. Come si prepara ^Etiope antimoniale di Ho? am ? 

U. Questo etiope si prepara triturando esattamente in un 
mortaio di marmo, parli eguali di solfuro di antimonio e mer- 
curio , fino alla scomparsa de* globetli mercuriali. 

D. Come si ollieue {'Etiope goìnhìoso di Plenìl ? 

R. Si triturano in un mortaio di marmo dieci parli di 

mercurio , cinque di zucchero , e venti di gomma arabica. 

L’ operazione é compiuta quando il metallo non è discer- 
nibile. 

D. In qual modo si prepara 1 ’ Etiope alcalino ? 

R. In un mortaio di porfido o di marmo si triturano cin- 

que parti di puro mercurio , dieci di occhi di granchi ( sot- 
to-carbonato di calce ) , ed una di zucchero bianco. La scom- 
parsa totale dei globetti mercuriali è un indice sicuro del 
tetmine dell* operazione. 

D. .Quali mezzi si hanno per iscoprìre l* avvelenamento pro- 
vocalo, col sublimato corrosivo? 

Ri I materiali dati fuori per vomito , o contenuti nello 
stomaco , o negli intestini tenui , qualora contengonoi subli- 
malo corrosivo sottopostr alle ricerche analitiche debbono da- 
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re i seguenti risultali. I. Posto il sublimalo sopra un carbo- 
ne ardente produce un fumo bianco , denso , e suffocanto ca- 
pace d’ imbianchire immediatamente una lamina di rame. II. 
L’ammoniaca istillala nella soluzione di sublimato vi genera 
un prceipitalo bianco , che diventa color di lavagna. III. Il 
sotto-carbonato di potassa , oppur quello di soda , vi forma 
un precipitato color rosso di mattone. IV. L’ acqua di calco 
bollente un precipitato giallo-arancio. V. Il solfato di ramo 
ammoniacale un precipitato bianco. VI. L’ acido idro-solforico 
un deposito prima giallo-brunaslro , ma poi tendente al nero. 
VII. L’ idriodalo di potassa un precipitato rosso-scarlatto. 

D. Quali mpzzi si usano per riparare subitamente ad un 
avvelenamento qualunque, e precisamente a quello dell’ ar- 
senico e del sublimato corrosivo ? 

II. Il primo soccorso da darsi ai soggetti avvelenali con- 
siste nel determinare delle evacuazione abbondanti per le vie 
superiori ed inferiori, poiché in tal modo I’ inferno si sba- 
razza del veleno. Quindi abbondanti bibite di acqua tiepida 
di olio , di ipecacuana , e mollo meglio di solfalo di zinco 
a cagiono della sua pronta azione. Qualora si e nella cer- 
tezza che r avvelenamento fu provocato dall’arsenico , cono- 
scendosi che i sali neutri arscuicaii nonché i suoi solfuri so- 
no meno pericolosi di quello che lo è il metallo , si ammi- 
nistrerà , dietro gli insegnamenti di Navier c di Rekauet , 
il solfuro idrogenato di potassa o di calco , l’acqua impre- 
gnata di gas acido idrosolforico , ed in mancanza una solu- 
^ zione allungala di sotto-carbonato di potassa , o di sapone du- 
ro. Dopo il vomito le bevande copiose di decozioni gommo- 
se o mucilaginose , sopratutto il latte , i cristei della stessa 
niitura , i baghi tiepidi , sono stali intuiti i tempi dall’espe- 
rienza conlirmali come anlitodi efficaci per questa specie di- 
awelenamento. I contravveleni pel sublimato sono gli stessi 
che quei per 1’ arsenico. Intanto il chiarissimo Prof. Orpi- 
LA dimostrò che l’ albumina scompone il sublimato , o lo 
permuta ia proto-cloruro ( calomelano ) iutimamente combi- 
nato all’ albumina stessa. Questo precipitalo forma poi una 
combinazione solubile con maggior dose di albumina, alla 
a ritenere in soluzione il mercurio corrosivo , senza che il 
composto possa nuocere alla economia animale, non ha guari. 
Tadoei con accurati sperimenti ha fallo conoscere che il 
glutine disseccato ha un’azione analoga e forse preferibile a 
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quella deli’ albumina medesima. Proponiamo la limatura li- 
nissima e ben pulita dì ferro nonché come in quest* ul- 
timi tempi si è commendato il solfuro ferroso. 

Sali di potassa. 

^ • “ 

1. 1 sali di potassa sono quasi lutti solubili nell’ acqua: 

2 . In una densa soluzione di un sale di potassa , versata 
un'altra di acido tartarico in eccesso', comparirà un preci- 
pitato bianco , bi-tartrato' di potassa. 

' 3. L’ idro-ferro cianato di pota^ , l’acido idro-solforico , 
non producono alcun fenomeno. 

4 . L’ idre-clorato dì platino , istillato in un sale in qui- 
slìone , produrrà un precipitato giallo-arancio^ idro-clorato 
di platino , e potassa , sale a doppia base.- 

Carbonato saturo di potassa.* 

D. In quanti modi può ottenersi il carbonato saturo dì 
potassa? ' 

R. Questo sale , altramente detto bi~carbonato di potassa^ 
e b'%-carbonato potassica da Berzelius , si prepara facendo 
gorgogliare il gas acido carbonico in una soluzione mollo 
concentrata dì sotto carbonato di potassa, fioche il sale non 
comìnci spontaneamente a cristalizzare. Dopo- ciò si filtra, si 
evapora a pellicola cristallina ‘ a lento calore , e si lascia in 
luogo freddo per farlo cristallizzare. Si eccita Io svolgimento- 
dei gas acido carbonico che si richiede per la saturazione 
della potassa , facendo agire T acido solforico allungato sul 
marmo pesto. II. Si può economizzare traendo profitto di 
quello che si sviluppa dalla fermentazione dei mosto. III. Può 
anche ottenersi il carbonato saturo di potassa , versando a 
pìccole riprese deH’aceto distillato sopra una densa soluzione 
di sotto carbonato di potassa, finché osservasi lo sviluppo del- 
1’ acido carbonico. La soluzione filtrata si evapora lentamen- 
te', c si fa cristallizzare in luogo freddo. Essa lascia col raf- 
freddamento il bi-carhonato dì potassa crislalizzalo , restando 
neU” acqua madre il semplice acetato. IV. La' Farmacopea di 
Londra porta un nuovo processo per ottenere il carbonato 
saturo dì potassa. Esso consiste. nel far sciogliere in sedici on- 
ce di acqua distillata. , cinque once di soltocarboiiato d’ am- 
moniaca , ed oncc.quindcci dì sotto-carbonato di potassa pu-" 
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ro. Si riscalda il (uUo quiudi si filtra, e si evapora il liquore 
finché non presenta più odore d’ ammoniaca. Il liquido tolto 
dal fuoco col raffreddamento deporrà il bi-carbonato- di po- 
tassa cristall zzato. 

D. Quali proprietà lo fanno distinguere dal sotto-carbonato 
di potassa e di soda , nonché dal carbonato saturo di que- 
sta base? 

R. Il carbonato saturo di potassa è bianco; cristalizzato in 
prismi tetraedri romboidali ; ha sapore alcalino, ma non cau- 
s'ico ; inverdisce lo sciroppo delle viole ; si scioglie in quat- 
tro volte il suo peso di acqua; sciogliendosi nell' acqua boi - 
lente sviluppa porzione del suo acido; l’ alcool ancorché cal^ 
do ne scioglie malto poco ; finalmente esposto eli’ aria non 
soffre alcuna alterazione. Il sotto-carbonato di .potassa è bianco 
di sapore acre caustico ; inverdisce lo sciroppo delle viole 
maoMiiole ; esposto all’ aria ne assorbe f acqua meteorosa e 
cade in deliquescenza , quindi nell’ acqua è solubilissimo; si 
fonde al di sotto del calore rosso senza sviluppo di gas aci- 
do carbonico. 11 sotto-carbonato di soda é bianco , crìslaliz- 
zato in prismi romboidali o pirami quadrangolari appli- 
cate base a base , ed a cima tronca; di sapore alcalino-cau- 
stico; inverdisce lo sciroppo delle viole ; esposto all’aria per- 
de 1’ acqua di cristallizzazione , e cade in efflorescenza ; ai 
sciglie in due parti di acqua fredda , ed in maggiore quaa - 
tità nella calda ; esposto al fuoco si fonde prima nell’ acqua 
di cristallizzazione , e dispersa questa si arroventa. Il carbo- 
nato saturo di soda finalmente è bianco; cristalizzato in masse 
solide striate ; inalterabile all’ aria ; molto duro ; di sapore 
leggiermente salato ; non altera lo sciroppo delle viole ; ri- 
scaldato sino al rosso perde la metà del suo acido e si per- 
muta in sotto-carbonato: si scioglie in tredici volte il suo peso 
di acqua fredda ; 1’ acqua bollente mentre lo scioglie , lo 
scompone ancora. I sali di soda non alterano la soluzione d’i- 
dro-clorato di platino, mentre quelli di potassa vi generano 
un precipitato (idroclorato dì platino e potassa) di color giallo. 

D. Quali sono i diversi nomi dati in differenti tempi al Sot- 
fato di potassa , e quali i diversi metodi per ottenerlo ? 

R. Il Solfato di potassa , ossisoljalo di BRucNATELf .1 , 
solfato potassico di Berzelics , solfalo di protossido di po- 
tassio di Thbnard , può q>repararsi in più modi ; e gli an- 
tichi Farmacisti lo distinguevano con tanti nomi diversi per 
quanti erano i «livfrj.i procrssi noti per procacciarselo. In fatti 
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chiamavano Arcano ditplicaloAx AmsynichTjO Nitro reln'olalo, 
quello che si olleneva dal residuo (capo mono) dell’acido azotico 
Magistero di tartaro, o Tartaro vrtriolato, il prodotto della 
diretta unione dell’acido solforico col sale di tartaro alcalino 
( sotto-carbonato di potassa ) a perfetta neutralizzazione. Sa- 
le di assenzio Jlsso veniva detto quello che si preparava fa- 
cendo bruciare le ceneri dell’assenzio col solfo, lissiviajido 
il prodotto , ed obbligando il liquido a cristniizzare. Tarta- 
ro vetriolato del Tachemio , dicevasi quello ottenuto dalla 
scomposizione del proto-solfato di ferro col sotto-carbonato 
di potassa. Era poi distinto col nome di Sale di tartaro Jis- 
so il sale ottenuto dal lissivio delle ceneri prodotto dalla com- 
bustione del tartaro di botte e solfo. Sole deduoòits, o Sale 
pollereste di Boerave, quello ottenuto dal residuo della pre- 
parazione dell’ acido solforico. Frescnicmente questo sale si 
prepara per via diretta , oppure indirettamente. 1. Si scio- 
glie il residuo della preparazione dell’ acido azotico, e si neu- 
tralizza l’eccesso dell’acido col sotto-carbonato di potassa(i). 
Quindi il lissivio si filtra, % si evapora a pellicola, e si rac- 
coglie il sale che ne depone per raffreddamento. II. Si eva- 
pora convenevolmente I’ acqua madre dell’ antacido, la quale 
raffreddandosi dà il sale in disamina (tz) III. Si neutralizza 
il sotto-carbonato di potassa con acido solforico diluito, ed il 
lissivio .che nc risulta si filtra , e si fa crislalizzaro. Si fanno 
fondere in un pignatino di creta parte 8 di azotato di po- 
tassa, quindi fuso vi si aggiunge tanto solfo a piccole riprese 
finche non più brugia con defljtgrazione , e propriamente 
finche si sia consumalo un’oncia , c mezza a due di solfo. 
La massa sciolta nell’ acqua , filtrala cd evaporalo darà col 
raffreddamento il solfato crislaliz^alo. Questo è il solfato ot- 
tenuto dalla combustione del solfo , e scomposizione del ni- 


(iV n capo-morto deH’ acido azotico è sopra-solfato di potassa , 
CS.SO si permuta in sale neutro aggiungendovi quella dose di potassa 
di cui si trova in difetto. L’ho neutralizzato del pari trattando la 
sua soluzione con sotto-carbonato di calcc( marmo bianroi. lA-ccesso 
dell’acido ha formato con la calce un compostu insolubile (solfato di 
calce), ed il sopra-sale si è permutato in sale neutro. 

(2) L’ antacido si ottiene Scomponendo una soluzione acquosa e 
bollente di solfato di magnesia col sollo-earhonato di potassa^ per ef- 
fetto di doppia seOmposizione si forma solfato dì potassa che resta 
in soluzione , e sotto-carbonato di magnesia che precipita. 
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tro. In quest’ operazione l’acido azotico si scompone in parte 
r ossigeno si combina al solfo , e vi costituisce 1’ acido sol- 
forico , che alla potassa cotigiuiigcndosi forma il solfato a 
questa base. L’ acido azotoso risultante dalla scomposizione 
dell* acido azotico si sviluppa. 

IV. Jt. Il giovine operatore dovrà avere 1’ accortezza dopo 
combusta la massa , prenderne un poco e metterlo sopra 
i carboni roventi . se non mostra segni di defla^azione l’o- 
perazione è giunta, in caso opposto bisogna agiungere più sol- 
fo ed avanzare la temperatura. 

D. Quali sono le proprietà fisiche e chimiche che fanno 
differire questo sale dal carbonato saturo della stessa base ? 

R. Il solfato di potassa è bianco ; cristaiizzalo in prismi 
esaedri od in prismi corti a sei lati terminali da una o più 
piramidi a sei facce ; di sapore amaro e disgustoso ; inalte- 
rabile all’ aria ; non altera le tinture azzurre vegetabili ; ri- 
scaluato al rosso si fonde, perde appena un mezzo per cento 
del suo peso , e diviene talvolta jpsforosceute : si scioglie in 
sedici volle il suo peso di acqua alla media temperatura- Il 
carbonaio saturo di potassa all’ opposto è cristalizzato in pri- 
smi tetraedri romboidali , ha sapore alcalino , inverdisce le 
tinture azzurre ; riscaldalo si scompone , perde parte del suo 
acido , e si permuta 1n sotto-carbonato} si scioglie in quattro 
volte il suo peso di acqua ; gli acidi lo scompongono con 
effervescenza. 

D. Come si prepara il nitrato od azotato di potassa {iaX 
nitro ) ? 

R. Nelle fabbriche il sai nitro si ottiene , trattando il lis- 
sivio delle vecchie calciuncce, e particolarmente di quelle dei 
luoghi immondi, con sotto carbonaio di potassa. Dai chimico 
si può preparare direttamente neutralizzando una quantità di 
potassa con acido azotico diluito , filtrando il liquore che ne 
risulta, evaporandolo a pellicola, ed obbligondolo poi a cri- 
stallizzare. 

D. Quali sono i caratteri del nitro ? 

R. Leggasi qui appresso la differenza dei clorato, all’azotato. 

D. In qual modo si prepara il Clorato di potassa (mu- 
riato sopra-ossigonato di potassa ) ? 

R. Il clorato di potala , importante scoverla del celebre 
BEnTEOi,i.ET , si prepara nel seguente modo. Si fa gorgo- 
gliare il gas cloro dentro una soluzione densa di potassa con- 
tenuta nello bottiglie dell’ apparato di Woulf. In ragione 
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che la potassa si saliera , si depone il clorato in forma cri- 
stallina , perchè poco solubile nell' acqua. Quando cessa di 
prodursi ulteriore deposito, e che si presume esser la potassa 
satura , si filtra il liquido , ed i cristalli che restano sul fil- 
tro si sciolgono nell’acqua bollente , e si raccolgono in se- 
guito quelli che si depositano coi raffreddamento. In questa 
operasione una quota di acqua è ridotta nc’ suoi conqmiien- 
ti , i quali permutano il cloro in acido clorico , ed acido i- 
droclorico ; questi acidi neutralizzano la potassa: I’ idroclorato 
resta sciolto come molto solubile , ed il clorato cristalizza a 
causa della sua poca solubilità. 

I). Quali sono le proprietà fisiche e chimiche dell’ azotato 
e dei clorato di potassa , ed in che diversificano tra loro ? 

R. L’ azotato ed il clorato di potassa, diversificano tra loro 
per le seguenti relative proprietà. L’ azotato è cristallizzalo in 
prismi a sei facce terminati da sommità diedre ; ha sapore 
fresco piccante ed amaragnola ; è solubile in cinque volte il 
suo peso d’ acqua alla media tem|>eratura ; esposto all’ aria 
non sì altera ; unito al carbone in polvere , ed accesa il mi- 
scuglio , deflagra. 11 clorato poi è cristallizzato in squame ar- 
gentine, oppure in prismi romboidali; ha sapore dispiacevole 
e fresco, si scioglie in sedici volte il suo peso di acqua alla' 
temperatura di i6 centigradi ; all’ aria non si altera ; unito 
al carbone , al solfo , oppure a qualunque altro corpo com- 
bustibile e percosso , detona violentemente ; riscaldato svi- 
luppa gas ossigeno , e si permuta in cloruro di potassio. 

D. Come si prepara il Sale prunello , o Cristallo mine- 
rale , ovvero solfato ed azotato di potassa fusti 

R. Si ottiene il sale prunello come siegue. In una pignatta 
di creta verniciata si fanno fondere dodici parti di saie nitro, 
e quindi vi si aggiunge una parte di solfo , che immediata- 
mente si accènde. Cessata la combustione di questo , il li- 
quido fuso Si versa nelle forme, oppure si fa rappigliare alla 
eslrèmità di un pistelio di metallo. Il solfo bruciando a spese 
dell’ ossigeno di un poco di acido azotico che scompone , ge- 
nera acido solforoso , ed acido solforico : il primo si svolge 
insieme al gas acido azotoso proveniente dall’ acido azotico 
scomposto ; ed il secondo neutralizza la potassa del nitro 
scomposto. Quindi in sai prunello devesi riguardare come a- 
zotato e solfato di potassa daacguificati. In molte fermaco- 
peo intanto si trova prescritto doversi preparare il cristallo 
minerale facendo fondere il sai nitro, c quindi versarlo nella 
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forme opporlime. In tnl caso mediante la fusione si foglie al 
sale soliamo l'acqua di cristallizzazione, e conseguentemente 
il prodollo è azotato di potassa anidro. 

D. Come si ottiene il cremor di tartaro altramente bi-tar- 
tralo di potassa puro? 

R. La fermentazione spiritosa del mosto , lascia col riposo 
alle pareli delle botte un sale acido, il quale è riconosciuto 
in commercio col nome di tartaro di botte , ed anche in al- 
cuni luoghi e chiamalo nitro, da questo si ottiene il cremor 
di tartaro puro , col metodo qui appresso. Si prende dei tar- 
taro in esame. , si polveriaza sottilmente , e quindi si fa scio- 
gliere nell’acqua bollente, badando che l’acqua si saturi di 
questo sopra saie , si lascia raffreddore il tutto , è col raf- 
freddamento si ottiene alla parte più inferiore della caidaja 
1’ impurità, quale potranno servire dietro la loro combustione 
per ottenere la potassa. Ciocche rattrovasi cristo lizza lo alle pa- 
reti della caidaja ed alla superficie si raccoglie si prosciuga, 
e quindi polverizzalo di nuovo si tratta con dell’ acqua bol- 
lente , aggiungendo , ad ogni libbra dì tartaro oncia una di 
argilla , vulgo terra di valenza. Fatto raffreddare si racco- 
glie il sale crislalizzato. Questo porta il nome di cremor di 
tartaro di seconda cotta. Oesìderaudosi più bianco si farà di 
nuovo soluzione come per 1' addietro , e cosi sì avrà il cre- 
mor bianchissimo. 

O. Come sì prepara I’ idra clorato di potassa, altrimenle 
sale feùrifugo di Silvio ? 

K. iiainrando un’ arbitraria quantità di acido idro-clorico 
diluito , con del sotto-carbonato di potassa , il lìquido filtra- 
to ed evaporato , col raffreddamento darà un sale cristalliz- 
zato in prismi a quattro facce , il quale decrepita sul fuoco, 
ba sapóre piccante amaro , I’ acido tartarico nella sua solu- 
zione vi genera un precipitato bianco c lo stesso vi genera il 
sopra-solfato di argento. 

D. In qual modo si prepara il Tartaro solubile semplice! 

R. Questo sale, che secondo la moderna nomenclatura vien 
detto Tartaro neutro di potassa, si ottiene nel modo seguente. 
Si satura una soluzione bollente di sotto-carbonato di potassa 
con cremore di tartaro ( bi-tarirato di potassa ) , quindi, si 
filtra , si evapora a pellicola , e sì mette in luogo freddo a 
cristallizzare. Si determina il punto di neutralizzazione quan- 
do nei materiali non si eccita più effervescenza, ed il liquore 
non altera lo sciroppo delle viole mammole , badando che 
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piutloslo di più il cremore sia , che in difetlo. Fa mestieri 
aggiungere un pò di acqua bollente , terminala appena la 
saturazione , per meglio sciogliere il cremore di tartaro e 
facilitarne la neutralizzazione. 

D. Indicate la teorica di <|uesta preparazione. 

II. L’acido tartarico eccedente del bi-tarlralo viene neutra- 
lizzato dalla potassa del sotto-carbonato , il di cui acido car- 
bonico si svolge nello stalo gassoso ; ed in tal modo il sO'* 
prosale passa allo stalo di sale neutro. 

D. Come si oliicue il Cremore di tartaro solubile ? 

11. In ventiquattro parti di acqua si fanno bollire quattro 
parti di cremore di tartaro ed una di acido borico , finche 
il lutto sia perfcllamenle sciolto ; si filtra allora il liquore e 
lentamente si evapora sino a ridurlo a perfetta siccità. Il pro- 
dotto è il chiesto composto. 

D. Per quali caratteri il tartaro solubile semplice si distin- 
gue dal cremore di tartaro solubile, dal cremore di tartaro, 
e dal tartaro di botte ? 

11. Il tartaro solubile presenta i seguenti caratteri: è bian- 
co ; cristallizzalo in prismi quadrangolari ; di sapore amaro 
salino dispiacevole ; non altera le liirture cerulee vegetabili', 
<|uando è perfettamenie nculo , non si altera all’ azione del- 
r aria , all’opposto ne assorbe l’acqua meleorosa e cade leg- 
germente in deliquescenza ; si scioglie in un peso eguale al 
suo di aequa fredda , cd è interamente solubile nell’acqua 
calda ; riscaldato , prima si fonde e poi si scompone , risol- 
vendosi in sotto carbonaio di potassa. 

Il crem ìre di tartaro solubile è in massa bianca incristal- 
lizzabile ; ha saporè acido ; arrossa Io sciroppo delle viole j 
trattando con soluzione bollente di sotto-carbonato di potassa 
produce effervescenza ; si scioglie molto bene 'nell’acqua, ed 
alquanto nello spirilo di vino , alla di cui fiamma comunica 
una tinta verdastra; esposto ad uu’ alla temperatura sì scom- 
pone, e lascia per residuo boralo di potassa sporco di mate- 
riale carbonoso 

Il cremore di tartaro è bianco; cristallizzalo in prismi te- 
traedri corti ; di sapore leggermente acido ; arrossa le tin- 
ture azzurre ; all’ aria non si altera purché non sia sciolto 
nell’acqua ; sessanta parti di acqua fredda ne sciolgono una 
dì esso, e quindici di acqua bollente ne sciolgono la mede- 
sima quantità; nell’alcool è insolubile ; esposto al fuoco si 
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scompone , e dà per resìduo sotlO'Carbonato dì potassa , e 
carbone. 

Il tartaro di botte è bl-tar(ra(o di potassa imparo , poiché 
contiene parte estrattiva deposla dietro la fermentazione del 
succo delle uve , e materia colorante anche in dose variabile 
secondo la natura delle uve medesime. Quindi al tartaro di 
botte devono competere tutte le proprietà del cremore di tar- 
taro, menocchè le gradazioni del colore , e la proprietà dì 
ammuffirsi più presto del cremore tenuto in contatto dell’ a- 
cqua , e dell’ aria. 

D. Esponete il processo per ottenere 1’ Acetato di potas- 
sa , ossia Terra Joliata di tartaro ? 

D. Questo sale si ottiene neutralizzando perfettamente un’ar- 
bitraria quantità dì sotto carbonato di potassa con acido ace- 
tico ( aceto distillato ). Il liquore che ne risulta si filtra , 
si evapora a, giusto calore fino a secchezza, e quindi si fou- 
de aumentando per poco la teroperalura. Ciò fatto si fa raf- 
freddare il risultato , il quale raccòlto devesì conservare in 
vasi ben chiusi. Se mai il sale risultasse colorato c puzzolente 
di empireuma a causa della scomposizione di un poco di 
acido acetico provocata da un fuoco troppo attivo , in tal 
caso fa mestieri scioglierlo nuovamente, aggiungervi quell’aci- 
do di cui è in difetto, filtrarlo pel carbone animale, e poi 
disseccarlo e fonderlo come si è praticato la prima volta. 
Questa seconda operazione sì ripeterà più volte finché la massa 
salina diverrà perfettamente bianca. 

D. Dite la teoria di questo processo? 

U. L’acido acetico per maggiore affinità elettiva si combi- 
na con la potassa, la neutralizza e forma il sale io discorso; 
e l'acido carbonico che era unito con la potassa si svolge nello 
stato gassoso. 

D. Da quali caratteri questo sale é distinto? 

R*. La terra follata di tartaro è cristallizzata in lamine lu- 
cide , bianche , madreperlate ; à sapore acre , caldo , pic- 
cante ; esposto all’aria cade tosto in deliquescenza; si scioglie 
mollo bene nell’acqua ed é parimente solubile nell’ alcool. 
L’ acido solforico diluito distillato di unita alla terra foliala 
fa sentire ador di aceto , e la soluzione del sale in esame 
dà precipitalo bianco con l’acido tartarico. 

D. Come sì prepara l’ Jdriodato di potassa ? 

U. L’ idriodalo di potassa può ottenersi in più modi , ma 
i processi più facili *ed economici sono i seguenti: 
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I. Si fa agire Icggermenle per mci»’ ora il iodo nelTa solu- 
lione di soUo-carbooato di potassa; iodi ai fiUra iMiquorc, si 
evapora a pellicola, e si raccoglie il sale che deposito per raf- 
freddamento. Questo si iralla a caldo con r alcool, nel quale 
il solo idriodato si scioglie , e questo solusiooe evaporato lO 

-dà cristalliazato. . ' 

II. Si trattano a moderato calore otto parli di acqua di- 
stillato , doe di lodo , e Ire di limatura sditile di ferro non 
ossidato, osvero di tornitura di. zinca; appena il lodo si e 
disciollo ed il liquido è divenuto di colore rosso-cupo, si la- 
scia in riposo per mesi’ ora .• indi si riscalda di nuovo e si 
agita finché abbia riacquistalo* la tinta naturale. Dopo di ciò 
si fibra la soluzione, ed il liqnido filtrato’, condotto all ebol* 
liziooe , si scompone con sufficiente dose di. sotto-carbonato 
di potassa anche bollente. Mediante hi filtrazione si separa il 
liquido dal sedimento prodotto e filtralo si evapora convene- 
volmente a si lascia cristallizzare, .’^ostilueodo alla potassa la 
soda , si ottiene- r idriodato di questo base; 

III. Trattando la tintura di iodo con della potassa caustica 

si avrà un idriodato in soluzione e ’l iodato in precipitazio- 
ne. Il liquido filtralo ed evaporalo darà col raffreddamento 1 1* 
driodato puro senza iodato. ' _ 

D. Esponete la teoria di questi due processi. 

R. Nel primo caso il iodo si unisce alla potassa e forma 
ioduro di potassa, il quale malte in scomposizioue^ una quota 
di acqua, i di cni elementi, cioè T idrogeno e 1 offiigeno , 
acidificano il iodo. Innovi acidi formano eoo 1’ aleale due sali, 
l’ idriodato cioè e iodato di potassa , i quali CTistal lizzai 
entrambi , nra il primo ft sol ubilo nòU* alcoole ed ii secondo 
ò insolubile , perciò con tale mestruo si separano. 

Nel secondo metodo' anche una parte di acqua *' s®®"*' 
pone ; T ossigeno ossida il metallo , e l’ idrogeno acidmca i 
iodo, quindi si produce ridriodato di protossido di ferro. Questo 
sale trattalo col sotto-carbonato di potassa si scompone; I acido 
idroiodico form» conia potassa T idriodato solubile, e 1 ossido . 
di ferro precipito nello stalo di solto-carbosialo. 

D. Quali sono le proprietà fisiche e chimiche di qu®]!® 
sale , ed in che differiscono da qnelle dell’ idriodato di sodar 

fi. L’ idriodato di potassa è cristallizzato in prismi re**»®: 
golari (i) , menlre quello di soda è in prismi romboidali 


(i*^ Spesso si falsifica ridriodato mescolandoci del nitro , ma ognun 
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schiacciali : enlrambi sono deliquescenti all’ aria , quindi so- 
lubilissimi nell’ acqua ; si sciolgono parimenti nell’ alcool ; 
precipitano la soluzione di azotato d’ argento in giallo ( io- 
duro d’argento ) qual precipitalo non è sciolto dall’ ammo- 
niaca ; c nella soluzione di deuto-niirato , o di deuto cloru- 
ro di mercurio producono un precipitalo di color rosso-scallalto 
(deuto-ioduro di mercurio ) finalmente il primo soltanto dà 
un precipitato bianco con I’ acido tartarico in eccesso. 

D. Come si ottiene V Arsemato di potassa , nonché quello 
di soda , e quali sono i loro caratteri distintivi ? 

R. Arsenicato di potassa fu scoverlo da Maquer, e si pre- 
para saturando l’acido arsenico con la potassa. Questo sale non è 
cristallizzabile; è deliquescente; inverdisce lo sciroppodi viole; 
esposto ad un allo calore si permuta in vetro bianco ; riscal- 
dato fortemente col carbone si scompone con isviluppo di 
gas acido carbonico e di vapori arsenicali. Aggiungendo al- 
la soluzione del precedente sale, acido arsenico, finché ar- 
rossa la carta di tornasole, si ha il sapra- arscniato di 
potassa solubile nell’acqua, cristallizzato iu prismi a quat- 
tro facce terminati da piramidi leiraedre. 

\J Arsenicato di soda si olliciie del pari per via diretta , 
cioè saturando l’acido con la soda. Qnesto composto ha pro- 
prietà analoghe al precedente , meno qualche piccola ditfe- 
reiiza nella l’orma de’ cristalli ; perché il suo sopra-sale non 
cristallizza , e ridotto a secchezza è deliquescente. 

J). Come si ottiene il Prussiato di potassa (jiallo ? 

11. Il prussiato di jwlassa , oggi chiamalo idrocianato di 
potassa Jerruginoso , o cianuro potassico ferroso da Berze- 
niis , si ottiene, con far bollire, in capsola di porcellana o 
svaporalojo di vetro, i5 parti di acqua, una di bcrlino i cia- 
nuro di ferro i e tre parti di sotto-carbonato di potassa alla l 

scomparsa del colorilo blù del liquido , ed in sua vece ac- 
quistare color cannella. Giunto a tal punto si filtra la me- 
scolanza , ed il liquido raccolto al disotto del filtro di unita 
alle lozioni di ciò che rimane sul filtro si tira a pellicolare i 

si fa cristallizzare. 1 cristalli sono in cubi di color bianco- 
gialliccio. 


conosce che il nitro deflagra sopra ■ carboni accesi , e la sua solu- 
ziane quando é di pretto n'itro, non è alterata dalla soluzione di un 
sale di argento , o di mercurio. * 
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Queslo sale non è il puro idrp'tianalo di potassa , ma 
perchè con tiene anche deU*idro cianaio di ferro, perciò vie- 
ne riconosciuto per idro cianaio di potassa ferruginoso* 

D. Come si ottiene L’ idro-cianato di potassa bianco ? 

R. Si oUiene .questo idro sale privo di ferro, cimentan- 
tando V idro cianato di potassa ferruginoso all’ azione calo- 
rifica in un crigiuolo di platino,, di gres o di vetro ben lu- 
talo, 'finche la massa prende un colorito nero. 

^ A quest’ epoca si toglie la massa dal fuòco e quindi si 
tratta' con acqua distillata , quale scioglie l’ idro-cianato di 
potassa lasciando in precipitazione il carburo di ferro , pro- 
dotto dalla scomposizione del" cianuro a questo metallo. 

Il liquido evaporato a giusta consistensa sì farà cristalliz- 
zare. • 

Sciogliendo i. parte di questo sale in 8 di acqua distil- 
lata , si compone I’ idrocianato di potassa medicinale , il 
quale si usa come ^succedaneo all’ ocido idro-cianico (i). ^ ^ 

. , Sali di soda. 

1. 1 sali di soda quasi tutti sono efiloresenli. 

2 . -1 salì dì soda cimentati all’ azione calorifica si fonda* 
no nell’acqua di cristallizzazione , e proseguendo, dì man- 
tenerli al fuoco si riducono in una massa bianca polverulen- 
ta. Se r. acido è fisso rimane il sale anidro, ma se l’acido, 
e volatile o combustibile si scompone , rimanendo un solfo 
carbonato di soda dal sale con 1’ acido combustibile. 

3. I.sali in esame alla fiamma dell’alcool danno* un colo- 
rilo giallo. ' - . 

4- L’acido tartarico, e l’ idro clorato di platino non pro- 
ducono precipitati. 

5. La crislallizazione dei sali di soda ,'è anche un mezzo 
per distinguerli dai sali dì potassa. Se il sale in esame non 
offrisse crislallizazione si scompone mercè l’acido solforico, 
il quale fatto cristallizare il, nuovo sale dà dei cristalli pri- 
smatici a sei facce, con sommità diadre , elQorcscenti all’aria. 


(i) La soluzione io quistione precipita in azzurro i sali di peros- 
sido di ferro , in rosso bruno sali di rame , in bianco i sali di 
zinco. L’ acido tartarico in eccesso versato in questa soluzione dà 
un precipitato bianco diinostrandoci la presenza della potassa. 
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Solfato di soda. 

D, Como si prepara il Solfato di soda , o Sai mirabile 
di Glacbero ? 

K. Questo sale da Berzelius dello solfato sodico otten* 
Ile la prima volta da Glaubero che volle chiamarlo sai mi- 
rabile ; si prepara combinando direttamente 1' acido solforico 
con il lissivio di soda , fino a perfetta neutralizzazione , fil- 
trando ed evaporando convcDevolmenle il liquido che ne ri- 
sulta. Lo si ottiene del pari traendo profitto (tal residuo che 
si ha scomponendo il sai marino ( murialo di soda ) con 
l’acido solforico. Essendo questo residuo un sopra-solfato di 
Botla , l’eccesso dell' acido si satura con l’addizione di sufficien- 
te dose di suda. 

D. In qual raado si prepara il fosfato di soda , o sale 
catartico di Pearson ? 

R. Si può preparare questo sale combinando direttamente 
l’acido fosforico alla soda. Lo si ottiene però con economia mag- 
giore neutralizzando il lissivio dell’ (astratto fosforico ( sopra- 
fosfato di calce ) con sotto-carbonato di soda. In tal caso 
per effetto di doppia scomposizione si producono due sali , 
il fosfato di soda cioè che resta sciolto , ed il sotto-carbona- 
to di calce che precipita. II liquido si filtra , si evapora , e 
si fa cristallizzare. 

D. Quali caratteri fisici e chimici fanno distinguere il sol- 
falo, dal fosfato dì soda , c questi due dal solfalo di ma- 
gnesia ? . 

R. Il Solfato di soda k cristallizzalo in prismi a sei iati 
scanellanati ; di sapore salso-amaro ; esposto all’ aria cade in 
offlores(%nza ; si scioglie alla temperatura ordinaria in meno 
di tre volte il suo peso di acqua. Il Fosfato di soda è cri- 
stallìzzolo in prismi romboidali terminati da piramidi a tre 
^ facce ; ha sapore fresco-uri doso, esposlot all’aria efflorisce la 
sola siipcrficie ; si scioglie in quattro parti di acqua fredda 
ed in due di acqua bollente; riscaldato prima si fonde, e 
poi si vetrifica senza scomporsi. II Solfato di magnesia è 
in cristalli prismatici a quattro lati ; ha sapore amarissimo 
dispiacevole ; all’aria è leggiermente efflorescente ( Sesenti- 
Ki ); alla temperatura ordinaria si scioglie in un peso di 
acqua eguale al suo , e l’ acqua bollente ne scioglie una 
quantità maggiore. 

L’ acqua di barile genera egualmente un precipitalo bian* 
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co nelle loro soluzioni ; ma soltanto (jiiello ollenulo dal fo- 
sFato di soda si ridiscioglie con l’acido nitrico. Istillando nelle 
indicate soluzioni il dcuto-azotalo 'di mercurio, quella di sol- 
fato lo precipitano in giallo , mentre quella del fosfato lo 
precipita in bianco. Scomposti col> carbone ad nn forte fuo- 
co , i solfati danno acido solforoso , ed il fosfato acido fo- 
sforoso. Finalmente col sotto carbonato di potassa , di soda, 
o di ammoniaca , nella sola soluzione di solfato di magnesia 
si eccita un copioso precipitalo bianco di sotto-carbonato di 
magnesia. 

D. Come si prepara il tartrata di potassa e di soda , o 
Sale di Seignette ?■ 

R. Lo si ottiene neutralizzando la soluzione di sotto-car- 
bonato di soda col cremore di tartaro. La soluzione sì filtra, 
sì evapora a pellicola , e si fa cristallizzare. In tal modo 
l’acido eccedente del bi-tartrato di potassa si neutralizza dal- 
la soda , il soprasale di potassa si converte in sale anche esso 
neutro , ed il prodotto è un sale a doppia base. 

D. Quali ne sono i caratteri ? 

R. Questo sale è cristallizzato in prismi ad otto facce ; ha 
sapore salso leggiermente amaro ; esposto all’ aria quando è 
secca fiorisce ; e si scioglie in cinque volle il suo peso di 
acqua fredda. Cimentalo all' azione di nu forte fuoco si 
scompone lasciandovi sotto carbonato di soda e potassa. 

D. Come si ottiene la éorace, altramente sotto borato di 
soda ? 

R. Lo ci viene in commercio bello , e formato , ma pub 
dal Farmacista ottenersi con versare in una soluzione calda 
si sotto carbonato di soda , composta di otto parti di acqua, 
e due di sotto carbonato di soda , una parte, e mezza di aci- 
do borico. Si esserva una rapida afferescenza, cessata la quale il 
liquido si filtra, e si evapora, in. vaso di vetro, a densa pelli- 
cola. Col raffreddamento lascerà il sotto borato di soda cristal- 
lizzalo ili prismi esaedri bianchi , di sopore salso urinoso , 
affierescente all’ azione dell' aria. 

D. Come si distingue questo sale , dall’ allume , e dal- 
r azotato di potassa? 

R. Spesso in commercio viene confuso il sotto borato di 
soda , eoo r allume e col nitro , facile è la sua conoscenza. 
L’allume, ( sopra solfato di allumina, c potassa ) si distin- 
gue dalia borace , pw aver un sapore acido siittico , e la 
sua soluzione cambia in rosso le tinte blu dei vegetabili , e 
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non dà precipitalo con 'l’acido solforico , al contrario lo pro- 
duce con r atninoDiaca. Il nitro deflagra sopra i carboni in 
attuale cambustione , ed ba sapore fresco amaro. La borace 
e di sapore salso uriiioso, essa cambia in verde le tinte blu 
vegetabili , dà precipitalo squamoso con l’acido solforico e 
con l’acido idro-clorico e non produce precipitato con l’ammo- 
iiinca , il precipitalo modifica la fiamma dell’ alcool in verde 
pallido. 

Sali di ammoniaca. 

. I. Sono tutti solubili nell’acqua j eccettuatene quelle a 
base doppia. 

, 2 . I sali di ammoniaca mescolati , con la potassa con la 
soda , o con la calce immantinente fanno sentire l’odore di 
ammoniaca. 

3. I sali di ammoniaca cimentati all’ azione calorifica si 
disperdono in fumi bianchi ; se poi l’ammoniaca fosse com- 
binala ad un acido minerale fisso in tal caso si scompone 
il sale sviluppandosi la pretta ammoniaca. 

4- 1 sali di ammoniaca umettali , e stropicciati sopra una 
lamina ben tersa di rame , in poco tempo sì marcherà u a 
colorito verde. 

S.~ L ’ idro clorato di platino istillalo in una soluzione di 
sale a base dì ammoniaca darà un precipitato giallo-arancio 
( idro clorato di platino ed ammoniaca ) colore che perde 
con l’azione calorìfica. 

D. Come si ottiene il Sotto-carbonato di ammoniaca y al- 
trimenti detto Alcole volatile concreto ì 

R. Lo si ottiene mescolando perfettamente parti eguali 
d’ ìdrocloralo d’ammoniaca ( sale ammoniaco ) e sotto-car- 
bonato di calce ( marmo ) (i). Il miscuglio s’ introduce in 
lina storta da riempirla per metà , la quale si adatta su di 
un forno a riverbero : al collo della stessa s’ innesta un al- 
tro cullo molto lungo , ed a questo si congiunge un reci- 
piente tubololo. Condizionate le giunture si communica per 
gradi la temperatura , da condurla alla fine dell’ operazione 


f 1 ) Ordinariamente s’ impiega il carbonato di potassa ; ma que- 
sto liquefa molto sale per l’acqua che svolge quantunque apparen- 
temente secco. 
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al grado dell’ incandescenza. Non larda ad elevarsi dal ma- 
teriale riscaldalo il chiesto coinposlo , che si appalesa soUo 
r aspetto di fumi bianchi , i quali si adileiisnno nel collo 
della storta pel freddo che ivi incontrano ; ed a tale og- 
getto il collo medesimo si deve tener sempre contornalo di 
pannili bagnati : terminalo lo sviluppo si toglie' il fuoco da 
sotto la storta , ed il lutto si lascia in riposo per un gior- 
no. Quindi si rompe 1’ apparato , ed il sale si conserva in 
bottiglie smerigliate. 

D. Esponete la teorica di questo processo ? 

R. 1 due sali , cioè l’ idro-clorato di ammoniaca , ed il 
sotto-carbonaio di calce , a freddo non spiegano alcuna azicl- 
ne , ne possiamo dire eseguirsi la scomposizione per effello 
di doppia affinità; ma la forza divellente del calorico è quella 
che scompone il carbonaio di calce emettendo I’ acido car- 
bonico nello stato gassoso, e la calce nello stato di liberti, 
questa appena incomincia a rimanere nello stato libero s’im- 
piega a togliere l’acido all ammoniaca, dando luogo all’idro- 
cloralo di calce , sale fisso e emettendosi l’ammoniaca nello 
stato elastico. Questa all’inconlrarsi con l’acido evoluto della 
calce vi si combina , ed entrambi gas ne costituiscono il 
-carbonaio di ammoniaca , il quale si addensa lungo il collo 
della storta. 

D. G>me si ottiene il sale volatile di viperai 

R. Per ottenere il sesqui-carbonato di ammoniaca con 
olio di vipera , fa d’uopo, intromettere in una storta della 
carne di vipera badando che la storta resta vuota un quar- 
to. Quindi si situa sopra un fornello di riverbero ed al collo 
della storta si adatta un ampio recipiente. Cosi disposto l’ap- 
parecchio si comincia a somministrare leggermente la tem- 
peratura badando di non avanzarla fino all’ incandescenza , 
se pria non sarà sortito , c la flemma , c l'olio. Quando più 
non si ravvisa rialzare vapori , si avanza la temperatura al- 
l incadenscenza, badando mantenere raffreddalo I’ emisfero del 
recipiente.Snbito che osservasi raffreddare il collo della storta^ 
segno della scomparsa delle sostanza gassosa, si toglie il fuo- 
co , e quindi col raffreddamento nel recipiente si ravviserà 
una sostanza oleosa nera combustibile, la quale galleggia alla 
superficie, un liquido incombustibile .Hemmaceo- , ed una so- 
stanza solida che raccolta in bottiglie smerigliale è il chie- 
sto sale di vipera. 

D. Come si ottiene il sale di corno di cervol ‘ 
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R. Praticando l’istcsso metodo del sale volatile di vipera 
si ottiene il sale volatile di cordo di cervo , badando intro- 
mettere nella storta in vece di vipera , segatura di corno di 
cervo (i). 

D. Quali sono i caratteri del sotto-carbónato di ammonia- 
ca, ed in che diversiiìche dal sale di corno di cervo, e dal 
sale di vipera ? 

R. 11 sotto-carbonato di ammoniaco con difficoltà si ot- 
tiene in cristalli decisi : ha l’ odore ed il sapore dell’ ammo- 
niaca : inverdisce lo sciroptM delle viole mammole : è de- 
composto dagli acidi con eucrvcscensa : si scioglie io circa 
una volta e mezsa il suo peso di acqua fredda; la calda però 
oc scioglie dippiù : all’ azione di un leggiero calore si vola- 
tilizza completamente. Il sale di corno di cervo è al pari 
dei precedente un sotto carbonato di ammoniaca, ma è mi- 
sto all’olio empireumatico proveniente dalia scomposiziono 
delle corna, e per taj ragione e bruno ; ha odore dispiace- 
vole di empireuma , e quello dell’ ammoniaca predomina , 
sciolto nell'acqua 1’ olio si separa , e galleggia alla superOcie 
del liquido. 11 sale di vipera è parimente composto di acido 
carbonico di ammoniaca , e di un òlio empireumatico pro- 
dotto dalla scomposizione delle vipere , che perciò sciolto 
nell’acqua l’ olio se ne separa ; i’ odore é di empireuma mi- 
sto a quello dell’ ammoniaca ; ed il colore e bruno-rossa- 
stro. Questi due ultimi sali avendo la medesima composizione 
del primo , debbono conseguentemente averne tutte le altre 
proprietà (a). 


(1) Mi è riuscito pià volte preparare nel mio latioratorio alla 
presenza dei giovani miei allievi con un metodo particolare il sale 
volatile di corno di cervo in quantità sodisfacente , ed identico per 
tutte le proprietà al sale ottenuto dalle corna , con un metodo 
tutto proprio. In fatti fò scomporre in una storta un mescuglio di 
sotto carbonato di calce , ed idro-clorato di ammoniaca e limatura 
di corno di cervo , o pure di qualunque ossa animale. Il sotto-car- 
bonato di ammoniaca prodotto dalla scomposizione del carbonato di 
calce ed idro-clorato di ammoniaca incontrandosi con l’olio empireu- 
matico di corno di cervo forma una combinazione intima che perciò 
il colore non può togliersi come quello artefatto. Bisogna mante- 
nere il collo delia storta avvolto con mezzi frigoriferi , onde avere 
il sotto sale in forma cilindrica. 

(2) Tanto il sale di corno di cervo , quanto il sale di vipera 
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D. Come si ottiene il segreto di Glaubero? 

R. Il Solfalo di ammoniaca sì olliene snlnranda dell’ aci* 
do solforico allungato con dtd sodo-carbonato di amiiiouiaca. 
Il liquido filtralo ed evaporato a segnare gradi 35 dell’ are* 
fiielro si mette in luogo freddo a cristallizzare. 

D. Quali sono i caratteri di questo sale? 

R. Il sale in esame è bianco, cristallizzalo in prismi esaedri, 
dì sapore amaro, triturala con la calce lascia sentire Todore di 
ammoniaca, e la sua soluzione dà con la barile un precipitalo 
bianco, insolubile in qualunque acido. 

D. Come si ottiene il fosfato di ammoniaca ? 

,R. Si olliene il fosfato di ammoniaca scomponendo l’ c* 
slratlo-fosforico c fosfato acido di calce i con tanto carbo- 
nato sesquì basico di ammoniaca quanto basta, c non osser* 
servasi più precipitalo. Si filtra la mescolanza , e il liquido 
che passa al disotto del filtro si evapora e si fa cristallizzare. 

D. Qual* è la teorìa del processo T 

R. L*estrallo fosforico si compone dì acido fosforico , piu 
una piccola quantità di calce ; perciò il sotto carbonaio di 
ammoniaca venendo al suo contatto si effettua una doppia 
scomposizione. Osservasi T acido fosforico combinarsi all* am- 
moniaca , e costituire il fosfato di ammonìaca, sale solubile, 
e r acido carbonico alla calce il sotto-carbonato di calce sale 
insolubile. 

D. Quali caratteri distinguono questo composto salino ? 

R. Il fosfato di ammoniaca cristallizza in prismi a quattro 
facce , è di sapore fresco piccante amaro , non si altera ab 
razione dell* aria. Esso intanto cimentato ad un forte fuoco 
si scompone rimanendo l’acido fisso vclriGcato , e 1* ammo- 
niaca col calorico combinandosi assume lo stalo elastico. A 
tale proposito i chimici se ne servono di questo sale per ot- 
tenere l’acido fosforico. 

D. Come si ottiene T azotato di ammoniaca ? 


spesso vengono adulterati , pingendo con i rispettivi olii empireu- 
.malici la superficie del sotto-carbonato d’ ammoniaca. Questa frode 
si scopre facilmente trattando il sale con i'alcoole. Se il sale s' im- 
bianca , cedendo allo spirito tutto V olio , 1* adulterazione si mani- 
festa ; poiché la loro separazione non accade tanto volentieri , qua- 
lora si trovano iatimameute congiunti. 
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K. Si ottiene il niiro volatile degli antichi del quale esa> 
minatosi meglio le proprietà da Bertollet e Dieri fu chia- 
mato nitrato di ammoniaca, saturando l’acido azotico di- 
luito col sesqui carbonato di ammoniaca ( alcali volatile cou- 
creloi.Il lìquido filtrato, e concentrato dà col raffreddamen- 
to il sale in esame cristalizzato. 

D. Quali sono i caratteri dell’ azotato di ammoniaca ? 

R. Lo cristallizza in lunghi prismi a sei facce, quando si 
evapora lentamente , ha sapore acre piccante , é alquanto 
delinquescente. Il suo carattere distintivo è quello , che ci- 
mentato ad una temperatura di fusione si scompone risolven- 
dosi in acqua , e gas protossido di azoto. 

D. In qual modo si preparano i Fiori di sale ammonia- 
co semplici ? 

> R. Questo sale si prepara esponendo all^ sublimazione in 
un matraccio dì vetro lutalo un miscuglio esatto dì Irenlatre 
parti di sale ammoniaco ( idrocloralo d’ ammoniaca ) e due 
di potassa o d. sode (i). Completata l’operazione, che si 
esegue a moderalo calore , si separa il materiale sublimalo 
dal sedimento. La sostanza alcalmola s' impiega unicamente 
per privare il sale ammoniaco del commercio dalle impurità 
che contiene , ed impedire che il sale ammoniaco sì sublima 
in una volta., ed a questo proposito d’alcuni si impiega an- 
che r idro-clorato di soda. In errore sì ratlrovano quelli i 
quali credono che la potassa s'adopera per scomporre il sale 
di ferro ; poco riflettendo che unendo patassa , ed idro-clo- 
rato dì ammoniaca si sente odore di ammoniaca cosa che 
dimostra la scomposizione del sale ammoniaco. Più unendo 
perossido di ferro , e sale ammoniaco ; e cimentando il lutto 
ali’ azione del calorico si osserva il perossido di ferro scom- 
porre l’ idro-clorato di ammoniaca , l’ ammonìaca svolgesl 
nello stato gassoso , e rimanere l’ idro clorato di perossido 
di ferro, fisso. Si conchiude dunque che l’idro-clorato di po- 
tassa , risultante dalla scomposizione dell’ idro-clorato di am- 


(i) Alcuni Farmacisti preparano i fiori in esame, usando le pro- 
porzioni di 12 di sale ammoniaco , ed una di sotto-carbonato di po- 
tassa , e questo metodo lo tengono classificato fra il numero dei se- 
greti preparati. . . 
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moniaca •’ impiega ad impedire la rapida subiiinatione del 
sale ammoniaco , e cosi averlo più soffice. 

D, Come si ottengono i Fiori di sede ammoniaco mar- ' 
ztali ? 

R. 1 fiori di sale ammoniaco marziali , conosciuti ancora 
col nome di ente di morte ( idroclorato di ammoniaca con 

f ier-cloruro di ferro ) si possono ottenere in più modi. I. Si 
a intimo misengUo di tre parti di s;ile ammoniaco ed una 
di limatura di ferro , ed il prodotto si lascia in luogo unti* 
do , finché abbia acquistato una tinta rossiccia, avendo cura 
di agitarla spesso , e spruzzarvi un poco di acqua. Giunta 
la miscela a tal puntb si' dissecca a dolce calorb in tegame 
di terra verniciato , e poi si sublima in matraccitf di vetro 
lutalo , oppure in due pignatte congiunte bocca a bocca , 
avendo alla superiore un piccolo foro. II. Si fa sublimare 
un miscuglio esatto di tre parti di sale ammoniaco ed una 
e mezza di perossido di ferro ( colcotar ), III. Sublimando 
• la parti di sale ammoniaco con 5 d'idro*clorato di perossido 
di ferro si ottiene anche T idro>clorato di ammoniaca , e di 
ferro bel colorito. Bisogna badare che il sale sia perfetta- 
naente privo di acqua , che perciò si asciuga diligentemente 
in un legame , e quindi si farà sublimare. Per ottenere i 
fiori soffici è non sublimati compatti fa d’ uopo che la tem- 
peratura sia blanda , che perciò alcune volte si sta due 
giorni per terminare la sublimazione. Usando tutte queste 
precauzioni si otterranno i fiori marziali soffici sollevati alla 
superficie della massa sublimatoria , di un bel colore car- 
neo , e giallo I preparato anche ritenuto come particolar 
segreto i Se si vuole ottenere cristallizzato basta sciogliere 
nell’acqua la massa pria di sublimarla , e quindi evaporarla 
a pellìcola cristallina. ■ " 

D. Quali sono le proprietà fisiche e chimiche che fanno 
differire i fiori di sale ammoniaco dal sale ammoniaco del 
commercio , e dai fiori diesale ammoniaco marziali ? 

K. I Fiori 'di sale ammoniaco - semplici sono bianchi ; 
cristallizzati in lunghi aghi prismatici in forma di piramidi- 
esaedre ; inalterabili all’ aria ; si sciolgono in tre parti di ac- 
qua fredda senza lasciar residuo, e la soluzione trattata con 
la potassa sviluppa ammoniaca , ma non forma alcun preci- 
pitato. Il 5a/e ammoniaco del cammei cioè di color b-anco- 
sporco, di aspetto fibroso ma molto compatto c denso; si scio- 
glie compleiameiito nell’ acqua , e la potassa istillata in que- 

. V >0 
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sta soluzione ne precipita le sostanze eterogenee che lo'reu* 
dono impuro , c l'idro-ciunuto di potassa vi produce un pre- 
cipitato azzurro. I Fiori di sale ammoniaco marziali sono 
di colore dal giallo al giallo-rosso , e talora giallo-arancio 
con macchie rosse, il loro sapore è stittico ma che partecipa 
del salino, la loro forma cristallina è di piccoli aghi, espo- 
sti all’ aria cadono appena in deliquescenza , si sciolgono 
tanto nell’ acqua , quanto nell’ alcoofe , e la soluzione ac- 
quosa scomposta con I’ olio di tartaro, precipita il perossido 
di ferro , e l’ idrocianaio di potassa vi produce un precipi- 
tato azzurro ( cianuro di ferro ) il succinato di ammoniaca 
un precipitato cannella (succinato di ferro ) , e l’acido gal- 
lico un precipitato nero ( gallato di ferro ). 

D. In qual modo si prepara lo Spirito di Minderero ? 

R. Lo spirito di Minderero, ossia X Acetato di ammonia- 
ca si ottiene neutralizzando un’ arbitraria quantità di acido 
acetico ( aceto distillato ) con sufficiente dose di sotto-car- 
bonato di ammoniaca. J1 liquido che ne risulta si filtra per 
carbone animale se è colorito , si evapora a lento* calore fin- 
ché segna i gradi 5 all’ areometro di Bsuhé. 

Può anche ottenersi l’ islesso composto facendo gorgogliare 
in una quantità arbitraria di aceto tanta ammoniaca gassosa, 
finché la carta di curcuma , c quella di tornasole non saran- 
no arrossiti. 

D. Quali sono i caratteri che fanno distinguere questo sa- 
le dalla terra follata di tartaro ? 

K. \2 Acetato di ammoniaca nello stato liquido è limpido; 
di sapore fresco molto piccante , evaporalo rapidamente per- 
de porzione di alcale e diviene sopra-acetato che si sublima 
in aghi delicati : evaporato lentamente cristallizza in picciole 
paglie di massima deliquescenza e volatilissime ; trattato 
cou la potassa si scompone con isviluppo di gas ammonia- 
cale, L’ Acetato di potassa è bianco ; cristallizzato a squa- 
me mollo deliquescenti; di sapore caustico-urinoso; esposto al 
fuoco si scompone e lascia per residuo, sotto- carbonaio di po- 
tassa sporco da carbone , e conseguentemente non è scom- 
posto da quest’alcali. 
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Sali, di ealc«. 


I. I sali di calce souo per lo più solubili nell’acqua , e 
quelli insolubili si sciolgono con un eccesso dell’ isl esso priii- 
c pio saliRcante. Si eccettua il solo sopra ossalato di calce il 
quale è insolubile. 

a. I carbonati basici alcalinoli precipitano in bianco i sali 
di calce. 

3. L’ammoniaca non spiega nessun’azione sopra i sali so- 
lubili di calce. AI contrario gli alcali (issi scevri di acidi la 
precipitano nello stato di purità. 

4* Una soluzione di un sale di calco , trattata con I’ ossa- 
lato di ammoniaca , immaiilinente dà un precipitato bianco 
( ossalato di calce ) precipitato il quale, è insolubile nell’ ec- 
cesso di acido ossalico, ma è solubile nell’ eccesso di acido 
solforico , ed azotico. 

5. I fosfati , i iodati , i solfati, i tartrati , ed i borali al- 
calini precipitano i sali di calce in bianco , dando luogo ad 
un fosfato , iodato , solfato , tartralo e borato insolubile , 
perciò tutti i sali insolubili di calce si ottengono per doppia 
scomposizione. 

D. Come si ottiene il cloruro di calcio, non che di barioì 

R. Il Cloruro di calcio , conosciuto da lungo tempo nel- 
le farmacie sotto il nome di Sai marino calcareo e d'idroclo- 
rato di calce, si prepara gìttnndo il marmo bianco ( carbona- 
to di calce ) in polvere ed a piccole riprese nell’ acidoidro-*' 
clorico allungato. Qualora le ultime porzioni non più pro- 
ducano efferesceuza , si Altra il liquore ^ e si evapora dolce- 
mente. Il cloruro di bario si ottiene nello stesso modo , 
sostituendo* |»erò al marmo il carbonato di barile. Il Cloruro 
di calcio cristallizza a stenti , ed i suoi cristalli sono prismi 
esaedri; ha sapore acre piccante ed amaro ; è solubilissimo, 
e molto deliquescente all’aria; esposto al fuoco prima si fonde 
nella propria acqua di cristallizzazione , poi soffre la fus one 
ignea , e si cangia in una massa bianca , la qu.ile a rigore 
è il vero cloruro. Il Cloruro di bario ( muriato di barite ) 
cristallizza in tavole, od in piramidi ottaedro congiunte base a 
base ; ha sapore acre dispiacevole ; nell’ aria non si altera, 
e si sciòglie facilinente nell’ acqua ; i suoi cristalli esposti al 
luoco decrepitano , si disseccano , e quindi si fondono. 


Sali di barite. 
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I sali solubili di barite sono precipitati in bianco dal- 
r acido solforico , e dai solfati solubili. Il solfato risultante 
è insolubile in qualunque acido, e nell'eccesso dì acido 
solforico. 

a. Il calorico sopra alcuni sali baritici non spiega alcuna ' 
azione. Il nitrato è scomposto , e lascia la barite in liber- 
tà. I sali a base di un acido vegetabile si scompongono , e 
lasciano carbonato di barite. 

3. I sali solubili di barite sono precipitati dal succinato di 
ammoniaca , e sono tutti velenosi. 

4 . Trattali con 1’ alcool , e fattoci subire la combustione 
bruciano con Gamma gialla-rancio. 

5. 1 sali insolubili si possono ottenere per doppia scom- 
posizione. In fatti una soluzione di idro-clorato , <m azotato 
ili barite trattata come osservasi , darà 


Solfato di Potassa. 
Idro-clorato di Barite. 

Fosfato di potassa. 
Idro-clorato di Barite. 

Carbonato di potassa. 
Idro-clorato di Barite. 

Tartrato di Potassa.' 
Idro-clorato di Barite. 
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Idro-clorato di potassa (i). 
Solfato di barite (u). 

Idro-clorato di potassa (3). 
Fosfato di barite (4)- 

Idro-clorato di potassa (5). 
Carbonato di barite ( 6 ). 

Idro-clorato di potassa ( 7 ). 
Tartrato di barite ( 8 ). 


( 1 ) Sale solubile. ' . 

(s) Sale insolubile , polvere bianca insolubile nell' eccesso dei- 
r istesso acido, scomponibile al dar di fiamma dando acido solforoso. 

(3) Sale solubile. 

(4) Sale insolubile , polvere bianca, solubile nell’ eccesso dell’aci- 
do fosforico , e nell’acido azotica. 

15} Sale solubile. 

( 6 ) Sale insolubile, polvere bianca, solubile nell’ acido acetico con 
effervescenza , scomponibile ad un* alta temperatura col carbone 
dande gas ossido di carbenio nello stelo gassoso. 

.( 7 ) ^le solubile. 

.(S) Sale insolubile, polvere bianca, solubile nell’eccesso di acido 
tartarico , scomponibile coll’ azione calorifica lasciando per residuo 
carbonato di barite. 
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Boralo di soda; 
Idro-clorato di Barilo. 

Succiiiato di ammoniaca. 
Idro-cloralo di barile. 

Ossalato di ammoniaca. 
Idro-cloralo di barite. 

lodalo di potassa. 
Idro-clorato di barile. 

Bromato di potassa. 
Idro-clorato di barile. 
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Idro-clorato di soòa (i). 
Borato d"» barile (9). 

Idro-clorato di aram. (3). 

Succirato di barile (4)- 
• • 

Idro-clorato di amm. (5). 
Ossalato di barite (6). 

Idro-clorato di potassa (7). 
lodato di barile (8). 

Idro-clorato di potassa (9). 
Bromato di barite (io). 


Cloruro di bario. 


D. Come si ottiene V idra clorato di barite ovvero do- 
rvro baritico ? 

R. Si ottiene quest’ idro sale saturando l’acido idro-clo- 
ricu diluito con la barite, o in sua vece col carbonato 9 pure 


(j) Sale solubile. ' ‘ 

(2) Sale insolubile, polvere bianca^ solubile nell* * acido azotico e 
solubile nell* eccesso dell* acido borico.. Inalterabile all* azione ca- 
lorifica. 

(3) Saie solubile. 

(4) Sale insolubile , solubile fieli* eccesso di acido succinico e 
scomponibile all* azione del calorico. 

• (5) Sale solubile. 

(6) Sale insolubile, polvere bianca, solubile nell* eccesso di acido 
ossalico , solubile nell* acido azotico y scomponibile all* azione calo- 
rìfica lasciando per residuo carbonato di barite. 

(7) Sale solubile. 

(8) Sale insolubile, polvere bianca, solubile - nell* acido azotico, 
scomponibile ad un forte calore, dando ossigeno, lodo y e lascia lat 
barite non intieramente libera di iodo. 

(9) Sale solubile. ^ ^ 

(10) Sale insolubile ; polvere bianca solubile e scomponibile dal 

r acido solforoso, e dal fosforoso dando il solito colore giallo-rossiccia 
all* acqua', bromo. ‘ ' 
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il solfuro di barile. II liquido saturo filtrato ed eraporato à 
pellicola, cristallizza in isquame lunati ottagonali. 

D. Come si ottiene il clorato di barite ? 

R. Facendo gorgogliare un eccesso di dorò nell'acqua', 
di barile , si formano con la scomposizione di una quota *• 
di acqua , ossigeno , ed idrogeno , clorato , ^ idro-clorato 
entrambi s;ilubili. Si separano questi due sali fecondo Che-, 
HEViT precipitando la soluzione bollente con un leggierissimo* 
eccesso di fosfato di 'argento con poco acido acetico : ne ri- 
sultano due sali insolubili cloruro di argento , e fosfato di 
barile , ed il clorato di barile solubile. Il liquido filtrato ed 
evaporato, cristallizza in prismi qualrilateri, di sapore acre. 
Riscaldato in vasi chiusi si scompone , sviluppa una porzio- 
ne di cloro , ed ossigeno , e rimane un cloruro basico. 

Tutti gl’ altri sali solubili di barile si ottengono saturando 
la base con l’ acido , evaporando il liquido e lasciandolo cri- 
stallizzare. 

Sali di strontiana. 

I. I sali di strontiana sono più solubili di quelli dì barile, 
ma meno di quelli di calce. 

a. Una soluzione di un sale barilico si distingue da quella 
di strontiana , perchè il gallato di ammoniaca produce pre- 
cipitato nei soli sali di barite ( succinato di barite ). 

3. Sono precipitati i sali solubili dai solfali , c fosfati so- 
lubili. 

4 I sali di strontiana communicano alla fiamma dell’ al- 
cool un colorito rosso ; al contrario quelli di barite danno ' 
una fiamma gialla. • 

N. B. I melodi per ottenere i sali di strontiana sono gli stessi 
di quefll di barite , ecceltnatene il succinato, il quale si ot- 
tiene direttamente.— DeH’idro-clorato, e dell’ azotato di stron- 
,tiana, i fochisti se ne servono per fare la fiamma rossa. 

Sali di magnesia. 

1. I sali di magnesia per la maggior parte sono tutti so- 
lubili , ed atti a cristallizzare. 

2 . Gualcali scompongono tutti i sali di magnesia dando 
in precipitazione la pura maguesia. 
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3. I sotto-carbonati alcalinoli li precipitano nello stato di 
carbonati basici quanto te solusioni sono bollenti. 

4 . 1 carbonaii saturi non precipitano i sali in disamina , * 
ma saranno scomposti allorché si faranno unitamente bolli- 
re nell’acqua. 

5. Il fosfato di soda istillato in un sale di magnesia si ^ 
mostra di nessuna efficacia; intanto aggiungendo dell* ammo- 
niaca si osserva for/nare un precipitato bianco, il quale costa 
di un sale doppio, 'fosfato di ammoniaca, e magnesia. 

6. L’ idro cianato di potassa ferruginoso non intorbida i 
sali di magnesia. 

D. In qual modo si prepara il Sotto carbonato di ma- 
gnesia altramente aniacido aera o ? 

R. Questo sale , conosciuto comunemente col nome di 
Àntacido Inglese, sì ottiene scomponendo una soluzione 
bollente di solfato di magnesia con sufficiente quantità di 
sotto carbonato di soda o potassa. Il precipitatosi lava fi'do 
alla totale insipidezza dell’acqua dei iaviacri ,e si prosciuga. 

D. Quali sono i caratteri di questo sale ? 

H. L’ aniacido è bianco ; mollo leggiero ; di sapore ter- ^ 
ruleo-alcalinolo ; inalterabile all’ aria ; si scioglie esattamen- 
te nell’acido solforico con viva eflervescenea ; questa per- 
fetta soluzione nell’acido solforico non si ottiene con l’anta- 
rido impuro (magnesia ), perciò con facillà si peò scovrire 
la frode dei Droghieri ^ mettendo in esame i ccnoati carat- 
teri , esposto ai fuoco si scompone , l’ acido carbonico 
si gassifica e resta la pura magnesia. 

D. Donde si ricava il Solfato di magnesia ? 

K. Il solfalo di magnesia è conosciuto in commercio solfo 
i nomi di Sale Inglese, Sale di Epsom, Sale Catartico, Sale 
Amaro , Sale di Seidlitz. Questo sale non si prepara nelle 
farin.icie poiché abbondantemente si trova in commercio. Lo 
sì estrae dalle acque del fiume Epsom, che sono ricchissime. 
Può ottenersi con molto profitto il solfalo di magnesia dal- 
r acque del mare. In fatti si lasciano le acque del mare in 
in luogo proprio ad evaporare con l’azione dei raggi solari , 
quindi le’arque incrjstallizzabili evaporale a secchezza sono com- 
poste di un sale incapace a cristallizzare ( idro dorato di 
magnesia ) questo trattato in vasi distillatori con dell’acido 
solforico, avrà luogo la scomposizione deli’idro-clorato, I’ a. 
cido solforico alla magnesia combinandosi ne compone il sol- 
falo di magnesia, l’acido idro-dorico rimasto libero col ca- 
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lorico combinandosi ne assume lo slato gassoso, il quale fatto 
gorgogliare nell’ acqua distillala si otterrà I’ acido idro-clo- 
rico diluito. 

Il sale rimasto, è sopra solfato di magnesia, il quale 
fatto sciogliere nell’acqua, e quindi saturalo l’eccesso del- 
r acido solforico con del sotto carbonaio di calce ( marmo ) 
avrà luogo il solfato di calce insolubile ( gesso ) ed il sol- 
falo di magnesia solubile , il quale evaporato a pellicola , 
cristallizsa in prismi quadrilateri. 

D. Quali sono i caratteri del solfato dì magnesia? 

R. Questo sale è quasi sempre cristallizzato in prismi qua- 
drilateri con sommità diedre o piramidi a quattro facce ; ha 
sapore amaro : alla temperatura ordina ria si scioglie in un 
peso di acqua eguale al suo; la calda poi ne scioglie dip- 
più : nello stato di purità è eiflorescente , ma talvolta s’inu- 
inidisce per l’ idroclorato della stessa base che lo imbratta ; 
esposto al fuoco subisce la fusione aqiiea , poi si dissecca , 
e quindi si risolve in vetro opaco. 

SaU di allumina. 

I. 1 sali di allumina sono quasi tutti solubili nell’acqua , 
ed hanno sapore dolce astringente. , 

a. Non SODO precipitati dall’ ossalato di ammoniaca , .dal- 
r acido tartarico, dalia tintura di galla, nè dall’ idro-cianato 
di potassa. 

4 . Il fosfato di ammoniaca precipita i sali di allumina in 
bianco. 

4 . L' idro iodato di potassa li precipita anche in bianco 
fioccoso, precipitalo che fra poco si permuta in giallo. 

I>. L’ammoniaca scompone i sali in disamina, ed il pre- 
cipitato costa di pura allumina, la quale è ridisciolla dalla po- 
tassa caustica. 

D. In qual modo si prepara l’o//ume, sopra solfato di al- 
lumina , e potassa^ 

H. Il sopra-solfato di allumina e potassa , conosciuto ia 
commercio sotto il nome di allume , si prepara lissiviando le 
terre cbe lo contengono già bello e formato , come si pra- 
tica nella Solfatara in Pozzuoli, e nella fabbrica deii’Jspla 
di Lipari uella Sicilia stabilita da S. E. il Marchese Nun- 
ziAHTE ove io il i83f> dirigeva quella fabbrica. Il processo 
che io usava per questa estrazione , e che attualofènte si 
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usa , è il seguente. Le avque iiicristallizzabili dell' allume 
a’ gradi 20 , 3 i , o 19 di liaumé , falle bollenli si versa- 
uo sopra del miiHTale di allume , che si conteneva nelle 
vasche a bella posta formate ; queste acque si tenevano so- 
pra del minerale per il tempo di Ire a quattro ore ; classo 
il quale , e propriamente quando segnavano i gradi 22, 23 , 
o 20 di Bnuiué a secondo la quantità del minerale impie- 
gato , e la qualità , le si dava ì’ uscita dalla parte inferiore 
della vasca , per un foro che a tal’ uo|k> si era praticalo. Il 
liquido cosi saturo del minerale, e che si raccoglieva io re- 
cipienti opportuni si versava di nuovo in altre vasche dette 
cristallizzatori. Quindi fattasi una soluzione di solfato di po- 
tassa con acqua calda da giungere questa a’ gradi i 3 di 
Baumé , se ne versava tanto nell’ acqua alluminosa conte- 
nuta ne’ cristallizzatori , quanto bastava a toglierci quattro , , 
o tre gradi di densità : vai quanto dire , che se il liquido 
alluminoso segnava i gradi 25 , unito alla soluzione di sol- 
falo di potassa, ne dovea segnare ventuno. Fatto tutto que- 
sto , ed il tutto lascialo in riposo per lo spazio di otto gior- 
ni , si Qlleneva ai lati dei cristallizzatori , ed ai loro fondi , 
il solfalo di allumina e potassa cristallizzato. Quest’ allume 
grezzo ottenuto , prima lavata con acqua pura , e fredda, e 
poi sciolta nell’acqua bollente liuchè segnava i gradi 35 al- 
r areometro di Baumé, ancora calda si versava una tale 
soluzione in altri c.’istallizzatori,clie col raffreddarsi dava il sale 
più puro cristallizzalo in ottaedri regolari. Ma poiché que- 
st’allume , che diremo di seconda cristallizzazione, conteneva 
ancora dell’ impurità , non che il solfalo di ferro a quantità 
esilissima , per privarlo di queste sostanze pria che si fosse 
spedito in commercio , si lavava un’ altra volta con acqua 
pura , o cesi facendo si ottenevauo de’ cristalli bianchi , e 
quasi diafani. 

Il minerale d’allume, che resta dalla prima lissiviazionc si 
può anche per la seconda , e terza volta lissiviare con l’ac- 
<jiia madre dell’ allume grezzo , e per la quarta volta con 
acqua di pozzo. Il primo di questi due lissì comecché più 
concentrato , sì conserva per lissiare altro minerale nuovo ; 
il secondo che segna meno punti di concentrazione e pfo- ^ 
priamcule quando si trova a’gradi di meno io di Baumé si 
concentra col fuoco. Sopra l’isola di Yulcapo si concentrava 
col calorico delle acque termomineraii , Guchò acquistava i 
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punti di cristallizzazione , per quindi procedersi come sopra 
si è detto. 

Siccome il- solfalo di allumina che naturalmente si rinviene 
non è solfalo neutro di allumina , ma solfato acido ; cosi, si 
|M>lià ollenere il bi-solfato d’ allumina e potassa anche eoo 
versare nel liquido alluminoso una soluzione di sotto-carbo- 
nato , anziché di solfalo di potassa o pure sotto carbonato di 
soda od ammoniaca ; impiegando 2 di sotto-carbonato ; per 
^ -ogni 12 di liquido alluminoso. Cosi facendo si osserverà una 
rapida elTervescenza ; fenomeno che ci fa conoscere la com- 
binazione dell’ acido solforico eccedente all’ allumina, con la 
potassa , e questa sviluppare nello stato gassoso l’acido car- 
bonico ; a cui si deve l' effervescenza , ed un* abbondanza 
di scliiuma. Nell’ estero questo sale si ottiene per precipita- 
zione : cioè restringendosi il liscivio alluminoso alla concen- 
trazione de’ gradi "io dell’ areometro , e quindi fattosi raf- 
freddare, vi si versa dei solfalo di potassa neutro finché non 
osservasi più precipitato. 

Quindi fatto riposare si separa il precipitalo granelloso 
bianco , il quale fatto scioglie nell* acqua calda , giusta il 
primo metodo, si ottiene 1 * allume raffinala. Alcuni sciolgo- 
no r allume per raffinarla non neU*acqua pura , ma nell’ac- 
que rimaste incristailizzabili della raffinazione dell’allume. Ma 
siccome quest’ acque sono cariche di solfato di ferro, cosi 
ranno divenir colorila l’allume (i). Lo si ottiene ancora com- 
binando direttamente I’ acido solforico all’ allumina , ed ag- 
giungendovi io ultimo uii’poco di potassa , come per lun- 
go tempo si è fallo nella fabbrica deli’ acido solftwico di 
Napoli. 

1 ). Quali sono le proprietà di questo sale, ed in che di- 
versifìce dal borace ? ■ 

R. \1 allume ha sapore mollo slilico e dolciastro; ha frat- 
tura vetrósa ; cristàllizza in ottaedri regolari ; arrossa le tin- 
ture azzurre ; è alquanto efflorescente all’ aria ; esposto al' 


(1) Nel cratere del vulcano dì Lipari ebbi il piacere di rinvenire 
del solfato di allume nativo cristallizzato. Intanto fatta l’anfdisi dello 
stesso lo ritrovai composto di sopra solfato di allumina , e solfato di 
ammoniaca, base somministratagli dal sale ommoiliaco cbf il Vtti- 
raao dà anche con la sua combustione. 


V 
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fuoco si fonde , si gonfia noCabiiqaente, e si permuta iu mia 
massa spugnosa bianca ; la sua soluzione finalmente forma 
precipitati bianchi tanto con i sali baritici solnbili , quanto 
con gli alcali. Il borace ( sotto-borato di soda ) ba sapore 
leggermente alcalino ; cristallizza in prismi esaedri compressi 
terminati da piramidi diedre ; ha trasparenza gelatinosa ; è 
untuoso al tatto; inverdisce le tintore azzurre ; è alquantei 
efilorescente all’ aria ; esposto al fuoco si fonde , ed aumen*^ 
landò il grado di temperatura si gonfia e poi si vetrifica. 

D. Come si ottiene il Sopra-zoljato di allumina anidro,^ 
o Allume bruciato. -i 

R. Lo si ottiene esponendo al fuoco in vaso di terra non 
verniciato un’ arbitraria quantità di allume, il sale prima ss 
fonde nella propria acqua di cristallizzazione , poi si gonfia 
notabilmente ed acquista 1’ aspetto di una massa spugnosa di 
color bianco-matto. Questo prodotto diversifica dairallume per- 
chè è privo dell’acqua di cristallizzazione, perchè manca di 
forma cristallina , di trasparenza , e di frattura vetrosa , e. 
perchè a volumi eguali è specificamente più leggiero. 

Sali di anilmonlo. 

I. Le soluzioni di questi sali sono per io più senza colore. 

а. I sali d’antimonio allungati nell’acqua alcuni vi lascia- 
no un precipitato bianco. 

3. L^ idro-solfato di potassa precipita le soluzioni dei sali 
in quistione in color arancio , ed alcune volte è necessario 

r aggiunzione dell’ acido idro clorico per marcarsi un tal fe- ^ 
nomcno. 

4 . L’acido gallico , e l’infuso di noce di galla precipi- 
tano i sali di antimonio in color bianco ( ossido di anti- 
monio ). 

fi. L’ idro-ferro cianato di potassa mollo diluito precipita 
questi sali in bianco ( ossido di antimonio ) questo precipi- 
tato non si ravvisa quando il sale idro-cianato è cristallizza- 
lo. Da ciò pare che il precipitalo non è prodotto dall’ acido • 
idro-cianico ma dall’acqua dell’ idro-cianato. 

б. Una lamina ben pulita di ferro , o di zinco immersa 
in una soluzione di un sale in disamina , precipita una poi- . 
vere nera. L’effetto tara più pronto, quando la soluzione 
sarà acida. 
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D. lu qual modo si prepara 1’ antimonio o stiòio diafo- ■ 
re fico non lavato f 

R. Questo composto si 'oUiene gUtando a più riprese in 
una pignatta rovente un miscuglio esatto di tre parti di sai 
nitro ( asolalo di }>olos3a ) ed una di antimonio crudo (sol* 
furo ). Completata la deflagrazione di lutto il materiale , si 
toglie il vaso dal fuoco , e la massa che ne risulta si con- 
serva per 1’ uso. * 

D. Come si prepara lo Stiòio diaforetico lavato , detto 
allrìmenli Certma di atibioì 

II. Lo si prepara lavando con acqua' bollente > fino alla 
totale insipidezza dei lavacri la massa di sopra ottenuta , e 
dissecando il prodotto. 

D. Ili qual modo si prepara la Cerussa marziale ? 

K. Si fa deflagrare a più ripreso in una pignatta rovente 
un miscuglio composto di dodici parti di regolo di antimonio 
marziale , due delle sue scorie, e trentasei di nitro. La massa 
che ue risalta si polverizza;^ si lava perfeltamenté con acqua 
calda . e si prosciuga. 

Il sig. Cassola intanto propone di prepararla col seguente 
processo. « Si fa deflagrare in un pignatlo ordinario , già 

> fatto arroventare, un miscuglio di \ parti di solfuro di an* 

> limonio , 2 di perossido di ferro , e i2 di nitro. Finita 

> la deflagrazione si lascia la massa sul fuoco per alquanti 

> minuti , e tolto il pignatto a poco a poco vi si mette tan- 
1 t'acqua finché si stemperi, e diventi alquanto molle in 

> fine si lava, come si e detto^ per T antimonio diafore- 
» lice. 

D. Come si prepara V Antimonio diaforetico marziale^ 

• R. Si fanno fondere in un crogiuolo dodici parti di regolo 
di antimonio marziale di unita alle sue scorie, e tre di azo- 
tato di potassa. La massa fusa si lava fino all' insipidezza e 
si dissecca. 

D. In qual modo può ottenersi la Materia periata del 
Kerkisoio ? 

D. Scomponendo le acque dei lavacri delle cerusse, me- 
diante l’acido solforico, si ottiene un precipitato bianco, il 
quale lavalo, e disseccalo costituisce il composto in discorso. 

rD. Come si prepara il Nitro fsso stiòiato", azotato, solfato 
di potassa con sotto antimonato di potassa. 

■R. ]l Nitro stibiato si ottiene, tirando a siccità le acque dei 
lavacri della cerussa di slibio ; avendo cura di conservare la 
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massa che se ne ottiene in vasi ben chiusi , poichfe attira 
l'umidità deir atmosfera (i). 

D. SpeciCcate la teoria dello esposte preparazioni anti- 
moniali. 

R. Allorché si deflagra il miscuglio di azotato di potassa e 
solfuro di aniimonio , In maggior parte dell’acido azotico del 
sale nitro vien scomposto; e mentre sì svolge gas acido azo- 
toso , l’ ossigeno forma col solfo del solfuro meUiIlico acido 
solforoso , che parimenti si gassifica , più acido solforico , e 
coir antimonio acido anlimouico ( perossido di antimonio ). 
Questi acidi neutralizzano quasi tutta la potassa messa in li- 
bertà dal nitro scomposto; quindi il prodolo della deflagra- 
zione , cioè lo Siiòio diaforetico non lavato , è un compo- 
sto di antimoniatOj nitrato, è solfato di potassa con potassa 
in eccesso. Trattando questa massa più volte con l’acqua bol- 
lente , in questa si scioglie la potassa libera , più il nitrato, 
il solfalo , ed un poco di antimonialo della stessa base. Cioc- 
ché resta ìndisciolto , cioè la Cerussa di stibio , è composta 
di bi-aotimoniato di potassa. I irando a secchezza i cenoaU 
lavacri sì ottiene il titiro fisso stibiato , il quale , in conse- 
guenza dì quanto si e detto, debb’esser composto di nitrato , 
solfato, ed antìmoniato basico di potassa (2). Versando nella solu- 
zione di nitro stibiato 1 ’ acido solforico , questo alla potassa 
si unisce, e precipita l’acido aulimonico, d quale costituisce 
la Materia periata del Kerkinoio. È chiaro che nella dc- 


(1) Spesso si sosti'uisce al nitro fisso stibiato il nitro puro. Facile 
è conoscersi la frode. Facendosi soluzione del nitro fisso stibiato ncl- 
r acqua distillata , essa dovrà darci i seguenti risultati : 1 . La tin- 
tura dì curi Ulna istillata nella soluzione in quistione darà un colorilo 
rosso di sangue ( caratteri dagli alcali ) 2 una soluzione di barite 
nello stato di sua massima purità, darà un precipitato bianco (sol- 
fato di barite ) insolubile in qualunque acido , scomponibile al dar- 
di fiamma , dando odor d’acido solforoso. 3 . L’ acido sulfocico istil- 
lato 'nella soluzione del sù cennato saie , darà un precipitato bianco 
( materia periata del KaskinGip ). 

(z). Qualora il Nitro fisso stibiato si tira a secchezza, allora con- 
tiene un eccesso di potassa, la di cui presenza lo rende deliquescente 
all' aria. Qualora lo si fa' cristallizzare , quest’ alcali resta sciolto 
nell' acqua della soluzione con 1 ' antimonato di potassa. Versando 
nella soluzione di nitro fisso stibiato l’acido 'solforico, questo alia po- 
tassa si unisce, e precipita l'acido antimonico , il quota costituisc.v 
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flngrazione dei mÌMiigli per la cerussa maniaie e per T an- 
timoDio diaforetico marziale , si oKeugono gli stessi risultati; 
però convieo dire che T acido azotico mentre acidifica il mN 
fo e ranlimonio, porta il ferro al massimo, oppure al medio 
grado di sua ossidazione; quindi la Cerwaa marziaU è un 
composto di bi*antimoniato di potassa con perossido di ferro; 
r Antimonio diaforetico marziale è parimenti un bi-antimo- 
niato di potassa , con più perossido di ferro. 

D. Qual differenza passa tra la proprietà della cerussa' di 
stibio e della cerussa marziale , e quelle dell’ antimonio dia» 
foretiro non lavato? 

R. La Cerussa di stibio è bianca ; tenera al tatto : inal- 
terabile all* aria ; priva di sapore : insolubile nell’ acqua 
solubile in parie nell’ acido idroclorico: ed è composta di bi- 
anlimoniato e bi-antimonito di potassa. La Cerussa marziale 
è di color rosso cupo ; fragile ed untuosa al tatto ; senza sa- 
pore ; inalterabile all’aria; insolubile nell’ acqua ; ai discio- 
glie incompletamente nell' acido idroclorico , e quindi istilla- 
la la soluzione nell’acqua dà un precipitato bianco , in que- 
sta soluzione filtrata^ yersandovi dell’idrocianato di potassa si 
avrà un precipitalo azzurro ( cianuro di ferro ) è compo- 
sta di bi-antimoniato di potassa con perossido di ferro. L’An- 
timonio diaforieo marziale è di color rossecupo ; senzà odo- 
re al pari wi precedenti composti ; fragile ed untuoso al tatto 
di sapore metallico alquanto stittico ; inalterabile all'aria ; ia 
solubile nell’ acqua ; ed è composto di bi-antimonialo di po- 
tassa con deutossido di ferro. L’ Antimonio diaforetico non- - 
lavato finalmente ha 1’ aspetto di una massa spugnosa , di 
color bianco sporco ; è appena deliquescente all’ aria; di sa- 
pore salino; urinoso; si sci<^lie incompletamente neU’acqua; 
ed è composto di antimoniato , ìiitrato , e solfato di potassa 
con eccesso di 'potassa. 

D. Quali sono le proprietà del nitro fisso slibiato , ed iit' 
che differiscono da quelle del nitro puro, e dall’ antimonio 
diaforetico non lavato ? 

R. Il Nitro fisso stibiato ridotto a secchezza è di coler 
bianco-sporco ; esposto all’ aria si umetta leggiermente ; ha 
sapore salino-nrinoso ; inverdisce lo sciroppo di viole ; si 
scioglie completamente nell’ acqua , nella quale soluzione l’aci- 
do solforico , oppure il nitrico , genera un precipitato bian- 
co ( materia periata ) questo liquido evaporato darà dei cri- 
stalli prismatici; ed è composto di azotato, solfato, ed aati- 





monialo di potassa. Il Nitro puro è bianco; cristalliszalu in 
prismi a sei facce; inalterabile all’aria; di sapore frosco-amaro; 
solubile nell’acqua , ed in questa soluzione I’ acido solforico 
oppure il nitrico non dà luogo a veruna precipitazione. Dif- 
ferisce Cnalmentc AaW Antimonio diojuretico twn larato per 
le proprietà di sopra esposte. 

D. Qual’ è 1 ’ istoriograjia del chermes ? 

R. Questo rimedio indicato da Glalbero , il quale lo pre- 

! >arava col solfuro di antimonio , e col liquore del nitro 
isso per carboni ( sotto-carbonato di po:assa ) deve la sua 
greiide applicazione ad un monaco Certosino, nomato F. Si* 
MONE , che perciò prese in quei tempi il nome di polvere 
dei Certosini. Questo religioso ebbe notizia di tal composi- 
zione da un Chirurgo di nome la-lioerie cui era stato da- 
to dal signor Chahtenay Logoteuente del Re a Landau. In- 
tanto il signor Dodart primo medico del Re di Francia fece 
comprare un tale segreto , e poi nel 1720 il signor La Li- 
geriò ne fece pubblico il metodo. 

D. Come si prepara il Chermes minerale ? 

R. Il Chermes minerale si può preparare in due modi , 
cioè per via umida e per via secca. I. Si prendono sei libbre 
di sotto-carbonato di potassa purìCcato, una libbra di auliinouio 
metallico ridotto in polvere sottile , tre quarti di libbra di 
fiori di solfo , c 34 libbre di acqua : si fa bollire il tulio , 
finché una piccola porzione del liquore messa a ratfreddaro 
depone chermes ; allora si filtra in vasi riscaldati , e sì fa 
raffreddare lentamente. Questo processo è dovuto al Profes- 
sore Nachet ; ma Cldzel il giovane , dopo numerosi spe- 
rimenti , si determinò a preferire ad ogni altro metodo il 
seguente , come quello fra tutti che fornisce un prodotto di 
ottima qualità. Si prendono parti di solfuro di antimonio 
])uro , 36 o di sotto-carbonato dì soda cristallizzato , 4 ooo di 
acqua , e si fa bollire il tutto per mezz’ ora. Sì filtra in un 
catino riscaldato al vapore del liquido bollente , e si preser- 
va quanto è possibile la dissoluzione dal contatto dell’aria 
durante il raffreddamento. Perchè il chermes risulti perfetto 
è necessario che gli ingredienti sieno nelle indicate propor- 
zioni e perfettamente' puri , che il raffreddamento sia spon- 
taneo e lento , e che si allontani per quanto è possibile il 
concorso dell’ atmosfera. 11 , Si fa esatto miscuglio di tre par- 
ti di sotto-carbonato di potassa e due di solfuro di antimo- 
nio sottilmente polverizzalo ; qual miscuglio iutrodoKo in un 


4;rogiuoio , oppure in una pignatta , gli' ai comnnica tal gra- 
do di fuoco da fonderlo perfettamente. Giunto a tal termine 
lo si fa raffreddare , quindi si polverizza , si congiunge a 
trenlasei parli di acqua, e si fa bollire per- circa mezz’ora, 
agitando spesso il lutto con ispalola di vetro (i). Iti poi si 
toglie il vaso dal fuoco , e si decanta con precauzione il li- 
quido dal sedimento, sul quale si fanno bollire per circa un 
terzo di ora altre trenta parti di acqua. Questo secondo li- 
quore sì separa con pari diligenza , si congiunge al primo , 
e sì lascia il tutto in riposo per un giorno 4 classo qual tem- 
po , mediante una tela fitta, si separa il chermes che si tro- 
va deposto in fondo del liquido. Con qualunque processo il 
chcr<nes si ciieuga , lo si deve sempre lavare siuo alia in- 
sipidezza dell’ acqua dei l.nvacri. 

O. Esponete il processo per ottenere il Solfo doralo di 
antimonio ? 

R. Le acque madri del chermes trattate con acido aceti- 
co , oppure con acido solforico allungato , danno un preci- 
pitalo di color ranciato ,> il quale raccolto su di un feltro , 
lavato perfutlamenle , e proscingalo , costituisce il così detto 
Solfo dorato di antimonio. 

> L). Esponete la teoria della preparazione del chermes e 
del solfo doralo di antimonio. 

R. Facendo bollire nell’acqua il solfuro di antimonio- col 
sotto-carbonato di potassa o di soda , l’alcali si congiunge al 
solfo del solfuro metallico e si costituisce nello stalo di sol- 
furo solubile , novello composto che determina la scomposi- 
zione di una quota di acqua. L’ ossigeno di questo riduce 
I’ antimonio nello stato di protossido , mentre l’ idrogeno aci- 
difica la maggior parte del solfo. L’acido idro-solforico satu- 
ra eontemporaneameole tanto il protossido di antimonio, quan- 
to una dose competente di potassa ; che perciò il lissivìo por- 
ta in soluzione solfuro di potassa , idrosolfato di potassa , più 
potassa con proto-idrosolfato di antimonio. Qualora il liquido 
si raffredda , il sale tVro^«o(/afo di prototsido di antimonio y 
o CAermes precipita iu parte meutre un’ altra porzioue è 


(i) Facendo bollire le scorie del regolo di antimonio semplice 
con 4o parti di acqua , si ottiene molta quantità di clteriues e di 
oUima qualità. 
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ritenuta disciolta dalla potassa. Or versando nelle acque 
dri un acido diluito, questo scompone l’ idro solfato ed il sol* 
furo di potassa per maggiore affuiità verso 1* alcali ; quindi 
r acido idro-solforico si sviluppa nello stalo gassoso , ed il 
solfo si precipita insieme col chermes che tuttavia slava di- 
sciolto c si produce Yidro-soljato di protossidó di antimonio 
solforato , o solfo-dorato. 11 chiarissimo Berzelics riguarda 
il chermes come protosolfw’o, ed il solfo-dorato Come deulO‘ 
solfuro di antimonio in quantoché lutti gl’ idrosali in preci- 
pitazione non sono mai idrosali, ma risultano combinazioni 
semplici , corrispondendo la base acidiGcata in combinazione 
al metallo, sempre al grado di ossidazione in cui si rallrova- 
va il metallo, d’unito all’ acido che lo rende solubile , per- 
ciò Berzelics crede che l’ idro-solfato di protossido di anti- 
monio di Tueniro , sia un proto solfuro di antimonio , e 
quindi la loro composizione analoga a quella dell’ antimonio 
crudo del commercio ; e conseguenteineule questi tre solfuri 
debbono dilTerire, tra di loro soltanto per la proporzione dal 
solfo. Questa ipotesi manca ancora di una somma dì fatti 
per dirla vera. 

D. Quali sono le proprietà del chermes , c del solfo*dora* 
to , ed in che diversificano ? 

R. Il Chermes minerale è di color rosso-bruno vellutato J 
di sapore particolare , privo di odore , tenero al tallo ; so- 
lubile nella potassa caustica ; si discìoglie nell’ acido idroclo- 
rico con isviluppo di gas acido-idrosolforico , c senza resi- 
duo (i). Il solfo-dorato è di color giallo-rancio; di sapore 
particolare ; tenero al (allo ; solubile nella potassa caustica ; 
si scioglie nell’ acido idro-clorico con isviluppo di gas acido 
idro-solforico ) lasciando solfo per residuo. Oltre a ciò essi 
ditferiscono perchè il primo è semplicemente idrosolfato di 
protossido di antimonio , mentre il secondo è idrosolfato sol- 
foralo di protossido all’ istessa base. Taenard : e secondo Ber* 


(t) Spesso il chermes si adultera in commercio òol perossido di 
ferro ( colcotar ). Intaato questo non si scioglie intieramente nella 
potassa caustica , e trattato detto chermes con l’acido idro*clorico sì 
avrA l’ intiera soluzione ; questa versala nell’ acqua darà un preci- 
pitato bionco ^ polvere di Algarot )i Trattata con l’ idro-cianato di 
potassa; darà un precipitato azzurro ( beriino) esistendovi l’ossido 
di ferro in mescolanza al chermes, 

li 
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zELiL's c Rose la loro dillerenza consiste nella quantità di 
solfo che al metallo trovasi congiunta , per esser il primo 
proto-solfuro , ed il secondo deuto-solfuro di antimomo. 

D. Indicate i diversi melodi per ottenere la Polvere di 
JjMES , e prcscicglietene il migliore ? 

R. Molti processi si trovano indicati nelle Farmacopee per 
ottenere la Polvere di Jjmes , altrimenti detta Polvere 
Inglese , Polvere di Jacob , o Polvere antimoniale ; ma 
quelli che meritano maggior fiducia sono i seguenti i . Peab* 
SOM , che fu il primo a farne I’ analisi , la preparava calci* 
nando un miscuglio esatto di parti eguali di rasura di corno 
di cervo c solfuro di antimonio , fino al perfetto imbian* 
cliimcnto della massa- 2 . Il Dottor Cihili-o cimentava egual- 
mente al fuoco una miscela di corno di cervo limalo , e 
solfo-dorato di antimonio , anche a proporsioni eguali. 3. II 
Ricettario Farmaceutico Napolitano propone di calcinare a 
bianchezza parti eguali di antimonio puro ( regolo ) e ra- 
schiatura di corno di cervo. Secondo Berzelils la vera pol- 
vere che si spaccia in Inghilterra dagli eredi del Dottor _ 
James, è un miscuglio di circa due terzi di acido antimonio- 
so , un terzo di fosfato di calce, e tutto al più di uno per 
cento di antimonito di calce. Quella però che si prepara nello 
farmacie uc diversifica alquanto: e di fatti Chevenix vi ha 
trovalo 44 per cento di acido aniimonioso, e PEAnsorr il liy; 
uianlrc l’ analisi del Dottor PnrLippis ha dato 35 di peros- 
sido di antimonio , e 65 di fosfato di calce. 

D. Quali ne sono le proprietà ? 

II. La Polvere Inglese è bianca , insipida , senza odore 
insolubile nell’ acqua ( 1 ) granellosa al tatto , solubile nel- 
r acido idro-clorico senza elfcrvescenza. La vera polvere In- 
glese versata nell’ acqua rimane sospesa , mentre quella pre- 
parata da noi precipita al fondo dell’acqua. 

D. In quanti modi può prepararsi il tartaro emeticoì 
R. Il tartaro emetico, dello encoca tartaro stiòiato o far- 
trato di potassa e di protossido di antimonio, può ottenersi in 
più modi. i.Si fa bollire in 25 parti di acqua una parte di fe- 
gato, o vetro di antimonio, ed un cgual peso di puro cre- 


(1) Secando Berzelics , della vera Polvere Inglese si scioglie sol- 
tanto l’antimonito di calce, che in essa si contiene nella propor- 
ziono di 1 per cento del suo peso. 
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more «li tartaro, entrambi sottilmente polverizzati. Ridotto il 
liqii'do a due terzi del primiero volume si filtra , c si lascia 
cristallizzare in luogo freddo. 2. In trenta parti di acqua si 
fanno bollire due parti di tremore di tartaro, ed una «li pol- 
v.Ta di ALGAnor: evaporato un terzo del liquore, si filtra, e 
si lascia cristallizzare. La polvere di Algarot devesi preceden- 
tcineute fare bollire con potassa, ad oggetto di privar 1’ os* 
s'do dall’acido muriatico. 3 . Può ottenersi con molto van- 
taggio il tartrato di potassa ed antimonio , con faro un mi- 
scuglio di due parti di bì*tartralo di potassa, ed una di re- 
golo di antimonio ; della mescolanza fattane uua pasta con 
dell’acqua , si espone all’ azione dei raggi solari in tempo di 
caldo eccessivo. Dovrà aversi l’ accortezza di aggiungervi 
nuova acqua, quando si vedrà la massa seccare, ed classo 
il tempo di giorni 4<> si farà bollire il tutto in un tegame di 
creta vernicialo , con 16 parli di acqua , finche il liquido 
dimostrerà alla superficie una pellicola cristallina. Giunto a 
tal punto si filtra , e col raffreddamanlo darà il salo in esa- 
me cristallizzato e bianco. 4- I*i bollire cre- 

more di tartaro , o polvere di Algarot , onde ottenere un 
buon tartaro emetico , si potranno imj)iegare con due parti 
di cremor di tartaro , uua di ossido bianco di antimonio ot- 
tenuto con la scomposizione dall'acido solforico (i) , usando 
l’ istessa pratica. Un tale metodo d’alcunì Parm.TCÌsti si tiene 
classificaio fra il numero dei segreti preparali. 

D. Indicale la t«M>rica dogli esposti processi ? 

R. Nel primo metodo bau luogo i seguenti fenomeni. Uua 
«|uota di acqua 6 scomposta , 1’ ossigeno di essa prol«)ssida 
l'antimonio , e I’ idrogeno si unisce al solfo di questo e pro- 
duce l’acido idro-solforico (2). Questo acido si combina ad 
una competente quantità di protossido antimoniale, c genera 
chermes minerale ; mentre la maggior parlo dello stesso pro- 


fi) Si ottiene un tale ossido, scomponendo tre parti di acido sol- 
forico sopra una di segolo di antimooio semplice, in un matraccio dì 
vetro all’azione del calorico, 6nché non più marcasi odore di gas 
;icido solforoso. Giunto a tal ponto si lava con dell’ acqua , conte- 
uente della potassa , come si pratica per la polvere di Algarot, e si 
prosciuga. ' 

(s) Tutti questi fenomeni si producono per la presenza del solfuro 
metallico nel vetro, e nel fegato, essendo entrambi composti di pro- 
tossido, e di solfuro di antimonio. 
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tossido si combina co» l'eccesso dell’acido tartarico dei ere- 
mone di tartaro ( bi-tarlrato di potassa ) , e lo neutralizza; 
ed è perciò che nell’ atto dell’ operazione si svolge un poco 
di gas acido idro-solforico, e si precipitano de’fiocchi di color 
rosso-bruno ( chermes ) , nonché del lartralo di calce che 
sempre esiste nel cremore di tartaro , e che si depone in 
ragione che l’acido del cremore medesimo si neutralizza- Tal- 
volta il tartaro emetico vien colorato in giallo, la qual cosa 
dipende da un poco di tartrato di ferro che si genera ; naa 
si può imbianchire sciogliendolo e facendolo più volte cri- 
stallizzare. Nel secondo metodo il protossido di antimonio di- 
rettamente si combina all’acido eccedente del bi-tartraio di 
potassa , e genera il sale doppio di cui si tien discorso. 

Nel terzo metodo ne avviene la scomposizione dell’ acqua 
a prò dei raggi solari, producendosi cou l’ossìgeoo dell’acqua 
il protossido di antimonio, il quale trovandosi al contatto del- 
r acido tartarico ne costituisce il tartrato di antimonio. 

Nel quarto metodo la teoria è 1’ islessa di quella , ove si 
combina la polvere di Algzrot col cremor di tartaro. 

D. Quali sono le proprietà di questo sale ? 

R. Il tal taro emetico è bianco; ciistallizzato in tetraedri 
od in ottaedri trasparenti , ha sapore nauseoso ; esposto al- 
r aria eiQorisce , arrossa la tintura di tornasole ; si scioglie 
in quindici parti di acqua alla temperatura ordinaria ; è de- 
composto da molti acidi e da molte basi , gl’ idrosolfati al- 
calini vi producono un precipitato , chermes. 

In commercio spesso si falsiGca il tartaro emetico , co- 
prendo la superficie interna , ed esterna del solfato di po- 
tassa di uua soluzione di tartaro emetico. Questa asciugata 

f resenta al solfalo il carattere di fiorire all’azione dell’ aria, 
manto lo stesso diversifica perchè ha sapore salato amaro, e 
la sua soluzione dà uu precipitato bianco col sopra muriato 
di barite ( solfato acido di barile ). 

Sali di manganese. 

I • Questi sali per lo più sono solubili nell’ acqua, e trat- 
tati con un alcale fisso depongono un precipitato bianco , o 
rossastro , il quale rimanendo al contatto dell’aria subito si 
permuta in color nero. 

2 . L’ idro-cianato ferrugginoso di potassa li precipita ia 
bianco. 
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3. V idro-solfato di potassa , o d’ ammoniaca li precipita 
ìu biancjo , ed alcune volte in rosso-mattone. 

4 . L’acido gallico , la tintura di galla, ! succinatì , e 
henzoali degli alcali , non producono precipitati in queste so- 
luzioni : che perciò i succinati si usano a separare i sali dv 
manganese dai sali di ferro. 

5. Il manganese dalla sua soluzione non. è precipitato alla 
stato metallico da verun metallo. 

D. Come si ottiene il- proto-solfato di manganese f 

R. Si ottiene questo sale facendo una pasta molle con pe- 
rossido di manganese , ed acido solforico concentrato , riscal- 
dando la massa al rossa finche non più sviluppasi ossigeno. 
Quindi la ,massa fatta sciogliere Dell’ acqua , o concen- 
trata la soluzione a consistenza sciropposa , col raffreddameor ^ 
to darà dei cristalU in prismi romboidali. 

D. Quali fenomeni accompagnano un tal processo ? 

R. L’acido solforico al contatto del perossido di mangane- 
se facilità di unita al calorico la deossidazione del perossido 
di manganese per combinarsi al protossido , I’ ossigeno se ne 
sviluppa in parte , e 1’ acido solforico al protossido ne costU 
tuisce il proto-solfato di manganese. 

D. Quali caratteri distinguono questo sale ? 

R. Il sale in disamina è cristallizzato in prismi rumboiii 
dali spesso di tinta rossiccia , di sapore stilico amaro , ed 
esposto al fuoco si scompone prima del color rosso , svilup- 
pandosi ossigeno , ed acido solforoso, rimanendo nello stato 
fisso r ossido di manganese. 

Sali di ferra< 

1 . I sali di ferro sono quasi, tatti solubili nell’acqua. Le 
soluzioni a base di protossido hanno un colorito verdastro , 
quelli a base di perossido un colorito giallo-rossatro, ed un 
sapore slitico. 

a. L’idro-solfato di ammoniaca vi cagiona un precipitato 
nero ( solfuro, di ferro ). • 

3. L’ acido gallico , e 1’ infuso di noce di galla precipita- 
no i sali in esame in nero ( gallato di ferro ), Se non si 
produce immantinenle , lo produrranno dopo un certo da- 
.to tempo. 

4 . Il fosfato di soda precipita i sali a baso di protossido 

in axsurra, e quelli a base di perossido in bianco. * 
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5. Gli alcali precipilano in bianco i sali di proto^ido (prò* 
(ossido di ferro ) ed i rosso-cannella quelli a base di pe- 
rossido ( perossido di ferro ). 

6- Il cianuro di potassa , precipita in azsurro i sali a base 
di perossido. 

7 . I sali di protossido sono precipitati in bianco-aszurro 
dall’ idro-cianato di potassa ferruginoso. 

8 . Il Buccinalo di ammoniaca precipita i sali di perossido 
in color carne ( succinato di perossido di ferro )• 

9 . 11 benzoalo di ammoniaca precipita i sali di ferro in 
giallo. 

D. Come si ottiene il proto-solfa lo di ferro! < 

' K. Il solfalo di ferro, vilriolo romano, o verde, si prepara 
iiellc grande fnbriche bagnando di acqua i suoi solfuri (piriti ) 
e lasciandoli esposti all’aria; quindi dopo un certo dato tempo 
si lisciviano questi solfuri, ed i liquidi si restringono, e si fanno 
cristallizzare. E chiaro che l’ acqua si scompone , 1’ ossigeno 
dell’acqua acidifica il solfo, ed ossida il ferro , perciò con 
le lozioni sì oliieoe il solfato di ferro. Intanto può dal chi* 
wico ottenersi il sale in quistione con trattare la limatura di 
ferro con acido solforico diluito , badando di versare lima- 
tura piuttosto in eccesso che in difètto. Quando non più si 
sviluppa gas idrogeno , il liquido si filtra e si restringe a 
pellicola , e si fa cristallizare. 

‘ D. Quali sono i caratteri del solfato di ferro ? 

^ R. Il solfato di ferro è di color verde-smeraldo , tinta che 
proviene dall’acqua di cristallizzazione; cristallizza in prismi 
romboidali; ba sapore stitico ; esposto all’aria diviene efflo- 
rescente ; arrossa le tinte cerulee ; il fuoco io scompone , e 
lo permuta in perossido di ferro di coloi* rosso ( colcotar ) ; 
I* idro-cianato di |K>tassa ferruginoso dà un precipitato azzur- 
ro ; r infuso di noce gialla lo precipita dopo un certo dato 
tempo in nero. 

1). Come si ottiene il solfato di perossido di ferro ? 

R. Si ottiene facilmente sciogliendo l’idrato di perosidodi 
ferro nell’ acido solforico diluito, od invece il colcotar stem- 
' prato con dell’ acqua calda. 11 liquido filtrato ed evaporato 
lentamente a secchezza per disseccarne 1 ’ eccesso deir acido 
si conserva. Esso non è allo a cristaliizzare , la soluzione ha 
colnre giallo-arancio , cambia fortemente in rosso la tinta 
del (ornosole , ha sapore molto acido stitico , e gli alcali vi 
producono un precipitato rosso. Se la soluzione evaporato a 
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secchezza sì fa sciogliere nell’acqua si divide in due sali , 
cioè in sopra sale solubile , ed in sotto sale insolubile. 

D. Come si prepara il tarlralo di potassa , e ferro ? 

R. Lo si ottiene facendo bollire in si) parli di acqua una 
parte di bi-tartrato di potassa ( cremore di tartaro ) ed un 
egual peso di ossido nero di ferro. Ridotto il liquido alla 
metà del suo volume , si filtra , si evapora a deusa pellico- 
la , e si lascia per più tempo in luogo freddo per farlo cri- 
stallizzare. In questa operazione l’ossido di ferro neutralizza 
l’ eccesso dell’ acido tartarico del cremore di tartaro e si for- 
ma un sale doppio , cioè il tarirato di potassa c di ferro. 

D. Come si prepara il iarlrato di potassa e di ferro /j- 
altramente. Tintura di marie di Lemiìry ? 

R. Si fa bollire in un legame di terra o di ferro un mi- 
scuglio di 25 parti di ossida nero di ferro, 33 di tartralo di 
botte ( bi-tartralo di potassa impuro ) o loo di acqua. Eva- 
porato un terzo del liquida ) lo si filtra cd il. liquore fil- 
tralo si evapora a consistenza sciropposa c dopo raffredda- 
to si aggiungono per ogni libbra di esso liquido once due di 
alcool , avendo cura di favorire 1’ unione dei liquidi agitan- 
doli perfettamente; il prodotto si conserva. La composizio- 
ne del tartaro solubilé marziale , è del pari un tartra- 
to di potassa e di ferro , ma tenuto però in soluzione dal- 
r acqua , nella quale si trovano ancora tutte le materie solu- 
bili , ed impure del tarlar^ di botte. L’ alcool si aggiunge 
ad oggetto d’ impedire la facile corruzione delle cerniate im- 
purità. 

1). In qual modo si preparano le Pallottole marziali di 
Nìkcy ( vulgo pirettini di acciajo ? ) 

* R. Si evapora il liquido della tintura marziale a consi- 
stenza di pasta , e capace ad esser manegiala e ricevere del- 
le forme arbitrarie. Questo prodotto è analogo per lo com- 
posizione alla tintura indicala , e ne diversifica soltanto per* 
che è privo di solvente. t 

Sali di rame. 

I . I sali di rame , quelli solubili nell* acqua , danno una 
tinta azzurrastra , o verde. 

, 2 . Un sale di rame tanto solubile che insolubile umettato- 
e poi stropicciato su di una piaggia di ferro lascia il rame 
sul ferro. 
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3 . Gl’ alcali precipitaDO i sali di rame in verde , e Tarn- 
moniaca ridisciogUe il precipitaao dando al liquido una tin» 
te azzura. 

4» L' idro-cianato ferruginoso di potassa, precipita in ros- 
so-castagno i sali di rame ( cianuro di rame ). 

5 . L’ idro solfato di ammoniaca li precipita in nero ( sol- 
furo di rame ). 

6. L’ acido gallico li precipita in bruno ( gallato di deu- 
(ossido di rame .). 

7. Il fosforo precipita le soinzioni di rame in color-casta- 
gno ( rame ). 

8 . Una piangia di ferro , o di zinco ben tersa immersa in 
una soluzione d> rame, si copre alla superficie di rame re- 
pristinalOr 

P. Come si ottiene il solfato di rame ? 

R. Si prepara nelle grandi fabbriche il deulo-solfato di 
rame, la copparosa azzurra, il vetriolo turchino , il ve- 
triolo di Cipro , il dento solfato di rame , solfato rameico 
Bmrzelivs,, torrefacendo i solfuri di rame (piriti ramosi) lisci- v 
viando il prodotto, ed e'^aporando il liqiiore convenevolmen- 
te. Può anche prepararsi dal Chimico sciogliendo la tornitu- 
ra del rame nell’ acido solforico bollente, allungato nel suo 
ugual peso di acqva. U’acido si scompone e sviluppa del gas 
acido solforoso. ; cessato lo sviluppo si tratta con l’acqua, il 
l.iqu ido ristretto darà col raCfreddàmenlo il sale in disamina. 

D. Quali sono i caratteri del deuto-solfalo di rame? 

H. Cristallizza in prismi grossi ; di coJor azzurro ; di 
sapore stitico-metallico ; esposto all’ aria cade in legiera efflo- 
rescenza ; esposto al fuoco prima sì deaquiBca perdendo l’ac- 
qua di crislallizazione , e por si scompone. L’ ammoniaca 
io precipita in color verde, e poi il suo eccesso ridiscio* 
glie il precipitato colorando il solvente in azzurro. 

Sfili di xlneo. 

I. I sali di zinco sono quasi tutti solubili , e la loro sor 
luzione. non ba verun colore , ed hanno un sapore stitico. 

2. L’ idro-solfato di ammoniaca li precipita in bianco (soli 
furo di zinco ).. 

3 . Gli alcali li precipitano in bianco ( ossido idrato di zio- 
eo ). L’ idrocianaio ferruginoso di potassa li precipita anebè^ 
in bianco ( cianuro di zinco. ) 
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4. L’ acido gallico non precipita i sali di lineo. 

5. I sali di zinco nqa sono precipitati allo stato di sem- 
plicità da alcun metallo. 

D, Come si prepara il solfato di zinco ^ 

R- Il solfato di zinco o vitriolo bianco , che viene in com- 
mercio, si ottiene torrefacendo il solfuro di zinco ( blenda ). 
V ossigeno dell’ aria si fissa ad ossidare lo zinco , ed acidi- 
ficare il solfo. Il prodotto si liscivia si evapora il liquido , e 
col raffreddamento darà il sale cristallizzato. Può anche otte* 
nersi dal chimico usando l’ istesso processo indicato pel sol- 
fato di ferro. 

D. Quali caratteri distinguono questo sale ? 

R. .11 vetriolo di zinco è bianco , è cristallizzalo in pri- 
smi a quattro lati terminati da piramidi a quattro facce ; ha 
sapore acre-stitico ; è effiorescente all’aria; esposto all’a- 
zione del fuoco prima perde 1’ acqua , e quindi l’ acido ^ 
J’ idro-cianato di potassa , ridro-solfato di ammoniaca, egli al- 
cali , vi producono nella soluzione di questo sale un preci- 
pitato bianco solubile negli alcali. 

D. Come si ottiene V acetato ^i deutossido zinco ? 

R. Questo sale si ottiene sciogliendo del deutossido di zin- 
co ( fiori di zinco ) nell’ acido ecelioo, badando ajutare l’ope- 
razione con leggiero calore , rimovendo spesso la mescolan- 
za , e facendovi rimanere dell’ ossido in eccesso. Quindi fil- 
trato il liquido ed evaporato a pellicola. oristaUina , col raf- 
freddamento darà il sale cristallizzalo. ’ ", 

D. Come mi distinguete il solfato, dall’ acetato di zinco? 

R. L’ acetato si distingue dal solfato per le seguenti prò. 
prietà. E cristallizzato in lamine bianche romboidali inaltera- 
bili airaria , scomponibili all’azione di un forte fuoco la. 
sciando lo zinco allo stato di ossido, e l’acido acetico nella' 
stato gassoso''; è scomposto dall’acido solforico dando aci- 
do acetico nello stalo gassoso , rimanendo solfato di zinco 
nello stato fisso ; la sù cennata soluzione non è precipitata 
dall’ idro-clorato di barite , qon è precipitala in giallo dal 
l'azotato mercurico, caratteri che Io distinguono dal solfalo. 

Sali di Blasono. 

I. 1 sali di stagno quelli solubili nell'acqua, la colorano 
per lo più in giallo , o pure non gli dàuno colore. 

9. Quelli a base di protossido sono precipitati in azzurro, 
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od in ros$o di porpora dall* idro^clorafo di oro ( cloruro di 
Oro e stagno* ) • 

3. L’ idro-solfato di ammoniaca li precipita in nero-bruno 
( solfuro di stagno. ) 

'' 4« cianuro di ferro e potassa , li precipita in bianco 
( cianuro di stagno. ) 

5. La cocciniglia con i sali in questione produce un pre> 
cipilato scarlatto. 

6. L* acido gallico > e 1* infuso di noce di galla non pre- 
cipitano i sali di stagno. 

7 * Gr alcali li precipitano in bianco , e quando 1* ossido 
non contiene acido carbonico , dall* eccesso deli* alcale è ri- 
discio/to. 

8. Alcuni di questi sali a base di protossido , sciolti nel- 
1* acqua sodo precipitali da ' una lamina di piombo , ed il 
precipitato alcune volte è nello stato di ossido^ ed altre volte 
nello stalo metallico. Dì tali sali paro di conoscenza ne- 
cessaria il solo idro^cloralo. 

D. Como si prepara Vidro*elorato di protossido di stagnali 

R Si ottiene il muriato di stagno altramente cloruro sta- 
jnoso intromettendo in un ibatraocio di vetro una parte di 
limatura dì 'stagno, con quattro di acido idro-clorico, ajutando 
1* operazione. con leggiero calore. Questo liquido ristretto, e 
fatto erÌ8taliizzare,coi ralfreddamento darà cristalli aghiformi, 
soiabtli nell* acqua , e pochi deliquescenti. 

D« Qnai*è la teorica* del processo? 

' R. Lo stagno scompone T acqua dell* acido idro-eiorjco , 
6 sì appropria dell’ ossigeno , emettendosi 1* idrogeno nello 
Stato gasso , 1’ ossido in combinasione dell* acido ne cosliUii- 
'sce Tidro clorato di stagno, altrimente cloruro stagnoso. 

* D. Quali sono i caratteri che distinguono questo idrosale? 

' R* Quando è cristallizzato ba figura prismatica aghiforme, 
di sapore stitico, ed è atto ad assorbire Tossigeno dovunque 
lo trova. 11 latte lo scompone intieatmente , che perciò Or- 
fila lo giudica come 1* unico antidoto. L’ idro-clorato di oro 
Io' precipita in color porpora. 


< 


Sali di piombo. 
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I. I sali di piombo sono quasi tulli solubili, ma gl’ inso* 
lubili si possono rendere solubili con l’eccesso di acido. 

а. Quelli solubili dànno precipitato bianco nell’acqua co- 
mune. 

3. Le soluzioni di piombo sono senza colore , ma sono 
precipitati in bianco , dai carbonati , dai solfati, e dall’ idro- 
cianato di potassa. 

4 . L’ idro'solfalo di ammoniaca li precipita in nero ( sol- 
furo di piombo. ) 

5. L’acido giallico , e la tintura di galla li precipitano in 
bianco ( gallato di piombo. ) 

б. Uua lamina di zinco immersa in una soluzione di piom- 
bo vi produce un precipitato brubo-lucido ( piombo me- 
tallico. ) 

D. Come si prepara V Jcetaio di piombo eristalliz^to , 
ossia .Zucchero di Saturno ? 

R. Questo sale vien preparato nel seguente modo. Si fa 
sciogliere a giusto calore nell’acido acetico (aceto distillato) 
uba quantità di sotto-carbonato di piombo ( biacca ) (i), da 
neutralizzarlo perfettamente ; di poi si filtra il liquore , -si 
evapora al punto da segnare 65 all’ areometro di B. e si 
lascia cristallizzare. 

D. Come si prepara T Estratto , o Liquore di Saturno ? 

R. Lo si ottiene facendo bollire in sei parti di aceto bian- 
to una parte di litargirìo ( deatossido di piombo ) , fino ai 
consumo di un terzo. Il liquido salino che ne risulta si la- 
scia in riposo per ore dodici , quindi si filtra , ed il liquido 
filtrato si conserva per l’uso. 

D. Come si prepara V Acqua ^ noucbè il Sapone di Gon- 
LARD e quali ne sono le proprietà , e la eom]>bfizione? 

R. L’ acqua vegeto-minerale di GooiiArd si ottiene versan- 
do in un libbra di acqua distillata di lattuga, o di sambuco 
due dramme di estratto di Saturno ( sotto-acetato di piom- 
bo ) ed oncia mezza di alcoole puro. Si produce cosi un 


' (i) Alia biacca si sostituisce spesso i\ masticot^ oppure il Ut»- 
giri9> . ' 


Digitized by Google 



7 ». 

liquido lattiginoso , che vanta 1 ' odore dei suoi Componenti. 
Oggi si compone comunemente l’acqua bianca sciogliendo 
l’acetato di piombo nell’acqua comune. I sali in essa esi- 
stenti vi producono dei precipitalo bianco , ( solfato , o car- 
bonato di piombo. ) 

Il Sapone di Godlaro si ha Scomponendo una soluzione 
acquosa di sapone bianco ( oleato-margarato di potassa), col 
sotto-acetato di piombo. Si genera un precipitato grumoso di 
oleato e margaratodi piombo. Il precipitato si raccoglie sopra 
di un tiltro, si lava, e si prosciuga. Questo composto è bian- 
co-sporco , molle , vischioso , di sapore oleoso, inalterabile 
all’ aria , riscaldalo si fonde e diviene trasparente. E’ cono- 
sciuto ancora nelle farmacie novoB ^ Empiattro Dia' 

chìloH^ fatto a freddo^ 

SaU di bismuto. 

V 

>. Sono per la maggior parte solubili Dell’ acqua , e 1 » 
solusioni non hanno colore. 

2. Sono scomposti (kll’ acqua , che ne precipita il Botta " 
sale bianco , a monochè il sale non sia tanto acido. 

3 . L’idro-ciatiato di potassa ferruginoso li precipita in bian- 
co, e spesso in gìalleUo, 

4-. L’ idro-solfato di ammoniaca li precipita in nero. 

5 . Gli alcali li precipitano in bianco. 

6. La tintura di galla ,.6 1 ’ acido gallico, li precipitano in 
giallo-chiaro. 

7. Una lamina di rame, a di stagno immersa in una so- 
luzione di bismuto, li precipita spesso allo stato metallico. - 

D. In qual modo si ottiene il Magistero: di bismuto , e 
quali proprietà lo fanno distinguere- dalla Cerussa di piombai 

R. Il Magistero di bismuto si ottiene scomponendo il suo 
azotato con eccesso di acqua (1). Si genera un copioso pre- 
cipitato , che si deve lavare perfettamente, e quindi prosciu- 
garlo. ~-cL’azotalo di bismuto vien scomposto dall’acqua in due 
sali , uno con eccesso di acida , e l’ altra con eccesso dios- 


(1) L’azotato di bismuto si prepara trattando il metallo Sottilmen- 
te preMrato ( prima deflagrato col decimo di nitro) col doppio suo 
peso di acido azotico, ed agevolando l’azione con semplice calore. 

t 
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BÌdo : il sopra>aloiato resta in solmione , ed il sotto>azotalo 
di bismuto ( magistero ) precipita. Questo soito>sale è polve- 
rulento , bianco , inalterabile all* aria , è annerilo dall’acqua 
satura di acido idrosolforico , ed è sciolto completamente e 
senza effervescenza dall* acido solforico diluito. La Cerussa 
( sotto-carbonato di piombo ) è del pari polverulenta , bian- 
ca , inalterabile all’aria , e capace di essere annerita dall* a- 
cido idro-solforico liquido ; ma ne diversiGca pel solo carat- 
tere di produrre effervescenza, e dare un composto insolubile 
con l’acido solforico. 

Sali di mereario 

t. Sono in parte solubili nell* acqua. 

2 . Il calorico li scompone, o pure li volatilizza. Quelli 
scomposti danno mercurio nello stato metallico. 

3. I sali a base di protossido sono tutti precipitati in nero 
dagli alcali , quelli a base di perossido sono precipitati in 
giallo, ed in bianco dall’ ammoniaca. 

4- Sono precipitali in nero dall* idro-solfato, di ammoniaca. 

b. I sali a base dì protossido dànuo un precipitalo gial- 
letto con r idriodato di potassa proto ioduro di mercurio ) 
ed un precipitato scartato, i sali a base di perossido ( per 
ioduro. ) 

6 . Il cromato di potassa dà un precipitato giallo di cro- 
ma ( cromato di mercurio. ) 

7 . L’ idro-clorato di ammoniaca precipita i sali di protos- 
sido in bianco ( proto cloruro di mercurio. ) 

8 . Una lamina di rame immersa nella soluzione di un sala 
di mercurio ue precipita il mercurio , coprendosi' il rame di 
una polvere grigia. 

D. Come si prepara il Turbit minerale ? 

R. Il -Turbit minerale ( sotto-deuto solfalo di mercurio ) 
si prepara nel modo seguente. Si fanno bollire tre parti di 
acido solforico concentrato con una di mercurio, fino ad ot- 
tenere una massa bianca salina , la quale lavala più .volle 
con acqua bollente dà il chiesto composto sotto I’ aspetto di 
un precipitato giallo. Trattando 1’ acido solforico col mercu- 
rio , una quota di acido si scompone , il metallo si ossida 
a spese dell’ acido , e sì svolge gas acido solforoso. Il deu- 
tossido metallico si unisce all’ eccesso dell* acido solforico in- 
decompoilo, e costituisce la massa salina. Questo prodotto vien 
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scomposto tlair acqua in due sali , cioè il sopra-deulo-solfato 
resta in soluzione ed il solto deuio-solfato di mercurio preci- 
pita. Può anche ottenersi il solto-dcuto solfato di mercurio , 
per doppia sconi|K>sizione. In fatti istillando in una soluzio- 
ne di azotato di deutossido di mercurio , del solfato di soda , 
avrà luogo in precipitazione il lurbit minerale (sotlo-deuto sol- 
fato di mercurio ). 

I). Come si ottiene il proio azotato di mercurio ? 

R. Per ottenere il proto-nitrato di mercurio scevro per 
quanto più è possibile di deuto-azotato , si tratta coll’acido 
azotico un eccesso di puro mercurio ,* ajutando appena l’ope- 
razione con leggiero calore, dubito che 1’ acido incomincia a 
sviluppare il gas deutossido di azoto, dovrà allontanarsi dal 
fuoco la capsala o il matraccino , e lasciare agire 1’ acido 
Gnebò non osservasi più effervescenza ; quindi il liquido salino 
si versa in un bicchiere , e col raffreddamento deporrà il sa- 
le in disamina cristallizzato in prismi bianchi. Bisogna per 
altro avvertire che l’azotato di protossido risulta sempre un . 
misto di proto , e dento. 

D. Come dimostrate esistervi nel proto-azotato , il deuto 
azotato di mercurio ? 

R. Facendo soluzione nell’ acqua distillala del sale in esa- 
me , e quindi nel liquido fìltrato versandovi una soluzione 
d’ idroclorato di ammoniaca , si avrà un precipitalo bianco 
( prolo-cloruro di mercurio ) precipitato prodotto dal proto 
azotata. La mescolanza filtrata lascierà sul filtro il proto clo- 
ruro di mercurio. Il liquido al disotto del filtro si compone 
di azotato di ammoniaca , idro-clorato di ammoniaca , e deu- 
lo cloruro di mercurio , composto risultante dalla scomposi- 
zione del deuto-aaotato di mercurio , coll' idroclorato di am- 
moniaca. In questo liquido intanto per dimostrare la presen- 
za del sale a base di deutossido di mercurio ( idro-clorato di 
perossido di mercurio ) basta istillarvi dell’ ammoniaca o po- 
tassa , immantinente si osserverà un precipitato bianco pro- 
dotto dalla scomposizione del deuto-cloruro di mercurio con 
1’ ammoniaca. 

D. Come si ottiene il deuto azotato di mercurio^ 

R. Si ottiene sciogliendo nell’acido azotico il perossido di 
mercurio ( precipitato rosso ) , finché rimane un’eccesso di 
ossido iudisciolto. La soluzione ottenuta , concentrata , darà 
col raffreddamento una massa cristallizzala io piccoli aghi di 
color giallelto. 
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D. Come si oUiene il iuròit mitroso f 
R. Il soUo dcuto-azot&to di mercurio si olliene trattaiido 
il deuto azotato di mercurio neutro con 1 acqua calda. Si osser-? 
vera prodursi un precipitato di color gialletto (lurbit nitroso), 
il quale fa d’uopo lavarlo all’insipidezza. Suci^^e cbe l azo* 
tato di deutossido di mercurio nell’ acqua si divide in due 
sali , in sopra azotato solubile , ed in sotto deuto azotato in- 
solubile ( lurbit nitroso ). . . . j i • 

D. Quali caratteri distiueoono il turbit minerale, dal ni- 
troso ? ■ . 1 . 1 ' 

R. Il turbit minerale è di color giallo , privo^ di odore , 
e sapore , inalterabile all’aria , ed iusolnbile nell acqua , so- 
lubile nell’ acido azotico , e la sua soluzione è precipita in 
bianco dall’azotato di barile , precipitandosi il solfato di ba- 
rite. Il turbit nitroso è giallo-rossiccio , cimento all azione 
caloriGca sviluppa acido azotoso , è insolubile nell acqua , 
solubile nell’ acido azotico , la di cui soluzione trattala coIt 
r azotato di barite non produce precipitato. 

D. In che differisce il proto-azotato , dal deuto-azotato di 
mercurio ? . • • • j- 

R. Il proto-azotato è bianco cristallizzato in prismi , di 
sapore stitico , solubile nell’ acqua , e la sua soluzione è pre- 
cipitata in nero dall’ ammoniaca , in bianco dall’ idro-clorato 
di ammoniaca , in nero dalla potassa. 

Il deuto-azQtato quando è cnstallizzato i suoi cristalli sono 
in piccoli aghi gialletti , di sapore acre slitico piu del proto 
azotato , arrossa fortemente la tinta di toruasole; trattalo con 
1’ acqua calda si scompone , dando un precipitalo giallo-ros- 
siccio ( turbit nitroso ). La sua soluzione non e precipitata 
dall’ idro-clorato di ammonìaca , ma è precipitala dall ammo- 
niaca in bianco , dando in precipitazione secondo Mitschkr- 
itCH il giovine , il deuto-azotato basico di mercurio , ed 
ammoniaca. 

D. Come si prepara il magno calcinato di PÀRJcat^oz 
R. Scomponendo una soluzione di deuto azotato 'di 
cerio con altra di carbonato dì soda o potassa , si otterrà 
in precipitazione il magno calcinato, sotto~earbonato di deur 
tossido di mercurio ed in soluzione l’ azotato di polasM. , 
Il precipitato lavato all’ insipidezza si prosciuga , e si con- 
serva. È giallo , solubile nell’ acido azotico con effervescenr 
za , scomponibile ad un forte calore dando acido carbonico, 
ossigeno, e mercurio.. ^ .ì 
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D. Come si prepara il Deitto-fosjaio di niet'eurio t 

R. Lo si ottiene sciogliendo nell’ acido azotico diluito una 
quantità di deutossido di mercurio ( precipitato rosso ) , da 
neutralizzarlo perfettamente, facendo rilbanere dell’ossido in 
eccesso. Il deuto^azotato che ne risulta si scompone con suf- 
hciente quantità di soluzione di fosfato di soda. Per effetto 
di doppia scomposizione si producono due novelli sali , cioè 
azotato di soda che resta disciolto , é deuto-fosfato di mercu- 
rio che precipita. Questo precipitato si raccoglie su di un GU 
tro , si lava perfeltamenta , e si prosciuga. 

* Soomponendo la soluzioue di proto-azotato di mercurio 
cen quella di fosfato di soda , si otGene in precipitazione il 
Proto-fosfato di mercurio- 

D. Come si distingue il proto , dal deuto-fosfato di mer- 
curio ? 

R. Il protafotfato e di color bianco- paglino , mentre il 
detito-fo^aio è perfettamente bianco : trattando entrambi con 
soluzione di potassa ) ed in mancanza con acqua di calce , 
dal primo si ba un precipitalo nero ( protossido di mercu- 
rio ), e dal secondo un precipitato rosso ( deutossido) , en- 
trambi sono solubili nell’acido azotico , e le soluzioni tratta- 
te con l’idro-cloralo di ammonìaca, la sola soluzione del proto 
fosfato dà un precipitato bianco. 

D. Quali caratteri fanno distinguere il deuto-fosfato di- 
mercurio dal proto , e dal deuto-cleraro dello stesso me- 
tallo ? 

R. Il deuto-fosfato , ed il proto-cloruro di mercurio ( ca-- 
lomelabo ) non sono disciolti dallo spirito di vino -, ma il 
primo dà con la potassa un sedimento rosso , mentre dal se- 
condo si ottiene uo' precipitalo nero. Il deuto-fosfato , ed il 
deuto-cloruro di mwcurio ( sublimato corrosivo ) vengono en- 
trambi precipitali in rosso gialliccio dalla potassa o dall’acqua 
di calce » ma il primo è insolubile nell’ alcoole , ed al fuo- 
co non sì volatilizza mentre il secondo si ^scioglie completa- 
mente nell’ alcool , ed esposto al calore si riduce in vapori; 
"la soluzione di deuto-cloruro di mercurio nell’acqua trattato 
con altra d* idro-iodato di potassa dà un precipitato rosso 
scarlatto ( deuto-ioduro di mercurio ). 

D. Quali proprietà distinguono il deuto-fosfato di mercurio 
-dal solfalo dello stesso metallo , e dal solfato di soda ? 

R. Il Deuto-fosfato di mercurio , come si disse , è polve- 
rulento , bianco , inalterabile aU’aria , insolubile nell’ acqua, 
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e con la potassa dà una polvere rossa. Questo sale intau. 
lo non si può conFondere col SoUo-deuto~sol falò di mercu- 
rio ( turbi! minerale ) perchè esso ha I’ aspetto di una 
polvere gialla, ma si può confondere col Sopra-detito solfato^ 
oppure col Proto-solfato di »ierc«r/o. Si distingue intanto da 
questi due ultimi sali mercuriali , perchè il primo è caustN 
co , solubile nell' acqua , ha sapore ‘acido , ed arrossa le tin* 
Iure cerulee vegetabili : mentre il secondo tratta lo col lissi- 
vio di potassa dà nn precipitato nero. Il dcuto-rosfato in di* 
scorso finalmente si distingue dal Solfato di soda ( sale mi* 
rabile ) perchè questo è cristallizzato in prismi esaedri sca* 
nelali , ha sapore saliuo-amaro , si scioglie molla bene nel* 
r acqua , ed ali’ aria efilorisce, s 

• Sali di arg^enta. 

t. I sali solubili di argento sono precipitati in nero dal* 
1 * idro-solfato di ammoniaca. 

2 . Si riducono sul carbone al dar di fiamma dando un 
globetto di ergente sul carbone. 

3. L’ acido idro-clorico , e l’ idro-clorali solubili precipi- 
tano i sali -di argento in bianco ( cloruro di argento ) pre- 
cipitato insolubile in qualunque acido , solubile nell' am- 
moniaca. 

4 . L’ idro-cianata di potassa ferruginoso precipita i sali in 
questione in bianco ( cianuro di argento ). 

5. L’ acido gallico , e l’infuso di noce di galla li precipita 
in bruno-giallognolo ( gallato di argento )■ 

6 . Il proto-solfato di ferro precipita i sali di argento in 
-una polvere bruna ( argento repristinato ) 

7 . Una lamina di rame posta in un sale di argento si co- 

S re di una patina di argento , quale si distingue da quella 
i mercurio , perchè l’ imbianchimento prodotto al rame dal* 
r argento , esposto all’ azione calorifica non si volatilizza, co- 
me quella del mercurio , rimanendo il pretto rame. < 

D. Quanti ossidi si contano di argento? 

R. Si è creduto per molto tempo che 1’ argento formasse 
■un sola combinazione con l’ossigeno, ma Faraday crede che 
l’argento vi forma due combinazioni, cioè il protossido , ed 
il deulossido ; un sulp se ne conosce basico. 

D. Come si ottiene il solfatQ di argento ? 

R. Si ottiene il solfato argentico per doppia scomposi* 



zione , cioè prpcipilaiuto una soluzione di nzotalo di argen- 
to con altra di solfalo di potassa. Avrà luogo l’ asolalo di 
potassa , cd il solfalo di argento insolubile , d quale bisogna 
lavarlo all’ insipidezza. 

Può aversi il sopra solfalo solubile con aggiungervi al prc- 
cipilalo lavalo, tanto acido solforico quanto basta a ridiseio- 
gliere il inecipilalo. Questo sopra sale è il migliore reatti- 
vo dell’acido idroclorico. Tanto il sopra-solfato,, quanto il 
sotto-solfato sono scomponibili al dar di (iuinma, dando acido 
solforoso , ed un globetto di argento sul carbone. 

D. Come si prepara il nitrato di argento crislalli^izalo , 
e quello yi.' 5 o ; e quali proprietà Gsiche , e cliimicbc fanno 
dislingncrc il primo dall’azotato di mercuric ? 

R L’azotato di argento cristallizzato si ottiene, facendo di- 
sciogUerc a lento calore mia parte <li puro argento , ridotto 
in minuti pezzi in due di acido azotico. Completata la dis- 
soluzione , la quale si produce con evoluzione di gas acido 
azoloso , la si evapora a cuticola , e si lascia poi cristallizza- 
re. Se dopo effettuita la dissoluzione del metallo nell’acido , 
il sale si concentri a perfetta siccità, c poi con leggiero innal- 
zamento di temperatura lo si faccia fo.idere privandolo di tutta 
r acqua di cristallizzazione , e si versi il prodotto nelle for- 
me opportune, si otterranno dei cilindri delti nelle farmacie 
pietra infernale. Questo sale nello stalo crislidiino ba Taspello 
di tante lamine sottili di color bianco-argciiline ; è inaltera- 
bile all’ aria ; si scioglie nell’acqua e ncU’alcuul non anidro; 
al fuoco si fonde, si scompone ad un alta temperatura e 
resta per residuo il metallo; tanto l’ acido idro-clorico quanto 
gl’idro-clorati producono nella sua soluzione un precipitalo 
bianco ( luna cornea ) il quale alla luce diviene grigio- 
lurcbiniccio , e si ridiscioglie nell’ ammoniaca liquida. L’azo- 
tato mercurico è cristallizzato in prismi lunghi , i quali 
esposti all’aria s’ingialliscono; sciolto nell’ acqua si permuta 
in sopra-azotato solubile, cd in sollo-azolalo iusolabile di co- 
lor giallo ( lurbil nitroso ) ; al fuoco prima si risolve in 
precipitalo rosso , c poi si scompone e si volatilizza comple- 
tamente ; 1* acido muriatico ed i muriati producono nel proto- 
azotato un precipitalo bianco, inalterabile alla luce , cd inso- 
lubile nell’ ammoniaca ; mentre i reattivi sono di elTcllo ne- 
gativo col deuto azotalo di mercurio. 

D. Se r azotato di argento è framesebiato aU’azolato di ra- 
mo , qual metodo usale per separare l’azolalo di rame ? 
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R. L’azotato di argento polverato , si tratta con l’ alcool 
bollente , nel quale si scioglie il solo sale rameico e qualche 
piccola porzione anche del sale di argento, il liquido col 
raffreddamento darà de'posito , e questo succede per quanto 
più r alcool è anidro. Quindi si separa tanto la massa indi* 
sciolta, quanto quella lasciata col raffreddamento, e di nuovo 
si lava a freddo con l’alcool dell’ istessa densità , poi si scio- 
glie nell’acqua e si fa fondere giusta il metodo ordinario , e 
si fa in cilindri. 

Questo metodo dovuto al signor Fribdrich Nolle forni 
l’ autore di un buon rsullato , che perciò credè pubbli- 
carlo, acciò altri se ne possano giovare, e perfezionarlo (Mit- 
TUEUDRCEif ADS dem Gebiete der Experimental Chemie. ) 

Salt di oro. 

I. I sali di oro sono solubile nell’acqua, ed il Solvente 
si colora in giallo. 

а. L’ idro-lerro*cianato di potassa , . precipita le soluzioni 
in disamina in bianco , o bianco-giallastro. 

3. L’acido gallico, e l’infuso di noce di galla colorano le 
saluzioni di oro in verde, e col riposo si precipita una pol- 
vere scura , che è T wo repristinato. 

4 . L idro-clorato , o l’ acetato di protossido di stagno vi 
cagionano un colorito porpora ( porpora di Cassio ) l’ islesso 
precipitalo lo produce una lamina di stagno. 

5. Il proto-solfato di ferro precipita f oro metallico dalle 
sue soluzioni. L’ acido solforoso precipita anche 1’ oro repri* 
stinato. . 

б. Gli alcali vi precipitano 1’ oro nello stato di ossido. 

D. Quanti composti si contano di ossigeno e di oro? 

R. L’ oro con l’ ossigeno può formare due composti parti* 
colari , il protossido ed il perossido. 

Il primo ‘si ottiene concentrando la soluzione di deuto* 
cloruro di oro a secchezza , e cimentando a leggiero calore 
la massa, finché cessa lo sviluppo del cloro , ed acquista un 
Color giallo di paglia. A quest’ epoca il sale idro-clorato 
di perossido si e permutato in sale a base di protossido, per- 
ciò una porzione di ossigeno dell’ossido con l’idrogeno di 
una parte di acido hanno formato acqua , e si ha avuto del 
cloro in libertà , perciò è rimasto il pioto-idro-clorato di oro, 
il quale è insolubile nell’ acqua. Questo trattato con la po* 
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tass.1 caiislica dà in precipitazione una polvere verde, la quale 
fa diiopo lavarla. La polvere prosciugala è il protossido 
di oro. 

Il deutossido di oro , o acido aurico si ottiene scompo- 
nendo la soluzione d’idro-ciorato di perossido con la potassi 
od acqua di calce, il precipitato lavato , e prosciugalo ha 
un color brono ; quando è di fresco precipitalo nello stato 
d’idrato è giallo-rossìccio. 

D. Come si prepara l’Idro-cloralo di oro , e di soda , e 
quali caratteri chimici fanno distinguere in esso la presenza 
deli’ oro , dell’ acido idro-clorico , e della soda ? 

R. Lo si prepara nel modo seguente: si fa sciogliere nel- 
V acqua-regia , composta di due parli di acido idro-clorico, 
ed una di acido azotico , mia di oro purissimo in foglie , 
oppure in sottile limatura; e quando la dissoluzione del me- 
tallo si è completala , si aggiunge un parte di sale comune 
( cloruro di sodio ) (i). Si riduce |k>ì il lìquido a siccità , 
e raffreddala la massa, la si conserva in bottiglia ben chiu- 
sa (’i). Questo sale è di color giallo, lucido, deliquescente 
all’aria (quando e acido) ha sapore stilico e pungente, macchia 
la cute in color pornureo-violetto.I suoi componenti, cioè l’ossido 
di oro, la soda, c l’acido idro-clorico possono essere dimostrati 
con i seguenti processi analitici, i. Oro. Trattando la solu- 
zione di questo sale con l’ acqua di calce , si precipita uua 
polvere bruno-giallastra ( perossido di oro ), la quale scom- 
posta sul carbone dà un bottone di oro metallico. Similmente 
l’idro-ciorato di stagno vi genera un precipitato di color por- 
pora ( porpora di Cassio ) ; e la soluzione di proto-solfato 
di ferro ne precipita l’ oro, nello stalo metallico. 2. Soda. 
Precipitato l’oro col prolo-muriato dì stagno, resta sciolto 
nell’ acqua il solo raurialo di soda ; che perciò evaporato il 
liquore a consistenza convenevole > si ottiene questo sale , il 
quale si lascia facilmente distinguere dal suo sapore salino 
non disaggradevole , dall' esser efflorescente all’ aria secca , 


(i) Se si desidera ottenere il pretto idro-clorato di oro , non bi- 
sogna fare altro , che restringere la dissoluzione per un leggiero 
calore, finché acquista la consistenza sciropposa, e poi si lascia cri- 
stallizzare. 

(9) Evaporando la dissoluzione a pellìcola densa, il sale cristal- 
lizza iu prismi quadrangolari, ed allungali, 
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e deliqucsceote all aria umida, e dalla proprietà di scop- 
piettare sopra i carboni ardenti. Questo sale può discoprirsi 
versando nella indicata soluzione , già priva di oro , il pro- 
tu-nilralu di mercurio , poiché si ottiene il precipitalo bianco 
di Schede, che si precipita , e l’ azotato di soda che resta 
disciollo. Questo azotato raccolto con la evaporazione del li- 
quido , ed unito con la terza parte del suo peso di solfo , e 
con altrettanto carbone , dà una polvere che brucia con Gam- 
ma gialla (i). .3. Acido idra clorico. Istillando nella soluzio- 
ne di inuriato di oro e di soda, l’azotato di argento, oppure 
il sopra-solfato dello stesso metallo, si ottiene un precipitato 
bianco ( luna cornea ), che esposto alla luce diviene grigio- 
turchinìccio , che non si scioglie nell’ acido azotico , e che 
vien messo in soluzione dall’ ammoniaca liquida. 

Cianuro d’ oro. Il signor Figdier , uno tra più distin- 
ti farmacisti di Montpellier , testimonio de’ vantaggiosi risul- 
tamenti , che otteneva il signor Pocrché , chirurgo in capo 
della casa di detenzione , dati’ uso del cianuro d’ oro 
nel trattamento della sifìlide , e delle scrofole , si è dato a 
delle indagini per trovare un processo più facile , col quale 
i signori farmacisti potessero agevolmente preparare questo 
nuovo medicamento. Dopo numerosi tentativi , questo chimi-' 
co giunse allo scopo , che si era proposto. 

Esaminato il processo indicato dai siguori Berzelius e Gat- 
I.U5SAC , per doppio scomposizione del cloruro d’ oro , e del 
cianuro di potassio , il signor Fiooier diede la preferenza a 
questa nvaniera d’operare, apportandovi dei miglioramenti , 
mercè de’ quali egli ha ottenuto un cianuro d’oro perfetta- 
mente puro. 

La prima condiziono necessaria si è d’ avere una soluzione 
di cloruro d’ oro affatto neutra : per ottenerla tale , eccone 
la maniera. In un matraccio di vetro posto nel bagno di 
sabbia ì introducono tre once d’acido idro cloro-azotico , con 


(i) Questo fenomeno lo produce anche 1’ azotato di barite , ma 
la barite è scoperta dall’acido solforico, col quale forma un pre- 
cipitato bianco insolubile in tutti gli acidi. Scoiniiosto il nitrato di 
soda col carbone in ignizione lascia per residuo sotto-carbonato di 
soda. 11 signor Panzomond osservò che questo cambia i colori ver- 
di vegetabili in giallo , i rossi in porjiorino , i porporini in viola- 
cei , i gialli in rancìato , ed i ranciati in rosso .• carattere apparte- 
nente alla sola soda. 
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un oncia d'oro puro laminalo. Con un dolce calore s*oUie- 
ne ben tosto la compiuta dissoluzione deli' oro. Si versa il 
prodotto in una capsofa , e si fa evaporare con precauzione 
'fino a consistenza sciropposa , e si lascia cristallizzare. Indi 
si discioglie neir acqua distillata e si fa evaporare sino a sec- 
chezza ; si ridiscioglie dì nuovo e si ripete cosi l'operazione 
finché la soluzione sia perfettamente neutra , che sì filtra. 
Questa soluzione cosi ottenuta ò adattatissima a formare il 
cianuro d' oro. 

La seconda condizione da compiere si è d* avere una solu- 
sione di cianuro di potassio di ben nota purezza ; perocché 
se contiene cianuro alcalino , s' ottiene dell' ossido d* oro mi- 
sto al cianuro. Per schifare questo grave inconveniente , bi- 
sogna prendere una sufBciente quantità di cianuro doppio di 
ferro e di potassio ( ciano Jérvato di potassa ), polverizzar- 
lo e farlo seccare per 12-iì) ore in una stufa ben calda , 
indi calcinarlo in una storta di gres lutata , avvertendo ver- 
so il finire della operazione , di dare un fortissimo , calore ^ 
onde la scomposizione sia completa, cièche riconoscesi quan • 
do più non v* è sviluppo di prodotti gassosi. Quando è raf* 
fredato si rompe la storta , stemperasi nell' acqua fredda la 
materia nera, che si tritura, si filtra con prontezza il liquore 
scolorito, il quale altro non contiene che il cianuro di po- 
tassio. La caria di curcuma immersa in questo liquore non 
cangia sensibilmente il colore. Sul filtro rimane una polvere 
nera , che contiene il ferro misto al carbone , cd il liquo- 
re così avuto è quello precisamente che ci conviene per lo 
scopo succitato. 

Egli è bene di osservare che il cianuro dì potassio allo 
slato di secchezza , proveniente dalla evaporazione, contiene 
sempre del formialo dì potassa ,• d' ammoniaca , e. del car- 
bonato di potassa, i quali modificherebbero singolarmente i rì- 
suliamenli formando una certa quantità d' oro , 'anche nel 
caso che si saturasse l'eccesso della potassa con 1 ’, acido ace- 
tico , come insegna Mag^pìdie all'occasione di preparare il 
cianuro di zinco. 

Ottenute cosi , come abbiamo insegnato , le dissoluzioni dì 
cloruro d' òro , e di cianuro di polassio , si principia a ver- 
sare una piccola porzione di cianuro di potassio nel liquore 
d'oro. Vuoisi però adoprare la maggiore maestria e diligen- 
za di fare delle successive precipitazione fino al perfetto, sco- 
lorimento del liquore ; in conseguenza frazionare i prodotli> 
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decantare' ogni volta i liquori imperocché se s* aggiungesse il 
minimo eccesso di cianuro di |>olassio , relativamente il eia* 
nuro d’oro già Tonnato, si verrebbe a disciogliere la maggior 
parte di quest’ ultimo, quaolunque il cloruro d’oro fosse in 
eccesso nel lir^uore , il che deriva dalla suscettibilità del clo- 
ruro di oro di poter formare delle combinazioni solubili coi 
cianuri alcalini , c somministrare , siccome ebbclo a vedere 
Ittner, delle soluzioni ranciate di cianuro doppio. Potrebbe 
perciò avvenire a gran meraviglia dell’ operatore , che il cia- 
nuro d’oro sfnggisse 'del tutto, ove s’aggiungesse una sover- 
chia soluzione di cianuro alcalino. 

Il cianuro d’oro cosi ottenuto deve essere molte volle la- 
vato con l’acqua distillala, indi seccarlo fuori dalla luce. Es- 
so presenta tutti i caratteri fisici del cianuro aurico , indicati 
dai signori Berzelids e Gàv-Lussac. Con sperimenti fu veri- 
ficaia la di lui natura. 

D. Quali 80 U 0 ì caratteri del cianuro d’oro> ed in che 
divcrsifice dal cloruro di oro ? 

R. Il cianuro di oro è di color giallo-pallido, inalterabile 
all’ aria , insolubile nell’acqua , solubile nel cianuro di po- 
tassio , formando cianuro doppio , colorando il liquido in 
arancio. 

Il cloruro di oro è giallo-pallido , deliquescente all’ aria 
quando è .acido, solubile nell’acqua, la sua soluzione col 
cianuro di potassa dà in precipitazione il cianuro di oro. 

Sali di platino. 

1. Le solusioni sono color bruno-gialliccio. 

2 . L’ acido gallico , l’ infuso di noce di galla , non spie- 
gano alcuna azione su questi sali. 

3. L’ idro-ferro-cianaio di potassa non precipita i sù cen- 
nati sali. 

4. La potassa , e I’ ammoniaca vi producono dei precipi- 
tati color arancio. 

5. L’ acido idro-solforico vi produco un precipitalo nero 
( solfuro di platino )■ 

D. Quanti ossidi si contano di platino? 

R. Il platino anche vi costituisce due ossidi , il protossido 
ed il deutossido. Il protossido alcune volte è bruno-giallo- 
gnolo, ed altre volte di color uliva. Il deutossido che si ot- 
tiene scomponendo l'idro-clorato di deutossido di platino con 
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1.1 soda causdc.i Iia color nero, ed è in parie solubile nei- 

1’ eccesso del precipitante. 

D. Come si ottiene l’ idro clorato di platino ? 

R. I processi per ottenere il sali di platino sono assoluta- 
mente ristessi di quelli che si praticano per ottenere i sali 
di oro. 

Sali di eislnina , e eineonina. 

D. Come si prepara il Solfato dì chinina t 

R. Si fanno bollire per un’ora in una caldaja stagnata 
200 libbre di acqua , e io di china-calisaria {Chincona cor~ 
dtjolia) polverizzala, è nell’alto della ebollisioue vi si ver- 
sano a piò riprese ao once di acido solforico concentrato , 
avendo cura di agitare il tutto eoo ispatola di legno. Si fii- 
tra per tela fitta il liquido bollente ancora , e quello che 
resta sul filtro si congiunge a loo altre libbre di acqua , e 
ai ripete l’ ebollizione , durante la quale vi si istillano altre 
IO once di acido solforico. Questo secondo liquore filtralo al 
primo si unisce , e si scompone con tanta quantità di cal- 
ce, di potassa , o soda da permutarne il colore in giallo-di 
feccia (i). Si filtra questo liquido ; e quello che si depoue 
sul filtro ; si lava ali’ insipidezza , sì pròscinga , e poi si 
tratta a bagno-maria per i6 oré col quadruplo suo peso di 
alcool rclliHcalo. La soluzione alcoolica filtrata si distilla in 
vasi di vetro fino al consumo di quattro quinti , ed il resi- 
duo si evapora per condurlo alla densità di una specie di 
pece molle. Su questo prodotto si versano libbre 4o di ac- 
qua pura pcidolata con un oncia di acido solforico, e si con- 
duce al bollimonlo. Questa soluzione si saggia , e qualora 
eccede 1’ acido oppure i’ alcali , si aggiunge questa o quello 
ad oggetto di neutralizzarla. Risultando con eccesso di acido 
potrà neutralizzarsi non solo conja chinina, ma trattando il 
liquido acido col sotto-carbonato di calce ( marmo ) si avrà 
solfalo di calce , insolubile ; e solfalo di Chinina solubile. 
Giunta a consistenza cristallina, la si filtra prestamente., la 
quale deporrà il chiesto sale in ragione che. si raffredda. 


(i) Il liquido-acido precipitato con la potassa, e lavato airinsipi-. 
dezza con dell’ acqua porta il nome , di China senza parte legnosa 
del signor Perettt. 
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D. Esponete la teorica di questo processo, 

R. La china-cal'saria si trovò composta da Pellctier 
e Caventou, di chinato acido di chinina, chinato di calce, 
materia grassa verde , materia colorante rossa solubile ( spe* 
eie di tannino^, materia colorante rosso insolubile, materia 
colorante gialla, gomma, amido, legnoso. Conosciuta la com- 
posizione della china , facile è intender quello che durante 
l’operazione si produce. L’acido solforico aggiunto alla de- 
cozione scompone il chinato acido di chinina , o forma eoa 
questa base un composto solubile nell’acqua bollente. La calce, 

0 la potassa che in seguito si aggiunge, Compone il solfato 
di chinina ; e si precipita così tanta il solfato di calce, quan- 
to la chinina. Facendo la scomposizione con la potassa avrà 
luogo la formazione del solfato di potassa , e la precipitaz'o- 
ne della chinina impura. L’ alcool scioglie soltanto la chi- 
nina, raccolta questa con la concentrazione della tintura, 
direttamente si costituisce nello stato salino neutralizzandola 
con r acido solforico diluito. 

D. Come si prepara il solfato di cinconina ? 

^ R- Questo sale si ottiene nello stesso modo del precedente 
sostituendo però alla China-calisaria la China-grigia ( Kina 
losca , Chincona condaminea. J 

D. Come si ottiene il citrato di Chinina. 

R. Il citrato di Chinina si ottiene saturando una qnanlità 
arbitraria di chinina con dell’ acido citrico diluito. La solu- 
zione evaporata a secchezza darà il sale in massa. Evapo- 
randola a densa pellicola si avrà il sale cristallizzato. 

D. Quali sono i caratteri che distinguono questo sale, dal 
solfalo ? 

R. Il citrato di chinina cristallizza in aghi , si scioglie ncl- 

1 alcool è nell’acqua, è insolubile nell’etere. La sua solu- 
zione nell’acqua è precipitata dall’acetato di barite, ed il 
precipitalo bianco è solubile nell’eccesso dell’acido citrico, e 
nell’ acido azotico. Il solfato di chinina è insolubile nell’ ac- 
qua , è solubile nell’etere, e la sua soluzione falla nell’ac- 
qua bollente è precipitata in bianco dall’acetato di barite, ed 
il precipitalo è insolubile nell’acido azotico. 

O. Quali sono i caratteri del solfato di chinina, ed in che 
diversifica dal solfato di cinconina , dal fosfato , e dall’ idro- 
clorato di chinina , nonché dalla chinina medesima ? 

R. Il Solfato di chinina è bianco, e cristallizzalo in aghi 
setacci cangianti , a sapore amarissimo ; all’ aria non si al- 
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tcrn ; si scioglie' nell’ ac(|ua bolienlc, la quale ralFreddandosi 

10 (lej)oiie cristallizzato ; c molto solubile nell’ alcool c nel- 
r etere; ed i sali baritici vi scoprono la presenza dell’acido 
solforico. Il Solfato di cinconina è bianco cristallizzato in 
prismi a quattro facce lucenti e flessibili; ha sapore ainaris< 
siiiio ; si scioglie nell’ alcoole ; e non nell’ etere. Il Fosfato 
di chinina è cristallizzato in aghi bianchi alquanto periati e 
ludici ; esposto all’ aria non si altera ; si scioglie neU’acqua. 
Uidro clorato di chinina è bianco, cristallizzato io aghi ma* 
dreperlati ; si scioglie alquanto ncU’acqua ; e l’azotato di ar- 
gento vi genera un precipitato che all’ azione della luce di- 
viene grigio-lurchiuiccio, il quale può esser disciolto dall’ ec- 
cesso di ammoniaca. La Chinina è in mossa amorfe , di co- 
lor bianco-sporco ; ha sapore amaro, al fuoco si fonde allo 
stato d’ idrato ; si scioglie ucU’alcool e molto più neU’elerc , 
ma non può cristallizzare, se non da una soluzione alcoolica. 

aruusi P£R 8C0PRIRX l’ ADDLTERAZIOnZ DEL SOLFATO 
' DI CHIHIRA. 

Questo sale trovasi spesso adulteralo dalla magnesia , dal- 
I’ acido borico , dall’ainido, dai fiori di sale ammoniaco sem- 
plice , e dal solfato di cinconina. Queste frodi si possono co- 
jioscere facilmente nel modo che siegue. I. Si tratta il sale 
con l’acqua bollente oppure con l’ alcool, e qualora questo in- 
vece di sciogliersi completamente resta un residuo insolubile, 

11 quale si scioglie con efrervescònza nell’ acido azotico e nel 
solforico , si giudica della, presenza deHa magnesia. II. Si 
tratta il sale prima con 1’ acqua , e poi coll’ alcool : re in 
esso si contiene acido borico, la soluzione acquosa darà per 
ralTroddamenlo delle squame cristalline argentine , e l’ alcoo- 
lica brucerà con fiamma verdastra. III. L’ amido forma un 
deposito insolubile nell’alcool, e negli acidi : ma capace di 
colorare in violetto la tintura di iodo. IV. I fiori di sale am- 
moniaco vengono conosciuti , perchè triturando il 'sale con 
un poco di calce o di potassa ; 1’ odore del gas ammonia- 
cale si manifesta immantinente. V. Finalmente si può cono- 
scere la presenza del solfato di cinconina trattando il sale so- 
spetto con l’etere solforico, nel quale è solubile il solo sale di 
chinina, qella proporcione di un del sale e 6o di solfato. 
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D. Come si prepara il solfato di morfina. 

R. Lo si ottiene sciogliendo ia morfina DeH’alcool , e sa- 
turandola con dell’ acido solforico diluido. Quindi il liquido 
si evapora , e col raffreddamento si otterrà il solfato di mor- 
fina cristallizzato , io fiocchi setolosi. 

D. Quali sono i caratteri del solfalo di morfina? 

R. E’ cristallizzato io prismi od in aghi setolosi divergenti , 
è solubile nell’ acqua , ed è di sapore amaro. La sua solu- 
zione dà un precipitato bianco con Tidro-cloralo di barile , 
(solfato di barite) ed uu precipitato bianco paliare con gli al- 
cali ( morfina ). L’ acido azotico fatto agire sopra questo ^ 
precipitalo vi caggiooa un colorito rosso di sangue. 

D. Indicate come si prepara I’ Acetato di morfina ? 

R. Questo sale si ottiene saturaudo la morfina con suffi- 
cieute quantità di acido acetico ( aceto distillato ) , punto di 
saturazione che vien delcrmiiiato dalla inefficacia del compo- 
sto sulle tinture cerulee vegetabili. La soluzione si filtra , si 
evapora in modo da ridurre il tutto a secchezza. L’ acetato 
in tal modo ollenulo non è il perfetto acetato di morfina, ma 
un misto di acetato., e sotto acetato; in fatti facendolo scio- 
gliere nell’ acqua : una porzione non si scioglie , è quest’ è 
appunto la morfina che non è intieramente satura di acido 
( sotto acetato ) a questo aggiungendovi più acido si ridi- 
scioglie. Si può ottenere cristallizzato l’ acetato di morfina , 
tirando il liquido lentamente in una capsula, o di vetro, e 
di porcellana ad una densa consistenza. L’ acetato col raf- 
freddamento cristallizzerà in forma ramosa. 

D. Quali sono i caratteri di questo salo ? 

R, L’acetato di morfina è cristallizzato in aghi prismatici 
di color bianco-ginlinstro ; ha sapore amaro; si scioglie in un 
peso eguale al suo di acqua fredda ; colora 1’ acido azotico 
in rosso-rancialo; c la sua soluzione vien scomposta dagli al- 
cali c dalle terre alcaline che ne prccii)itano la morfina. 

D. Come si conosce 1’ adulterazione dell’ acetato di morfi- 
na , cagionala dal sodato di chinina , e dai fiori di sale 
ammoniaco semplici f , ... 

II. Se l’acetato di morfina si scioglie perfettamente nell’ac- 
qua boflaité , e questa col suo raffreddamento lascia in pre- 
cipitazione uu sale amarissimo cristallizzalo in aghi setacci > 
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c solubile nell’ etere ^ si giudica della presenza del solfalo di 
chinina. Finalmente se poi l’acetato saggiato con la potassa 
caustica sprigiona ammoniaca , 1’ adulterazione sarà a base di 
ammoniaca. x 

Soluzione Impura di citrato di morfina. Le goc- 
ce nere ( black-drops ) sono , da mollo tempo , usate in Eu- 
ropa ; e particolarmente in Inghilterra e negli Stati-Uniti dove 
sono salite in gran fama. Vari sono i modi di prepararle : 
ma tutti si ridicono a combinare un acido vegetabile ordi- 
nariamente impuro con l'oppio. I due modi i più comunemente 
adoperati sono di fare bollire coll’oppio gli acidi citrico ed 
acetico ; si aggiugerà a questo mescuglio qualche sostanza 
aromatica ed un po' di zucchero o di mele. 

I medici che hanno nella loro pratica amministrato queste 
preparazioni , pretendono che non irritano lo stomaco , non 
cagionano mali di testa , vertigini , nausee ; ec. , eh’ elleno 
sono spogliate delle proprietà eccitanti dell’ oppio. 

II dottor PoRTER di Bristol ha introdotto nella pratica una 
preparazione la quale presenta i vantaggi di quella di cui ab- 
biamo precedentemente parlato , senza che abbia gli stessi 
inconvenienti. Egli I’ ha chiamala liquore di citrato di mor- 
fina (i). 

Deg^l eteri. 

D. Cosa s’ intende per Etere ? 

R. Gli eteri sono il prodotto dell’azione degli acidi sui- , , 
r alcool. Il nome di etere fu dato fin da lungo tempo ad un 
liquido volatile , infiammabile , soavissimo , composto d’idro- 
geno , di carbonio ^ e di ossigeno , ebo si ottiene scaldando 
parti eguali di alcool , c di acido solforico. Si appropriò in 
seguito ad altri liquidi che provengono dall’azione dell’alcool 
medesimo sopra altri acidi , i quali si credeano dell' istessa 
natura dell’ etere propriamente detto , perchè ne hanno l’ o- 
dore , il sapore , la volatilità , e I' infiammabilità , ma sic- 
come molti di questi nuovi eteri si trovarono composti di al- 
cool , c di acido , e che poco dopo si scoprirono dei com- 


(i) Mangcndlc Formolorio per le preparazioni ed oso di nielli 
medicamenti nuovi. * 


Digìtized by Googli 



1^9 

posti di acido e di alcool poco volatili e quasi inodori, per^ 
ciò si convenne di dare anche a questi il nome di etere ; 
quindi questo nome non più risveglia l’idea di un liquidò 
dotato di moltissima volatilità. Conscguentemente il chinris* 
simo Barone Thenard distingue tre ordini di eteri , taluni 
'composti d* idrogeno bi-earbonio , c di ossigeno ; altri d’ idro- 
geno bi'Carbonalo e di acido ; ed altri finalmente di alcoole 
imperfettamente T eterizato ^ e di acido? . . 

• D. Come si prepara V Etere solforico , ed il Liquore 
anodino di HoFPMAtf^’ì : . 

R. \j Etere solforico si ottiene nel modo seguente. S’ in- 
troducono in una storta parti eguali di acido solforico e di 
alcool , badando di versare prima di quest’ ultìiuo acido. Al- 
la storta si adatta un ampio recipiente tubolato^ e si lutano 
le giunture. Quindi si applica un leggiere calore capace 
d’ indurre nel liquore una debole ebollizione. «^ton larda ad 
eccitarsi la distillazione dell’ etere , la quale si deve sospen- 
dere quando appariscono elevarsi dalla massa bollente della 
storta dei vapori bianchi di gas acido . solforoso. A quest’e- 
poca non si forma più^o quasi più etere. Se si prosegua la 
distallazione si otterrebbe gas acido solforoso , una quantità 
dì olio dolce di vino , gas idrogeno bi-carbonato , e si de- 
positerebbe^del carbone. Sospendendosi l’ operazione prima 
dell’ epoca indicata reterò conterrebbe soltanto un poco di 
alcool che. passa inalterato nel principio dell’ operazione , ed 
una piccola dose di acqua; ma siccome la distillazione si pro- 
trae sino al termine indicalo , perciò il prodotto risulta sem- 
pre alterato ancora dai gas acido solforoso, e dall’ olio dol- 
ce di vino. Lo si rettifica mettendolo prima in digestione per 
due ore con la quindicesima parte del suo peso di potassa 
caustica , agitando da tempo in tempo il vaso che lo contie- 
ne : quindi > decantalo , lo si rimescola con un peso di ac- 
qua eguale al suo : lè si decanta nuovamente e^si distilla a 
lento calore sul cloruro di calcio. Così la potassa Jo priva 
dell’ acido solforoso , e dell’ olio dolce ; 1’ acqua ne assorbe 
r alcool , e quella dose che in esso si scioglie vien ritenuta 
dai cloruro di calcio. ' ■ 

Il Liquore di Hoffman delle farmacie è un Etere sol*' 
forico alcoolizzaio , e sì ottiene distillando due parti di al- 
coole ed una di acido solforico. Siccome un tal prodotto va- 
ria nelle proporzioni di etere che contiene, perciò Berzelius 
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consigliii farla direttameulc , mescolando due parti di alcool* 
a 0,83 cd una parie di etere n 0,73 di densità, 

D. Per qual ragione si genera T etere ? 

R. K nolo clic r alcool é un composto d’ idrogeno , car- 
bonio , ed ossigeno, in tal proporzione da riguardarsi qual 
composto di volumi eguali di vapore acquoso e di gas idro- 
geno bi-carbonalo. L' acido solforico s’ impiega unicamente a 
detcrmjiiare la scomposizione dell’ alcool medesimo ; quindi 
la metà deir ossigeno di questo si combina all’ idrogeno e 
produce acqua , che diluisce I’ acido : mentre il gas idroge- 
ceno per-carbonalo dell’ alcoole si combina con la metà del- 
r acqua di questo liquido e genera l’ etere. Ben si scorge 
esser la composizione dell’ etere simile a quella dell' alcoole, 
e che ne diversfica soltanto , pesche contiene la metà del* 
r acqua appartenente a quest’ ultimo. 

D. Quali sono le proprietà dell’ etere , ed in che diver- 
sifica dal liquore anodino ? 

R. L’ etere solforico è uno dei liquidi p'ù volatili ; di 
odore grato particolare ; avvicinandovi un corpo acceso, op> 
pure scoccandovi la scintilla elettrica , brucia con fiamma la* 
eda e fuligiosa senza lasciar residuo ; è immiscibile all’ac- 
qua ; bolle a 35 , 66 alla pressione ordinaria ; esposto alla 
corrente aerea non tarda ad evaporizzarsi. Il liquore anodi- 
on è molto analogo all’ etere , ma men volatile ed odoroso; 
di più si mischia all' acqua in ogni proporzione e nell’ aci- 
do solforico genera un dealbamento , fenomeno che non vieo 
prodotto dal precedente. 

,,APPENDICE. 

D. Cosa s’intende in farmacia per acqua distillata sem- 
plice e composta ? 

'R. L’ ac^'ua distillata è a rigore questo liquido privato 
di ogni principio eterogeneo mediante la distillazione. Or 
quando questo liquido si distilla su di una sostanza dalla 
quale possa estrarne un qualclie principio e coinbinarvisi, in 
tal caso si ottiene la così della acqua distillata semplice : 
può servir di esempio I’ acqua di rose , quella di sambuco ■, 
di menta piperita ec. Che se l’acqua si distilla più volte so- 
pra nuova quantità dello stesso corpo , si componè I’ acqua 
coobata\ quello di lauro-ceraso può togliersi in esempio. Se 
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fìnàlmenle l’acqua si distilla sopra più droghe od erbe^ ti ha 
r acqua distillata composta : di (al natura è per esempio: 
V acqua teriacàle ^ quella di melissa ec. * v - iwrjvvj 

D. In qual modo si prepara- V Acqua anti-emorogica f 
R. La si prepara nel modo seguente. Si prende della (ór*' 
ra Cateccù , del Mir(o , ideila Radice di Tormentilla , delle^ 
Foglie di Cipresso , e del Sommacco, di ciascuna droga lib>» 
bre tre; più corlecce di Noce verdi, e fiori Granalo,? di ca*" 
dauDO libbra <una, e mezza; Ghiua gialla, 'Angostura , Gcn-. 
zianella, di ciascuna libbra una ; Sorbi acerbi numero cin- 
quanta ; ITittamo eretico , e- Piantagioo anche una libbra per 
sorte, d’atte queste droghe si pestano groesolamcnte, e si la- 
sciano macerare per due giorni in trenta libbre di acqua. » 
Quindi il liquore si distilla in un alambicco ben stagnato, e 
si sospende l’ operazione qualora si ottennero olio libbre dt- 
liquore. E’ necessario conservare' fredda 1’ acqua condensa*^ 
trice della cucurbita , altrimenti il prodotto potrebbe allararsi.» 

D. Come si ottiene 1* Estratto di china , il sale essenzia-^ 
le di china , ed il Magistero di china ; ed in che differisco*^ 
no questi composti per la natura e per le proprietà? * 

A. Si ottiene V Estratto di china evaporando a consistenza dr 
mele liquàdo^^un denso decotto' dì qualunque specie di china*: 
li Sale essennUde poi fi ha quasi facendo disseccare spenta* 
neamente alla4fiC6 sòlafe yasi di terra verniciati a: 

largo fondo il decotto dji si 

prepara facendo l’ infuso alcoòliéa di' bagno^maria , 

impiegando due libbre di corteccia contusa e dieci di spirito 
di vino : questa tintura si filtra e poi si distilla fino a ridur- 
la ai due terzi del suo volume : quello che resta al fondo 
^ deUa storta si scompone con dodici libbre ^i acqua , ed il 
precipitato che si genera si lava , si prosciuga e si conser- 
va per 1 uso. *.■- * ? ^ 

L’ Estratto di china è di color rosso-fosco ; ha sapore 
amaro ; di odore simile a quello della china , di consisten- 
za analoga' a quella degli altri estratti , ma alquanto gluti- 
noso , nell’ acqua si scioglie perfettamente , e nell’ alcoole ò 
appena solubile.^ 

Il sale essenziale è in laminette o squame lucide, di color 
giacinto ; appena deliquescente ali’ aria ; e nelle altre pro- 
prietà conviene perfettamente coll’estratto. 

Questi due preparati hanno analoga composizione ed al- 
tra differenza tra essi, non si 'marca mcDocliè quella iodica- 
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ta dal grado di coositteoaa , cioè dalla quanlilàdi acqua chtf' 
nell’ estratto rsisle. Secondo Peixetjer e Caventou essi si 
compongono di chinato cinconina, il quale si manifesta con 
la sua amarexsae di chinato di calce; giusta Vaquelin , ma* 
teria rossa coloronte , principio astringente ( tannino ) , psin- 
cipio gommoso , ed amido oltre di quello già indicato. 

Il Magistero è in polvere ammassata di color giallo-ros- 
sastro , di odore alcoolico , di sapore amaro , e tanto I’ odo- 
re, quanto il sapore ricordano quelli della china; si scioglie 
perfettamente nello spirito di vino , e nell’acqua è aEEatto in- 
solubile. Esso è composto di chinato di cinconina* e di chi- 
nina , di materia colorante rossa, materia colorante gialla, e 
di concino. 

D. Come si prepara 1’ Empiastro Dtachilon semplice a 
freddo, ed a caldo, quali sono le sue proprietà , ed in che 
differiscono da quale àeW' Empiastro di mucillagine , e da 
quelle dell' Empiastro Diachilon con gomme ? 

R. V Empiastro DiachUon semplice a caldo si ottiene me- 
scolando perfettamente due libbre di olio comune i^germente 
riscaldalo io un tegame vernicialo, una libbra di iitargirio 
( deutossido di piombo ) , e mezza libbra di acqua. Qualora 
il tutto ha acquistato un colore bianco , e la consistenza di 
empiastro , si lascia raffreddare , e poi toltagli l’ acqua che 
aoprannuota , la massa si modifica a forma di tanti cilindri 
detti comunemente maddaleom. ' 

La preparazione dell’ empiastro' Diachilon a freddo è irtata 
esposta alia pag. 172 ver. 6 . 

1 fenomeni che accadono nel pr^arare il citato empiastro, 
sono i seguenti, ig; • 

L’olio- vien vesso in scompiftisione dal calore , scom- 
posis'ione favorita dalla presenza dell’ ossido metallico , e si 
trasforma in acido oleico , in acido margarico , ed in prin- 
cipio dolce. Questi due acidi si Gòmbinano all’ ossido , e pro- 
ducono r empiastro il quale , cove ben si scorge , è un sa- 
le (oleato e margaralo di piombo ), mentre il principio dolce 
si disp^e coll’acqua. 

L ’ Empiastro Diachilon composto ossia con gomme , si 
ottiene sciogliendo nell’acelo un oncia e mezza di bdelìo, più 
un egual peso di gomma, ammoniaca , opoponaco, galbaiio e 
sagapeno; ed evaporando il liquido a consistenza quasi di estrat- 
to : un tal prodotto poi si unisce ad mia libbra di empiastro 
Diachilon semplice precedentemente fuso in un tegame ver- 
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niciato ; c dopo averne fallo pcrfella miscela si riduce , raf- 
freddalo, n forma cilindrica, delli, nelle farmacie, maddaleoni. 

L’ Empiastro di mucillagine del Donzelli vien preparalo 
nel seguenle modo. Si fa bollire lenlamenle un miscuglio di 
una libbra di olio comune, con mezza per serie di mucillag- 
gine di altea, di semi di lino, e di Geno greco, per lo spazio di 
mezz’ ora , classo qual tempo vi si aggiungono le seguenti 
gommo depurate coll’ aceto , cioè di gomma ammoniaca, gal- 
bano , opoponaco, sagapeno, di ciascuna oucia una , piu te- 
rebinla once dieci , cera gialla once venti , e zalfarano iti 
polvere dramme quattro , si uniscono bene le sostanze a cal- 
do , falle raffreddare si conserva il composto all’ uso. 

L’ Empiastro Diachilon semplice è di color bianco-spor- 
co , di consistenza simile a quella cera , e^di odore sapona- 
ceo. Epiastro Diachilon composto è di color bianco-gial- 
lastro , di consistenza simile a quella del sevo , e di odore 
di aceto. L' Empiastro di mucillagine è di colore giallo fo- 
sco , di consistenza minore di quella del sevo , vischioso al- 
quanto , e di odore dispiacevole analogo a quello del Ge- 
no-greco. 

Hodo di conoscere la falsificazione degli oli 
essenziali. 

D. Quali proprietà distinguono gli olì Gssi dagli essenziali 
od aromatici, come si depurano i primi , come si estraggono 
i secondi , e come se ne conosce l’adulterazione ? 

R. Gli oli sono prodotti vegetabili , untuosi , combusti- 
bili , e capaci di produrre sapone in combinazione degli al- 
^ cali o delle terre alcalinole e dell’ acqua. Essi han preso un 
tal nome dal latino elea , che dinota olivo , essendo stalo 
r ogiio , che si ricava dal frutto di questo vegetabile , il pri- 
mo ad essere conosciuto. Si distinguouo in Jissi , ed in aro- 
inalici od essenziali. Gli olii Jissi o grassi sono quasi tutti 
liquidi alla temperatura ordinaria ; sono poco scorrevoli a 
causa della loro viscosità ; di sapore spesso disaggradevole ; 
di odore poco notabile : di colore giallastro o giallo-vcrda- 
stro : tulli più leggieri dell’acqua : suscettibili di bruciare; 
insolubili nell’ acqua più o meno solubili nello spirito di vi- 
no : esposti alla distillazione prima bollono e poi si scom- 
pongono risolvendosi in gas idrogeno proto e per-carbonalo , 
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in gas ossido di cari>oiiio , in gas acido carbonico , in acido ^ 
margarico , oleico , acelico , sebacico , in olio volalile , in 
materia giallo rossastra , c resta nel vaso piccola dose di car- 
bone ; quasi tutti uniti agli acidi polenti formano dei compo- 
sti pastosi ed untuosi; finalmente trattali coll’acqua e con gli 
ossidi alcalini producono* sapone ( oleo-margaraio ) (i). Gli 
olii essenziali si ottengono distillando negli alambicchi con 
acqua le sostante aromatiche (i). L’ olio aromatico , essendo 
insolubile vi galleggia , esso si separa per la tubolatura del 
recipiente , stante sulle prime sorte I’ acqua aromatica , ed' 
in seguito l’olio , il quale per esser più leggiero occupa la 
parte superiore del liquido. Si ripete la distillatione ' sopra 
altra pianta, e si otterrà quantità maggiore di oleo. Unisono 
lutti volatili , acri , odorosi v, c non vischiosi ; sono quasi latti 
più leggieri dell’acqua ; molti .sono colorati, il che sembra 
dipendere da qualche sostanza estranea ; sì sciolgono in pie* 
rota quantità nell’ acqua, ed in gran dose nell’alcool e negli 
olii fissi. Ancorché molti oli volatili bollono inen raciliuente 
dell’ acqua , avvicinando ad essi un corpo in combustione 
bruciano prontamente con fumo denso e nero ; e sono fi- 
ualipenle incapaci dì formare intima combinazione con gli 
alcali. ' . ir - 

Gli oli aromatici spesso si trovano misti in commercio e 
fon oli fissi o con lo spirilo di vino o cou altri oli della 
stessa natura ma di minor costo. Queste adulterazioni posso- 
no conoscersi facilmente. £ primieramente se un olio volatile 
trovasi falsificato da un olio fisso ; basta versarne un poco 
nell’ alcoole , poiché il primo sì scioglie prontamente in qne- 
slo liquore, mentre il secondo vi resta galleggiante. Lo si 
può del pari conoscere gitlnudoue qualche goccia su di un 
pezeello ai carta , e quindi esponendo questa ad un niode- 


(i) Sì i proposto r -acido solforico onde depurare gli oli , meseo- 
laodovelo diluito con acqua , dibattendoli insieme per qualche tem- 
po , c poi dopo averli lavati cuu acqua e separati dalia stessa ih 
iiitraoD por carta bagnata dello stesso olio La proporzione dell'aci- 
do varia da i ; loo, da i : 8 o del peso dell’olio, allungato però 
1 * acido col doppio del suo volume di acqua. 

(9) Si eccettuano gli oli di bergamotto ; limone , cedri , « porlo- 
galti , i quali si estraggono per espressione. , 
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rato colore. Tulio 1’ oliò vóialile ai dissipa , roeolre il iisso 
resta e macchia la carta. Se la falsìficasione fu prodoUa col- 
r alcool , fa mestieri isliltaroe poche gocciole nell’ acqua , 
poiché questa nel caso affermatiTO diverrà lattiginosa : e so- 
stituendo all’ acqua 1’ olio di mandorle o di olive y la loro 
unione non é perfetta. L’ ultima frode eseguita con altro olio 
di minor valore non e di si facile discernimento. 11 solo pa- 
ragone e l’ esperiensa ne possono essere i giudici. 

D. In qual modo si ottiene la Pomata ossigenata y quali 
caratteri presenta allorché è pura , e quali fenomeni succe- 
dono nel prepararla ? " 

R. La si ottiene facendo entrare in ' perfetta ebbollisione 
una libbra di grascio comune , e versandovi poi a più ff- 
prcse due once di acido azotico , agitando continuamente il 
tutto con ispatola di vetro fino al suo raffreddamento. 

Appena 1’ acido azotico viene in imnlatto della sugna bol- 
lente , si scompone e si sviluppa gas acido azotoso. L’ ossige- 
no che da questo si cede si congiunge ad una quota di idro- 
geno e di carbonio del grascio , e forma coi primo acqua e 
col secondo acido carbonico, novelli composti che del pari 
disperdonsi. Che perciò i componenti del grascio trovandosi 
diminuiti di una porzione di idrogeno e di carbonio , si tro- 
vano indirettamente accresciuti n^ rapporto dell’ ossigeno. 

Questa pomata allorché è regoiàrmente preparata ha color 
bianco giallastro alla superficie , ma giallo-ranciato nell’ in- 
terno ; ha odor di grascio misto a quello dett’ acido azotoso; 
la consistenza è analoga a quella del sevo. • 

Vagraonto di merearlo, preparalo In un* ora t 
a freddo di siacelo. 

D. Come si ottiene I’ unguento di mercurio in un’ ora ? - 
R. Per ottenersi sollecitamente un tal unguento , fate li- 
quefare a lento calore once due di sego , e quindi aggiun- 
gete libbra una di ottimo mercurio ; mescolate il lutto m na .« 
roortajo di marmo con pistello di legno , finché non compa- 
riscono ad occhio nudo globetti mercuriali. Allora il mortaio 
si mette in un vaso contenente della neve , e sale comune ; 
alla massa primitiva si aggiungono once due di sugna , e si 
rimeua il tutto per circa Ire quarti di ora , tempo uecesari» 
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por fare succetlerc l’ ÌDlima combinazione del inercurio alla 
sugna. Quindi aggiungcsi sugna ben lavala , e sego once 
quattro per sorto, uuìscesi il tutto , ed al più fra un^ ora di 
continuo inovimcnlo è già fatto T unguento di mercurio , che 
si puole guardare anche con occhio armato di lente. ìie si 
vuole con la lagrima di Fiandra allora se ne mette tanta do- 
se, quanto si vuole, ma si toglie di sego. Vedi Giornale Escu- 
lapìo. Memoria fatta da Mamone G.ipria. 

D. Conie si prepara 1’ Unguento cedrino ? 

K. ìii prepara versando uu' oncia di deuto azotato di mer- 
curio 'in una libbra di sugna bollente , ed agitando il tutto 
fino ai suo raffreddamento II prodotto è di color giallo-di- 
ce^ro sbiadato, di odor di grascio , e di consistenza analoga 
a (|uella della cera. 

L). In qual modo si ottiene il Tannino acquoso ed il Tan- 
nino alcoolico , e quali sono le loro proprietà ? . * 

R. Sotto il nome di Tannino o Concino si confondono 
tutte quelle sostanze che sono astringenti , e che precipitano 
la soluzione di colla forte. Esso esiste naturalmente formalo 
nella Terra Catecù*, nel sommaccco , nelle Noci dei Galla , 
nella Gemma Kino , ed in moltissime cortecce e frulli ; si 
può però fare ad arte. 

Tannino acquoso. Lo sioitiene versando la soluzione d’idro 
clorato di stagno uell’ infuse di noce di galla , finché sì ec- 
cita precipitazione. Il precipitalo si raccoglie su di un filtro, 
si stempera nell’acqua fredda, ed a traverso del liquore si 
fa passare un eccesso di gas acido idro-solforico; il quale fil- 
itralo ed evaporato dà il chiesto principio. Il tannino è di 
.color bruno ; ha sapore astringente ; è fragih^ , ed incristal- 
lizzabile f riscaldato si gonfia e si seompone. Si scioglie nel- 
>r acqua che colora'; ò insolubile nell’alcool; precipita qua- 
si lutti gli ossidi metallici. 

» Vannino alcoolico. Secondo Davt lo si ottieue trattando 
la Terra, Catecù coll’alcool , nel quale ~,si scioglie tutto il 
«oucino e la materia colorante. Questo liquore si evapora a 
sacchezza , ed il residuo si mette ai contatto dell’ acqua che 
scioglie lutto il concino quasi puro , e dalla quale si ricava 
con la evaporazione. Questo taiuiino differisce dal precedente 
per esser più solubile nell’ acqua , e per esser solubile nel- 
1’ alcool , perchè precipita il ferro in colore di oliva , e per- 
chè il composto che forma con la gelatina poco per volta 

imbruna. 
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D. Come si prepara Io Sciroppo delle viole mammole , 
senza farlo alterare? 

R. Questo sciroppo comunemente si prepara nel modo se- 
guente. Si fanno digerire per sei ore nell’ acqua bollenla i 
Bori delle Viole mammole ben mondi dai loro calici , e quin- 
di si premono per raccoglierne tutto il succo. Questo si rU 
scalda in vaso di rame ben stagnato senza farlo bollire , e vi 
si aggiunge dello zucchero raffinato e polverato nelle propor- 
zioni di 33 once di questo per ogni i4 once di succo. Li- 
quefatto lo zucchero , si conserva il prodotto in luoghi 
freddi. 

Or siccome questo sciroppo in qualunque modo si prepari 
è sempre sogge'to ad essere alterato dai calore , che una par- 
ticolare azione spiega sul principio colorante delle viole; co- 
me pure fóso non risulta mai chiaro per le impurità che si 
comunicano dallo zucchero , perciò mi son determinato a pre- 
pararlo in modo semplicissimo, eliminando ogni difetto , e 
senza perder di mira la bontà del prodotto. Si tratta una lib- 
bra di petali mondi di viole mammole ben pestati con nove 
once di acqua bollente , e dopo sei ore di azione so ne rac- 
coglie il liquido per pressione. Quindi sì fa sciroppo semplice 
con 66 once dì zucchero , e i8 ouce di acqua nella quale 
si mescola 1’ albumina dì un ovo. ChiariGcato perfettamente 
questo , c mentre è caldo ancora , vi si mescolano once ro 
deir indicato succo , ed il prodotto si conserva in luoghi 
freddi. 

Questo sciroppo e di color azzurro-chiaro , il quale sì ar- 
rossa o con forte calore , o con la spontanea fermentazione, 
o con un’acido ; gli alcali poi lo inverdiscono; ha odore 
soave di fiori delle viole , e la sua consistenza ù maggiore di 
quella degli altri sciroppi. 

D. In qual mudo si perviene a preparare sciroppi acidi 
senza far alterare i vasi in cui si travaglia , e qual consi- 
stenza debbono avere perchè non fermentino o cristalliz- 
zano? 

R. Il costo significante de’ metalli di difficile ossidabilità 
obbliga i farmacisti a preparare ogni specie di sciroppo nei 
vasi di rame stagnati. Or siccome ogni cura talora è vana 
per annientare quelle cagioni che posson favorire la dissolu- 
*ione del metallo , perciò il chiarissimo P. P. L. V. Bruhna- 
tel^i asserisce doversi preparare gli sciroppi acidi, direttamen- 
te. Per esempio sì prepara lo Sciroppo di acido citrico me- 
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scolando due libbre di denso sciroppo semplice e mezza di 
succo di limone ( Farmacop. Generale ). 

La consistenza da darsi agli sciroppi, perchè non fermenti- 
no o cristallizzano , non può essere dettata che dalla pratica 
soltanto. Può dirsi intanto che il punto di giusta concentra- 
zione è determinato da gradì 34 dell’ Areometro di Bagms. 


PINE. 
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QUESITI 

DI CHIMICA TEORICA , PER GLI ASPIRANTI IN MEDICINA 


l 


I. Del calorico, e del «lirerso grado di sua esistenza pag. 19. 

3. Conducibilitd del calorico pag. si. 

3 . Quali è quante sono le sorgenti del calorico. Natura de’ gas , 
e loro qualità che ne forinano la differenza coi rapori pag. a3 
e 89. 

4. Azione cliiraica della luce [>ag. sS. 

5 . Dell’ ossigeno pag. So, 

6. Dell’idrogeno pag. 3 a. 

7. Natura dell’ acqua, sua analisi , e sintesi pag. 3 j e S8. 

8. Modo di conoscere la purità dell' aria pag. 44 - 

9. Del cloro pag. SS. 

10. Dell’ acido idroclorieo pag. 73. 
it. Dell’ammoniaca pag. 86. 

13 . Del iodo pag. S 4 > 

i 3 . Della combustione , e suoi rari sostegni pag. 4 ^- 
i.L Del fosforo pag. 49 - 

i 5 . Combinazioni del carbonio con l’ossigeno , e con l’idrogeno 
pag. 46 e 47. 
t6. Dei boro pag. Ss. 

17. Della magnesia pura pag. 91. 

18. Della calce pag. 88. 

19. Della potassa pag. 83 . 

30. Della soda pag. o 5 . 

31 . Del ferro, e suoi ossidi pag. 107. 

33. Dello zinco e suoi ossidi pag. 110. 
s 3 . Dello stagno e suoi ossidi pag. iis. 
s 4 < Dell’antimonio e suoi ossidi pa'g.ioo. 
s 5 . Del rame e suoi ossidi pag. 114. 

a6. Del mercurio c suoi ossidi psg.iiS, 

37. Del piombo c suoi ossidi pug. ii 3 . 
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28. Dt-ir acido solforico , e sue qualità diatiutivc pag. 63 . 

29. Pcir acido nitrico ; e sue qualità distintive pag. 66 \ 

3 0. Dell’acido arsenico e sue qualità distintive pag. 7 i ■ 

377 De’ carbonati saturi c sotto-carbonati , qualità cbedistinguono 
questi sali pag. 127 . 

з а. Del cloruro di potassa pag. 200. 

33 . Del solfato di magnesia, e modo da distinguerlo pag. i 5 i. 
347 Del solfato di soda , e qualità distintivo pag. i 38 . 

3 ^ Dell’ arseniato di potassa, e di soda, e loro qualità pag. i 36 . 

зб . Dell’acido acetico pag. 76. 

S7. Dell’ acido tartarico pag7~78. , 

3 ^ Del tartrato di potassa , antimonio pag. 162. 

3 ^ Dell’acido benzoico pag. 

4Ó. Degli eteri, e del solforico con particolarità pag. 18S e 189. 
477 Delia chinina c cinconina, qualità che distinguono questi due 
àlcali pag. 184. 

42. Del solfato di chinina pag. i84. 

43. Del tannino acquoso, ed alcoolico pag. 196. 

44 - Delle gomme c loro qualità distintive pag. 2oS. 

457 Delle resino c loro qualità pag. iPi. , 

46. Del succino , ed acido succinico pag. 81. 

47. Dell’ acido urico pag. 82. 

43. Del chermes minoralo pag. ib'9. 

49. Did solfo dorato di antimonio pag. 160. 

■jo. Dello stibio diaforetico lavato e non lavato pag. ib6. 

577 Del inuriulu di ammouiuca ferrugginoso pag. i 4 T- 

bo. Del sublimalo corrosivo, e del mercurio dolce pag. 118. e 119. 

bd. ^ludi di distingnere questi due cloruri pag. ivi. 

b 4 . Del solfuro nero di mercurio pag. iz 3 . 

537 Del solfuro rosso di mercurio pag. 124. ' 

j6. Modo di scoprire 1 ’ avvelenamento dell' arsenico pag. 60. 

57. Mezzi da riparare istantaneamente un avvelenamento qualun* 
que , e Con particolarità quello dell’ arsenico e del sublimato 
corrosivo pag. 126. ,1 

b8. Del prooipitato jiiadco Mg. j2à, 

59'. Del sapone ammoniacale pag. 87. 

60. Del cloruro di calce pag. 89. 


Cloniro di pofasta , altramente acqua di J avelli , o clorito con 
doloro potassico. Si ottiene scomponendo la soluzione di cloruro 
di cale?, con altra di carbonato potassico.il miscuglio si filtra ed il 
liquido é il cloruro dì potassa. 

Caratteri. Liquido , decolora le tinte organiche, trattato con l’a- 
cido tartarico , col suo eccesso dà precipitato bianco bi-tartrato di 
potassa e cloro gassoso. 
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QUESITI TEORETia 


PER GU ASPmiNTI m FARMACIA 


ì . Come , e quanti corpi può ottenersi il iodo , come si pre- 
para la tintura , e quali sono le proprietà di entrambi ? pa^. H. 

2. Come si preparano i ioduri di mercurio, che cosa succede nella 
preparazione dei medesimi, e quali sono le proprietà di essi? pag. is 3 . 

3 . Come si prepara 1 ’ ammoniaca liquida, quali sono le sue pro- 
prietà , e quali sono i principii che la compongono ? pag. 86 . 

4. Come si preparano ì fiori di sale ammoniaco semplici, quali 
proprietà fisiche e chimiche li fanno difièrire dal sale ammoniaco , 
e dai fiori di sale ammoniaco marziali? pag. >44 n 245 . 

5 . Quali sono i diversi nomi dati in difiierenti tempi al solfato di 
potassa , quali i varii mètodi con cui si può ottenere , e quali so- 
no le fisiche e chimiche proprietà che io fanno differire dal bi-car- 
bonato di potassa? pag. is 8 e i 3 o. 

6. Come si prepara il deuto-fosfato di mercurio, quali sono le 
proprietà chimiche che distinguono questo sale dal solfato di mer- 
curio , e di soda? pag. 176. 

7. Come si prepara l’acido borico, quali proprietà lo fanno dif* 
ferire dall’acido succinico, e quali sono i suoi principi componen- 
ti ? pag. 70. 
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8. Come si prepara l' iJrocloralo di ora e di toda , e quali ca- 
ratteri chimici fanno distinguere in esso la presenza dell’ oro , del- 
r acido idre-clorico, c della soda?'pag. iM. 

9. Come si prepara il nitrato d’argento crislalCzzatc, e quello 
fuso ; e quali sono lu proprietà fisiche e chimiche che fanno di- 
stinguere il primo dal nitrato di m?rcnrio ? pag. 178. 

10. Come si prepara l’ossido rosso di mercurio, quali sono le 
sue proprietà ; come si concsce quando è adulterato dal minio , ed 
in che difierisee dal magno calcinato di Paracelso , e dal mercurio 
Solubile di Moscati ? pag. 1 18. 

ir. Come si prepara la .panacea cianaberina di Thompson e quale 
cosa la fa difierirc dal cinabro fattizio, dal cinabro uatifo, e dall’e 
tiopc minerale ? pag. 134. 

12. Come si prepara la cerussa di stibio (i) c la cerussa marziale; 
e qual differenza passa tra lu proprietà di questi composti, e quelle 
dell’ antimonio diaforetico marziale c dell’antimonio diaforetico non 
lavato? pag. 1S6. 

1 3 . In quanti uioili può ottenersi la polvere di Algarot , quali 
sono le SUI! proprietà , ed in che differisce la sua natura da quella 
del fegato e vetro d’antimonio? pag. io 5 . 

i 4 - Come si prepara il chermes minerale , ed il solfo-dorato di 
antimonio , quali proprietà posseggono questi due composti , ed in 
che difierisee la loro natura? pag. 159 e 161. 

1 5 . Come si prepara il regolo di antimonio semplice , che suc- 
cede nel momento della sua preparazione , e come vi si conosce la 
presenza dell’ arsenico f pag. 100. 

16. Come si prepara il regolo di antimonio marziale ed il re- 
golo gioviale , e quali proprietà fanno difierire questi due compo- 
sti ? pag. loi c ioa. 

17. Come si prepara lo specifico di S fissero , quali sono i suoi 
principi componenti , ed in che differisce dall’ossido di rame e dal 
verderame? pag. 11 3 . 

18. Come si prepara il mercurio dolce od il sublimato corrosivo, 
o quali proprietà fisiche e cbimiclio fanno differire questi due com- 
posti ? pag. 118 o 119. 

19. Come si preparano i fior! di zinco, quali sono le loro chi- 
miche qualità , ed in che differiscono dalla tuzia , dall’ acetato , e 
dal solfato di zinco? pag. 1 io e 111. 

■ 20. Come si prepara il solfo anodino di Hartmann , c 1 ’ etiope 
marziale , ed in che differiscono questi due composti dal colcotar e 
dalla dulcediue di marte ? pag. 108. 

a I . Come si prepara la potassa caustica, c quali proprietà la fan- 


fi) La eerUMa di antimonio preparata col regolo, li ottieoe deflagrando 
aaa parte di regolo winpiice con tre di ajlro. Oet dippù *i opera a IC eoniio « 
dello itibio diafurrliro taralo, detto pure cerulsa di stibio,. 
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no differire dal- fegato di Solfo e dal - lotto «carbonato di potassa 7 
pag. 83 e 84 < ' - 

. aa. G>oie si prepiya la magnesia pura , quali sono' le sue pro- 
prietà , ed io che differisce dadrantaoido e dalla polvere del Gonls 
Palma ? pag. e 9 a. 

Come 81 orepara lo spirito di solfo TOr campana , lo spirito 
di vetriolo dolciucato (i) e quali proprietà distinguono questi compo- 
sti dall* acido solforico , e dallo spirito di sale dolce? pag. 64. < 

a 4 < Come si prepara 1 * allume di rocca bruciata^ quali proprietà 
fanno distinguere 1* allume crudo^ dal borace? pag. i$4 ® 

a 5 . Come ed in;quanti modi può ottenérsi 1 * acido benzoico , ed 
il latte verginale , e quali proprietà fanno distinguere quest* acido 
dall* acido acetico , e dall* acido tartarico? pag. <79 ed 80. 

96. Come si prepara Tacido idro-cianico, ad- in che differisce dal 
cloro , e dall* acqua coobata di lauro-ceraso ? pag. 74* 

97. Come si pre^ra il precipitato bianco , ed il cianuro di mer- 
curio, e quali proprietà fanno distinguere questi composti dairacqua 
fagedcuica, e dal mercurio solubile dell* Hanemaon ? pag.iao e isa. 

aS. Come si prepara il turbit minerale e nitroso , ed in che dif- 
feriscono questi due composti? pag. 17S é 175. 

99. Come si prepara l’acetato di piombo cristallizzato , Testratto o 
il liquore di Saturno, Tacqua ed il sapone di Goulard , equarè la 
natura e le proprietà degli iudicati composti? pag. 171.- 1 
■ i 3 o. .In quànti modi -può ottenersi il tartaro stibiato^, e quali sono 
le sue fisicho e chimiche proprietà? pag. 169. ' '>'^1 

3 1. In quanti modi può ottenersi il burro di antimonio, quali so 
DO le sue profeto M a^qqal cloruro corrispondo? pag. io4> 

32 . Quanti pmqdi sonott^ nniiyyjbidMati ottenere la polvere di' 
James, quali trad medesimi sonn^rÉiiglioià , *c quali sono le fisiche 
e chimiche proprietà di tal composto? pag, 162."' 

33 . Come si preparano i solfati dì rame, di ferro, di ''imeo è' 
quali chimiche proprietà distinguono questi sali? pag. io3 e 168.^ 

. 34. Come si prepara -la tintura marziale di Leme^, ed i pere!- 
tini di acciaio e quali sono le proprietà di entrambi r pag. 167 Pierri 

35 . ^ la quanti modi può ottenersi il bi-carbonato di potassa , - e 
quali proprietà fknao distinguere questo sale dal sotto-carbonato di 
potassa, di soda, e dal oarboaato di soda ? pag. 197 e 198* - 

36 . Come si prepara il nitro , ed il clorato di potassa ( muriato 
supra-ossigenato di potassa), quali sono le fisiche e chimiche prò-' 
prielà che fanno distinguere questi sali fra loro? pag. i So. 

' • * * • 

, .1 1 : 


(i) Lo spirito di solfo , si preparava dagli antichi , condensando sotto un»., 
eampana eontenonte dell* acqua, il prodotto della oombustione del sotfb. Oggi 
si ottiene soomponendo 1* acido soirorieo sopra il mercurio merci T asione ca- 
loriftea )* in- storta di retro o raeengliendo i) gas ehe si sriluppa nell* acqua 
pure', perciò il risuKeto è acido solforoso liquido. 


2o4. 

yjx Come sì prepara il magistero di solfo, e qual differenza vi 
ha con i fiori di solfo? pag. 5a. 

38 . Come si prepara il nitro fisso stibiato, quali sono le sue pro- 
prietà cd in che differiscono da quelle del nitro puro , e dell* anti- 
monio diaforetico non lavato? pag. iSj. 

Sg. Come si prepara il tartrato di potassa , ed il cremor di tar- 
taro solubile , ed in che differiscono ? pag. i 3 a e iS 3 . 

4 ». Come si prepara l’acqua di calce pura , perchè deve conser- 
varsi lontana dall’ aria, ed in che differisce l’acqua di i, s, 3 e 4 
infusione, e quali sono le fisiche, e chimiche loro proprietà? pag. 88. 

_ 4 i- Come si prepara l’ acetato di potassa , ed acetato di ammo- 
niaca , quali sono le loro chimiche , e fisiche qualità , ed in che 
differiscono tra loro? pag. i 34 e i46. 

4 s. Come si prepara fi solfato di soda , nonché il suo fosfato, e 
quali proprietà fisiche e chimiche distinguono questi due sali , dal 
solfato di magnesia? pag. i 38 . 

43 - Come si prepara il cloruro di calcio, e di bario, e quali 
proprietà fanno distinguere questi due sali dal solfato di magnesia? 
pag. 147. 

44. Come si prepara il solfato di chinina , modo di conoscere 
r adulterazione del commercio , quali sono le sue proprietà , cd in 
che differiscono da quelle del solfato di cinconina, e da quelle della 
chinina ? pag. 184. 

43. Come si prepara la. morfina , ed il suo acetato quali pro- 
prietà chimiche fanno conoscere tali composti , e quali medicamenti 
si fanno da’ medesimi ? pag. 187 (i). 

46. Come si prepara la slrìchnina , quali sono le sue proprietà , 
ed in che differiscono da quelle dell’ emetina ? pag. gS. 

, 47 • Come si prepara il magistero di bismuto , e ' quali propriehà 
lo fanno differire dalla cerussa di piombo? pag. 177. 

48 . Come si prepara Tempiastro Diachiioò semplice a freddo ed 
a caldo , quali sono le sue proprietà, ed in che differiscono da quel- 
le dell’ empiostro di mucillagine e da quello Diachilon con gomme ? 
pag. iqa. 

M. Come si prepara 1 ’ etere solforico, ed il licore anodino di 
Hoff. e quali proprietà distinguono questi composti ? pag. i8f . 

3 o. Come si prepara 1 ’ estratto di china , il sale, ed il magistero 
di china , ed in che differiscono questi composti si per la natura 
che per le proprietà? pag. 19 1. 

hi. Quali sono le proprietà delle resine , delle gomme , e delle 
gomme resine, cd in che modo può farsi da tutti un’esatta me- 
scolanza , quando fan .parte di qualche unguento , di qualche em- 
piaslro , o di qualche elcUuario ? pag. aoS. 

Sa. Quali proprietà distinguono gli oli fissi , dagli aromatici , o 


(i) l preparati oiagiilrali, che ai fanbo con tati rarmachi sono 1’ ungoan- 
to , la tintura , lo aciroppo , e le oiaaae pillolorc ee. 
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essenzi&Ii , quale è il mezzo di depurare i primi , come possono ot> 
tenersi i secondi , ed in che modo di questi si con<»ce 1 ’ adultera- 
zione P pag. 193. 

53 . Come si prepara 1 ’ idriodato di potassa, ed in che diOerisce 
dati’ idriodato di sc^a ? pag. i 34 - 

54. Come si prepara la pomata ossigenata , quali sono i caratteri 
quando ó pura, e qual’é la sua teoria? pag. igS. 

63 . Come si prepara il gas acido carbonico , come si prepara la 
sua acqua acidola , e quali sono le loro proprietà ? pag. 69. 

36 . Come si prepara il gas idrogeno-solforato , in che modo for- 
masi 1 ’ acqua sulfurea artificiale , e quali sono le proprietà di en- 
trambi? pag. 73. 

3 y. Come si prepara 1 ’ acido nitrico nello stato di massima puri- 
tà , quali sono le sue proprietà , ed ih che differisce da quello del 
commercio e come si purifica? pag. 66. 

38 . Come si prepara l’acido idro-clorico, e come si purifica ? 
pag. 

3 g. Come si prepara lo sciroppo di riole mammole senza farlo al- 
terare ? pag. 197. 

60. Qual’ é il mezzo di preparare i sciroppi senza alterarsi il va- 
so ove formasi , e qual consistenza debbono avere per non fermen- 
tare? pag. 197. 

Rasme. Vanno sotto tal nome alcuni corpi solidi o liquidi , i quali 
scolano da taluni alberi spontaneamente , o per effetto di incisione. 

CsasTTERi. Sono solubili nell' alcool , nell’ etere , negli oli 
fissi , negli alcali fissi e sono insolubili nell’ acqua , tantove- 
ro che li precipita da una soluzione alcoolica. Sono tutti combusti- 
bili ed assogettati all’azione calorifica in vosi distillatori, prima si 
fondono e poi distillano, con la loro scomposizione, un olio empireu- 
matico proprio , e lasciano per residuo una massa carbonosa. 

Gomma. Le gomme sono succhi addensiti di certi dati alberi , tal- 
volta trasparenti , e tal’ altra opachi. 

Caratticri. Sono solubili nell’ acqua col insolubili negli oleh'ca nel- 
r etere e nell’ alcool , tanto che una soluzione acquosa é precipitala 
dall’alcool. Non sono combustibili, al fuoco si fondono, si gonfia- 
no , e quindi si scompongono. 

Gomme resine. Si chiamano gomme-resine taluni succhi addensiti 
che godono proprietà delle resine e delle gomme, perciò solubili 
parte nell’ acqua e parte nell’ alcool. - 

N. B. Si può avere una perfetta mischianza delle gomme con le 
resine facendo mucillagine delle gomme e- poi mischiando in mor- 
tajo le resine; oppure sciogliendoli neU’aceto, quando si deve far uso 
per qualche cm^astro. 
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QUESITI 


DI CHIMICA PRATICA PER GLI ASPIRANTI IN FARMACIA 




Acido Borico pag. yo. 

Acido Benzoico pag. 79.'' - 

Acido Succinico pag.^lr. " - * 

Ammonìaca liquida pag. 86. 

Antacido deaerato pag. 81. ’ . 

SoUo>carbonato di magnèsia pag. i5i. 

Burro di Antimonio pag 104. 

Carbonato saturo di potassX^ mezzo del sotto-carbonato di am< 
moniaca pag. i2y. 

Chermes minerale pag. iHo. ’ 

Colcotar pag. 107. 

Cerussa Marzialè^ag. 

^russa di antimonio fatta col regolo^ nota alia pag, aeo. 

Proto , e Deuto nitrato di mercurio pag, 174 ‘ 

Turbit nitroso pag.' ijS/ ^ ^ 

proto, e Deuto fosfato dì mercurio pag. iy6. 

Proto, € Deuto joduro di mercurio pag. TèT 
Estratto di saturno pag. r^i. 

Einpiastro Diachilon , a caldo ed a freddo pag. loa 
Jtliope minerale pag. loS. 

Btiope marziale pag. 107^ 

Fegato di solfo pag. 86 . 

Fegato di Antimonio pag. zo3. 
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Fiori Argentini d’antimonio pag. 102. 

Fiori dì Zinco pag. iji. 

Idro-iodato di potassa pag. i 34 
Mcrcurio^solubilc di Moscati pag. 117. 

Mercurio di Hanemann pag. 117. 

Magistero di solfo pag. $ 2 . 

Idro-clorato di calce pag. j 47 . 

Nitrato di argento fuso pag. 178. 

Sotto-carbonato di potassa ottenuto dal tartaro e dal hltro j nota; 
pagi 83 . 

Precipitato rosso pag. 118. 

Precipitato bianco pag. 120. 

Polvere di Àlgarot pag. 10!). 

Pomata ossigenata pag. 191 . 

Unguento cedrieo pag. 196, . . . 

Cerussa Gioviale (i). 

Panacea Cinaberina pag. 124* 

Regolo di antimonio semplice pag. 100. 

Regolo di Antimonio Marziale pag. 101. 

Regolo di Antimonio Gioviale pag. 102. 

Stibio diaforetico non lavato pag. i 36 . 

Spirito di Minderero pag. i 46 . 

Solfato di potassa ottenuto con la combustione del solfo col nitro 
pag. 129. 

Solfo anodino di Ilartcmann pag. 108. 

Specifico di Stissero pag. 11 5 . 

Sublimato corrosivo per via umida pag. 109. 

Tartaro solubile semplice pag. i 3 i. 7 

Tartaro solubile Marziale pag. 167. 

Tintura Marziale pag. ivi. 

Turbit minerale pag. 173. 

Magistero di Bismuto pag. 172 ;- 
Ossido di Bismuto pag. 116. 

Idro-cianato ferruginoso di potassa pag» t 36 . 


(i) Per ottenere la cerussa gtoriale si deve defl.igare , in un pign&fto ro- 
ventato fra carboni accesi, una parie di regolo di antimonio gloriale , e tre 
di nitro. La massa si tara si prosciugn , r si oonserra. 
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QIESITI DI MINERILOGU 


Per s:li aspiranti In farmacia. 




t. D. Quali sono i carqUeri del Solfo , in quanti siati 
trovasi in natura , ed in che' differisce dalC arsenico solfo- 
rato e dal rame solforato. 

R. Il solfo è un corpo semplice combustibile , amfigeno 
di Berzelics ; fossile , di color giallo-cedrino , o giallo-ros- 
siccio con isplendor adamantino. Stropicciato sopra ad un pan- 
no di lana acquista il potere elettrico. E semiduro, acre, tra- 
sparente , traslucido , e talvolta opaco assai friabile. Brucia, 
con Gamma cilestre e con odore soffocante dando per pro- 
dotto con r assigeno dell’ aria ili gas-acido -solforoso. 

Trovasi cristallizzato. 

Compatto* sublimato dai vulcani. 

Farinoso , cioè senza splendore e polveroso. 

Terroso , misto a sostanze terrose 

Combinato ai metalli, che ne costituisce i solfuri. 

' Combinato con n’ Ossigeno , componendo l’ acido solforoso 
e solforico. 

Precipitato , dalle acque minerali. 

V arsenico solforato , altramente orpimento o solfdo ar- 

i4 
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senioso (li BerzeliuS; ù di cotor giallo-cedrino-verdiccio-rofi- 
siccio. 

Analasi a fuoco. Riscaldato in vaso chiuso, si sublima sen> 
7 .a scomporsi ; in vasi aperti però si mette in combustione e 
brucia con debole fiamma azzurro-pallido , emanando un fu- 
mo bianco con odore misto di aglio c di acido solforoso. 

Analisi per ria umida. L’ ammoniaca liquida scioglie per- 
fettamente la polvere di solfido-arscnioso L'acqua regia a 
caldo la scioglie del pari , permutando il solfo io acido sol- 
forico e l’arsenico in acido arsenico. 

Composizione. Risulta di arsenico Sg, io solfo 6o, 90 . Si 
simbolizza A>s. S3. 

/lame solforalo , ved. la dimmi. a3. 

II. D. Quali sono i caraileri del bitume, quali le sue va- 
rietà , ed in che differisce dal zoojitantrace. 

R. Va sotto il nome di bitume o Jitantrace-idrogenato , 
un fossile combustibile, di odore proprio, così detto, bitumi- 
noso , che vieppiù fa sentire tale odore con lo stropiccio , e 
col riscaldamento. Brucia con fiamma viva fuliginosa e con 
odore piceo, lasciando poco o nessun residuo. Se si assogelta 
alla distillazione si scompone, dà olio fetidissimo particolare , 
pochissima acqua , gas 'idrogeno-carbonato, c rimane nella 
storta una sostanza carbonosa. 

Varietà’, i. trovasi liquido, bianchicc'p, trasparente co- 
me la nafta. Liquido ópaco bruno-rossiccl(?^ aericcip, come il 
petròlio. 

2 . Glutinoso , det!o malta , tenace della t^nsislenta e del 
colore' del catrame ordinario. 

3. Elastico , molle e flessibile. 

4- Eesinoide , tenero , trattabile, e dà un vivo splendore 
di grasso. 

b. Terroso, tenero, trattabile, malto 9 sullucidp, e gi*a** 
so con segnatura simile, grigio-nero. 

Lo Zoofitanlrace o carbone animale vegetabile. A’ color 
nero di fumo, semiduro , acre, spesso iridato; brugia con 
fiamma viva e con odore bituminoso , dando un residuo sco- 
ziacco dopo la prima azione del fuoco ; assogettato alla di- 
stizzazione dà idrogeno-carbonaio , acqua ed ammoniaca. 

IH. D. Quali sonò' i caratteri getierfci del piombo, quali 
gli specijìciy é in che differisce dal piombo-carbonato e dal 
rameèorbonato. 

R. jH piombo à color grigio di acciajo alqualo azzurro ; è 
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COSÌ flessibile clic una sua lamina ben grossa putì piegarsi 
come un ciiojo bagnalo. E' sofiibile nell’acido azotico con 
efFervescenza è sviluppo di gas deiilossiilo di azoto è la solu- 
zione viene precipitata nello stalo metallico dà una laiuina di 
zinco , e nello stato salino in polvere bianca, dall’acido sol- 
forico , dalia soluzione dei solfali , dal tartrato c citrato po- 
tassico ( citrato o tartrato piombico ) solubili quest’ ultimi 
nell’ ammoniaca. 

Il piombo carbonato e bianco di' neve o' bigio-giallo. So- 
lubile neU’acido azotico con isviluppo di gas acido-carbonico; 
riduttibile al cannello sul carbone lasciando per residuo un 
globolino metallico, piombo. 

Il rame-carbonato. Altramente carbonato di deutossido di 
rame o carbonato rameico , è di color turchino , solubile 
nell’ acido azotico con elFcrvescenza dando il gas acido car- 
bonico. 'l'anto il minerale in esame, quanto il prodotto, azo- 
tato, trattali con Tammoiiiaca in eccesso colorano il solvente in 
indaco. La soluzione azotica sagiata con una lamina di ferro 
ben tersa , vi precipita il rame sul ferro. 

IV. D. Quali sono i caratteri generici del mercurio , 
quali gli specifici , ed in che differisce dal mercurio ar- 
gentale , e dalP argento clorurato. 

il. Il mercurio ha color bianco di argento-lucido ; è li- 
quido alla temperatura ordinaria , capace di solidificarsi a 
4-0 sotto zero ; sottoposto alì* azlon»-mlorifica bolle a 35o e 
si vaporizza. E’ solubile nell’ acido azotico, ed una lamina di 
rame lo precipita nello stato metallico, dalla quale si volati- 
lizza mercè l’azione calorifica. 

Il mercurio argentale ovvero amalgama di argento , è 
bianco di stagno a quello dell’ argento ; è tenero e dà lo 
stridore delio stagno con la pressione dell’ ugna , assogetlato 
al cannella abbandona il mercurio e lascia un gloholino di 
argento. Trattato a caldo con I’ acido azotico purissimo con- 
centrato, c nella soluzione stillandoci dell’ acido cloro-idroge- 
nico, si otterrà un precipitato bianco ( clururo argeiitico ) in- 
silubilo nell'acido azotico, solubile neli’ammoni.tca.La soluzione 
rimasta dalla prima scomposizione dà precipitalo bianco con 
I’ ainmoiiiaca ( cloruro ammouico mercurico ) solubile ne- 
gli acidi , e solubile nell’ eccesso dell’ ammon aca e sublima- 
bile. 

, L'argento clorurato, ovvero cloruro argenteo di Beuzelics. I 

E bianco-bigiccio-verdiccio-lurchiccio. E molle , è duUile , 
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splcudeiite «li grasso , rasura simile. Stropiccialo eoo un Ter* 
ro umido, si scompone e l’ argento ripristinato acquista il co- 
lore metallico ; trattalo con la potassa caustica o soda cau- 
stica all’ azione calorifica si scompone , dando luogo al clo- 
viii'o potassico , air ossigeno nello stato gassoso e rimane un 
globolino di argento rcprìstinaio. 

V. D. Quali sono i caratteri del piombo solforato , ed 
in che differisce dal ramefrrro-solforato-antimonifero e dal 
rame ferro-solforato arsenifera. ' 

Il II piotmu solforato , galena degli antichi , . protoso- 
furu di piombo o solfuro piombico dei moderni. E di co- 
lor grigio di piombo , molto splendente, poco duro, assai fra- 
gile. , cristallizzato in cubi ed il più delle volte ha una strut- 
tura Inmellosa , squamosa o granosa. Cimentalo all’ azione 
del cannello con faciltà si fonde, dà acido solforoso ejascia 
un globolino di piomlro sopra il carbone. E composto , solfo 
ili , i piombo 86 , 55. Si simbolizza S. Pb. 

Il rameferro-solforato-antimonifero è grigio di acciajo ne- 
riccio. Fusibile alia fiamma di una candela , e volatile in 
parte in fumo bianco. E solubile nell’ acqua regia , e la so- 
luzione sagiata con i rispettivi riagenti addimostrano la pre- 
senza del rame, del ferro, dell’antimonio, non che del solfo. 

Il rameferro-solfortdo-arsenifero è di un color grigio di 
aec njo , cristallizzalo in (elraedi regolari ; infusibile alla 
fiamma di ui^ candela, ma volatile ih parte con odor di aglio, 

<• sottoposto all’ apparecchio di Marsh ne indica resistenza 
dell’ arsenico. 

VI. /J. In che differisce il piombo arsemato ^ dall' arseni- 
co ^ dall'oro argentifero e dal diamante. 

II. Il piombo arsenicato o arseniato piombico è g'allo- 
celriuo-pallido o verde-canario. Semiduro , friabile , fusibile 
col cannello e volatile io parte con odor di aglio , lasciando 
il piombo repristinato sul carbone. L’apparecchio di Marsh 
nc dimostra l’esistenza dell’arsenico. E composto di un atomo 
di fifido , e due di ossido = As.* 0^2 Pb. 0. 

h't.rsenico è un corpo melaliaide di color grigio di piom- 
bo lemleniq al bianco di stagno, che diviene , all’ aria gial- 
liccio o nero grigio, perdendo il suo splendei re. E volatile mer- 
.cc r azìoDc calorifica con odor di aglio. £ solubile nell’acqua 
reg-a e la soluzione evaporala a secchezza darà p^r residuo 
' l’rcido arsenic«>, cerne può dimostraisi mercè i riagenli. 

L’ oro argertift-ro è di rolor giilllo dì ottone al giallo di 
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bronzo^ di peso spcciGco minore dell’ oro, solubile (n ‘ parie 
nell’ acqua regia, dando in precipitazione una polvere biuiira 
( cloruro argentico') la quale alh) luce sì fa grigia-lurchi' 
niccia , è insolubile in lutti gli acidi e solubile nell’ ammo- 
niaca. Ija soluzione, falla nell’ acqua reggia, trattala col clo- 
ruro slagooso, dà iiu precipitato color porpora, dello porpora 
di Cassio ( cloruro slagnoso aurica ). 

Il diamente è un corpo semplice roetalluidc, durissimo, il 
qu:ile si trova regolarn>cntc cristalli/zalo è di diversi colorì, 
fi bianco è il più pruzzAto, fallo bruciare con l'arroveiitaineiilo 
c soccorso del gas ossigeno , arde senza fumo e senza re- 
sìduo, e dar per prodotto gas acido carbonico. 

VII. D. Quat è la differenza fra il piombo solforato , 
argento solforato , ed antiinonio S'fforato. 

R. li piombo solforali, allranaente galena o proto solfuro 
ili piombo c di color grigio di p'omb«., molto' splendente, po- 
co duro , assai fragile , cristallizzato in cubi , ed il più del- 
le volte ù una struttura lamellosa , ^uainosa , o graurw.-). Si 
fonde facilmente col caiuiello , sviluppa del gas acido solfo- 
roso, lascia sopra il carbone un globolino metallico ( piom- 
bo ). E composto di i 3 , 4 ^ di solfo, 86, di p'ombo; si sim-. 
boliaza Pfa. S. 

L’ argento solforato altramente solfuro argentieo , è gri- 
gio di piombo nericcia, se mi i k i w , c duttile ; si lascia ta- 
gliare come il piombo , è cristallizzalo in culu ed- in altre 
forme derivanti dal cubo. Si scompone sopra il carbone coi 
soccorso del cannello in mischiauza della soda, e dà uaglo- 
bollilo d’argento per residuov La sua composiziono risulta di 
87 , o 4 di argento , lu , 96 di solfo. Si simbolizza Ar S. 

L' antimonio solforato-, détto aitrimei»ti< antimonio crudo, 
proto-solfuro di antimonio, od ipo-solfido antimonioso da Clu- 
mici; è grigio di piombo, spesso iridato, cristallizzato in aghi 
mollo fragili, perciò facile è ridursi al cannello, da de’ fumi 
bianchi con odor di acido solforoso, e si volatilizza senza 
lasciar residuo. L’ acido cloro-ìJrogeuico lo scioglie a caldo 
con isviluppo di gas solfo-ìdrogeuìco (idrogeno- solforalo) La 
soluzione neutra è precipitata in bianco dall’acqua ( sotto- 
idro-clorato di protossido di antimonio , altrimenti polvere 
di Algarot), ed in chermes minerale, solfuro di antimonico, 
dall’idrogeno solforato. E composto di 97, a 3 , di antimonio, 
79 , 77 , di solfo. Si simbolizza Sb* S* . 


Digilized by Google 



•514 

vili. D. In che differisce il rame iJrucloralo . dal rame 
idra- carbonato , e dal ferro fosfato. 

» R. Jl rame idro-clorato, fniiriato, o rame clorurato dei Mi- 
neialogisli , à color verde-smeraldo , verde-prato, verde-por- 
ro , o celeslrino. Modifica la Gamma della candela in verde- 
turchino e fa sentire con la sua scomposizione odore di cloro. 
Bagnalo con dell' acqua e poi stropicciato sopra un lamina 
di ferro ben tersa , lascia il rame sopra il ferro . Si scioglie 
completamente nell’ ammoniaca e colora il liquido in azzur- 
ro.. La sua composizione vien simbolizzata Gl* Cu* *f* sCu O 
+ 4H* O. 

Differisce dal rame carbonato ovvero rame carbonato tur- 
chino , perchè, sibbene à colore lurchiuo-nericcio-cileslriuo, 
si scioglie nell’ ammoniaca colorando il liquido in azzurro;, 
al cannello nou dà odore di cloro, e si scioglie negli acidi 
con effervescenza e sviluppo di gas acido carlmuico. La sua 
composizione risulta. Rame 56 , O.^igeno s4 , Acido carbo- 
nico 24 > Acqua 5. Si simbolizza CuO H*0 -}■ »CuO CO* . 

. Jl rume-idro-carbonato altramente malachite. Differisce dal 
precedente pel colore verde-smeraldo , o verde-bigiccio ; per 
la cristallizzazione , per la diversa composizione , c per- 
chè sotto razione del cannello lascia moli’ acqua. Si simbo- 
lizza CuO CO* -J- H« O. 

Il ferro fosfato 9 allrnmento , Ferro idro-Jo.sfato , o fo- 
sfato idrato (Vivauilo). Ha color turcbiiio d’indaco o grigio- 
verdiccio , spleudeale di. grascio, traslucido. Clivaggio triplo, 
parallelo alle facce a basi di un prisma dritto obliquangolo. 
Si scioglie completamente seuza elfervescenza nell’ acido azo- 
tico , e la soluzione trattata col carbonato potassico dà pre- 
cipitato rosso- cannella ( perossido di ferro carbonaio ) il 
sale potassico risultante sagialo con 1 ’ azotato di barite, pro- 
duce un .precipitato, che cimentato al cannello sopra il car- 
bone , fa sentire odore di aglio ( fosforo ) e la massa rima- 
sta, stropicciala sopra un corpo solido, lascia vedersi rilucere 
nel bujo. Si simbolizza sP* 0’ -}- Pe O -J- 8 H* O. 

IX. D. Quali sono i caratteri del mercurio splforato ; 
in che differisce' dal ferro solforato, dello stagno solforato 
e. dal ptomLo.iperossida o. <■ 

R. Il Mercurio solforato altramente cinabro o deuto solfuro 
l'i mercurio , solfuro mercurico dei Chimici ; è di color tr«a 
d rosso di cocciniglia ed il grigio di piombo, poivcralo dà 
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uua polvere rosso-scarlatto. Cimentato all’ azione calorifica si 
volatilizza senza lasciare residuo con fumi bianchi e con odore 
di acido solforoso; in vasi distillatori scomposto col ferro, 
abbandona il mercurico che distilla , e rimane il solfuro di 
ferro. La sua composizione secondo l’ analisi di Scfstrdm ri- 
sulta dì i 3 , 71 di solfo, 86, 79 di mercurio. Simbolizza S Hg. 

Pel ferro solforai >■ Vedete il quesito la. 

Lo stagno di rado trovasi in combinazione col solfo è 
quello cltc i mineralogisti dicono stagno solforato è dii misto 
di slagno", rame, ferro n solfo. Il suo colore è fra il grigio 
di acciajo e giallo di ottone , poco splendente , semiduro , 
poco trattabile. 

Il piombo iperossidalo ovvero surossido piomboso di Ber- 
EEiiius, à color rosso-sca ri latto, non è volatile mercè l’azione 
caloriGca ; è ridutlìbile col cannello sul carbone e lascia un 
globolino metallico (piombo). Trattalo il minerale con l’acido 
azotico si scioglie in parte , dando per residuo il surossido 
piombico, color pulce. È composto di 9,338 di ossigeno, 90, 
662 di piombo. Si simbolizza Pb® 0 * 

X. D. In che differisce loro, dall’ argento, dal comballo 
« dàl bismuto.. 

Oro. Ved. la lese i 5 . 

Argento , metallo color bianco proprio , detto di ar- 
gento , duttile , perfettamente sal«sbile nell’ acido azotico con 
isviliijipo di gas deulossido di azoto. La snltizroue , azotato 
argeutico è senza colore, quando e pura, trattala con l’acido 
idro-clorico o con un cloruro solubile , dà precipitalo bianco 
( cloruro argentico o luna cornea ) il quale alla luco si fa 
grigio-turchiniccio; è insolubile in lutti gli acidi , solubile 
nell’ ammoniaca. 

Il cobalto arsenicale è di un bianco di argento, alquanto 
rossiccio. Trattato col cannello, dà odore di aglio, e lascia itu 
clobolino metallico, cobalto, il quale al cannello colora in 
azzurro il borato di soda anidro , vetro di sodio boricalo. 

Il bismuto è bianco di argento-rossiccio , ed all’ aria 
' acquista un colore più rosso o verde. E’ fusìbile alla Gam- 
ma di una candela ; la sua soluzione nell’ acido azotico , 
quando è neutra , stillata nell’ acqua dà precipitalo bianco 
( sotto azotato bismutico o magistero ) e l’ idrogeno-solforato 
di precipitalo nero. 

XI. D. In che differiscono , il ferro, li arsenico, il ra- 
me , e ’l rame idro-selcioso. 
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U. Ferro, n.ar te degli aniichi; di rada Irovasi pui’o in na- 
tura. 1^’ malleabile e duttile ; il colore varia dal biauco di 
argento , «1 grigio di acciajo ; c attratto fortemente dalla ca- 
lamita ; si scioglie iieiracido idro-clorico c la soluzione neu- 
tra dà precipitato verde-azzurro con 1’ idro-cianato di potassa. 
Si simbolizza Fe. 

Arsenico. Ved. quesito 6. 

Rame , o Venere degli Alchimisti , Cuprum dei Latini. 
A’ un color rosso-gialliccio con isplerdore metallico , segna- 
'lùra splendidissima. Scraiduro , duttile. Si scioglie cou elfer- 
vescenza nell’acido azotico e sviluppo di gas deutossido di 
azoto. L’ammoniiica versata , nella soluzione^ in eccesso co- 
lora il liquido in azzurro, e’I ferro precipita il rame metal- 
lico, Si simbolizza. Cu. 

Rame idro selcioso. E’ di color \Lerde-smeraldo. Semiduro, 
acre , rasura biauca-bigiccia. Al cannello diviene nero bru^ 
j uiccio. Sciogliesi in parte nell’ acqua regia , lasciando la si- 
lice in fiocchi bianchi, I^a soluzione, sagiafa con i reattivi pel 
rame addimostra la sua esistenza. "È composto di ossido di 
rame, di acido silicico (silice) ed acqua, perciò taluni la 
chiamano , siliciato di rame idrato. 

XII. D. Quali sono i caratteri del ferro sussolf orato , 
.tolforato , ipei'solforalo e del manganese ossidalo metal- 
laide ? , . • . , 

R.ll ferro susso/foralo altramente pirite magnetica. A’ co- 
lore tra il bruno di tabacco e’I rosso di rame; si fonde al 
cannello ed emana con la sua scomposizione sul carbone, gas 
acido solforoso. È quasi sempre magnetico. E semiduro ad 
un allo grado. Secondo l’analisi di Stromeyer risulta com- 
posto di 100 di ferro , e 68 di solfo. * . 

Il ferro solforalo, pirite , dei Mioeralog sii , o proto sol- 
furo di ferro de’ Chimici, ò di color giallo di bronzo leu-, 
dente al giallo, a! giallo di ottone ; è duro-; o fusibile al 
cannello eoo odor di acido solforoso, lasciando un residuo 
attiraìiile dalla calamita , è solubile nell’ acido azotico , la 
soluzione quando è neutra dà precipitato nero con 1 acido 
gallico , cd azzurro cou l’ idro-cianato di potassa fcrruggi- i 
noso. Trovasi cristallizzalo in forma cubica, o d’altra dal 
cubo derivante. . 

Il ferro ipersoìfato , mollo rassomiglia al precedeule ] e 
d-iiro, di frattura gjìanellosn ; sulltici<lo appena. Di color frali 
giallo di bronzo , al giallo di acciajo. 
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Il manganese ossidato metalloide , è grigio di acciajo al 
nero di ferro. Trattalo col cannello, colora in violetto il bo- 
rato sodico anidro ( vetro di sodio boricato. ) 

XIII. Ti. Quali sono i caratteri' del ferro idrato, e quelli 
del frro idrato selcioso manganifero, ed in che differisce 
dal fitantrace terroso ? 

R,II ferro-idrato altramente ossido di ferro-idrato è in pol- 
vere bruno-gialliccia , o verde-giallicca. Dopo di esser cimen- 
tata all’azione del cannello sul carbone , addiviene, con la 
perdita dei suo ossigeno, attirabile dalla calamita. 

Il ferro idrato selcioso manganifero à color bruno giallic- 
cio , frattura terrosa fiua , aderente alla lingua. Si scioglie 
in parte nell’ acqua regia , lasciando la silice per residuo , 
solubile nella potassa caustica. Il Buccinato di ammoniaca 
stillato nella soluzione salina dà precipitato rossiccio ( Bucci- 
nato ferrico ). Nella soluzione , chiarita , versandoci della 
potassa liquida producesi precipitato bianchiccio , il quale si 
fa all' aria giallo-rossiccio ed in fine nero. 

Il ftantrace terroso, è bruno di garofano-nericcio, o gri- 
gio di cenere , trattabile , tenero , o friabile ; di frattura 
terrosa matta. Segnatura splendente di grasso. Bruciante con 
faciltà lasciando per residuo cenere. 

XIV. D. Quali, sono i caratteri generici del rame , del- 
T argento , ed in che d^eriscono fra loro ? 

R. Il rame nativo è di un colore «ogfeo-gialliccio particolare 
che perciò dicesi di rame , à sapore proprio , è semiduro , 
duttile con isplendore metallico. Si scioglie nell’ acido azo- 
tico con isviluppo di gas deutossido di azoto; la sua soluzio- 
ne è di color verde-azzurra , una lamina di ferro ben tersa, 
precipita il rame sopra il ferro L’ammoniaca liquida stillata 
nella soluzione azotica , col suo eccesso colora il liquido in 
bello azzurro. Si simbolizza Cu. 

Per {'argento. Ved. la dimanda nqna. 

XV. D. Quali sono i caratteri del ferro ossidulato, in che 
differisce dal ferro iperossido , dal cobalto ossidalo , e dal 

- ferro ossidato ? 

R. Il ferro ossidolato è di color nero di ferro, poco duro, 
inagnelieo , [ olvere nericcia La suo 'soluzione nell' .acido 
idroclorico saggiata con i reagenti, addimostra resistenza del- 
I’ ossido di ferro. 

Il ferro iperossidato ovvero perossido di yèrro,diffcrisce dal 
ferro ossidulato, perchè è di colore rosso-bsuuiccio, o rossa- -• 
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sangue ; è samiduro , o tenero. Polveralo lascia una polve- 
re rosso-sangue. Non è reagnetico ma diviene tale dopo 
1 azione del luoco e della sua deossidazione. 

Il cobalto ossidato, o cobalto ossidato nero è di' color 
nero-fnrch.mcc.o , tenero , Iraltabile , matto. La sua segna- 
tura d, grasso non scrivente lo distingne dagli altri fossili ne- 
boriato aszurro il vetro di sodio 

Serro ossidato , talvolu ■ trovasi in pezzi cristallizzati, bril- 
lanti, duri , e grigio di acciaio, talvolta in scaglie, polvera- 
to, e ridotto in polvere è rossa-ciliegio. É appena attratta dal- 
la calamita , dal perchè è un composto di a8 , i4di protos- 
*' Yvi* 7 t , 8G dr perossido di ferro, Bsrzbuus. 

V- * caratteri generici delPoro, in che 

Vjerisce dall' oro or geniale , dali argentifero , e dal rame 
ferro solforato. 

. R. Loro à il suo colore proprio detto ( giallo di oro ) si 
sciog le complctameole nell’ acqua regia e la sua soluzione è 
l^^'za* colore porpora , dal cloruro slagnoso. Si sim- 

^ Oro argentale à colore giallo di ottone al bronzino , è 
ullile , insolubile nell’ acqua regia, solubile ned’ acido azo- 
tico do^ la quarlaziooe, lasciando Toro indisciollo. La sua 
composizione viene simbolizzata Àg. Au. 

L oro orgentfero à lo slésse proprietà dell’ oro argentale. 
// rame ferro solforato è sèmiduro, acre. A’ color giallo 
* **!*P”®^ tendente al giallo di oro , spesso iridato al difuo- 
ri. Al cannello si scompone con odor di gas acido solforoso, 
a sostanza che rimane è solubile nèll’acido azotico ed i riat- 
tivi ne dimostrano resistenza dell* ossido di ferro e dell’ossi- 
do di rame. 

• ^ sono i caratteri dei ferro carbonato : 

in che differisce dall’ argento clorurato , dal rame carbo- 
nato , e dallo zinco carbonato ? 

R. Il ferro carbonato altramente carbonato di ferro è gri- 
gio-gialliccio, bruiio-gialliccio-di garofano-nericcio. E magnetico, 
uopo 1 azione del eanueilo sopra il carbono. Si scioglie eoo 
enervescenza : 

t^r f argento clorurato. Ved. la ‘dimanda quarta. 

Pel rame carbonato. Ved. la dimanda terza. 

Zinco carbonato , ovvero zinco idro-carbonato. Taluni 
BHoeralogisti amettono lo zinco carbonato e lo zinco ear- 
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ionalo idrato. Fanno ditférire ii primo dal secondo, perchè 
ii primo non dà acqua nel tubo ove sì roventa o ne dà po- 
chissimo nel mentre lo zinco carbonato idrato, ne dà molto. 
E di color bianco-gialliccio e spesso nero. 

E solubile con elTervescenza nell* acido idro-clorico ; è la 
soluzione è precipitala in bianco dall’ idre-solfato dì ammonia- 
ca ( solforo zinchico ) in bianco parimente dall’ ammoniaca, 
ed il cianuro rosso di potassa produce precipitato giallo-rossic- 
cio. Si simbolizza a Zo O H* O -j- Zn 0 C 0» 

XVIII. D. Quali sono i caratteri yenerici dello zinco, dello 
zinco iolforaio , del cobalto arsenico solforato, e del man- 
ganese ossidato terroso. 

H.Lo zinco non si trova nello stato regolino in natura. £ di 
color bìango alquanto azzurro, per lo più cristallizzato in pri» 
smi. E solubile nell* acido solforico allungato con isviluppo 
di gas idrogeno. La soluzione è senza colore, trattala con ram- 
moniaca , o con l’ idro-solfato dell* isless* alcali , dà precipi- 
talo bianco col prinso, ossido di zinco, solubile nell’ ammonia- 
ca , col secondo solfuro zinchico. Lo zinco dopo la sua fu- 
sione , elle sì effettuisce ai gì adi 4i 2 secondo Daniello, a gra- 
di 5o5 brugia con fiamma bianca-pallida abagliante , e se- 
condo ci à dimostrato il chiarissimo Sementini può proseguire 
a bruciare anche soàl vaso si toglie dal' fuoco, badando di to- 
gliere spesso la crosta cbe--ai forma sopra lo zinco fuso. Si 
simbolizza Zn. , 

Lo zinco solforato altramente blenda , trovasi 'di color 
giallo , rosso, verde , bruno o nero , di splendore adamanti- 
no. Alle volte nel biijo stropiccialo con una stecca di ferro 
Iramonda luce fosforica. Si scioglie Dell’ acido solforico dilui- 
to con odore di gas idrogeno-solforato. 

La sua compos zionc corrispondendo al solfuro zinchico 
perciò sì simbolizza Zìi S. 

Il cobalto orsetneo solforato altramente cobalto gregio à 
color grìgio d’ acciaio chiaro , sullucido ; all’ aria si fa nero. 
.Semiduro , acre è di frattura granelloso. Al dardifìamnia si 
scompone con fumi bianchi ed odoro di aglio ed acido solfo- 
roso, color.a in azzurro il vetro di borace. E solubile nell’aci- 
do azotico conceutrato con deposito di acido orsenioso. Si sim- 
bolizza Co As* , 4* Co S* . 

Il manganese ossidato terroso è nero turchiniccio , fria- 
bile. Colora in violetto il vetro di borace, (yiiando sì saggia 
col cannello. 
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XIX. p. Quali sono i earatieri del bismuto solforato, 
in che differisce dal piombo corbonato , dal rame solfora- 
to , e dal mercurio. 

R. Il solfuro di bismuto à colore grigio di piombo, che si 
avvicina al grigio di acciaio. Fusibile con odor di acido sol- * 

foroso alla fiamma di una candela. Poco acre. Si simbolica 
Bi« ; S.3 

Pel rame solforato ved. la , dimanda 23. 

Per mercurio vcJ. il quesito quarto. 

XX. I). Quali sono i caratteri del mercurio solforato 
polveroso , delF arsenico solforato , del rame ossidulato , e 
dal cobalto arsenicato. 

K. Il mercurio solforato, polverato à color rosso di o>cei- 
Biglia. Pel dippiù vedete il quesito nono. 

Per Varsenico solforato vedete la tese prima. 

Il rame ossidalo, o protossido di rame, e di color grigio 
di piombo al rosso di cocciniglia , rasura rossa-bruniccia ( ros- 
so-mattoue ) poco trattabile. Li acido idro-clorico lo scioglie 
formando soluzione di prolo-cloruro , senza colore , ma col 
tempo la soluzione addiviene verdiccia. L’ ammoniaca sibene 
precipita la soluzione rameosa , e ridiscioglie il precipitato , ^ 

la soluzione è senza colore, ma lasciala al contatto dell’aria co- 
lorasi in azzurro; Una lamina di ferro bea tersa precipita il 
rame sul ferro. E composto di 8S , 7 S di rame ; 1 1 e 22 
di ossigeno; Si simbolizza Cu* O. 

• Pel cobalto arsenicale. Ved. il quesito, o. 

XXI. D. Quali sono i caraltet'i del calcio carbonaio , 
del bario carbonato: , dello zinco carbonaio , e strontio car- 
bonato. 

11.7/ calcio carbonato altramente carbonato di calce rin- 
viensi di ogni colore per mistione delle altre sostanze che 
trovansi con esso combinali. Il più puro è il b'anco. Esso si 
scioglif nell’acido idro-clorico con effervescenza , e sviluppo 
(li gas acido carbonico. Cimentano all’ azione calorifica ab- 
bandona V acido carbonico e lascia la calce pura , perciò la 
sua soluzioue acquosa, arrossa la carta di curcuma , dà pre- 
cipitato con l’acido ossalico, solubile Dell’acido solforico in 
eccesso. La sua composizione vien sirabolizala CO* , CaO. 

Il bario carbonato. ìVitherilfi, altramente carbonato bari- 
tico , à lo sbleudoro del vetro , alla cera ; si scioglie nell’a- 
cido idro-clorico (on isvHuppo di gas acido carbonico. 'Non 
abbandona mercè /azione calorifica l'acido carbonico. La sua 
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soluzione nell’ acido idro-clorico è precipitala in bianco dal- 
l’acido solforico è il precipitalo non è soinhile in nessun aci- 
do. L’ idro-clorato di barite sciolto nell’ alcool , modifica la 
Gamma dell’ alcool in giallo-rossiccio. La sua composizione 
viene simbolizzato. CO* BaO. 

Per lo zinco carbonaio. Ved. il quesito 17 . 

La atrontiana carbonata. Diviene caustica allora quando 
si espone all’ azione del cannello ad un forte fuoco ; ella 
brilla al tempo stesso con una luce bianca abbagliante. La 
soluzione nell’ acido idro-clorico evaporata a succhezza , e 
poi sciolta con I’ alcool , modifica la fiamma dell’ alcool in 
rosso ebermis. E composta di acido carbonico e strontiana. 
Si simbolizza CO* Sr 0. 

XXII. D. In che differisce C arsenico solforato , dal 
piombo straossidalo , dal piombo cromicato e dal ferro. 

R. Pel solfuro di arsenico, Ved. il primo quesito. 

IVI piombo atr ossidato ovvero piombo iperossidato ved. il 
quesito nono. 

. Il piombo cromicato altramente croma/o/^tom^tco, à color 
rosso di fuoco , brillante , ed i cristalli ànno un potere ri- 
frangente maggiore degli altri corpi. 

Pel ferro nativo vedela la dimanda undicesima. 

XXIII. D. In differisce Foro, dalC argento forfora- 
to , dal rame solforat(f''ajlal solfato di rame ? 

R. Per l’oro ved. la dimanda rlf. _ ' • 

L’ argento-solforato è grigio di piombo nericcio , duttile 
scomponibile sopra il carbone col cannello, dando gas acido 
solforoso e lasciando un globolino metallico per residuo, ar- 

' gCDtO. 

Il rame solforalo à colore grigio di piombo nero turchi- 
niccio è semiduro. Trattalo col cannello sul carbone si scom- 
pone con odore e fumi di acido solforoso. La sostanza rima- 
sta trattata con l’acido azotico si scioglie con isviluppo di gas 
dculossido di azoto colorando il liquido in verde-azzurro; ed 
il ferro , dalla soluzione precipita il rame , e I’ ammoniaca 
la colora col suo eccesso in indaco. 

Il solfalo di rame. E’ di color verde-azzurro. La sua so- 
luzione dà sopra una lamina di ferro ben tersa il rame, e 
l’ ammoniaca colora la soluzione indaco. Sopra il carbone 
col cannello si scompone ad emana odore di acido solforoso. 
E’ composto di un atomo ed un atomo dei costituenti. Si 
simbolizza S03 CuO, 
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XXIV. D. Quali sono i caraHeri specifici delt antimonio, 
e del piombo; in che differiscono dal piombo solforato , 
dall' antimonio solforalo e dall' arsenico solforato ? 

Yi. L’antimonio |)rt’.>eiita il colore bianco di stagno, scaldalo 
fortemente al cannello si volatilizza con fumi bianchi, i quali 
quando sono raccolti cristallizzano in aghi bianghi argentini 
( (lori di antimonio ). La sua soluzione nell’acqua regia, 
trattala con 1 ’ idro-solfato ammoniaco dà preclpìtalor giallo- 
arancio. — ' 

Pel piombo vedete il quesito 3. 

Pel piombo solforato vedete la dimanda 3. 

Per /’ antimonio solforato vedete la lese 7 . 

Per arsenico solforato vedete il primo quesito. 

XXV. D. Jn che diffìsrisce P arsenico, del piombo, dal 
arsenico ferro solforato ? ' 

R. Per r arsenico vedete il quesito 6 . 

Pel piombo leggete la dimanda 3, 

\2 arsenico ferro solforato è di color bianco di argento 
aL bianco di stagno ; all’ aria addiviene gialliccio ed acqui- 
sta il rolpre dell’ iride. E' volatile, quando si tratta col can- 
nello sul carbone, con fumi bianchi e con odor di aglio, ri- 
manendo il ferro sul carbone, il quale è attrailo dalla calamita.' 

XXVI. \). In che differisce l’antimonio ossidato epigeno, 
dall’ antimonio ossidato,^ dal mercurio clorurato , e dal ra- 
me clorurato ? 

R. L' antimonio ossidato epigeno à color giallo-rossiccio o 
bianco-gialliccio, è malto ed infusibile; si volatilizza al can- 
nello. Trattalo con I’ acido idro-clorico a caldo , si scioglie 
iu parte , e la soluzione col solfo-idrogenato ammoniaco dà 
precipitato giallo-arancio. 

L' antimonio ossidato à color bianco di neve-gialliccio. Si 
fonde alla fiamma di una candela con fumo bianco ed è so- 
lubile perfettamente nell’ acido cloro-idrogenico , e la solu- 
zione è precipitata in color chermes dal solfo-idrogenato am- 
moDÌco. 

Il cloruro mcrcurìoso altramente mercurio clorurato à color 
grig'o-di cenere o verde-canario, volatile con fuirii bi nchi 
quando si cimenta al cannello. Triturato con la potassa la- 
sciti una polvere nera ( ossido mercurioso ). Stropicciato , 
dopo di esser umettato, sopra una lamina di rame ben tersa, 
lascia il mercurio sul rame. I^a sua compos'zione sì simbo- 
lizza Cl* Hg.* 
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, Pel rame élorurato. Veci, la diinamia 8. » 

XXVII. D. Quali sono i caratteri del piombo solforato^ * 
del rame antimonifero ed in che differisce, dal rame ferro 
solforalo anlimonifero ed argentifero. . 

R. Pel piombo solforato vedete la dimanda 

Il rame antimonifero , è di color grigio di piombo , si 
volatilizza in parte al cannello; trattato con l’acqua regia e 
poi co’ reagenti corrispondenti, addimostrano la presenza del- 
1’ antimonio e del rame. 

Il rame ferro solforato antimonifero differisce perchè il . 
suo colore è grigio di acciajo nericcio. Si fonde alla fiamma 
d> ima candela, volatilizzandosi in parte con fumi bianchi, e 
odor di acido solforoso. Trattato con l’acqua regia e 
poi con i riagenti corrispondenti dimostraci la esistenza del 
rame del ferro , e del antimonio. 

Il rame ferro solforato argentifero, diversifice dal prece- 
dente perchè i reagenti ne dimostrano l’argento , e non 
r antimonio. 

XXVIII. D. Quali sono i caratteri deW antimonio ossisol- 
forato , del cobalto arsenicato , del ferro ossidato , e del 
piombo cromicatoì 

R. \2antimonio ossiso^brato è di color bruno-rossiccio, o 
grigio di piombo. alla fiamma di una candela e svi- 
luppa odore dì acido-sÒTThr«aa,_ii_W-tarlrato potassico bollito 
con esso scioglie I’ ossido e costituiscC~11~'titrt«eo_eaielico. 

Pel cobalto arsenicato ved. la dimanda 20 . 

Pel ferro ossidato ved. la dimanda i5. 

Pel piombo cromicato ved. il quesito 22 . 

XXIX. D. Quali sono i caratteri del ferro carbonato, del 
piombo carbonato , del rame carbonato , e ferro fosfato ? 

R.Il Ferro carbonato altramente carbonato di ferro è di co- 
lor bruno-gialliccio, grigio-gialliccio, sì scioglie nell’acido idro- , 
clorico con isviluppo dì gas acido carbonico, e la soluzione 
dà precipitato azzurro con I’ idro-cianato potassico ferroso, e 
nero con 1’ acido gallico. Addiviene altirabile dalla calamita,, 
dopo r azione del cannello. 

Pel piombo carbonato ved. la dimanda 3. 

Pel rame carbonato ved. il quesì'o ottavo. 

Pel ferro fosfato ved. la stessa tese. 

XXX. D. Quali sono i caratteri del rame ferro- ar se- 
nifero , iM che differisce dal rame-ferro-solforato-piombi- 
ftro , e dal rame-wrato-quarzifero ? 
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H. Il rame-fOTo-arsenifero ovvero rame-ferro-sotforalo 
arsenijero è di colore grigio di acciaio, inTusibile alli» fiam- 
ma di una candela ; ma si scompone e si volatilizca in parte 
con fumi bianchi, con odore misto di acido solforoso e di a- 
gì io. La sostanza fissa trattala con i reagenti addimostrano 
il ferro e ’l rame. 

. Il rame ferro piombifero, o rame ferro solforalo piombi- 
fero. Poco diversifica pel colore dal precedente, è parimente 
infusibile alla fiamma delia candela, ma dopo un certo dato 
tempo fa sentire odore di solfo bruciato. Il residuo con i 
riagenli addimostra il rame , il ferro e ’l piombo. 

li rame idrato quarzifero. E’ di color verde-smeraldo- 
lorchino di cielo. E’ semiduro a piccol grado ; trattato con 
r acido azotico si scioglie in parte . e la soluzione addirne* 
mostra 1’ esistenza del rame. 
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